VI NOOO OOO OO 


Iii inni coil I iti Lina intern ittici cai Rm A Tm dr did nia et 


Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 55255 . 55955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I. via S. Pellico 
ll giornale si riserva il diritto di 


IN SETTIMANA I SOCIALISTI DEVONO PRONUNCIARSI SUL RILANCIO 


IL PICCOLO 


DEL LUNEDI” 


Anno 89 


N. 268 nuova serie 


"Lunedì, 2 febbraio 1970 


(Sped. abb. postale » Gruppo 1 bis) Lire 70 


Fondazione 1881 


PER IL GOVERNO A QUATTRO 
ULTIME BATTUTE DEL DIALOGO 


Contatti fra gli esponenti dei partiti in vista del comitato centrale del PSI 
Auspicato da Ferri un governo compatto e solido, senza litigi fra i ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

La settimana che sta per co- 
minciare dovrebbe essere vera- 
mente decisiva per il rilancio 
del centrosinistra, Il «poker» 
che Forlani, De Martino, Ferrì e 
La Malfa hanno iniziato da oltre 
un mese è giunto all’ultima ma- 
mo. De Martino ha preferito non 
«passare al buio» con il rischio 
di una spaccatura della sua cor- 
rente e ha pertanto demandato 
al comitato centrale del partito 
i! compito di scoprire, l’ultima 
carta. Martedì all’EUR tenterà, 
con una relazione molto accorta 
e con un’attento lavorio, di su- 
perare le perplessità dell’ala de- 
martiniana dissenziente, isolan. 
do la sinistra di Lombardi nella 
sua intransigenza. 

C'è chi dice che De Martino 
dovrà pagare un certo prezzo al. 
l’interno del partito, prezzo che 
consisterebbe nell’affidare a Ber. 
toldi la ‘vicesegreteria, mentre 
Mancini dovrebbe succedere a 
De Martino, se questi andrà, co- 
me pare, al governo. E’ certo 
comunque che il compito del 
segretario socialista non è facile 
proprio per questo egli ha fat- 
to diffondere la voce secondo la 
quale rassegnerebbe le dimis- 
sioni, se al comitato centrale si 
dovesse verificare un rovescia- 
mento degli attuali rapporti di 
forza tra le correnti. Ma è dif- 
ficile che ciò accada. ; 

A conclusione del dibattito e 
cioè mercoledì sera o giovedì 
mattina, De Martino, con ogni 
probabilità riuscirà ad allineare. 
Îî «sì» dei socialisti a quello già 
pronunciato dai democristiani, 
dai socialdemocratici e dai so- 
cialisti per la prosecuzione del- 
le trattative per la ricostituzio- 
ne del quadripartito organico. 
Im preparazione della riunione 
del comitato centrale, oggi i 
leaders dei quattro partiti non 
hanno mancato di fare ‘il punto 
della situazione in colloqui tele- 
fonici, sia tra loro, sia con. gli 
esponerti dei rispettivi partiti. 

A ogni modo tutto fa ritenere 
che si sia giunti alle ultime bat- 
tute, Lo si desume anche dal 
tono dei discorsi fatti oggi da- 
gli oratori della D.C., del PSI e 
del PSU. Si è ben lontani dalle 
frecciate polemiche di qualche 
settimana fa, Per la D.C. i Mi- 
nistri Vittorino Colombo e Gat- 
to, e il Sottosegretario Elkan 
hanno ribadito la piena disponi 
bilità e l'impegno del partito 
per il rilancio della formula di 
centrosinistra. Ovviamente, Vit- 
torino Colombo e Gatto hanno 
inquadrato il problema secon 
do la visuale della sinistra de. 
mocristiana, essendo entrambi 


esponenti di «forze nuove», 1a 
corrente di Donat Cattin. 


Ul Ministro della Marina mer- 
cantile, parlando a Genova, ha 
sottolineato «l’ennesima prova 
cli responsabilità dimostrata dal 
cartello delle sinistre nel corso 
della recente riunione della di. 
rezione centrale del partito, ap- 
provando # documento conclu- 
sivo proposto dall’on. Forlani. 
Cid = ha aggiunto — nasce dal- 
la sincera volontà di offrire al 
Paese un quadro politico di sta- 
bilità democratica. 

Vittorino Colombo e anche 
Gatto non hanno mancato però 
di rile are perplessità che per- 
mangono sul cosiddetto «cartel- 
io della sinistra» dic. «In riferi 
mento a talune spinte moderate 
che sono chiaramente emerse 
sia all’interno della D.C. da par- 
te del troncone dissidente di 
Impegno democratico, sia da 
parte del gruppo socialdemocra- 
tico». Secondo i «forzenovisti», 
«sarebbe un grave errore potiti- 
co, suscettibile di grosse conse- 
guenze per il futuro della nostra 
democrazia, se si dovesse verifi. 
care un cedimento della D.C. e 
del PSI verso queste posizioni». 

Da parte sua Elkan ha giudi- 
cato un fatto «molto importante 
che sulla piattaforma program- 
matica e politica presentata da 
Forlani e corredata da indispen- 
sabili elementi forniti dagli al- 
iri tre segretari, si siano pro- 
mnunciate favorevolmente le di- 
rezioni della D.C., del PRI e del 


. PSU». L'imminente «laborioso e 


travagliato dibattito socialista 
— ha aggiunto — sarà la vera 
Cartina dì tornasole, per. verifi. 
Care la volontà politica, almeno 
Guia maggioranza del partito, 
ne Tompere con l’attuale posizio- 
il Sotuivoca e bivalente». Anche 
Tang osegretanio Lattanzio, par- 
conser Bari, ha espresso pieno 
Forlani PS lazione svolta da 
concia corso sostanzialmente 
Terni, I ha tenuto Ferri a 
infatti ni oretanio del PSU ha 


minacciano gli E 
li a 
Paese». Squilibrii del 


|.ti.chiamati.a rispondere, preve. 


Ferri ha riconosciuto che vi 
sono ancora delle difficoltà pri 
ma di giungere alla conclusio- 
ne delle trattative, ma ha sot 
tolineato che nel testo dell’ac- 
cordo preliminare tra i segre- 
tari dei quattro partiti il pro- 
blema della delimitazione del- 
la maggioranza è stato reso 
ancora più preciso, mentre la 
Questione delle giunte si im- 
pone come «la prova della se 
lietà e della coerenza con cui 
i diversi Partiti del centro-si- 
nistra si propongono di soste- 
nere una linea politica nel 
Paese», 

«Ma il PSU — ha aggiunto 
Ferni — non fa poi una grande 
Questione delle formule. Sap- 
Piamo tutti che per affrontare 
i difficili problemi cui ìl Pae- 


se va incontro è necessanio un 
governo solido e compatto, un 
governo dove i ministri non 
contraddicano il presidente del 
consiglio, dove il ministro del 
lavoro non litighi con il mi- 
nistro del tesoro; un governo 
espressione di una maggioran- 
za che non si divida nel Par- 
lamento e nel Paese, ma pro- 
muova ovunque, in particolare 
‘modo nelle amministrazioni 10- 
cali, una linea politica precisa, 
con serietà e coerenza. Il PSU 
più che sulle formule bizanti- 
ne, incomprensibili all'opinione 
pubblica, fa conto sulla volon- 
tà politica di ciascuno dei quat- 
tro partiti. Se questa volontà 
dovesse risultare inesistente, o 
venisse a mancare, il PSU fa 
sapere sin d'ora che non si pre- 


ATTESA LA SENTENZA D 


EL TRIBUNALE MILITARE 


Oggi si saprà la sorte 
delle «spie» di Alessandria 


La grave accusa contro 


l'italiano e il libanese 


prevede la pena di morte - La eviteranno, si dice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 1 

Mancano poche ore ormai al 
momento in cui, domani matti 
na, il tribunale militare del Cai- 
ro emetterà la sentenza nei con- 
fronti dei due giovani stranieri 
accusati di attività spionistica 
a danno della RAU, l'italiano 
Romano Midollini e il libanese 
Habib Salmon. Nessuna previ 
sione è possibile. Quello che si 
‘può dire sin d’ora è che l’accu- 
sa di cui i due giovani sono sta- 


de la pena di morte, ciò che 
spiega lo stato d'ansia in cui 
si trovano tutti coloro che han- 
no a cuore la loro sorte. 

Sul caso oggi il giornale uffi- 
cioso «Al Ahram» si diffonde a 
parlare, sottolineando che è sta- 
to oggetto di contatti fra l’am- 
basciata italiana ed il Ministe- 
ro degli Esteri della RAU. L’am- 
basciata ha anche provveduto 
a trasmettere alle autorità egi- 
ziane un messaggio della madre 
di Midollini, in cui la signora 
chiede l’intervento del Governo 
italiano a favore del figlio. Frat- 
tanto Habib Salmon, l’altro im 
putato libanese, ha potuto in- 
contrarsi con il console del suo 
paese ad Alessandria e ha otte- 
nuto l’autorizzazione a parlare 
con la madre per sei volte da 
quando venne arrestato il 24 ot- 
tobre. insieme al Midollini. An- 
che questi particolari sono sta- 
ti riferiti dal quotidiano cai- 
rota. 

Il giornale rende noto anche 
che ai consoli italiano e libane- 
se ad Alessandria è stato dato 
il permesso di seguire il pro- 
cesso. Il giornale aggiunge che 
da parte del rappresentante del. 
la pubblica accusa è stato chie- 
sto per entrambi gli imputati 
la pena di morte. Secondo il 
pubblico ministero, non vi può 
essere alcun dubbio circa la va- 
lidità dell’accusa con cui i due 
sono stati rinviati a giudizio 
per avere ottenuto «segreti mi, 
litari concernenti la difesa del 
‘Dbaese, prendendo fotografie di 
Obiettivi militari con l’intenzio- 
ne di consegnarli a un paese 
straniero», 

I due imputati si sono difesi 
sostenendo che le fotografie 
che hanno scattato mentre si 
trovavano sulla nave nelle ac- 
Que del porto di Alessandria, 
erano state prese solo per ave- 
Te un ricordo del loro viaggio. 
Nessuna intenzione di racco- 
gliere materiale da consegna- 
Te ad un paese nemico della 
RAU. Ma un indizio che, secon- 
do quanto riferisce il giornale 


«Al Ahram», sembra. particolar= 
mente compromettente, almeno 
nei confronti di uno dei due 
imputati, è rappresentato dal 
tentativo del libanese di far 
prendere luce alla pellicola im- 
pressionata al momento dell’ar- 
tivo degli agenti. 

Per quanto riguarda l’italia- 
no, nessun appunto del genere, 
Le autorità egiziane comunque 
gli contestano l’oggetto delle 
sue fotografie, tutte aventi un 
particolare interesse da un punr 
tovvlì vista militare. In parti- 
colare è stato notato — e an- 
che questo sembrerebbe! un in- 
dizio di notevole peso per l’ac- 
cusa — che in tutte le foto scat- 
tate avpare il faro del porto 
di Alessandria, che consentireb- 
be di stabilire facilmente le 
dimensioni dei vari oggetti ni- 
presi nella foto e la loro rela- 
tiva distanza. 

Crederanno i giudici alla. buo- 
na fede sostenuta da Midollini 
e dal giovane libanese, oppure 
finiranno per accogliere la te- 
si dell'accusa, per quanto esile 

sa apparire? Come si è det- 

, nessuna previsione è pos- 
sibile. Negli ambienti forensi 
del Cairo, comunque, si ritiene 
probabile che in un modo o 
in un altro i due giovani evite- 
ranno la massima punizione 
prevista dal codice per le spie 
e, prima o poi, potranno far ri- 
torno alle loro case, 

Ieri le autorità militari di 
Alessandria hanno autorizzato 
i giornalisti a incontrarsi per 
un'ora con il Midollini e con il 
libanese. Entrambi gli imputa- 
ti sono apparsi ai giornalisti se- 
reni ed in buone condizioni. 
Hanno confermato di avere 
scattato alcune fotografie nel 
porto di Alessandria ed han- 
no precisato di essere stati 
trattati bene nel corso dell’in- 
chiesta. P 

In particolare, Midollini ha 
affermato: «Sono un povero oT- 
chestrale, lavoro nei Paesi ara- 
bi. Non avrei mai rischiato di 
rendermi sgradito ai loro occhi 
per il semplice piacere di pren- 
dere delle fotografie, se avessi 
saputo che era vietato fotogra- 
fare il porto di Alessandria». 
Da parte sua il libanese ha af- 
fermato: «Non sapevo che il 
porto era. zona, militare. Ho di- 


strutto le mie pellicole, per- 


ché contenevano foto di una 
ragazza con la quale dovevo 


fidanzarmi e con la quale mi 


ero incontrato nel Libano». 
A.P. 


Sterà a coprire situazioni di 
confusione e impotenza, essen- 
do ben certo che tali situazio- 
ni, lungi dall’allontanare la 
crisi, non soltanto economica, 
ia renderebbero più grave. e 
immediata». 

Più rigido è apparso l'ex mi- 
nistro Preti in un suo discorso 
a Milano. Proprio per la que- 
stione delle giunte ha osserva- 
to che «se il PSI e certi set- 
tori cattolici che negli ultimi 
tempi hanno favorito in parec- 
chi luoghi il rinascere del fron- 
tismo, ritorneranno dopo le ele- 
zioni di primavera ad una po- 
litica in periferia diversa da 
quella fatta al centro, la poli- 
tica di governo non potrà non 
entrare in crisi». Tra la posi 
zione aperta di Ferri e quella 
più rigida di Preti si inseri. 
scono quelle delle altre com- 
ponenti del partito, 

T socialisti, in vista del comi. 
tato centrale di martedì, han- 
no preferito non impegnarsi 
oggi in discorsi ufficiali. Si re- 
gistra infatti solo una presa 
di posizione di Bonacina (espo- 
nente della sinistra) che, par- 
lando a Bari, ha definito «il 
quadro politico delineato dal- 
l’incontro a quattro degno del 
programma, e questo degno 
di quello. Sono cioè tutti e due 
arretrati, contrastanti — ha 
detto — con le attese delle 
masse popolari», Di tenore non 
molto diverso i discorsi di e- 
sponenti delle opposizioni, tra 
cui quello fatto dal segretario 
del PSIUP Vecchietti a Bolo- 
gna. 

R. P. 


ULTIMA ORA 


Ai <tredici» 
120.400 lire 


Alle 2.21 della notte la di- 
rezione del Totocalcio ha 
comunicato le quote del 
concorso odierno: 

Ai 3793 tredici spettano 
‘circa 120.400 lire. 


Ai 96.256 dodici spettano 


circa 4700 lire. 


Belfast — Aumenta la tensione nell'Irlanda del Nord a causa dell’intransigenza dei protestanti nei confronti dei cattolici. Le 
truppe inglesi sono di nuovo mobilitate nelle strade di Belfast. Una bomba Molotov è stata lanciata contro una jeep militare 
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LA TENSIONE NELL'IRLANDA DEI NORD 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 
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L'AMICIZIA TRADITA 
Rimproveri russi 


alla Cina di Mao 


Hongkong, 1 

Radio Mosca, ascoltata & 
Hongkeng, ha definito «sperpe- 
ro» di materiale la costruzione 
in Cina di rifugi antiaerei e, 
in un’altra trasmissione, ha de- 
nunciato un nuovo «ricatto nu 
cleare» rappresentato da um 
piano americano per la costru. 
zione dj una rete di basi nuclea» 
ri nel Sud-Est asiatico. 

Radio Mosca ha ricordato ai 
cinesi i tempi in cui le relazio» 
ni tra i due paesi erano core 
diali, ha ricordato il trattato 
cino-sovietico del 1945, l’anno 
in cui l'URSS dichiarò la guer= 
ta al Giappone, sottolineando 
che le truppe sovietiche entra» 
rono in Manciuria e il Governo 
dell'URSS rifiutò alle truppe ci» 
no-nazionaliste che si accinge» 
vano ad attaccare l’esercito di 
liberazione cinese (allora di bar 
se in Manciuria), il transito ate 
traverso Port Arthur e Dairen, 

La, Radio ha anche ricordata 
che il trattato che portò alla 
soluzione di una serie di pro- 
blemi cino-sovietici e cementò 
l'amicizia tra i due paesi fu 
salutato dall'agenzia «Nuova Ci. 
na» come «L'alba sull’Asia» e 
«La realizzazione dei desideri 
del popolo cinese». In un’altra 
trasmissione Radio Mosca ha 
sottolineato che nella loro lot: 
ta comune i cinesi e i sovietici 
erano veri alleati. 


"QUASI DUE ORE DI FURIO 


SA BATTAGLIA FRA GLI ESERCITI ISRAELIANO E SIRIANO 


«Panzer e artiglierie pesanti 
in azione sulle colline di Golan 


L’energico intervento degli osservatori dell’ONU ha fatto cessare i combattimenti che segnano 


un ulteriore peggioramento della situazione - Oggi Nasser annuncerebbe guerra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 1 

Anche oggi sulla linea armi 
stiziale che divide Israele dalla 
Siria, lungo le alture di Golan, 
si è combatiuto aspramente jra 
reparti corazzati, artiglierie e 
aerei dei due paesi. La batta 
glia segna senza dubbio un mo- 
mento importare nella «esca 
lation» delle ostilità jra Siria e 
Israele. Essa è stata la più vio- 
lenta che sì sia combattuta fra 
i due paesi dalla guerra del giu- 
gno del 1967. 

Della battaglia che iniziata 
stamane alle 10.55 (italiane) e 
conclusasi alle 12-40 grazìe allo 
energico intervento degli osser- 
vatori dell’ONU, le due parti 
hanno dato ‘come sempre ver- 
sioni contrastanti. Un comuni- 
cato diramato da radio Dama- 
sco informa che nella battaglia 
un cacciabombardiere israelia- 
no è stato abbattuto, due carri 


armati messi fuori combatti. 
mento e 30 soldati israeliani 
uccisi o feriti. I siriani hanno 
avuto soltanto tre morti, cin- 
que feriti e. un carro armato 
distrutto. 

Lo scontro ha avuto per tea- 
tro il tratto meridionale della 
linea ar.nistiziale, Mentre le ar- 
tiglierie e î carri armati erano 
impegnati dalle due parti a 
scambiarsi un violento fuoco, 
nel cielo sì svolgeva una batta- 
glia aerea tra è caccia. E’ stato 
durante questi scontri che, se- 
condo un portavoce siriano, un 
aereo israeliano è stato colpito 
e abbattuto. Il portavoce ha poi 
affermato che dalle posizioni sì. 
riane si sono scotti distinta. 
mente ì militari del servizio di 
sanità ‘israeliano impegnati a 
portar via sulle barelle i morti 
e i feriti. Secondo i siriani, il 
fuoco deîi pezzi arabi ha anche 
distrutto tre pezzi anticarro. 


o negoziati di pace 


Mentre la radio di Damasco 
dava notizia dello scontro, sul 
cielo della capitale sjrecciavano 
aerei dell'aviazione siriana, tut- 
ti di fabbricazione sovietica. 
Ma la città, malgrado questa 
dimostrazione dì jorza e il co- 
municato diffuso dalla radio sul- 
la battaglia contro le forze 
israeliane, ha continugio. nella 
sua vita normale. Nessun allar- 
me aereo è stato dato e îl traf- 
fico nelle vie ha proseguito co- 
me al solito, come anche nor- 
male è proseguita l’attività com. 
merciale nel grande bazar di 
Hamidiyah, una delle principali 
attrazioni turistiche della capì. 
tale siriana. 

A Tel Aviv, un portavoce del 
comando militare nel conferma. 
re la battaglia ha riferito che 
î grossi calibri dell’artiglieria 
israeliana hanno messo fuori 
combattimento tre carri armati 


siriani e hanno colpito in pie- 


CATEGORICA E DEFINITIVA RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEGLI OLANDESI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 1 . 

La legge del celibato eccle- 
siastico non può essere abban- 
donata né discussa, Con paro- 
la netta ed inequivocabile il 
‘Papa ha tagliato corto a tutte 
le illazioni che erano state 
avanzate, dopo la votazione 
anticelibataria del «consiglio 
pastorale» olandese, su un 
mutamento o su possibili re- 
visioni della attuale disciplina 
della Chiesa. Paolo VI ha vo- 
luto rendere partecipe del suo 
pensiero e della sua decisione 
il popolo cristiano: solo così 


si spiega perché abbia parlato 
di questo argomento. nel di- 
scorso rivolto a mezzogiorno 
în piazza San Pietro alle nu- 
merose persone che vi con- 
vengono ogni domenica. 
Molti si sono domandati 
quale sarà ora l'atteggiamento 
degli olandesi: accetteranno la 
‘parola del Papa o renderanno 
più dura la loro polemica? E 
in questo secondo caso, il Pon- 
tefice adotterà misure disci- 
plinari quali competono alla 
sua autorità e alle quali fece 
cenno nel discorso di qualche 
giorno fa alla Sacra Rota? Un 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — La polizia ha disperso ieri gruppi di destra che tentavano di organizzare un corteo nel centro dopo un convegno 
svoltosi in una sala. Durante la manifestazione sono stati usati elmetti e simboli nazisti e fascisti, e cantati inni nostalgici 


fatto è certo: Papa Montini, 
in questa polemica sul celiba- 
to che si trascina da tempo, 
ha mantenuto la sua strada, 
‘confortato, a quanto si affer- 
ma, da numerose lettere di 
vescovi giunte in Vaticano in 
questi ultimi giorni, e ha ri. 
tenuto di dover infine parla- 
re, nonostante le prospettive 
di «separazioni» o di «scisma» 
minacciate da qualche gruppo. 

Si può anche ritenere per 
certo che il Papa abbia ma- 
nifestato la sua «mens» nello 
scambio di lettere avute con 
il primate olandese Alfrink in 
questi ultimi tempi. Visto alla 
luce del discorso odierno, l’ar- 
ticolo a favore del celibato a 
firma del cardinale Danielou, 
pubblicato dall’«Osservatore 
Romano» ieri, costituiva sol- 
tanto un preludio alle ferme 
parole del Papa. 

«Il celibato — ha detto Pao- 
lo VI — è una legge capitale 
della nostra Chiesa latina: ab- 
bandonarla o metterla in di- 
scussione non si può. Sarebbe 
retrocedere, sarebbe venir me- 
no a una fedeltà di amore e 
di sacrificio che la nostra 
Chiesa latina, dopo consuma 
ta, esperienza, con immenso 
coraggio e con angelica sere: 
nità, si è imposta nello sforzo 
secolare di severa selezione e 
di perenne rinnovamento del 
suo ministero sacerdotale, dal 
quale dipende la vitalità di 
butto il popolo di Dio». 

TI Papa ha proseguito affer- 
mando che quella del celibato 
è una norma molto alta e mol. 
to esigente, la cui osservanza 
Yyretende «un irrevocabile pro- 
posito, uno speciale carisma e 
una grazia superiore ed inte- 
riore» ed è ciò che «la rende 
conforme alla risposta totale 
dei discepolo che lascia ogni 
cosa per seguire solo Cristo 
e (ledicarsi completamente ed 


PAOLO VI CONFERMA LA LEGGE 
DEL CELIBATO PER | SACERDOTI 


«Abbandonarla o metterla in discussione non si può. Sarebbe venir meno a una fedeltà» 
Il Papa ha trattato lo scottante argomento in pubblico - Quali saranno le reazioni ? 


esclusivamente, con cuore in- 
diviso, al ministero in favore 
dei fratelli e della comunità 
cristiana». 

Dopo aver detto che il ce- 
libato ecclesiastico rappresen- 
ta «una suprema testimonian- 
za al regno di Dio, un segno 
unico e parlante dei valori 
della fede, della speranza e 
dell'amore, una condizione in- 
comparabile di pieno servizio 
pastorale, una ascetica conti- 
mua di perfezione cristiana», il 
Papa ha affermato: «Sì, il ce- 
libato è difficile, ma è proprio 
questo carattere che lo rende 
attraente alle anime giovani 
ed ardenti; ed è più che mai 
valido per i bisogni del no- 
stro tempo. Diciamo di più: 
può diventare facile; è lieto, 
è bello, è cattolico». Ed ha 
concluso: «Dobbiamo conser- 
varlo e difenderlo», invitando 
quindi laici, religiosi ed eccle- 
siastici «a comprenderlo, a sti- 
marlo, a venerarlo». 

Il discorso, come appare 
chiaramente, ripropone le te- 
si che il Papa sostenne nella 
lettera del 24 dicembre ai ve- 
scovi olandesi. Essi — e in 
primo luogo il cardinale Al- 
frink, che tentò inutilmente di 
di bloccare una votazione sul- 
lo scottante argomento, pre- 
vedendone le gravi conseguen- | 
ze — sì trovano in una diffi 
cile situazione: ai prelati Pao- 
lo VI dice con le parole odier- 
ne quale atteggiamento debbo- 
no assumere, quello di. una 
piena consonanza con Roma, 
visto che la legge del celibato 
non può essere messa neanche 
in discussione. 

I prossimi giorni permette: 
ranno di valutare la gravità 
della crisi in atto tra i gruppi 
della Chiesa olandese e Roma, 
e quali ne potranno essere gli 


sbocchi. 
A. Paglialunga 


no due avamposti. Da parte 
israeliana sì è attribuita ai sì 
riani la responsabilità di avere 
aperto il fuoco per primi e pre- 
cisamente nella zona di Rafid, 
nella zona meridionale delle 
alture di Golan. Il portavoce ha 
aggiunto che da parte israelia- 
ma non si sono avute perdite. 


Poco prima che venisse dato 
Vannuncio della battaglia sul 
fronte siriano, lo stesso porta- 
voce israeliano ha reso noto 
che stamane aerei ezigiani ave- 
vano bombardato due posizioni 
israeliane sulla riva orientale 
del Canale di Suez, una a Sud 
di El Qantara e l’altra nei pres. 
sì deì Laghi Amari. Il portavo. 
ce ha aggiunto che i due attac- 
ehi non avevano provocato né 
danni né vittime. Invece radio 
Cairo, nel confermare l’incur- 
sione ha sostenuto che i quat- 
tro aerei che vi hanno preso 
parte sono rientrati indenni al- 
le basi, dopo avere effettuato 
un massiccio bombardamento 
su bunker e accampamenti mi- 
litarì israeliani. 

Mentre ogni giorno si regi 
stra una crescente intensifica 
zione di questa querra striscian- 
te, nella capitale egiziana e în 
tutto il mondo arabo vi è una 
notevole attesa per il discorso 
che pronuncerà domani il Pre- 
sidente Nasser, che alcunî, a 
torto o a ragione, ritengono 
ancora incerto tra la guerra e 
la pace. Il discorso di domani 
potrebbe dirci se questa incer- 
tezza permane oppure se il 
Presidente della RAU, sulla ba- 
se degli intensi contatti che ha 
avuto nei giorni scorsi con au- 
torevoli esponenti nel mondo 
arabo, abbia preso una decisio- 
ne definitiva. 

Intanto a Beirut, fonti diplo- 
matiche attendibili. insistono 
nell’ affermare, monostante le 
smentite ufficali, che il Presi 
dente Nasser ha compiuto un 
viaggio segreto dì quattro gior- 
ni a Mosca la settimana scorsa. 
Secondo un diplomatico esper- 
to di affari egiziani, îl fatto che 
il Governo egiziano affermi che 
la visita non è avvenuta, signi. 
ficherebbe che Nasser ha avuto 
un'accoglienza fredda nell’Unio. 
ne Sovietica. Secondo le fonti 
suddette, Nasser voleva le armi 
più moderne e sofisticate per 
Jar fronte ad Israele. Avrebbe 
chiesto in marticolare «Mig 23», 
in grado di volare fino alle cit- 
tà israaliane e di tornare, al 
contrario dei «Mig 21» che han: 
no una autonomia di molto în: 
feriore. È 


A. P. 


FORNITURE AMERICANE 


n . 
di aerei a Formosa 
Washington, 1 

Un portavoce del Pentasono 
ha dichiarato che la Cina nazio- 
nalista riceverà prossimamente 
34 aerei caccia-bombardieri £ 
reazione «F-100y (Super - Sabre) 
americani per ammodernare la 
propria aeronautica, 

Tre settimane fa l’'ammini 
strazione americana aveva già 
annunciato il trasferimento al. 
la Cina nazionalista di una 
squadriglia di aerei da inter 
cettazione «F-104», ma la setti 
mana scorsa il congresso ame- 
ricano ha abolito i crediti pre: 
visti a tale fine nel quadro del 
progetto di legge sugli aiuti al- 
l’estero. 

Gli aerei «F 1009, la cui pro- 
gettazione risale a 16 anni fa e 
non vengono più acquistati dal- 
l'aeronautica americana da più 
di dieci anni, sono destinati a 
sostituire i vecchi «F-86» che ri. 
salgono alla guerra di Corea e 
sono in servizio nell’aeronauti. 
ca della Cina nazionalista. 


Gli esperti americani ritengo- 
no che gli «F-100», ancora im: 


piegati nel Vietnam, sono in 
grado di sostenere il raffronto 
coni «Mig 15» e î «Mig 17» del- 
la Cina popolare. Gli «F-100» so- 
no però nettamente superati 
dai «Mig 21». 


IL TRAFFICO PER BERLINO 


MOSCA. RESPINGE 
una protesta alleata 


Bonn, 1 


L’ambasciatore sovietico & 


Berlin Est Abrassimov ha det- 
to di non poter prendere in 
considerazione, perché «insoste 
nibile», la nota di protesta dei 


comandanti militari alleati di 
| Berlino Ovest. circa i recenti 
intralei arrecati al traffico da 


e per Berlino dalle autorità 
della Germania comunista. 
Un portavoce dell'ambasciata 
sovietica a Berlino Est ha ag- 
giunto che «se i dirigenti di 
Bonn non continuassero a svol. 
gere azioni provocatorie in 


quella. città, come è avvenuto 
di recente con le riunioni ille- 


gali di organi del Parlamento, 
non si registrerebbero le ade- 
guate reazioni da parte della 


Unione Sovietica e della stes. 


sa Repubblica democratica te- 
desca». 


La situazione 


Domani cominceranno i lavori 
del comitato centrale socialista 
che dovrà dire l’ultima parola 
in merito alla prospettiva di ri- 
lancio del centro-sinistra organi» 
co. De Martino svolgerà una re 
lazione introduttiva cercando di 
‘accogliere i consensi anche di 
quell’ala demartiniana che ha 
espresso non poche perplessità 
sul. ritorno al quadripartito, I 
lavori si concluderanno merco- 
ledì o al massimo giovedì. 

Si ritiene molto probabile che 
il segretario socialista riuscirà 
ad allineare il «sì» del suo par- 
tito. a quelli già espressi dalla 
DC, dal PSU e dal PRI per la 
ripresa della collaborazione orge- 
nica. Se così sarà, entro sabato 
si avrà l'apertura ufficiale della 
crisi. Comunque, si è onmai alla 
stretta finale e se ne ha una 
conferma dallo stesso tono con- 
ciliante che ha caratterizzato la 
consueta serie di discorsi dome- 
nicali promunciati dagli esponen- 
ti dei partiti di maggioranza, 

Due manifestazioni caratteriz- 
zeranno la settimana sindacale 
che sì presenta densa di altri 
avvenimenti: lo sciopero dei brac- 
cianti agricoli con raduno nazio. 
nale a Roma di oltre centomila 
appartenenti alla categoria e lo 
sciopero nazionale generale di 
due ore proclamato dalle tre 
confederazioni per venerdì 6 per 
protestare contro la cosiddetta 
«repressione». In settimana al 
Ministero del lavoro proseguiran- 
no le trattative per le vertenze 
degli autoferrotranvieri e dei pa- 
rastatali. 

Il peggioramento della situa» 
zione nel Medio Oriente è stato 
confermato da una violenta bat- 
taglia combattuta per due ore 
sulle colline di Golan fra israe- 
liani e siriani, Sono entrati in 
azione carri armati, artiglierie 
e aerei, L'intervento degli osser- 
vatori dell’ONU è valso a far 
cessare il fuoco, Come al solito 
le versioni delle parti sui com- 
battimenti e sulle perdite sono 
discordanti. E' atteso per oggi 
ùun importante discorso del Pre. 
sidente egiziano Nasser sui suoi 
intendimenti per l'immediato fu- 
turo, Nasser dovrebbe dire se 
vuole continuare la guerra ad 
oltranza contro Israele 6 intavo- 
lare negoziati di pace, 


deaginni 
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IL PICCOLO 


IL FURTO DI DUECENTO MILIONI IN TITOLI 


SECONDO LA STAMPA SVIZZERA SI DECIDERÀ TRA PARIGI E BONN 


Il gioco franco-tedesco 
per il protosincrotrone 


Ricostruita la intricata 
nonostante il loro grande 


schermaglia che ha visto estromettere i belgi 
impegno - Tuttavia Doberdò è ancora alla ribalta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 1 

«L'anello della discordia» è 
stato definito dal giornale gine- 
vrino «La Suisse» il magico cer- 
chio del protosincrotrone attor- 
no al quale si sta scatenando 
l’infuocato serrate che i tede- 
schi hanno impresso al finale 
della gara per l'insediamento 
della gigantesca macchina nu- 
cleare progettata dal CERN. E” 
oltremodo interessante registra- 
re gli sviluppi della vicenda at- 
traverso le corrispondenze della 
stampa svizzera, nelle quali si 
riflettono le reazioni a catena 
suscitate dal pesante intervento 
tedesco, Esse consentono inol. 
tre di.ricostruire più chiaramen- 
te e cronologicamente gli avve- 
nimenti che hanno preceduto e 
eccompagnato l’azione tedesca 
che ha mandato all'aria, all’ul- 
timo momento, la conferenza 
dei ministri indetta per il 28 
e 29 gennaio a Ginevra ed or- 
mai rinviata «a data da de- 
stinarsi». 

Era infatti apparso piuttosto 
sorprendente il commento del 
giornale parigino «Le Monde» 
nel quale, all'indomani del rin- 
vio, appariva tra le righe, co- 
me cosa. nota e scontata, la 
rinuncia della Francia a soste- 
mere il proprio, favoritissimo, 
sito di Le Luc a favore di Fo- 
è cant. La candidatura belga, era 

quanto meno da considerare 

terza classificata dai «raggi» in- 
ternazionali del CERN, dopo 

Doberdò giudicata. alla pari con 

Le Luc. Ebbene ora si apprende 
che, proprio nella settimana di 

vigilia della conferenza di Gi- 
mevra, un certo giuoco — fino 
allora tema di indiscrezioni 
giornalistiche, non sempre ap- 

‘parse attendibili tanto parevano 
‘assurde — si è palesato nelle 
‘intese franco-belghe per il «Su. 
perCern», come viene definito 
il progetto del protosincrotrone 
gigante. Era cioè accaduto che 

nel corso di una sua visita a 
‘Bruxelles, il Ministro degli este- 
ri francese, Schumann, aveva 


La Francia è stata dunque la 
«pietra dello scandalo» (e nem. 
meno in senso figurato se vero 
è, come ormai appare conclama- 
to, che il compromesso con il 
Belgio è nato dall’affare dei 
Mirages) ed a Parigi ora belgi 
e germanici si rivolgono quasi 
a chiedere un arbitrato. Come 
rispondono i francesi? Ecco una 
altra corrispondenza interessan. 
te, parigina, inviata a «La 
Suisse» da Pierre Chavannes: 
è un invito «alla prudenza», a 
considerare il più alto interes 
se europeo dell'impresa, aven- 
do anzitutto presente la neces. 
sità di assicurare agli scienziati 
europei il grande strumento di 
ricerca e di mantenere, raffor- 
zandola invece di sbrecciarla, 
la solida collaborazione fin qui 
attuata al CERN. E' da dire 
subito che la corrispondenza 
parigina non elude del tutto 
l'interrogativo posto da Bruxel- 
les e da Bonn: la risposta — 
che non può non amaramente 
sorprendere il lettore italiano 
— è addirittura chiara quando 
afferma che «Parigi considera 
migliore il sito belga». Migliore, 
ad ogni modo va soggiunto, nel- 
la scelta fra Focant e Dren- 


tranno ancora sempre dire che 
il dilemma, così come veniva: 
‘posto, nemmeno riguardava Do- 
berdò. 


Soccorre a questo punto — 
da un diverso osservatorio gior- 
nalistico — un’altra importante 
pubblicazione fatta da «L'Ex- 
press» qualche giorno fa, nella 
quale viene riportata la promes- 
sa fatta da Schumann ai belgi, 
a favore di Focant. Vi si parla 
dei Mirages, ma per soggiungere 
che «ufficialmente» non esiste 
quell’accordo. Anzi si aggiunge 
ancora, con riguardo a Doberdò, 
che per quanto concerne ia 
Francia, il sito proposto dall’I- 
talia «non ha perduto tutte le 
sue chances). 


steinfurt, perché i francesi po-| è 


ziati perché riportino la decisio- 
ne finale del CERN sul suo giu- 
sto binario, con un esempio di 
cui si avverte la necessità sul 


piano generale della cooperazio- 
ne internazionale, 


M. 0. 


SARAGAT A SEGNI 


. 
per il compleanno 
i Roma, 1 

Il Presidente della Repubblica 
ha inviato al senatore Antonio 
Segni, in ‘occasione del com- 
Pleanno che ricorre domani, il 
seguente telegramma? «Mi è gra. 
dito formulare per te, nella lie- 
ta ricorrenza del tuo complean- 
no, i più fervidi ed affettuosi 
auguri». 


SI cerca un complice 
del bancario infedele 


Non sembra possibile che l'uomo abbia potuto 
fare tutto da sé - Preparava un altro «prelievo» 


Roma, 1 

Con la collaborazione di 
esperti bancari la Squadra mo- 
bile sa cercando di far Juce 
sul sistema escogitato da Elso 
Annibalini per sottrarre titoli 
per duecento milioni di lire al- 
l’Istituto di credito delle Cas- 
se rurali e artigiane dove lavo- 
rava. L’infedele funzionario — 
che, rubati i titoli, li consegna. 
va a Giuseppina Anna Sartori e 
@ Vincenzo Meo, i quali prov- 
vedevano a farli «piazzare» in 
varie banche per ottenere «i 
fidi» per le società di comodo 
da essi costituite — riuscì, an- 
cora non si sa come, a evitare 
che fosse scoperto il furto alla 
fine di dicembre quanto in tutti 
gli Istituti di credito si fa uno 
scrupoloso controllo dei depo- 
siti delle divise estere, dei valo- 
ri azionari e obbligazionari, dei 
fondi liquidi e delle operazioni 
compiute nel corso dell’anno. 


® 


E allora? Lo stesso «L’Ex 
press» non sottace il pericolo 
che i tedeschi con la loro azio- 
ne provochino addirittura il 


esplicitamente annunciato ai 
belgi l’intendimento di rinun- 
ciare a Le Luc per favorire 
Focant. 

Il vantaggio conseguito dal 
‘Belgio non è sfuggito alla Ger- 
mania, subito intervenuta pres: 
s0 il Governo svizzero e presso 
il CERN con la richiesta di 
tinvio della conferenza dei mi- 
mistri,  Nell’agenda del Cancel 
liere Brandt. era già segmato 
l’incontro con Pompidou a Pa- 
Tigi, stabilito per il 30 gennaio 
ed i tedeschi non potevano am. 
mettere lo scavalcamento opera- 
to da Schumann nel suo contat- 
to diretto con i belgi, Da qui il 
Tinvio precipitosamente chiesto 
alla vigilia della conferenza di 
Ginevra, con la motivazione 
«che la situazione non era an- 
cora completamente chiarita». 
Lo si legge in una corrispon- 
denza da Bonn, inviata a «La 
Suisse» da Marc Derène, il qua» 
le appunto informava che «Pa- 
rigi aveva abbandonato la gara 
a favore del Belgio, in cambio 
di un’altra compensazione» (i 
famosi Mirages: ormai se ne 
parla apertamente). 

Di fatto è accaduto che a loro 
volta i belgi si sono precipitati 
a Bonn. Appena appreso il pas- 
so compiuto dai tedeschi, ben 
tre ministri del governo di 
‘Bruxelles il Vicepremier 
Cools, il ministro degli esteri 
Harmel e il ministro per l’eco- 
nmomia Leburton — somo infatti 
volati nella capitale tedesca per 
non farsi soffiare il voto appe- 
na. strappato ai francesi, «La 
Suisse» sottolinea, in un'altra 
significativa corrispondenza ri- 
cevuta da Bruxelles, a firma di 
Noel de Winter, che tutti e tre 
tali ministri sono valloni, cioè 
della. regione nella quale è si. 
tuata Focant, indice di un vivo 
e sentito interessamento che si 
commenta da sé, Nulla essi han- 
no ottenuto dai tedeschi, ben 
fermi nel sostenere il proprio 
sito. Ma nemmeno si sono sco- 
raggiati: «A Bruxelles — così 
si legge nella corrispondenza 
di Noel de Winter — non si 
considera chiuso l’affare, né la 
causa perduta». 

Perché? Alle picche dei tede- 
schi i belgi hanno cioè risposto 
parlando male, anzi malissimo, 
del sito germanico di Dren- 
steinfurt che «non può compe 
tere con i vantaggi naturali del 
sito di Focant». A costo anche 
di darsi la zappa sui piedi, poi- 
ché il loro discorso finisce con 
il sostenere tutt'altra cosa. Si 
legge infatti, sempre nella stes- 
sa corrispondenza, che «Focant, 
piccolo villaggio di 300 abitanti, 
potrà diventare con il proto- 
sinetotrone una città di gran: 
de importanza». Cioè si tratta 
di un villaggio con il vuoto at- 
torno, dove tutto bisogna appe- 
na creare per farvi risiedere le 
migliaia di scienziati e tecnici 
del protosincrotrone, mentre — 
tanto per fare un esempio me- 
glio comprensibile — l’alto voto 
attribuito dai «saggi» a Dober- 
dò è particolarmente motivato 
con la vicinanza del sito carsico 
a Trieste, Monfalcone, Gorizia 
e Udine, vale a dire di un am- 
‘biente «pronto» e propizio per 
la realizzazione immediata del. 
la grande impresa, 


naufragio completo dell’impre- 
sa. Ma ammonisce a. ritrovare 


lo spirito che deve animare la] 


cooperazione europea al di so- 
pra degli interessi nazionali, ap- 
pellandosi soprattutto agli scien. 


Venezia — Giovanni Rosa e. 


del drammatico incidente d’auto presso Castelfranco Veneto 


Sciagura nel Veneto 


i {guarda il modo in cui i titoli 
:|venivano piazzati. Per le SUA 


illa banca e i 


Poiché le sue sottrazioni non 
erano state scoperte egli si ac- 
cingeva a compiere, come han- 
no accertato i funzionari del- 
la Squadra mobile, un. altro 
furto di titoli per quattrocento 
‘milioni di lire. Gli investigato- 
ti ritengono che ; tre dopo 
questo grosso prelievo avrebbe- 
To venduto i titoli nelle banche 
e, pieni di denaro, avrebbero 
preso il volo. Secondo quanto 

anno. dichiarato esperti ban- 
cari anche per un funzionario è 
estremamente difficile riuscire 
ad appropriarsi dei titoli depo- 
sitati nel «caveau». Per il pre- 
lievo occorre una complessa 
operazione. giustificata da ordi- 
nativi di ditte, di enti e di ban- 
che. Se si tratta di quantità di 
rilievo l'operazione non si svol. 
ge senza che desti l’attenzione 
dei dirigenti dell'Istituto. 

L'Annibalini riusciva da solo 
è far tutto questo e ad evitare 
ogni controllo? Su questo aspet- 
to della vicenda si deve anco- 
Ta far luce, Sono in corso con- 
tinui contatti tra i funzionari 
della Squadra. mobile e i diri- 
‘genti dell’Istituto di credito del- 
le Casse rurali e artigiane per 
accertare il sistema usato ‘da 
Elso Amnibalini per derubare 
‘e i suoi 
colleghi. Non si esclude che egli 
si sia valso della complicità di 
qualche persona all’interno del- 
lo stesso Istituto, 

Un altro punto da chiarire ri- 


gazioni la Sartori, il Meo e i 
loro galoppino, che ancora non 
è stato preso, non avevano dif- 
ficoltà perché si tratta di titoli 
di cui per legge viene ritenuto 


ì iproprietario il «portatore». Ma 


“|zo Meo gli ordini di cattura. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
suo figlio Luigi le due vittime 


per i titoli azionari, che sono 
nominativi, occorreva la «gira- 
ta» della persona alla quale 
erano intestati perché fossero 
accettati dalle banche. Si de- 
ve pertanto stabilire se la stes- 
sa Sartori, l’Annibalini e il Meo 
abbiano con firme false «gira- 
to» le azioni alle banche dispo- 
ste a concedere loro i «fidi». 
Intanto il sostituto Procura- 
tore della Repubblica dott. Del. 
l’Anno ha fatto notificare in 
carcere a Giuseppina Anna Sar- 
tori, Elso Annibalini e Vincen- 


IN SESSANTAMILA 
al Carnevale di Viareggio 


Viareggio, 1 

Sessantamila persone hanno 
assistito sotto un magnifico so- 
le ed una temperatura quasi 
primaverile al secondo corso di 
complessi e delle maschere iso- 
l’«Eurovisione», 


Lunedì, 


SALUTI DEI TEMPI PASSATI 


2 febbraio 1970 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Sfoggio di saluti fascisti alla manifestazione organizzata dal movimento giovanile del MSI e finita in scontri con la P.S. 


Milano, 1 

Si è svolto stamane a Milano 
nel cinema «Ambasciatori», in 
corso Vittorio Emanuele, l’an- 
nunciato «secondo incontro del- 
la gioventù europea», indetto dal 
gruppo giovanile del Movimento 
sociale italiano, dalla «Giovane 
Italia» e dal FUAN. Vi hanno 
preso parte oltre un migliaio di 
persone. Sul palco figuravano 
due grandi scritte: «Secondo in- 
contro gioventù europea per la 
Europa nazione» e «La nostra 
patria è ovunque si combatte la 
nostra battaglia». Altri cartelli 
disposti nella sala recavano 
scritte: «Cina, USA, URSS fuori 
dall’Europa»; «Giustizia sociale 
per una Europa libera»; «Fuori 
i giovani dalle galere URSS», 

Fra le persone che avevano 
preso posto nella ‘platea e quelle 


che si erano sistemate in galle- 
Tia, numerosi sono stati i saluti 
a braccio teso. Prima dell’inizio 
dei discorsi, i convenuti hanno 
cantato inni come «All’armi 
siam fascisti» e «Giovinezza» e 
hanno scandito gli slogan «Rus- 
si, cinesi, ancora pochi mesi»; 
«Europa, fascismo, rivoluzione», 
«Il comunismo non passerà», 
gridando anche ripetutamente 
«Italia, Italia», «Spagna, Spa- 
gna», «Grecia, Grecia» e «Pa. 
scismo, fascismo», 

Sul palco hanno preso posto, 
fra gli altri, il sen. Nencioni, 
presidente del gruppo senato» 
riale del MSI, l'on. Franco Ser- 
vello, presidente del settore 
esteri del partito e l'on. Nicola 
Romeo, membro del Parlamento 
europeo. In sala erano presenti 
delegazioni della «Giovane Ita- 
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Dieci morti in incidenti d’auto (st tresca 


Le cause: velocità, imprudenza, nebbia 


Sciagura al ritorno da una battuta di caccia: tre morti tra cui un ragazzo di tredici anni nel Napoletano 


Una serie di scontri frontali tra macchine che non tenevano la destra - Coniugi annegano in un canale a Brescia 


‘Roma, 1 

Dieci ‘morti in cinque inci- 
denti stradali tra la notte scor- 
sa e oggi. Un bilancio pesante, 
anche se incompleto: ci sono 
molti feriti la cui sorte è incer- 
ta, dì incidenti di minore dram- 
maticità non sono state stese 
le cronache. Velocità eccessiva, 
scarso rispetto dell’obbligo di 
tenere rigorosamente la destra, 
nebbia, cattivo stato delle stra- 
de: queste le cause delle scia 
gure, "i 

L'incidente più drammatico 
è avvenuto sulla via Domiziana, 
nei pressi di Castel Volturno. 
Ci sono state tre vittime: due 
cacciatori ed un ragazzo, sem: 
bra figlio di uno deì due. Un al 
tro ragazzo, del quale non si co- 
nosce il nome, è în gravi condi- 
zioni, Le vittime sono Giovanni 
Ricci di 39 anni, Michele D’Al- 
terio di 60 anni e Luigi Ricci di 
13 anni, I quattro, tutti napole- 
tani, viaggiavano a bordo di 
una «600». 

Per cause non ancora accer- 
tate, l'auto è sbandata ed ha 
invaso la corsia opposta dove si 
è scontrata con un autocarro 
proveniente in senso inverso. 
Nell'urto, il Ricci ed il D'Alte- 
rio, che sedevano sui sedili an- 
teriori, sono stati proiettati 
fuori dalla vettura e sono morti 
sul colpo. I due ragazzi, î qua- 
li non sono stati ancora identi- 
ficati, sono rimasti gravemente 
jeriti. Entrambi sono stati s0c- 
corsi da automobilisti di pas- 
saggio e trasportati în una cli- 
nica di Castel Volturno dove i 
i sanitari hanno prestato loro 
le prime cure. L’utista dell’au- 
tocarro è rimasto ferito lieve- 
mente, 

In serata è morto anche uno 
dei ragazzi, Prima di morire 
aveva detto di chiamarsi Luigi 
Ricci e di avere 13 anni. Molto 
probabilmente è il figlio di 
Giovanni Ricci, l'uomo che era 
alla guida della «600» e che è 
morto sul colpo. Intanto, sono 
ancora gravi le condizioni del- 
l’altro ragazzo, che non è sta- 
to ancora identificato perché 
sprovvisto di documenti. Non 
sono preoccupanti, invece, le 
condizioni dell’autista dell’auto- 
carro Pasquale Pane di 24 an- 
ni, di Castellammare di Stabia 
(Napoli), il quale è stato giudi- 
cato guaribile in dieci giorni. 

Sull'incidente stanno svolgen- 
do accertamenti gli agenti della 
polizia stradale del distacca» 
mento di Mondragone. Dalle 
prime indagini, sì ritiene che 
il guidatore della «600», sia sta- 
to colto da malore. Il Pane, in- 
fatti, na detto che l'auto ha im- 
pronmisamente invaso a forte 
velocità la corsia opposta scon- 


trandosi violentemente con lo 
autocarro, 

Ancora padre e figlio sono 
morti stamani in un incidente 
stradale accaduto sulla statale 
«245» che collega Venezia a Ca- 
stelfranco Veneto. Giovanni Ro- 
sa, di 62 anni, di Venezia, alla 
guida di una.«Ford 1700», sul- 
la quale si trovavano il figlio 
Luigi di 32 anni, la nuora Adria- 
na Marchi, di 30 ed i nipotini 
Michela, di cinque e Roberto di 
sette anni, slava percorrendo il 
tratto Piombino Dese (Padova) 
Resana. All’improvviso, a cousa 
dell’eccessiva velocità e dell’a- 
sfalto reso viscido dalla neve e 
dalla pioggia, la vettura è slit- 
tata all'uscita di una curva an- 
dando a schiantarsi contro un 
platano, Padre e figlio sono 
morti durante il trasporto allo 
ospedale di Castelfranco, dove 
la Marchi e la figlioletta sono 
state ricoverate con prognosi di 
guarigione rispettivamente di 30 
e 20 giorni. Dall’incidente, il 
piccolo Roberto è uscito com- 
pletamente illeso, ma in stato 
di «choc». 


Pochi istanti dopo l'incidente, 
sono soppraggiunte sul posto al- 
tre auto, sulle quali si trovava- 
no un altro figlio ed altri ami- 
ci del Rosa. La comitiva si sta- 
va recando in montagna una 
breve gita. Alla visia dell'auto 
sfasciata, con attorno î corpì fe- 
riti, vi sono state scene di di- 
sperazione. Prestati i primi, soc- 
corsi, i feriti sono stati. tra- 
sportati all'ospedale di Castel: 
franco. 

Altre due persone sono morte 
e tre sono rimaste ferite, di cui 
una gravemente, in un incidente 
avvenuto la scorsa notte meì 
pressi di Fano. Una «500 fa- 
miliare» targata Pesaro, sulla 
quale si trovavano il trentunen- 
ne Tonino Sorcinellì, che era al 
volante, la sorella Maria, 27 an- 
ni, il marito di questa, Dino 
Montesi, di 38 anni, il figlio Fi- 
lippo. di otto, si è scontrata 
‘frontalmente con una «1100», an- 
ch'essa con la targa di Pesaro, 
Guidata da Alfredo Mazzola, di 
48 anni. di Fano. Nello scontro 
Dino Montesi è morto. all'istante 
mentre il cognato Tonino Sor- 


| 


cinelli è muorto circa un’ora do- 
po #l ricovero nell'ospedale di 
Fano. Gravissime sono le con- 
dizioni di Maria Sorcinelli rico- 
verata nello stesso nosocomio, 
insieme al piccolo vini ed al 
Mazzola. le cui condizioni non 
sono però gravi. 

La «500», proveniente da San- 
t'Orso, una borgata alle porte 
di Fano, aveva imboccato la 
statale adriatica e, attraversato 
il ponte sul Metauro, sì stava 
dirigendo, verso Tomba di San 
Costanzo. Giunta all'altezza di 
Metaurilla Seconda, a circa tre 
chilometri dal ponte, si è scon- 
trata per cause non ancora ac- 
certate con la «1100» che prove. 
niva in senso opposto. 

Due coniugi sono invece mor- 
ti ieri sera nella loro auto finita 
in un canale che fiancheggia la 
strada che unisce Gamba @ 
Fiesse nel Bresciano. L'incidente 
è accaduto poco dopo meeza- 
notte. Il notaio Mario Pignacchi 
di 27 anni e la moglie Anna 
Maria Ingardi di 25 stavano tor- 
nando alla loro abitazione di 
Fiesse insieme con la sorella 


DUE VITTIME E DUE FERITI GRAVI IN FRIULI 


CICLISTA 


A UDINE 


TRAVOLTO A UN INCROCIO 


Investimento mortale sulla Statale n. 13 nei pressi di Montegnacco 


Udine, 1 

Tragica serie d’incidenti stra- 
dali ieri sera anche nell’Udine- 
se: il bilancio registra due mor- 
ti e due feriti gravi. Il primo 
incidente è accaduto alla peri- 
feria della città e precisamen: 
te a Passons, Un ciclista, Luigi 
Mingolo di 68 anni, residente a 
Pasian di Prato, è stato travolto 
e ucciso da una «Fiat 124», tar- 
gata UD 139433 condotta. da 
Gianfranco Zuliani di 27 anni, 
residente a Udine. Secondo i 
primi accertamenti della Stra- 
dale sembra che il Mingolo non 
abbia rispettato un segnale di 
«stop» ad un incrocio. Nono- 
stante la pronta frenata dell’au- 
tomobilista, l'anziano ciclista è 
stato investito in pieno e cata- 
pultato ad alcuni metri di di- 
stanza. Subito soccorso e. tra- 
sportato all'ospedale civile di 
Udine vi è deceduto un paio di 
ore dopo il ricovero. 

Un altro incidente mortale si 


è verificato sulla Statale 13 al 
bivio con Montegnacco. Una 
vettura «Fiat 500 D» condotta 
da Giulio Cossa di 40 anni da 
‘Tarcento, mentre procedeva da 
Tricesimo verso Tarcento ha 
investito Giuseppe Midolin di 
74 anni da Montegnacco, ove 
abita in via Deciani, che proce- 
deva a piedi. Il Midolini è dece- 
duto all’istante, 


E’ stato infine ricoverato in sta- 
to di come al nosocomio udinese 
Lionello Guerrato di 33 anni, re- 
sidente a TJdine, in via Talmas: 
sons. Mentre usciva di corsa 
da un bar per prendere l’auto- 
bus a Sant'Osvaldo, a pochi chi 
lometri da Udine, è stato inve 
stito da una «Fiat 850», guidaia 
da. Antonio Soich di 24 anni, 
residente a Udine in via ia. 
leggio. 

Un altro incidente si è veri 
ficato sulla Statale Udine-Spi- 
limbergo. Ermes Ganzini 57 
anni da Sedegliano, ma resi. 


dente a Pagnacco è rimasto se- 
tiamente ferito quando a bor- 
do di un mezzo è tscito di 
strada. Ha riportato trauma 
cranico, la ‘presunta frattura 
della milza ed è stato ricovera- 
to con prognosi riservata. 


INCIDENTE PRESSO PAVIA 


Feriti diciassette sciatori 


Pavia, 1 

Un pullman carico di sciatori 
è finito fuori strada presso San 
Genesio, Nell’incidente dicias- 
sette persone sono rimaste fe- 
rite o contuse, ma nessuna in 
nodo grave, L’automezzo, gui- 
dato da Giorgio Montagna di 30 
anni, residente a Valle Salimbe- 
ne (Pavia), era partito da Pavia 
diretto a Cervinia. Stava percor- 
rendo la strada vigentina quan- 
do, per cause non ancora accer- 
(ate, è finito fuori strada, 


del «Pignacchi,. Maria Rosa di 
43 anni. Essi viaggiavano sulla 
«Fulvia» del Pignacchi: ì due 
coniugi sui sedili anteriori e la 
sorella del guidatore seduta su 
quello posteriore. A causa della 
fitta nebbia il Pignacchi è usci: 
to di strada ed è finito con l'au- 
to in un canale. L’auto sì è infi- 
lata nell’acqua soltanto con la 
parte anteriore: î due coniugi 
sono rimasti imprigionati sotto 
acqua e sono annegati. Maria 
Rosa Pignacchi è invece rima- 
sta con la testa fuori dell’acqua 
ed è stata salvata da alcuni 
passanti che l'hanno portata a 
riva, 

Infine un giovane Armando 
Delle Nogare di 24 anni è morto 
e altre tre persone sono rimaste 
ferite în un incidente stradale 
accaduto nelle prime ore di sta- 
mane sulla statale del Pasubio, 
nei pressi di Schio. Una «1100» 
condotta da Giuseppe Stella, di 
54 anni, e con a bordo Luigia 
Zaltron, di 55 anni e Pietro Mu- 


‘mari di 59, dopo essersi sposta-| 


ta improvvisamente sulla sini- 


stra della strada si è scontrata| 


frontalmente con una «500», gui- 
data dal Delle Nogare di 29 an- 
ni, che procedeva verso il cen- 
tro scledense. In conseguenza 
dell’urto la «500» viene scaraven- 
tata ad una ventina di metri di 
distanza in mezzo ad un vivaio 
di piante. IL Delle Nogare, rima: 
sto imprigionato fra le lamiere 
contorte, è stato estratto con 
fatica dai vigili del juoco e da 
alcuni infermierì dell'ospedale 
di Schio che l'hanno subito tra- 
sportato al nosocomio, Il giova- 
ne è morto lungo îl tragitto. 


TIFO A MESSINA: 


centoventi casi 
Messina, 1 

Centoventi casi di tifo sono 
stati denunciati al medico 
vinciale ‘di Messina. Tuttavia i 
sanitari ritengono che il nu- 
mero di malati sia maggiore e 
che molte persone, colpite dal 
‘tifo, preferiscono essere curate 
in casa, anziché ricorrere alle 
cure in ospedali. La causa del- 
la malattia, è stato accertato, è 
da attribuire al largo consumo 
‘fatto nella città di Messina di 
mitili crudi. L’amministrazione 
comunale ha diffuso un comuni 
cato nel quale avverte la citta 
dinanza di mangiare i frutti ma- 
rini soltanto ben cotti. Partico- 
lari misure sono state prese 
dalla amministrazione comuna 


disastro a Pontinia 


Latina, 1 

Sulla strada statale Appia 
al bivio di Pontinia tre auto- 
vetture di media cilindrata 
sono state coinvolte in un in- 
cidente in cui sono morte tre 
persone: un bambino, la ma- 
dre e un giovane. L’incidente 
sarebbe stato provocato dal. 
l'inosservanza del segnale di 
precedenza: un’auto, prove 
niente dalla strada provincia 
le di Pontinia, si è immessa 
sulla nazionale mentre inero- 
ciavano altre due autovetture, 
una proveniente da Roma e 
l’altra in senso contrario. 


I morti sono Carlo Fasolil. 
lo di 24 anni, Annunziatina 
Verdino Mancuso di 32 e il fi- 
glioletto Adolfo Verdino di un 
anno. Il marito della donna, 
Giuseppe Verdino di 36 anni, 
che era alla guida di una 
«1100» e l’altra figlioletta Ma- 
ria di quattro anni, sono rima- 
sti feriti. Oltre al carabiniere 
sono rimasti feriti, Adriana 
Tartaglia, di 16 anni, la sorel- 
la Concetta, di 17 anni, Dome 
nico Cocco di 20 anni, Alfio 
Stirpe di 30 anni tutti della 
provincia di Latina. 1 feriti 
tina, sono stati giudicati gua- 
trasportati all’ospedale di La- 
ribili tra i 20 e i 40 giorni. Un 
altro ferito, Nicola Richiello, 
di 26 anni è stato ricoverato 
in gravi condizioni, 


lia» e del «PUAN» di numerose 
città italiane, fra le quali Ro- 
ma, Genova, Gorizia, Udine, Co- 
mo e Varese. Hanno parlato, 
per recare un saluto all’'assem- 
blea, un giovane bulgaro, uno 
spagnolo, un francese e un por- 
toghese. Quindi hanno parlato 
Pietro Cerullo, presidente nazio- 
nale della «Giovane Italia», 
Franco Petronio, vicesegretario 
nazionale giovanile, e Massimo 
Anderson, segretario nazionale 
giovanile, 

La manifestazione al cinema 
«Ambasciatori» si è conclusa 
werso mezzogiorno, I partecipan. 
ti sono lentamente usciti dal lo- 
cale, raccogliendosi poi per una 
ventina di minuti sotto i portici 
del corso Vittorio Emanuele, 
controllati dalle forze di poli- 
zia che presidiavano la zona an- 


che allo.scopo di non permetti 
re la formazione di ùn corteo, 
che non era autorizzato, Ad un 
certo momento un gruppo di cir- 
ca un centinaio di giovani ha co- 
minciato a correre dirigendosi 
verso la vicina sede della «Gio- 
vane Italia» in corso Monforte, 
mentre gli addetti al servizio 
d'ordine della manifestazione (i 
giovani con casco in testa e fa- 
scia tricolore al braccio) invita- 
vano con un megafono a non fa- 
re cortei e a radunarsi in corso 
Monforte. Quasi contemporanea- 
mente, un altro gruppo di un 
centinaio di giovani, anch'esso 
di corsa, ha attraversato piazza 
San Babila, percorrendo largo 
Toscanini e la via Borgogna per 
sbucare in via Visconti di Mo- 
drone, in direzione dell’Universi- 
tà statale di via Festa del Per- 
dono, 

Lungo il tragitto il gruppo si è 
ingrossato, fino a raggiungere la 
consistenza di alcune centinaia 
di persone. L'università statale 
era però chiusa ed ogni ingresso 
sbarrato. I giovani hanno rotto 
qualche vetro e stavano tentan- 
do di entrare, quando si è udi- 
ta la sirena degli automezzi del- 
la polizia che sopraggiungeva al 
comando del vice-questore dott. 
Pagano. I giovani si sono tra- 
zionati in gruppi, subito dispersi 
dalla polizia che ha fatto anche 
alcuni fermi, Da parte dei dimo- 
stranti era stato lanciato un og- 
getto acceso dall’aspetto di un 
rudimentale razzo rosso. I grup- 
pi di dimostranti si sono poi 
riuniti in corso Monforte, dove 
hanno formato un folto assem- 
bramento, Molti dei presenti 
avevano in capo caschi da mo- 
tociclisti e il viso parzialmente 


TRAGICO. GIOCO CON 


L'ARMA DEL FRATELLO 


RAGAZZO A MANIAGO 
SI UCCIDE CON UN FUCILE 


Il colpe lo ha raggiunto in piena testa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 1 

Una improvvisa tragedia si è 

verificata questa mattina in una 

famiglia di agricoltori di Mania- 

go. Uno scolaro di 11 anni, En- 

nio Carnelos, è rimasto ucciso 


PIO | da un colpo partito da un fu- 


cile, che stava maneggiando per 
gioco. Sull’episodio l’autorità 
giudiziaria mantiene per il mo- 
mento il massimo riserbo. 

Il ragazzo aveva preso il fu- 
cile da caccia del fratello Quin- 
to di 23 anni, senza che i fami. 
liari se ne accorgessero ed era 
andato a giocare nell'abitazione 
di un vicino di casa, l’agricol- 
tore Guerrino Urban, che abita 
ad un centinaio di metri di di- 
stanza. Il ragazzo, che a quanto 
pare era con dei coetanei, ha 
impugnato il fucile, un'arma ad 


le per controllare la vendita dei | Una sola canna, di cal. 32, dal 


trutti di mare. 


quale pochi minuti dopo è par- 


tito un colpo che lo ha col- 

pito in pieno alla tempia si 

nistra. Il ferito è stato subito 

trasportato all'ospedale di Ma- 

Maso, dove è giunto cadavere. 
. <G. M. 


SI APRE A NAPOLI 


ancora una voragine 
Napoli, 1 
Una voragine si è aperta im- 
‘provvisamente ai margini di un 
marciapiede in via Aniello Fal 
cone, nei pressi di un ristoran- 
te. Un autobus che era parcheg- 
giato nel punto dove è avve- 
nuto il dissesto è finito con una 
delle ruote posteriori nella bu- 
ca. Sul posto sono accorsi i vi- 
gili del fuoco che con una gru 
sollevato il pesante auto- 
mezzo rimettendolo sulla strada. 
Il tratto dissestato di via Aniel- 
lo Falcone è. stato chiuso al 
traffico, 


= z= i 
«INCONTRO DELLA GIOVENTU' EUROPEA» IN UN CINEMA DEL CENTRO 


Scontri a Milano con la polizia 
dopo una manifestazione del MSI 


Giovani in elmetto nazista e con la bandiera con la svastica hanno tentato l'assalto all'università 
Messaggi di adesione da parte di movimenti giovanili greci, francesi, portoghesi e dei bulgari în esilio 


conerto da fazzoletti. Altri ave- 
vano elmi tedeschi dipinti di ne- 
ro e sventolavano una bandiera 
nazista. E’ stato cantato da pa- 
recchi l'inno nazionale. 
La polizia, dopo aver ripetu- 
tamente intimato con megafoni 
l’ordine di scioglimento (intima: 
zione fatta anche personalmente 
dal Questore Guida, presente col 
capo dell'ufficio. politico dott. 
Allegra), ha fatto diverse cari- 
che, ognuna delle quali precedu- 
ta dai rituali squilli di tromba. 
Ad ogni intervento delle forze 
di polizia, i giovani, che grida- 
vano «Italia, Italia» si disperde. 
vano per poi tornarsi a riunire 
riprendendo a cantare. Sono sta- 
te lanciate anche grida «Anna- 
rumma, Annarumma», il giova- 
ne della Guardia di Pubblica si- 
curezza che morì il 19 novembre 
Scorso durante i noti incidenti 
rio Do! 
polizia sono stati ripetuti, e di- 
verse. persone sono state qui 
fermate. Una ultima carica è 
valsa, poco prima delle 14, a 
disperdere definitivamente i di- 
mostranti e nella zona è ritor- 
nata in breve la calma, Un gio- 
vane, lo studente Marco Va- 
lente di 20 anni, residente a Mi- 
lano, è stato arrestato e portato 
nelle carceri di San Vittore: è, 
stato trovato in possesso di una 
pistola scacciacani e di un man- 
ganello con la scritta «Mussoli- 
mi di vendicheremo», Altre sedi- 
ci persone sono state fermate. 
I giovani stranieri che aveva- 
no preso la parola durante l'in: 
contro al cinema «Ambasciato- 
ri» e che avevano tutti parlato 
della necessità di una lotta co- 
mune, nella identità di ideali, 
«per giungere all'obiettivo. del- 
l’Europa-nazione», erano: il bul- 
garo Dinich, lo ‘spagnolo Munoz 
(presentato come esponente del- 
la «Falange spagnola»), il fran- 
cese Monet e il portoghese Luis 
Fernandez. E’ stato anche letto 
un messaggio di adesione di un 
rappresentante della gioventù 
greca il quale fra l’altro annun- 
ciava: «Nella prossima settima. 
na sarò a Roma per concordare 
con voi iniziative comuni, Il co- 
munismo non passerà», 


E a i) 


ASSEMBLEA IN FAVORE 
dell'obiezione di coscienza 


Roma, 1 
L'esigenza di un riconoscimen- 
to giuridico degli obiettori di. 
coscienza appartenenti a tutti i 
paesi del Consiglio d'Europa — 
espressa dallo stesso Consiglio 


in seguito al congresso del 1967_ 


— è stata riaffermata ogsì, a 
Roma, dai partecipanti all’as. 
semblea nazionale della «Lega 
per il riconoscimento giuridico 
dell'obiezione di coscienza». 


IL NUOVO PARROCO 
entrato all'Isolotto 


-. Firenze, 1 

Nella chiesa -dell’Isolotto si 
è svolta stamane: la cerimonia, 
dell’«immissionè in 0» 
della Parrocchia del nuovo par- 
roco, don Pietro De Marchi, il 
quale ha ricevuto direttamente 
l'incarico da mons, Angelo Li 
vi, vicario del clero della. Dioce- 
si fiorentina, che gli ha conse. 
gnato la stola e la ‘chiave del 
ciborio. La, cerimonia, svoltasi 
semplicemente, alla presenza di 
numerosi fedeli, ha preceduto 
una delle Messe del mattino, 

Contemporaneamente, così 
come nelle altre domeniche, 
nella piazza antistante la chie- 
sa dell’Isolotto un gruppo del. 
la «Comunità dell'Isolotto» che 
fa capo a don Enzo Mazzi eso- 
nerato a suo tempo dall'incari- 
co di parroco da parte della 
‘curia fiorentina, ha seguito la 
Messa, che, oggi, è stata cele- 
brata dal sacerdote statuniten- 
se don Richard MoSonley, in- 
segnante di teologia, Prima del- 
la celebrazione dela Messa don 
Enzo Mazzi ha battezzato un 
bambino, al quale è stato im- 
posto il nome di Daniele, figlio! 
di una. giovane coppia di spo- 
sì del quartiere. 
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Lunedì, 2 febbraio 1970 


CONCLUSOSI A BOLOGNA IL CONVEGNO DELL'UNIONE MAGISTRATI ITALIANI 


IL POTERE GIUDIZIARIO 
DEVE RIMANERE APOLITICO 


Solo in questo modo ci si può opporre agli attentati contro l’ordinamento costituzionale 
Richieste precise disposizioni che permettano di individuare le leggi cadute in disuso 


Bologna, 1 


Il dott, Francesco Trotta, pre- 
sidente dell'Unione magistrati 
italiani (UMI), parlando a Bo- 
logn nel corso di un convegno 
‘organizzato dall'Unione sul ta 
ma «Uno pseudo problema: le- 
galità o giustizia», ha detto che 
è compito del Parlamento, «Or- 
gano centrale e fondamentale 
della nostra democrazia», dissi- 
pare le inquietudini che turba- 
no la società, «sceverare, tra 
le tante, quali siano veramente 
le aspirazioni di guistizia che 
premono sull'ordinamento giu 
ridico ed esigono di esserci ac- 
colte, decidere quale debba es- 
sere. l'avvenire della. nostra Re- 
pubblica». 

«E’ infine di questi goirni — 
ha detto il dott. Trotta — la 
sensazionale scoperta che nel 
nostro ordinamento vi sono nor- 
me desuete, norme che sareb- 
bero cadute nel dimenticatoio 
e che pertanto i guidici potreb- 
bero e dovrebbero tranquilla 
mente ignorare, Più che i giu- 
dici, i magistrati, poiché è chia- 
ro che il consiglio va in primo 
luogo al Pubblico Ministero. In 
base a quali criteri si individui 
la norma desueta nessuno lo di- 
ce chiaramente. E pare che nes- 
suno si sia ricordato dell’art. 
15 delle preleggi, secondo il qua 
le le leggi non sono abrogate 
che da leggi posteriori, 

Avessero almeno consigliato 
di denunziarla, questa norma 
desueta, alla Corte Costituzio- 
male, No: si pretende che ogni 
‘magistrato possa, per conto suo, 
cacciar via dalla legge le nor- 
‘me che per un certo tempo non 
è occorso applicare e non si 
bada a quanto sia pericoloso e 
iluttuante un principio di que- 
sto genere che potrebbe, secon- 
do le valutazioni, opporre uffi- 
cio a ufficio, magistrato a ma- 
gistrato, creare infinite discus 
sioni, aspettative e delusioni e 
portare a punte non ancora rag- 
giunte. l’insofferenza verso ia 
legge e verso i riudici che com 
piono l’elementare dovere di 
applicarla». 


Dopo avere affermato che 
«tra le tantissime cose che e ne- 
cessario mutare non c’è, non ci 
può essere la funzione del giu- 
ce» e che «nessuna riforma e, 
peggio, nessuna elusione è pos- 
Sibile su questo punto senza in- 
frangere le norme costituziona- 
li è senza che il giudice usurpi 
i compiti del legislatore», il 
dott. Trotta ha detto: «Chi cre- 
de democratico staccare il giu- 
dice dalla legge non si accorge 
di farne un tiranello mumito di 
poteri che nessuno gli ha dato, 
a meno di considerare valido 
titolo di investitura popolare il 
verbale della commissione di 
concorso che gli dette il. passo 
per. entrare nell'Ordine giudi- 
ziario». 

Avviandosi alla conclusione 
il dott. Trotta ha detto: «Ci op- 
‘poniamo ad ogni tentativo» con- 
scio 0 inconscio, di smantellare 
l’ordinamento giuridico dallo 
esterno o dall’interno, mediante 
la violenza o mediante l’aggira. 
mento. Non c’è giustizia fuori 
dalla legalità, non c'è traguardo 
di libertà che possa essere rag. 
giunto contro il diritto. Chi cre- 
de di poterne prescindere e ne 
soffre come di un immaccio è 
nella situazione dell’uccello che, 
nel vecchio apologo, si lamen- 
tava dell’aria come di un osta. 
colo al suo volo e non vedeva 
che soltanto quell’aria. poteva 
consentirgli di volare». 

«Difendiamo — ha detto il 
‘presidente dell’UMI — i com: 

iti e i limiti dei compiti che 
la Costituzione assegna alla ma. 
gistratura, difendiamo l’ordina- 
mento costituzionale e le con- 
dizioni imprescindibili perché 
esso possa migliorarsi e progre 
dire. E difendiamo per questo 
l’apoliticità della magistratu- 
ra che è garanzia di imparzia 
lità e garanzia di indipendenza. 
Ci rivolgiamo direttamente ai 
partiti, a tutti i partiti, e ad es- 
sì chiediamo che comprendano, 
che rispettino il nostro riserbo 
e la nostra dignità, 

Se non ci vedranno nei loro 
cortei, non ci vedranno nemme. 
no in quelli avversari, Se non ci 
sentiranno gridare in piazza le 
nostre passioni e le nostre fe- 
di, non dubitino della compren 
sione umana che non potremmo 
avere per tutti e per ciascuno, 
se non l’'alimentassimo quoti- 
dianamente del nostro studio, 
della nostra serenità, del no- 
stro silenzio. E non ci esortino 
a violare la legge, che è garan- 
zia anche per loro; e non ci 
rivolgano, come pur è stato fat- 
to, e in giorno di nostro lutto, 
elogi, che sono insulti, per aver- 
la violata», 
| In precedenza avevano parla- 
to il dott. Ottavio Lo Cigno, ma- 
gistrato di Cassazione, presiden- 
te della sezione Emilia Roma- 
gna dell’UMI e il dott. Ivan 
Montone, della Procura della 
Repubblica di Napoli, Gli ora 
tori hanno affermato che le a- 
spirazioni di giustizia in una 
società libera e democratica non 
possono essere fatte valere che 


È el rispetto della legalità, Anche 


Quando esse siano altamente ap- 
‘brezzabili, tentare di attuare ol- 
tre e contro il diritto, significa 
pitentare alla Costituzione. Ciò 
i radioso ove si prenda la 
5 ida della violenza, che è ne- 
ione flagrante della  demo- 
lion Îa e della libertà, è ribel- 

One aperta alle istituzioni e, 
ta, non può che por- 
dissoluzione dello 


La stra 
la sola: 
appari: 
anche perch 


ida della violenza non è 
ce n'è un'altra, meno 
1 ea ;Jone 
Lio fede e di ‘buoni proposi: 
ti, sine “meraviglierebbero e 
DEE di seppero se le si accu- 
onda ‘oler sorrentina l’ordi- 
n 2 i si\Tascieno fackmen: 
[Acento LA CA Sirasnia 
ti, la funzione e Ja st ra de 
l'ordine giudiziario, p tute det 
LESS lebbano radicalmente 


cdi DA atto a 


nerale dell’UMI, ha dichiarato 
che «lo scopo del convegno o- 
diemno è stato quello di riaffer- 
mare l'esigenza ovvia, ma oggi 
combattuta, del rispetto della 
legge». Occorre rispettare — ha 
aggiunto — «i limiti di attribu- 
zioni che l'ordinamento costitu- 
zionale devolve ai poteri fonda- 
mentali dello Stato i quali se 
non sono separati nel concetto 
unitario dello Stato stesso, s0- 
no certamente distinti». 


Forse una cicca la causa 
dello scoppio di Montevago 


Palermo, 1 

Le condizioni, di Melchiorre 
Mulè, di 37 anni, rimasto grave- 
mente ferito in seguito all’esplo- 
sione di una carica di dinamite 
avvenuta ieri pomeriggio in una 
casupola delle campagne di 
Montevago, sono stazionarie. La 
esplosione ha provocato la mor. 
te di due compagni di lavoro 
del Mulè, Benedetto Parisi, di 
33 anni, deceduto all’ospedale 
Parlapiano di Ribera, dopo che 
gli erano state amputate le gam- 
be, e Francesco Maugeri, di 54 
anni, morto mentre, su un eli 
cottero dei carabinieri, veniva 
trasferito dall’ospedale di Sciac- 
ca a quello di Palermo. 

Mulè ha trascorso una notte 
molto agitata. I medici hanno 
continuato a praticargli trasfu 
sioni di sangue e gli hanno e 
stratto alcune schegge che gli 
si erano conficcate nel petto. 
Sarà comunque necessario sot. 
toporre il ferito ad un più lun- 
go e difficile intervento che vie. 
ne per ora sconsigliato a causa 
delle sue condizioni generali. 

ED carabinieri della compagnia 
di Sciacca hanno intanto inter: 
rogato stamani Girolamo. Tri. 
gli, di 44 anni, cognato del Mu: 
lè, proprietario della e°va di 
pietre di contrada  «Rovetto» 
— distante cinque chilometri 
dal vecchio centro di Monteva- 
go — e altri due cavatori, Gia 
como Russo e Pietro Clemente, 
i quali al momento dell’esplo 
sione si trovavano dinanzi la 
porta della piccola costruzione 
colonica, destinata dal Trieli a 
magazzino degli attrezzi di la 
voro e a deposito delle sostan: 
ze esplosive necessarie per i la- 
vori di sbancamento. 

In particolare gli investigato: 
ri stanno accertando se il pro- 


‘prietario ‘della cava abbia ot- 


temperato alle misure di sic 
rezza prescritte dal regolamen, 
to sulla detenzione e sull’uso 
degli esplosivi. Secondo una pri- 
ma ipotesi, che dovrà essere 
confermata dalla indagine affi 


data ad esperti di artiglieria, la | to. Rimangono gravi le condizio: 
carica di dinamite scoppiata sa: Ini dell’altro ferito, Raffaele Sor- 


Tebbe stata innescata da un moz- 
zicone di sigaretta lasciato ca; 
dere o su una matassa di mic- 
cia ovvero su rimasugli di pol- 
vere nera. 


ERE 
un bambino a Napoli 
Napoli, 1 
Nicola D'Urso, di nove anni, 
di Vico Equense, uno dei due 
bambini rimasti feriti ieri pome- 
riggio in seguito allo scoppio di 
un ordigno, è morto la notte 
scorsa nel centro di rianimazio- 


ne dell'ospedale Cardarelli di 
Napoli, dove era stato ricovera- 


rentino, di dieci anni, anch'egli 
di Vico Equense, il quale si tro- 
va nell’ospedale San Leonardo 
di Castellammare di Stabia. 

Nicola D'Urso e Raffaele Sor- 
Tentino stavano giocando in un 
prato, a Santa Maria Del Ca. 
stello — una frazione di Vico 
Equense — quando hanno tro- 
vato e raccolto un ordigno — 
sembra una bomba a mano — 
che era in un cespuglio, L’ordi. 
gno è scoppiato all'improvviso 
e le schegge hanno investito in 
pieno i due ragazzi. I carabinie- 
ri, dopo aver compiuto gli ac- 
certamenti del caso, hanno in- 
viato un rapporto all’autorità 
giudiziaria. 


IL PICCOLO 


Ben Tre — Soldati della Settima Divisione sudvietnamita, che ha sostituito la nona diy 


Ilo scontro con i viet 


(Telefoto UPI al «P' 


americana, trasportano un compagno ferito dopo uno scontro con i guerriglieri del Vietcong 


OGGI A ROMA UN SINGOLARE PROCESSO PER UN OMICIDIO IN STATO D'INCOSCIENZA 


$parò al cuore dell'amante 
annehbiato da un forte sonnifero 


La tragedia avvenne nella Capitale alla fine del 1964 - L'uomo abusava del farmaco per sedare 
i dolori dopo un incidente stradale - Rimproverato dalla 


giovane con cui conviveva, la uccise 


Roma, 1 


Il protagonista di uno dei 
più sconcertanti fatti di cro- 
naca nera avvenuti nel dopo- 
guerra a Roma, Marino Vul- 
cano di 36 anni, comparirà do- 
mani in Corte di Assise sotto 
l'imputazione di omicidio vo- 
lontario, per aver ucciso Carla 
Torti, una studentessa di 24 
anni, diventata la sua amante. 

La singolarità del giudizio 
che sta per celebrarsi deriva 
soprattutto dalla tesì difensiìva 
sostenuta ormai da vari anni 
dall’imputato. Marino Vulcano 
sostiene infatti di dver agito 
in stato di totale incoscienza 
poiché, nel momento in cui 
sparò a Carla Torti — la col. 
pì al cuore — subiva gli effet- 
ti ipnotici di 20 pastiglie di un 
notente sonnifero. Carla T'or- 
ti morì nella notte tra il 27 
e 28 dicembre 1964, în un ap- 
partamento di via Valdagno, 
nella elegante zona di Vigna 
Clara. 


La studentessa, incontrato 
nel 1961 Marino Vulcano, inse- 
gnante di storia della musica 
e da qualche tempo separato 
legalmente dalla ‘moglie, Se- 
bastiana Papi, allacciò con lui 
una relazione sentimentale. 
Poiché la sua famiglia osteagia- 
vi la relazione, Carla Torti 
decise di abbandonarla per an- 
dare a convivere con Vulcano. 
Dalla relazione nacque un bim- 
bo al quale ju dato lo stesso 
nome del padre. Per provvede- 
re meglio alla famiglia, Mari 
no Vulcano lasciò l'insegna- 
mento della storia della musi- 
ca, per fare in un primo tempo 
il critico cinematografico e 
successivamente il direttore di 
produzione di una casa edi 
trice. n 

L'equilibrio psichico di Mari- 
no Vulcano cominciò ad alte- 
rarsi — è detto negli atti pro- 
cessuali — in seguito ad un 
incidente stradale. Marino Vul- 
cano ricorse con sempre mag- 


E 


Passaggio di consegne nel bob 


1 (Telefoto UPI al «Piccolo») 

Saint Moritz — Len Taylor, rappresentante di Vancouver, la città che ha richiesto le Olimpiadi 
‘invernali del 1976, stringe la mano a Gunter Sachs presidente del Bob Club di Saint Moritz, 
e gli consegna un totem in argilite fabbricato dagli indiani appartenenti alla tribù degli Haida 


gior frequenza all'uso del son. 
nifero, l’unica sostanza che gli 
desse un sollievo, giungendo 
ad ingerirne anche 14 compres- 
se al giorno. L'abuso della so- 
stanza e'î dolori lancinanti che 
frequentemente lo assalivano, 
resero Marino Vulcano irasci- 
bile. tanto che replicava aspra- 
mente quando Carla Torti lo 
rimproverava tentando in qual- 
che modo di distoglierlo dal- 
luso del farmaco. 

La sera del 27 dicembre ‘64, 
Marino Vulcano assistette allo 
spettacolo televisivo domenica: 
le; poi — secondo quanto si 
legge nella sentenza di rinvio 
a giudizio — ingerì 10 pastiglie 
del solito sonnifero; il farmaco 
gli provocò un attacco di se- 
borea (prurito al cuoio capel- 
luto). innervosendolo. Per cal- 
marsi e per il timore di non 
poter prendere sonno, si lavò 
la testa e, quindi, ingerì in 
due riprese altre 10 pastiglie. 


Marino Vulcano, aggirandosi 
per la casa, svegliò il figliolet- 
to e per questo migtivo venne 
rimproverato da Curla Torti 
che da qualche ora si era ri- 
tirata in camera ‘da letto. In 
preda alla sonnolenza e con la 
mente completamente anneb- 
biata — secondo quanto egli 
sostiene —, l’uomo prese una 
pistola che teneva in un cas- 
setto e alla studentessa che lo 
rimproverava disse: «Se non 
mi uccido, ucciderò qualcun 
altro». Pochi minuti dopo, Car- 
la Torti cadde a terra, uccisa 
da un colpo di pistola che le 
aveva trapassato il cuore. 

L'istruttoria. fu particolar- 
mente lunga. Sia durante i 
primi interrogatori, sia di fron- 
te al magistrato, Marino Vul- 
cano respinse sempre l'accusa 
di omicidio volontario, affer- 
mando decisamente di non ri- 
cordare assolutamente nulla, 
poiché quella sera aveva ìnge- 
rito numerosissime compresse 
di sonnifero e aveva la mente 
completamente ottenebrata da- 
gli effetti della Sostanza. In 
seguito a tale tesi difensiva, 
îl giudice ‘istruttore decise di 
sottoporre Vulcano a. perizia 
psichiatrica. 


rino Vulcano, la sera del 27 
dicembre 1964, aveva agito in 
un momento în cui era inca- 
pace d'intendere e di volere. 
Dopo due anni di detenzione 
preventiva, scrollatasi di dos- 
so l'accusa di omicidio volonta= 
rio, Vulcano tornò in libertà 
provvisoria, in attesa di venir 
giudicato per Omicidio col- 
POSO. 


Ustionati due coniugi 


Mestre, 1 

Marito e moglie sono rimasti 
gravemente feriti in seguito ad 
una esplosione avvenuta nel ba: 
gno della loro abitazione, a Me: 
Stre, a causa di una perdita di 
gas da uno scaldabagno. Erne 
sto Oggian, di 50 anni e la mo 
glie Ada Vanin di 41, si sono re- 
cati nel bagno dove hanno ac 
ceso un fiammifero per mette 
re in funzione lo scaldabagno; 
evidentemente a causa di una 
‘perdita di gas, c'è stata una vio: 
lenta esplosione ed i due coniu- 
gi, avvolti da una fiammata, 
hanno riportato ustioni di se 
condo e terzo grado al volto, 
al cuoio capelluto e alle mani, 
La donna è stata ricoverata in 
gravi condizioni (la prognosi è 
riservata); l’uomo è stato giu 
dicato guaribile in una quaran 
tina di giorni. 

Nell’appartamento degli Og. 
gian si trovavano, al momento 
della ‘esplosione, la figlia Adria; 
na e un fratello della donna, 
Vittorio Vanin, i quali sono »i. 
mesti illesi. In seguito all’esplo 
s’one, il muro maestro si è spo. 
stato di una decina di centime. 
tri; sono crollati parzialmente 
i soffitti in quasi tutte le stan- 
ze e sì sono infranti i vetri di 
molte abitazioni vicine. 


Sono ancora poche 
le autoambulanze in Italia 


Attualmente sono in funzione soltanto 2200 veicoli e non tutti efficienti 


Bologna, 1 

Le grandi fabbriche d'auto- 
mobili, ogni 50-mila vetture 
prodotte, dovrebbero costruire 
e mettere gratuitamente a di 
sposizione della collettività una 
autoambulanza: così si è 
espresso l'on. Gianni Usvardi 
intervenendo ad una tavola ro- 
tonda tenuta a Bologna, nel 
l'ambito del «Simposio di trau- 
‘matologia della strada», sul te- 
ma «La medicina del traffico: 
realizzazione, impegni e pro- 
getti». Il parlamentare sociali. 
sta ha aggiunto che altre ini. 
zaitive pratiche possono essere 
introdotte in Italia  sull’esem. 
pio di quanto si fa in altri 
| paesi. 

L'on. Usvardi — che è stato 
Sottosegretario alla Sanità — 
ha poi affermato: «Dal 1960 al 
1968 undici milioni di italiani 
hanno conseguito la patente, 
In questi otto anni ci sono sta- 
ti 90 mila morti e due milioni 
di feriti, con un incidente ogni 
quattro nuovi conducenti. Da- 
vanti a tali dati bisogna porsi 
il problema della valutazione 
dell’attitudine alla guida mon 


solo al momento in cui il con- 
ducente subisce un incidente 
ma come fatto consuetudina- 
Tio». Inoltre sarebbe necessa 
Tio che il personale della CRI 
fosse assorbito dagli ospedali. 
Tin Italia, secondo recenti stati 
stiche, ci sono 2200 autoambu- 
lanze, ma almeno 900 sono 
scassate. Queste ambulanze 
oramai troppo vecchie, sono 
spesso responsabili dell’aggra. 
vamento del traumatizzato). 

L'on. Usvardi ha poi. conclu- 
so dicendo che la traumatolo- 
gia della strada è un fatto con- 
naturato al nostro mondo e 
che quindi si debbono potenzia- 
te le capacità di intervento e 
di pronto soccorso. In Italia oc- 
correrebbero 5500 autoambu- 
lanze, ma soprattutto è urgente 
eliminare gli squilibri fra Nord 
e Sud; in Sardegna ad esem- 
pio, c'è un’autolettiga ogni 100 
mila abitanti. 

Una relazione sul tema: «Il 
primo e pronto soccorso del 
traumatizzato della strada» è 
stata svolta dal prof Urso, pri. 
mario di snestesia e rianima- 
zione  dell’Istituto ortopedico 


Rizzoli. Il relatore tra l’altro 
ha affermato che xè indispen- 
sable che il traum ‘‘mzato sia 
avviato all'ospedale più attrez- 
zato e con personale pronto ad 
intervenire in qualsiasi momen- 
to. Per ospedale specializzato 
— ha detto il prof. Urso — 
non intendiamo il centro ospe- 
daliero in cui esista solo la 
possibilità di rianimazione im: 
mediata ed intensiva, ma quel- 
lo in cui una équipe medica 
plurispecializzatà possa in ogni 
momento e nel più breve tem- 
po entrare in azione svolgendo 
sull’infortunato quelle presta. 
zioni fondamentali non solo 
per strapparlo alla morte, ma 
‘anche per recuperarlo il più 
completamente possibile alla 
propria attività lavorativa». 
Subito dopo si è aperto un 
dibattito e, nel corso degli in- 
terventi, sono state puntualiz: 
zate alcune questioni come 
quella del costo medio di una 
postazione di autoambulanza 


In sostanza, secondo îl giu 
dice istruttore, nel delitto non 
c'era stata alcuna partecipa 
zione della volontà dell’uomo, 
ma si era trattato semplice 
mente di un fatto colposo, di 
un'imprudenza «favorita dallo 
aver ingerito 20 compresse di 
somnifero». Questo accadeva 
nel novembre del 1966 e Ma- 
rino Vulcano, quando uscì dal 
carcere, non ebbe difficoltà a 
reinserirsi nella vita, 

Ma la speranza dell’'imputa- 
to di poter giungere al proces- 
so @ piede libero sotto l'i: 
putazione del reato di omici 
dio soltanto colposo svanì im- 
provvisamente nel dicembre 
dell’anno scorso. La Procura 
generale presso la Corte di 
Appello ricorse contro la de- 
cisione del giudice istruttore, 
ottenendo la revoca dell'ordine 
di scarcerazione e la formula- 
zione di una nuova accusa di 
omicidio volontario. Marino 


preso in pieno la sua attività, 
fu rintracciato a Torino e 
arrestato. Poco tempo dopo, 
ju trasferito a Roma e rin 
chiuso, în attesa del giudizio, 
nel carcere di «Regina Coeli». 

Il ‘processo, dinanzi alla pri- 
ma Corte di Assise, sarà pre- 
sieduto dal dott. Orlando Fal- 
co. Alla difesa dell'imputato 
sono gli avvocati Giuseppe Sot- 
giù e Alfredo De Marsico. 


ELI I LEPRMEn I 


IN PROVINCIA DI PALERMO 


SINDACO PCI SPOSA 
vicesindaco PRI 


Palermo, 1 
Giuseppe Italiano, sindaco co- 
munista di San Cipirello, un pic- 
colo centro distante venti chi- 
lometri da Palermo, sposerà 
domani mattina, in chiesa, il 
vice sindaco. Eleonora Milazzo, 


Vulcano, che aveva ormai ri-|del partito repubblicano. 


FIORENTE IL MERCATO 
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NUMISMATICO IN ITALIA 


Spendiamo 9 miliardi 


per importa 


re monete 


La maggior parte dei pezzi non ha però corso legale 
Uno dei paesi da cui compriamo di più è lo Yemen 


Roma, ] 

Fiorente il mercato numisma: 
tico in Italia. Nei soli primi ot- 
to mesi del 1969 sono stati spe- 
si 4,7 miliardi di lire per l’im- 
portazione di monete. In parti. 
colare, secondo dati Istat, le im- 
portazioni nette di monete fuori 
corso hanno raggiunto, nel pe- 
riodo gennaio-agosto 1969, il va- 
lore di 2,6 miliardi di lire e quel 
ic di monete aventi corso legale 
«cd 2,1 miliardi di lire. 

I più importanti «fornitori» 
di monete fuori corso sona 
Etiopia (762 milioni), la Gran 
bretagna (378 milioni), le Filip- 
pine (304 milioni), Per le mone- 
te aventi corso legale, si tratta 
spesso dell’importazione di emis- 
sioni «commemorative». 

Alcuni esperti sostengono che 
la raccolta di tali «pezzi» può 
avere esclusivamente un valore 
di «affezione» ma raramente rap- 
presentano un investimento in 
quanto si tratta di emissioni re- 
lativamente grandi i cui esem- 
plari sono in gran numero con- 
servati in «fior di conio» (termi. 
ne tecnico per definire le mone- 
te che non hanno avuto una 
effettiva circolazione e non pre- 
sentano, quindi, alcun segno di 
usura), e sono immesse sul mer- 
cato a un prezzo che difficil. 
mente sarà destinato a. salire 
con l’andar del tempo. 

Esaminando i paesi dai quali 
più importiamo monete aventi 
corso legale, singolare appare la 
situazione dello Yemen. Da que- 
sto paese arabo sono state im- 
portate nei primi otto mesi del 
1969 monete a corso legale per 
nltre 189 milioni di lire, per con- 
tro le importazioni italiane di 
merci da questo paese nello 
stesso periodo non hanno rag- 
giunto i 162 milioni di lire. 

Probabilmente una situazione 
simile a quello dello Yemen si 
creerà quando sarà immessa sul 
mercato italiano la nuova emis- 
sione dello stato del Ras Al Kai- 
ma su «Roma caput mundi», 
che in questi giorni è stata og- 
getto di un poderoso lancio pub- 
blicitario. 


PERICOLANTE A VENEZIA 
l'ospedale psichiatrico 
Venezia, 1 

L'ospedale psichiatrico di Ve- 

nezia (che sorge nelle isole di 


San Clemente e San Servolo e 
ospita circa 900 pazienti) è in 


UN GESTO GENEROSO PURT 


Susa, 1 

Un bimbo di nove anni, Fulvio 
Narciso, residente con i genito- 
ri a Sant'Antonio di Susa, è an- 
negato in uno stagno ghiacciato 
nel tentativo di salvare un coe- 
taneo che vi era precipitato den- 
tro, Il Narciso, che frequentava 
la quarta elementare, si era re- 
cato con due coetanei — Valerio 
Vicellone e Paolo Delfino — a 
giocare in località Ponte Rosso. 

A poca distanza dal paese, in 
una zona in cui una draga ha 
scavato nei giorni scorsi alcune 
profonde buche che si sono 
riempite d’acqua e ricoperte di 
uno strato di ghiaccio a causa 
del freddo intenso. A un certo 
punto Paolo Delfino, nonostante 
che alcuni cartelli avvisassero 
del pericolo, si è inoltrato sulla 
superficie ghiacciata di una del- 
le buche profonda un paio di 
metri. 

Lo strato di ghiaccio sì è in- 
crinato sotto il suo peso e il 
bimbo è caduto nell'acqua geli- 
da trovandosi immediatamente 
in difficoltà. In suo soccorso 
si è gettato il piccolo Narciso 
il quale, pratico del nuoto, ha 
raggiunto ben presto l’amico che 
era riuscito ad afferrarsi a uno 
spuntone galleggiante di ghiac- 
cio. Il Narciso tuttavia ha per- 
duto improvvisamente le forze 
ed è scomparso sott'acqua, an. 
negando. 

A sua volta Valerio Vicellone 
è sceso in acqua, si è proteso 
in avanti ed è riuscito ad affer- 
rare il Delfino traendolo a riva; 
subito dopo è corso in paese a 
dare l'allarme. Sul posto sono 
accorsi i carabinieri e una squa- 
dra di vigili del fuoco; lo stagno 
è stato scandagliato e dopo due 
ore è stato possibile recuperare 
di corpo del Narciso. 


POSTEGGIATORE ABUSIVO 


accoltella per 50 lire 

Napoli, 1 
Paolo Sorrentino di 27 anni di 
Palma Campania (Napoli) è sta- 
to ferito con una coltellata a 
‘una spalla da un guardamacchi- 
ne abusivo, non ancora identifi 
cato. Il fatto è accaduto davanti 
all'ospedale Cardarelli. Il giova 
ne, in compagnia del fratello, 
Pietro di 25 anni, è uscito dal 
l'ospedale dove era andato a 
trovare la moglie in attesa del 
primo figlio e ha raggiunto la 
sua auto, lasciata in sosta nel 


stradale (circa 40 milioni l’an-|piazzale davanti al nosocomio. 


mo) che erebbe una spe 
sa definitiva altissima, 


I risultati di questa indagine 
medico-legale, comparati alle 
altre risultanze dell'inchiesta 
giudiziaria, jurono gli elemen- 
ti che determinarono nel ma- 
gistrato la convinzione che Ma- 


Un guardamacchine abusivo 
gli si è avvicinato e gli ha chie 


sto un compenso, Il Sorrentino 
gli ha dato cinquanta lire ma 
‘uomo ha protestato pretenden- 
do cento. E’ sorta così tra i due 
una discussione; a un certo mo- 
mento il guardamacchine ha 
estratto un coltello dalla tasca e 
ha ferito alle spalle il Sorrenti 
no. Subito dopo è fuggito e vie- 
ne ora ricercato dai carabinieri. 
Portato all'ospedale Cardarelli 
il Sorrentino è stato ricoverato 
con riserva di prognosi. 


SPIRE. 


NON E MAI NATO 


un operaio valdostano 


Aosta, 1 

L’operaio Giovanni Stacchetti, 
residente a Gressan, in Val 
d’Aosta, dove abita da 53 anni, 
non risulta — per l'anagrafe — 
mai nato: lo ha scoperto egli 
stesso, recandosi in Comune a 
chidere un certificato di nasci- 
ta per una pratica di inabilità 
al lavoro. 


Lo Sstacchetti nacque nel 1914 


Annega un bambino a Susa 
tentando di salvare un amico 


E’ scomparso sott'acqua dopo essersi gettato al soccorso di un ragazzo 
che giocava, assieme a un altro coetaneo, su uno stagno ghiacciato 


in Francia, a Pas du Calais, do- 
ve la sua famiglia risiedeva da 
alcuni anni. Allo scoppio della 
prima guerra mondiale, gli Stac- 
chetti rientrarono in Italia, e la 
nascita di Giovanni non venne 
registrata — per dimenticanza 0 
per negligenza — nello scheda- 
rio anagrafico del Comune fran- 
cese. Rivoltosi al Comune di 
Gressan per il documento che 
lo interessava, si è sentito. ri- 
spondere che il certificato dove- 
va essere rilasciato dal Comune 
dove era nato. Ma a Pas du Ca. 
lais lo Stacchetti non risultava 
registrato. 

Lo strano è che Giovanni Stac- 
chetti venne regolarmente ri- 
chiamato per il servizio di leva, 
nel 1935, e partecipò alla campa 
gna d'Africa; nel 1938 si sposò, 
ed ebbe poi sette figli, e mai 
trovò intralci burocratici per la 
mancanza del certificato di na- 
scita. Ora lo Stacchetti si dovrà 
rivolgere alla magistratura, per 
ottenere l’iscrizione anagrafica 
con procedimento notarile. 


GRAVE INCIDENTE PRESSO BASSANO DEL GRAPPA 


Campagnola in un torrente 
Muore un agente di polizia 


Ferita un'altra guardia ch'era a bordo dell'automezzo 


Bassano del Grappa, l 

Un agente di pubblica sicurez- 
za è morto e un altro ha ripor- 
tato gravi ferite in un incidente 
stradale avvenuto, stamani, sul- 
la strada della Valsugana, al 
Ponte di Cismon del Grappa, 

‘Una colonna di «campagnole», 
del Secondo Raggruppamento 
celere delle guardie di pubblica 
sicurezza di Padova viaggiava 
sulla strada della Valsugana al. 
la volta di Trento. All'altezza del 
Ponte, una delle «campagnole», 
sulla quale erano gli agenti 
Franco Fiorini, di 22 anni, e 
Giulio 'D’Ambrosi, di 23, en- 
trambi di Frosinone, slittando 
sul ghiaccio, dopo aver urtato 
di striscio una , ha sbattu- 
to violentemente contro il para- 
petto del ponte, demolendolo. 

La «campagnola» è quindi pre- 
cipitata nel torrente, Il Fiorini 
è morto all’istante, mentre il 
D’Ambrosi ha riportato frattu- 
te e ferite multiple ed è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
nell'ospedale di Bassano. Sul 
luogo dell’incidente si è recato 
anche il colonnello Mercuri, 
ispettore dei reparti della pub- 


blica sicurezza per il Veneto. 
Le guardie di pubblica sicu- 
rezza della colonna erano diret- 
te a Ortisei in Val Gardena per 
predisporre gli alloggiamenti per 
i reparti del Secondo Raggrup- 
pamento celere di Padova, che 
prestano servizio nella cittadina, 
in occasione dei prossimi cam- 
pionati del mondo di sci. 


ALLA LUCE NEL FOGGIANO 


necropoli precristiana 


Orta Nova, 1 

Resti umani sono stati trova 
ti in ca TornDe co Sara 
presume risalgano i 
quarto secolo avanti Cristo — 
venute alla luce durante lavori 
di aratura in un podere della 
contrada. «Cacciaguerra», alla 
periferia dell’abitato. 

Nelle-tombe sono statì anche 
scoperti circa venti vasi di ter- 
racotta di varie forme e dimen- 
sioni, decorati con figure geo- 
metriche policrome. Dei ritro- 


vamento è stata informata la| ala 


Soprintendenza alle antichità di 
Taranto, 


parte pericolante ed è stato ne 
cessario sistemare provvisoria- 
mente una novantina di malati 
nei corridoi in seguito allo 
sgombero di sei locali. L’evacua- 
zione di sei locali dell'ospedale 
di San Clemente (cinque came: 
rate e un ufficio) è stato ordi- 
nato dal capo dell'ufficio tecnico 
dell’amministrazione provincia. 
le, ing. Vecchinì, in seguito a un 
‘sopralluogo compiuto nei gior 
ni SCOrsi, 

E' risultato, nel corso della 
verifica delle travature e delle 
strutture lignee. del complesso 
‘ospedaliero, l’esistenza di uno 
«stato di grave pericolosità» de- 
terminato dalla fatiscenza delle 
«opere portanti» e dei solai, pro- 
vocata in parte dalla presenza 
all'interno del legno' di ‘insetti 
(probabilmente termiti) e in 
parte dalla vetustà degli edifici. 
I tecnici hanno, inoltre, accer- 
tato la «fragilità» di alcune strut- 
ture murarie portanti dell’altro 
ospedale psichiatrico, quello di 
S. Servolo, ciò che fa ritenere, 
con il passare del tempo, che 
l'ospedale dovrà essere comple» 
tamente sgomberato. 


etti 


PROTESTE A BOLOGNA 


di studenti greci 


Bologna, 1 

La sezione. bolognese della 
Unione di centro greco, ren- 
dendo noto l’esito degli esami 
di ammissione di cultura ge- 
nerale sostenuti da giovani gre- 
ci presso l’Università di Bolo» 
gna, niferisce, in un comuni 
cato, che essi si sono conclu- 
si con la bocciatura di trenta- 
due candidati su quarantasei 
e rileva «l'estrema gravità del 
fatto, tenuto conto che il man. 
cato superamento di tali esami 
non permette le iscrizioni alle 
facoltà universitarie italiane e 
quindi costringe i giovani ad 
un forzato ritorno nella Gre- 
cia dei colonnelli». 

«L'Italia «della resistenza — 
conclude il comunicato — de- 
ve sentire suo naturale dovere 
ospitare ì giovani greci, per- 
mettendo loro di sfuggire alla 
dittatura e  all’oscurantismo 
quiturale proprio del regime 
fascista dei colonnelli». L’Uni- 
versità di Bologna dal canto 
suo ha smentito le cifre forni 
te dali’Unione di centro greco. 
Secondo l’Ateneo, gli studenti 
greci che hanno sostenuto, le 
prove d’esame per ottenere la 
iscrizione all'anno accademico 
1969-70 «sono stati a tutt'oggi 
210, dei quali 196 promossi). 

L'Università informa inoltre 
che l'esame stesso ‘è quello 
previsto dall’art. 3 della Leg- 
ge 19.7.1956 n. 901, che ha ra- 
tificato la convenzione europea 
relativa all'equipollenza dei di- 
plomi per l'ammissione alle 
università sottoscritta a Parigi 
nel 1953. L'Università di Bolo- 
gna assicura inoltre di «esser. 
sì sempre adoperata per veni. 
re incontro alle esigenze degli 
studenti greci, prima ottenen 
do dal Ministro della Pubblica 
Istruzione che il termine del 
10 novembre 1969, fissato co- 
me ultima data entro cui do- 
vevano essere espletate le pro- 
ve d'esame, fosse spostato al 31 
gennaio 1970 e poi chiedendo, 
per i ritardatari, un’ulteriore 
proroga, peraltro non ancora 
concessa, al 28 febbraio 1970». 


TEORIA DI UNO STUDIOSO 


da attribuirsi ai Fenici? 
Rio de Janeiro, 1 

Lo storico brasiliano Renato 

Castelo Branco ha risollevato, 
in una conferenza stampa te: 
nuta a San Paolo, il problema 
della presenza dei Fenici in 
Brasile. La scoperta del Bra- 
sile viene attribuita al navi- 
gatore portoghese Pedro Alva- 
res Cabral, ma secondo una 
ipotesi lanciata parecchi anni 
fa dallo studioso austriaco 
Luwig Schwenhagen, molto pri 
ma di Cabral, e precisamente 
due secoli avanti Cristo, îl Bra- 
Sile era stato raggiunto dai Fe- 
nici. 
! Lo studioso austriaco citava 
come esempio delle formazioni \ 
di roccia esistenti a Piracuru- 
ca, nella provincia. brasiliana 
di Piaui, che secondo’ lui era- 
no i resti di sette città feni 
cie. L'opinione corrente dei 
geologi è che si tratta invece 
di formazioni naturali preisto- 
riche, che hanno assunto l’at- 
tuale forma in seguito all’ero- 
sione di agenti esogeni. 

Castelo Branco invece è un 
sostenitore della teoria di L. 
Schwenhagen, e, al ritorno da 
un viaggio di studi nel Piaui, 
ha esortato gli archeologi bra- 
siliani a ristudiare i resti di 
Piracuruca, per determinare se 
veramente si tratta di rocce 
naturali, o di resti di costru 
zioni o di un complesso di roc- 
ce e di resti. 

Castelo Branco ha ricordato 
che i Fenici, oltre a cireumna- 
vigare l'Africa, fecero anche un 
viaggio in un paese lontano 
oltre agli oceani, come riferi- 
sce Erodoto. Esistono delle 
iscrizioni a Pouso Alto, nello 
Stato brasiliano di Paraiba, 
che sono simili ai testi fenici 
trovati nel Mediterraneo. Una 
di queste iscrizioni, ha ricor 
dato Castelo Branco a soste 
gno della sua tesi, afferma che 
dieci navi partirono dal Mar 
Rosso e navigarono due anni 
intorno all'Africa, finché furo- 
no disperse da una tempesta. 
Una delle navi, con a bordo 
dieci uomini e tre donne arri. 
vò in Brasile, in corrispon 
denza di Pouso Alto. 

Una deviazione di rotta così 
forte, dall’Africa all'America, 
non sarebbe inconcepibile, vi. 
sto che lo stesso Cabral, quan- 
do scoprì il Brasile nel 1500, 
era al comando di una flotta 
diretta alle Indie, Giunto. alle 
isole del Capo Verde, si spostò 
[uanto verso sud-ovest, toc- 
e riprendendo 
per l'India. 


cando il Brasile 
poi il cammino 


Pag. 4 


*GIORNALE DI TRIESTE +! 


Le Coo-0p 


al Consiglio 
regionale 


Eccezione alla consuetudine, 
il Consiglio regionale si riunirà 
stamane, lunedì. Le riunioni al 
lunedì sono, infatti rarissime; 
quella di stamane è dovuta a 
una precisa norma statutana: 
l’art. 50 dello. Statuto. speciale 
prevede appunto che l’assem- 
blea regionale si riunisca d’ob- 
bligo il primo giorno non festi- 
vo di febbraio e di ottobre. Og- 
gi è appunto il primo giorno 
non festivo di febbraio. 

L'ordine del giorno della se- 
4 duta prevede lo svolgimento di 
bra interrogazioni, e interpellanze, 
nonché la discussione di mo- 
zioni. In quest’ultimo: punto è 
probabile che la Giunta si di- 
chiari pronta a discutere la mo- 
zione sulla situazione attuale 
nelle Cooperative Operaie trie- 
stine. Infatti, in una delle ulti- 
me sedute dell’Assemblea — su 
sollecito del cons, Cuffaro (PCI) 
— l’assessore competente in ma- 
teria, Varisco, ha, annunciato 
che la mozione sulle Cooperati- 
} ve potrà essere esaminata nella 

1 prossima riunione che il Con- 

siglio regionale dedicherà allo 
} svolgimento di interrogazioni, in- 
Ì terpellanze e mozioni. 
Tra le interrogazioni che oggi 
avranno una risposta da parte 
$ della Giunta, figurano alcuni di 
i particolare interesse: così quel- 
la del cons. Trauner (PLI) sul 
potenziamento dell’attività turi- 
stica nella zona di Muggia; il 
collegamento della «pontebbana» 
con l'autostrada (cons. Del Gob- 
bo, DC); lo stato del progetto 
per il traforo del Monte Croce 
Carnico (cons. Morpurgo, PLI); 
prolungamento dell’autostrada 
dall’attuale casello al bivio di 
Sistiana (cons. Schiavi, MF); il 
ritardo nell’elaborazione del pia- 
no regolatore intercomunale di 
Monfalcone - Ronchi - Staranza- 
no (consiglieri Bergomas e Zor- 
zenon, PCI); e l’incontro fra lo 
assessore alla programmazione 
e i rappresentanti degli Enti lo- 
cali in vista dell’elaborazione del 
secondo programma economico: 
sociale della Regione (consiglie- 
ri del PCI). 


È Interrogazione del MSI 
; alla Giunta regionale 


I tre consiglieri regionali del 
t MSI, Morelli, Gefter-Wondrich 
î è Boschi, hanno presentato alla 
x Giunta un’interrogazione per 
dA sapere se la Regione non inten. 
È da, intervenire con un proprio 
disegno di legge al fine di inte. 
grare le provvidenze in materia 
di previdenza e assistenza sa- 
nitaria agli artigiani. Tale prov: 
vedimento — osservano gli in- 
terroganti — si rende necessa- 
rio sia in quanto l'intervento 
dello Stato è andato progressi. 
vamente riducendosi, nonché 
per le condizioni obiettive del 
settore che presenta aspetti for- 
temente negativi. Inoltre nella 
interrogazione si fa presente 
che proprio in questi ultimi 
tempi, la situazione è andata 
vieppiù aggravandosi dato lo 
aumento delle rette ospedalie- 
re che sono passate da 8200 a 
13.100 lire. 

IE AIA 
Questa sera, alle ore 18.45, nella 
te4 sala maggiore del CCA (via S. Car- 

î 4 lo 2), Il maestro Fabio Vidali com- 
inenterà l'opera «Salomé» di Richard 
Strauss e l’opera «Le Combat» di 
‘Raffaello de Banfield, cha andranno 
in scena domani al Teatro «Verdi», 


Trieste 
centro 
del 


caffè 


A Trieste arriva gran par- 
te del caffè destinato al 
consumo del mercato ita- 
liano. Accanto al porto di 
Trieste un'industria mo- 
dernissima di casa nostra, 
la CREMCAFFE' di Primo 
Rovis, tosta giornalmente 
i caffè più pregiati del 
mondo e li distribuisce 
freschissimi nei migliori 
bar e negozi e presso la 
Degustazione Cremcaffè 
di piazza Goldoni 


‘PRIMO ROVIS. 


IN FORTE DIMINUZIONE IL CONSUMO DELLA CARNE |PEONIFERITIINVIADELL'ISTRIAFINVIA CARDUCCI | VIA GRAVISI: DALLA «SEGNALAZIONE» AL RIMEDIO! 


DIVENTIAMO VEGETARIANI INVESTITI SULLE STRISCE | CON IL NOME ANCHE L'ASFALTO 
(MA SOLO PER LA STATISTICA 


Risultano sempre minori gli 
acquisti di carne effettuati a 
Trieste — secondo le più recen- 
ti rilevazioni statistiche — men- 
tre sì registra, per contro, un 
forte incremento nelle vendite 
della frutta e degli ortaggi: que- 
sta, în sostanza, la situazione 
del commercio mel settore ali. 
mentare accertata nel 1969 nel 
la nostra regione, situazione 
sulla quale ha notevolmente in- 
ciso l'andamento particolare ri- 
levato a Trieste: per la carne la 
diminuzione nelle vendite è do- 
vuta principalmente al volume 
sempre maggiore degli acquisti 
oltre confine; ed è una tenden- 
za:che si. è ancor più accentua- 
ta negli ultimi mesi per i con- 
siderevoli aumenti di prezzo 
praticati a Trieste. L’anno scor- 
so, infatti, sono stati acquista- 
ti nella nostra città soltanto 94 
mila quintali contro i 104 mila 
quintali dell’anno precedente, i 
110 mila del 1967, i 111 mila 
del 1966, î 119 mila del 1965 e i 
120 mila del 1964. Rispetto al 
1968 dunque è stato registrato 
l’anno scorso un calo di ben 10 
mila quintali, mentre lo scarto 
in meno è di quasi. 26 mila 
quintali rispetto al 1964. 


Viceversa nel settore orto- 
frutticolo è stato registrato l’an- 
no scorso un sensibile aumento. 
Gli acquisti di questi generi so- 
no stati negli ultimi sette anni, 


IL PICCOLO 


nella sola provincia di Trieste, 
i seguenti: dai 319 mila quinta: 
li di ortaggi e patate acquistati 
nel 1964 siamo passati ai 445 mi- 
la. quintali nel 1968 ed ai 470 
mila quintali nel 1969; e per 
quanto riguarza la frutta siamo 
passati dai 302 mila quintali del 
1964 ai 421 mila — nel ’68 — ed 
ai 453 mila nell'anno pa.sato. 
L'aumento nell'ultimo settennio 
— nel settore della frutta e ver- 
dura — è stato del 9 per cento. 
E' quindi confortante constata- 
re che il mercato locale di ven- 
dita ha registrato un volume di 
affari sempre più cospicuo. 
Ciò non vuol dire, ovviamen- 
te, che i triestini stanno diven- 
tando dei vegetariani, ma che 
preferiscono acquistare la car- 
ne in Zona B, realizzando sen- 
sibili risparmi. Ad ogni modo, 
l'andamento di un settore com- 
pensa quello di un altro. Ed ec- 
co che per quanto riguarda i 
punti di vendita non si hanno 
diminuzioni. Alla fine del 1962, 
nella nostre regione risultavano 
operare complessivamente 11,527 
negozi di generi alimentari al 
minuto, così distribuiti: 5.543 
nella provincia di Udine, 2.476 
in quella di Trieste, 2.029 in 
provincia di, Pordenone e 1479 
nell’Isontino. In rapporto alia 
popolazione, nella nostra regio: 
ne si ha perciò in media un 
negozio di alimentari per ogni 


LA DISAVVENTURA DI UN PENSIONATO 


Paga la shornia 


con un giorno di curcere 


Resa ieri esecutiva la condanna del Pretore 


Una solenne bevuta costa un 
giorno di carcere. Ieri Antonio 
Razen tpensionato, 76 anni, al- 
loggiato in via Pascoli 31) è em- 
trato al Coroneo, ma già oggi 
potrà. nuovamente uscirne libe- 
ro, Egli era stato sorpreso ubria- 
co dalla polizia e denunciato al- 
la Magistratura, La «pratica» se- 
gul tutto il suo iter fino al pro- 
cesso e alla condanna a un gior- 
no di arresto. Ieri gli agenti del 
commissariato di Barriera han- 
no reso esecutivo l'ordine di 
carcerazione emesso dalla Pre- 
tura e hanmo tratto in arresto 
di pensionato, che ha fatto così 
il suo ingresso al Coroneo. 


In atto la revisione 
del regolamento d'igiene 


Si è riunita ieri e ieri l’altro 
in Municipio la commissione 
consiliare sanitaria, presieduta 
dall’assessore Blasina, per l’esa- 
me del nuovo regolamento di 
igiene, che verrà portato al vo- 
to del Consiglio. Le deliberazio- 
ni riguardano gli aspetti fonda- 
mentali della regolamentazione 
igienica della produzione e ven- 
dita degli alimenti e delle be- 
vande, la strutturazione dei ser. 
vizi veterinari, la gestione del 
civico macello nonché la. pro- 
duzione e vendita delle sostan- 
ze di origine animale, 

La revisione dell’attuale rego- 
lamento si è imposta sia per 
l'evoluzione tecnologica del set- 
tore che per l’entrata in vigore 
in questi ultimi decenni di una 
nuova legislazione specifica. 

La parte riguardante l’igiene 
del suolo e dell’abitato sarà in- 
vece allegata al nuovo ‘regola- 
mento edilizio, di prossima 
emanazione secondo gli adem- 
pimenti previsti dal piano re- 
golatore. 


Assemblea degli studenti 
di economia e commercio 


L'assemblea degli studenti del- 
la Facoltà di economia e com- 
mercio è stata convocata per 
mercoledì mattina alle ore 10, 
nell'aula «Veneziany dell'Ateneo. 
La discussione verterà sulla li- 
beralizzazione dei piani di stu- 
dio e su altri vari problemi ri- 
guardanti la Facoltà, primo fra 
tutti quello della ristruttura 
zione, 


Riunione dei liberali 
della Sezione di Muggia 


Nel corso di un riunione di 
soci e simpatizzanti, tenuta ie- 
ti a Muggia, hanno parlato il 


UG 


segretario provinciale del PLI, 
'Trauner, e il consigliere libe- 
tale Stener. Nell’occasione, 
l’avy. Trauner ha commentato 
l’attuale momento politico na- 
zionale, in particolare «il nuo. 
vo tentativo — ha detto — di 
rilanciare il centro-sinistra, pe- 
raltro in maniera fortemente 


) 


1.041 abitanti (media pressoc- 
ché uguale a quella nazionale, 
che è pari a 1.048 abitanti per 
esercizio). Un rapporto addirit- 
tura sbalorditivo, invece, nella 
provincia di Trieste dove si ha 
una media di un megozio di 
alimentari ogni 123 abitanti; si 
ha cioé, da noi, quella che 
viene definita come «polverizza- 
zione» delle vendite, le cui con- 
seguenze sono note: scarsi gua- 
dagni per i megozianti, quasi 
nulla la concorrenza (il proble- 
ma è innanzi tutto quello di 
far quadrare i magri bilanci 
anziché togliere clienti, ribas- 
sando i prezzi, al negoziante vt- 
cino) e prezzi generalmente più 
elevati rispetto la norma în 
quanto ci sono tanti più nego- 
zianti — che mon ad esempio 
nella provincia di Udine -— a 
doversi disputare un minor nu- 
mero di acquirenti. 

Intanto, nell'ambito «el pro- 
cesso evolutivo delle strutture 
distributive si vanno sempre 
più diffondendo anche nella 
nostra regione i supermercati, 
cioè quei punti di vendita di 
grandi dimensioni, nei quali so- 
no offerti — secondo una ra- 
zionale distribuzione e con lo 
ausilio di adatte tecniche, inte- 
se a suscitare decisioni d’acqui- 
sto — una grande quantità di 
prodotti alimentari, in prevalen- 
za preconfezionati 2 di peso e 
prezzi prefissati, nonché di: pro- 
dotti non alimentari di largo 
impiego, che ìl pubblico sceglie 
direttamente. «L’aver lasciato 


scorretta dal punto di vista co- 
stituzionale, in quanto le trat- 
tative in corso si svolgono a, 
proposito di un governo in ca- 
rica, senza che esso ritenga op- 
portuno dimettersi». 

Quanto al PLI, esso «deve re- 
stare, fuori dal discorso delle 
formule — ha detto Trauner — 
e senza perdere di vista quella 
che è la domanda del paese se- 
guire una linea rinnovatrice 
con una chiara politica di de- 
mocrazia laica, scegliendo la 
strada delle riforme». Dal can- 
to suo, il dott. Stener ha svolto 
un'ampia relazione sull'attività 
svolta quale rappresentante del 
PLI al Consiglio comunale di. 
Muggia; e ha in particolare 
criticato la politica del Consi 
glio attualmente in carica, an- 
che in relazione al bilancio pre- 
ventivo tuttora in discussione. 


libertà di accesso — rilevava 
îl prof. Fabrizi, direttore ‘dello 
Istituto dì tecnica industriale e 


commerciale dell’Università di! 


Roma, al recente Convegno. re- 
gionale sui problemi del setto- 
re distributivo — a decine di 
migliaia di piccoli negozi all’an- 
no (si calcola in cìrca 25 mila 
all’anno l'incremento nazionale 
di nuovi negozi al dettaglio) 
che si reggono soprattutto in 
forza della discussa rolitica dei 
prezzi imposti, non ha juvorito 
una rapida diffusione della 
grande distribuzione, alimentan- 
do al contrario la proliferazio- 
ne dei piccoli; né ha favorito 
la formazione riequilibratrice 
deì prezzi di vendita; né infine 
ha consentito di rassodare la 
jragilità delle nuove imprese, 
che potranno trovarsi di fronte 
a serie difficoltà una volta che 
venisse abbattuta la politica del 
prezzo imposto». 

Nello stesso tempo, il relato- 
re aveva però osservato che 
«una volta instradate entro de- 
gli sehemi legislativi atti a fa- 
cilitare e non ostacolare le li- 
bere scelte imprenditoriali, la 
iniziativa privata sa realizzare 
le auspicate trasformazioni mol- 
to più celermente e più econo. 
micamenie di quanto non pos- 
sano fare coloro che hanno il 
rischio dell’investimento com. 
mrerciale e la diretta responsa. 
bilità degli affari». 

E Ran J 

Sciopero sospeso, Lo sciopero dei 
medici del Consorzio provinciale an: 
titubercolare è stato sospeso, a se 
guito della convocazione delie parti 
da parte del Ministro della Sanità. 


Oggi, alle ore 20, nella sala della, 
Casa del Popolo, in via Madonnina 
19, il prof. Severino Delogu intro 
durrà.un dibattito sul tema «Il di. 
titto alla salute». 


FINISCONO ALL'OSPEDALE 


Due investimenti sulle strisce 
pedonali sono stati rilevati ieri 
l'altro dai carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell'Istria a 
circa un'ora di distanza l'uno 
dell’altro, Le due disgrazie sono 
avvenute in via dell'Istria e in 
via Carducci, all'altezza della 
piazza Oberdan. Gli investiti so- 
no entrambi ricoverati nella di- 
visione ortopedica dell'Ospedale 
maggiore per fratture di una 
gamba e, rispettivamente, della 
caviglia sinistra. 

Poco dopo le 16, il fabbro Ma- 
rio Kocjancie (41 anni, via del. 
l’Istria, 61) stava attraversando 
la strada nei pressi di casa, cam- 
minando entro la zona zebrata, 
quando è stato urtato e gettato 
a terra dalla Renault targata TS 
99917, guidata “in direzione di 
San Sabba da Giorgio Valerio, 
di 37 anni, abitante in via Cigot- 
ti 1. In seguito all'incidente il 
passante ha riportato la frattu- 
ra dislocata della gamba sini. 
stra. Ne avrà per due mesi circa. 

Circa un'ora più tardi il pen- 
sionato Mario Corte, di 69 anni, 
abitante in via Valdirivo 32, è 
stato investito dalla «500», targa: 
ta TS 110729, che stava percor- 
rendo la via Carducci diretta 
verso la stazione centrale. L’au- 
tomobilista, Giuseppe Antona, di 
19 anni, abitante in viale Mira: 
mare 21, ha cercato di bloccare 
la macchina senza però riuscire 
a evitare l'incidente. I medici 


dell'ospedale hanno riscontrato 
all’anziano passante la frattura 
della caviglia sinistra. La pro: 
gnosi è di un mese circa. 


L’assemblea giovanile 


della Lega Nazionale 


Nella sede della Lega Nazio- 
nale, si è svolta l'Assemblea dei 
soci della Sezione Giovanile. Il 
presidente Fabio Del Rovere ha 
letto il resoconto morale e lo 
amministratore Antonino Cia 
Tavino quello finanziario. In 
Tapppresentanza della Sede Cen- 
trale, l'avvocato, Strhudthoff ha 
rivolto brevi. parole di  sa- 
iuto e di incitamento ai gio» 
vani della Lega, invitandoli a 
‘proseguire sulla strada finora 
svolta, tenendo sempre alti gli 
ideali della Lega Nazionale, 
sempre validi, anche se oggi i 
i giovani se me dimenticano 
troppo facilmente, 

Si sono quindi svolte le ele- 
zioni alle cariche sociali, che 
Si sono concluse a tarda ora. 

e DL ER 

I lavoratori panettieri sono ‘convo- 
cati in assemblea nella giornata di 
mercoledì, alle ore 18, nella sede 
sindacale di via Pondares. Nel corso 
di questa riunione — organizzata 
dalla CCAL e dalla CGIL — sarà il 
lustrata l’azione per il rinnovo del 
contratto integrativo locale. 


(«Giornaljoto») 
Nel dicembre scorso le. «Segna- 
Jlazioni» ospitarono alcune lettere 


te cononono MR 
| 


Lunedì, 2 febbraio 1970 


ci si era preoccupati esclusivamen- 
te. di darle un nome e di apporvi 
la targa. Era il solito problema di 
tante cosiddette strade nuove sor- 


te in periferia, ma il caso aveva È ri 
carattere particolare per la chiu- ti 
sura al traffico di via Costalunga d 
in vista dei lavori per la posa del- È pi 
la condotta idrica destinata alla n 
GMT. Le segnalazioni non ebbero 

risposta, ma siamo lieti di regi- vi 
strare ugualmente che i lavori di di 
asfaltatura sono stati realizzati in vi 
«tempi corti»: l'Assessorato comu: p 
nale ai Lavori pubblici ha prefe- le 
rito, in questo caso, i... fatti alle a 
parole. E i fatti sono sempre sen- d 
za dubbio molto più importanti U 
delle parole; ma anche rispondere Ti 


ai cittadini ha la sua importanza, 


La D.C. per un'Azienda 
di soggiorno a Muggia 


La segreteria provinciale del: 
la DC di Trieste è intervenuta 
presso il Ministro del turismo! 

i ;caglia, in 
merito al problema dell’istituzio4 
ne dell’Azienda autonoma di sog? 
giorno e turismo a Muggia. Cir- 
ca il parere negativo espresso! 
su questo argomento dal Mini: 
stero delle finanze, è stato sot» 
tolineato che la considerazione 
sulla scarsa rilevanza del movi» 
mento ‘forestieri e il basso gete 

ito dell’imposta di soggiorno) 
non appare fondata. 


Lutto 


E' prematuramente scompar* 


di lettori che segnalavano le vera- 
‘menti precarie condizioni di via 
dei Gravisi, per la quale finora 


NIBSZIONO GHbYDOnNTRSHUCHA 


co 


SCENA DRAMMATICA IN VIA S. FRANCESCO PER UN ASSURDO TENTATIVO DI SUICIDIO 


Torcia umana nella strada: 
invoca aiuto dopo essersi dato fuoco 


Lo sventurato, un meccanico giù ricoverato all'ospedale psichiatrico, è stato soccorso 
= Aveva cercato anche di svenarsi - La prognosi è riservata 


da un automobilista 


Voleva a tutti i costi morire 
il meccanico Carlo Leiter di 40 
anni abitante assieme al fratel 
lo Livio e alla sorella Armida 
in un appartamento sito al pri- 
mo piano di via San Francesco 
38. L'uomo, che era già stato 
Ticoverato precedentemente al- 
l'Ospedale psichiatrico, ha ten- 
tato di svenarsi incidendosi il 
polso sinistro con un temperino 
e si è dato quindi fuoco dopo 
essersi cosparso il vestito con 
la benzina. Non ha però resi- 
stito «1 dolore ed è sceso in 
strada invocando aiuto. Soccor- 
so, ora è vin. gravissime condi- 
zioni nella divisione dermatolo- 
gica dell'Ospedale maggiore per 
listioni di secondo e di terzo 
grado al capo. al torace, alla 
schiena e alle braccia, oltre ad 
una ferita lacero contusa . al 
vertice del capo e ferite da ta- 
glio al polso sinistro. 


«Ho visto un uomo con la 
testa in fiamme uscire di corsa 
da un portone» cì ha detto il 
fotografo Sergio Sattin (34 an- 
ni, via San Martino 12), l’uo- 
mo che ha soccorso lo sventu- 
tato Leiter portandolo di cor- 


sa con la propria automobile 
all'Ospedale maggiore. 

«Stavo cercando un parcheg: 
gio» ricorda il Sattin «quando 
è apparsa davanti ai miei oc- 
chi l’agghiacciante scena della 
torcia umano. Non la dimenti- 
cherò mai». Sergio Sattin si tro- 
vava nell’auto assieme alla mo- 
glie Annunziata e alla cognata 
Leda Nasi, che erano scese poco 
prima all'angolo con la via San 
‘Francesco, mentre il Sattin s'era 
messo a cercare un posteggio 
libero. «Girato. l'angolo e per- 
corsi cinque metri, ho visto, sul- 
la Sinistra, un posto per la mia 
auto. Mentre stavo eseguendo 
la manovra da un portone di de- 
stra ho visto uscire lo sventura- 
to avviluppato dal fuoco. C'era 
già un uomo che tentava di soc- 
correrlo ed io sono balzato fuo- 
ti dall’auto ed ho cercato di fa- 
Te qualcosa: gli ho buttato ad- 
dosso un cappotto, ho aperto 
l’auto, ho fatto salire i due sui 
sedili posteriori e a tutta velo- 
cità, con i fari abbaglianti e 
suonando il clacson ho raggiun: 
to l'Ospedale. Nel corridoio del- 
l'astanteria quando gli infermie- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


( 


== 


Pronta eco all'aumento del latte - Visite che mancano nei gici turistici della città 
Manutenzione delle strade - Lacune dell'elenco telefunico - 1 debiti dell’ex Felszegi 


Sul parere favorevole del Comita- 
to provinciale prezzi per l'aumento 


del prezzo del latte (10 lire di più || 


al litro dall’1 febbraio) il consiglie- 
Te Calabria (PCI) è così intervenu- 
to presso il Sindaco: «Si tratta, an- 
che in questo caso, di una maggio- 
razione giustificata con la nota for- 
mula ’’a causa degli aumenti verifi: 
catisi nella produzione”, la quale 
viene ad aggravare ulteriormente il 
costo della vita nel settore dei ge- 
neri di prima necessità, e ciò nel 
quadro — ha polemizzato Calabria 
— di. quella vasta operazione di 
riassorbimento degli aumenti salaria. 
li conquistati da molte categorie 
di lavoratori; un'operazione che vie- 
ne denunciata da molte parti politi 
che ma di cui i pubblici poteri 
sembrano non avvedersi per non 
adottare quei provvedimenti che sa- 
rebbero opportuni per impedire lo 
aumento dei prezzi. Di fronte a ta- 
le situazione, il consigliere ha chie- 
sto «quali interventi e quali prov- 
vedimenti la Giunta comunale in- 
tenda effettuare sia verso le auto- 
rità preposte sia per quanto di pro- 
pria competenza, allo scopo di pro- 


GRANDI TOURS DI PASQUA 


IN PARTENZA DA TRIESTE 


SPAGNA e MAROCCO 22 marzo - 8 aprile pullman e nave, 


alberghi di I categoria, escursioni 


Lire 178.000 


NORD AFRICA (giro delle oasi tunisine) 30 marzo - 10 


aprile pullman e nave, alberghi di lusso e prima cate- 


goria 


Lire 175.000 


Entrambi i viaggi VERRANNO RIPETUTI in ottobre. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Piazza Unità n. 6 
CIT Corrispundente . Telef, 24793 - 35862 


muovere una decisa azione intesa 
® impedire l'aumento del costo del. 
la vita, e ciò in difesa del cittadino. 
consumatore». 

(O) 


Al consigliere Gabriella Ghetbez 
(PCI), che aveva prospettato l'op- 
‘portunità di completare gli elenchi 
telefonici stradali e di includervi le 
località del circondario, il Sindaco 
Spaccìni ha così risposto: «La Dire 
zione della zona di esercizio di Trie- 
ste mi ha precisato che l'elenco stra- 
dale di Trieste, che viene pubblica: 
to separatamente e successivamente 
(sel mesi circa) da quello alfabeti. 
co, comprende solamente gli abbona- 
ti della città di Trieste e’ della ‘loca. 
lità di Opicina. Le altre località del 
Comune di Trieste e degli altri. Co- 
muni del circondario non sono in. 
vece comprese nell'elenco stradale in 
quanto l'indirizzo degli abbonati che 
dovrebbero venirvi rubricati è dato 
soltanto dal nome delle località \e 
dal numero civico, Infatti, tutte que- 
ste località, con la sola esclusione 
di Muggia, non hanno strade con no. 
mi veri e propri o ne hanno in for- 
ma quasi embrionale. Negli elenchi 
di alcuni anni addietro, cioè quando 
lo *’stradale’’ era allegato a quello 
’’alfabetico”’, gli abbonati del circon- 
dario venivano, raccolti nello "stra. 
dale’ sotto il nome delle località e 
venivano rubricati secondo l'ordine 
alfabetico. Praticamente gli utenti 
del circondario venivano così elen. 
cati due volte in ordine alfabetico: 
una volta assieme a tutti gli abbo- 
nati di Trieste e una seconda nello 
’’stradale’’ assieme ai soli abbonati 
della località di appartenenza. La 
unificazione successiva degli elenchi 
telefonici ha, portato come prima 
conseguenza alla separazione dello 
elenco alfabetico da quello stradale 


ed all'eliminazione graduale di tutte 
quelle difformità che, anche se po- 
tevano tornare utili a una parte del. 
l'utenza, rendevano palesi le dispari. 
tà di trattamento fra l'utenza stes 
sa, L’inconveniente sarà eliminato al- 
lorché saranno attribuite denomina: 
zioni propnie anche alle vie di que. 
ste località, secondo un piano in 
corso di attuazione». 
ID] 

«Numerosi piccoli industriali. e 
artigiani triestini — rileva il consi. 
Gliere Trauner (PLI) — versano in 
grevi condizioni finanziarie a segui. 
to del fallimento del cantiere Felsze. 
gi, nei confronti del quale vantano 
crediti. La situazione è particolar. 
mente seria. per alcune aziende, nei 
confronti delle quali è già stata av- 
viata la procedura giudiziaria di, pi- 
gnoramento», Il consigliere desidera 
perciò conoscere quali passi la Giun. 
ta comunale intende compiere per 
sollecitare interventi 1a favore di 
queste aziende (analoga interrogazio. 
ne lo stesso consigliere ha presenta. 
to al Presidente della Giunta regio 
nale), 

(D) 


Al consigliere Cesare (PSU), il 
quale aveva lamentato che i giri 
turistici della città ‘organizzati per 
i visitatori forestieri omettano le 
visite alla chiesa di San Silvestro, 
@l Tempio israelitico ed alle chiese 
delle Comunità Serbo-ortodossa e 
greco-orientale, l'assessore Lonza ha 
convenuto sull'opportunità che fra 
gli insigni monumenti cittadini sia- 
no inclusi quelli citati; ma ha rile 
vato che i «giri» offerti dall'Ente del 
"Turismo o dall'Azienda di soggiorno 
durano di norma tre ore (dalle 9,30 
alle 12.30) e comprendono una visi 
ta a Miramare, per cui non c'è tem. 
po per l'estensione delle visite. Una 


soluzione — ha suggerito il Prosin- 
daco — potrebbe essere questa, che 
le guide consiglino ai turisti anche 
la visita di quegli edifici religiosi. 
Dal canto suo, il consigliere ha ri- 
badito l'opportunità di aggiornare i 
programmi dei «giri» turistici, maga- 
ti organizzandone di variati, in al 
ternativa. 
(DI 

L'assessore Mocchi ha concordato 
con il consigliere Pahor (PCI), che 
l'aveva interrogato in merito, che 
il personale addetto alla manuten- 
zione delle strade e dei marciapiedi 
cittadini è troppo scarso, per cui si 
sta cercando di utilizzare meglio gli 
onganici. Ed al consigliere Luciana 
Benni (D.C.) lo stesso assessore ha 
assicurato che sono parte già appal. 
tati e parte in corso di aggiudica. 
zione î lavori d'illuminazione e di 
sistemazione del’ marciapiedi nella 
zona di Poggi Sant'Anna-Maddalena. 
Al consigliere Morpurgo (PLI) l’as- 
sessore ai Lavori pubblici ha con. 
fermato che sono già stati appaltati 
i lavorì per la sistemazione dei mar- 
ciapiedi in Strada di Fiume. 


(O) 
Il consigliere de’ Vidovich (MSI) 


ha sollecitato all'assessore ai Lavori 


pubblici la sistemazione del fondo 
stradale di via Botticelli «da tempo 


‘divenuta zona di insediamento urba- 


no intensivo». Il consigliere fa pre 
sente che gli abitanti di tale via la. 
mentano che la strada, male lastri. 
cata, si trasforma quando piove iu 
Una vasta pozzanghera. 


H 


VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


ri gli hanno tolto il cappotto 
dalla testa ho visto il volto del- 
l'uomo trasformato in una ma- 
schera. Una ‘cosa orribile». 

Livio Leiter, il fratello del. 
l'ustionato, che lo ha accompa- 
gnato all'Ospedale ha raccontato 
al sottufficiale di servizio al po- 
sto di polizia ciò che era avve- 
nuto in casa prima del tragico 
gesto. 

«Carlo — ha detto — si era 
ritirato nella sua piccola stanza 
ed aveva chiuso la porta. Non 
potevo supporre cosa stesse tra- 
mando, perché nella giornata 
non aveva manifestato alcun se- 
gno di squilibrio», Chiuso nella 
sua camera Carlo Leiter stava 
invece meditando di farla finita 
con la sua vita. Ha afferrato un 


temperino e con esso si è pri nel quale era specializzato. 


ticato alcune ferite sul polso 
sinistro. Erano. ferite da poco, 
che non potevano ucciderlo, Ic- 
co allora in lui balenare l’idea 
del bonzo. Ha afferrato due bot- 
tiglie di mezzo litro l'una piene 
di benzina, le ha aperte e si è 
inzuppato le vesti, Poi ha acce- 
so un fiammifero dandosi alle 


fiamme. Mentre il fuoco brucia- 
va le sue carni, egli non è riu- 
scito a soffocare le sue urla di 
dolore, ha spalancato la porta, è 
corso nel corridoio e si buttato 
giù per le scale, rotolando lungo 
l’ultima rampa nella speranza 
forse, di spegnere il fuoco che lo 
aveva avvolto. 

Suo fratello Livio è accorso al- 
le sue invocazioni di aiuto e lo 
ha raggiunto. Incurante delle 
fiamme gli ha strappato di dosso 
le vesti lasciandolo seminudo. 
La testa era ancora una palla di 
fuoco e, in strada, anche quelle 
fiamme sono state soffocate con 
il cappotto. 

Il sottufficiale del posto fisso 
di polizia dell'Ospedale maggio- 
‘re ha prontamente informato del 
fatto la Volante e una pattuglia 
è accorsa al nosocomio per in- 
terrogare sia il fratello sia l’al- 
tro soccorritore, il fotografo 
Sergio Sattin. 


Furto di un'autoradio 


Agli agenti del commissariato 
scalo marittimo si è presentato 
il trentenne Giulio Postogna, 
abitante in viale D'Annunzio 32, 
il quale ha denunciato di aver 
subito il furto dell’autoradio 
«Sony» avvenuto tra le 16.30 e le 


Oggi: Purif. di M. V. — Il sole sor- 
ge ‘alle 7.26 e tramonta alle 17.12, 

Ieri: temperatura massima 4,7. mi. 
nima 2,2; pressione mb. 1014,9 in 
leggero aumento; umidità 46 per cen. 
to; temperatura del mare 8,9. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
ferrotto (dalle 3.30 alle 19.30): Viel. 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel 24765; Sant'Anna, Erta 
di S. Anna 10, tel. 813268, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8,30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel, 35218; Davanzo, via Ber- 
ini 4, tel, 94159; Al Castoro, via Ca- 
vana 11, tel, 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel, 20690. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
d'irreperibilità di altri sanitari, tele. 


fonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate neì 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


CONCESSIONARI: 
CAMPONOVO - TRIESTE 


PUZZI - TRIESTE 


PALAZZO DEL MOBILE - RONCHI DEI LEGIONARI. 
MAREGA - GORIZIA 


Nel centro esposizione di Reana del Roiale - Pontebbana, Km. 138 - personale specializzato è a disposizione, anche la domenica, per studiare e creare le ambientazioni più adatte a qualsiasi tipo di cucina. 


—patriarca CUCINE DIRE 


so, all’età di trent'anni, Adriano: 
Calcagno, giovane nostro colla- 
boratote nei servizi di manu: 
tenzione dell’impianto di tipo- 
grafia, improvvisamente soggia- 
ciuto a malattia. 

Ai familiari giungano le. 
espressioni delle nostre sentite 
condoglianze. 


da 


SANNADDANDINADLDNINNI 


In viaggio con IPUTAT 


IN AUTOPULLMAN 
VIENNA 15-19/3 
BUDAPEST | 25-30/3 
VIENNA 26-30/3 
BLED - 

PLITVICE 
S. MARINO 
MARIBOR 
SIRMIONE 


IN TRENO 
PARIGI 
NAPOLI 
COSTA AZ. 
ZURRA 


CROCIERE 


DALMAZIA M/n 
«Santic» 26-30/3 da 
RODI - ATENE M/n. 
«Jedinstvo», . 22-29/3 
e 29/3 » 5/4 da 


Omrienacgondtaoa 


27-30/3 
28-30/3 
29.30/3 
29-30/3 


Mao+tomanoo 


18.45 in riva Tre novembre dove 
egli aveva parcheggiato la sua 
«Fiat 850» targata TS 72632. Il 
derubato ha detto di aver subito 


un danno di 40 mila lire circa. SERE 


26-30/3 


La scomparsa 013 


del col. J. Osmon - 


In questi giorni è pervenuta 
notizia della scomparsa a Lon- 
dra del Col. John Osmon, Mol. 
ti nella nostra città lo ricorde- 
ranno, Era giunto a Trieste.nel 
1945 al momento dell’ingresso 
delle truppe Alleate nella città, 
Vicecapo del Dipartimento: Fi- 
nanze del Governo Militare Al. 
leato diresse fino al 1954 il set. 
tore assicurativo ed assistenzia- 


Maiani rr, 
ISCRIZIONI: 
via Imbriani Il e Gall. Protti 2 


CARNEVALE 
TRIESTINO 
DI SERVOLA 


oggi orzo e fasoi 
domani jota 


Questi piatti tipici 
saranno serviti 

nelle seguenti trattorie 
di Servola 

che partecipano 

alla «dimostrazione 


Scozzese di origine, era il 
tipico «gentleman» del periodo 
vittoriano, Dignitoso, educatis- 
simo, scrupoloso fin nei par- 
ticolari nello svolgimento dei 
suoi compiti, in breve egli sep- 
pe coltivarsi la simpatia e la 
fiducia dei collaboratori e dei 
Cittadini. Aveva a Trieste una 
larga cerchia di amici: i suoi 
«hobbies» infatti l'avevano lega- 
to a vari ambienti. 

Lasciata Trieste fu chiamato 
ad altro incarico in Egitto do- 
ve subì mesi di dura prigionia. 
Al suo rientro il Europa, a se- 


guito delle note vicende belli-|| gastronomica». 
che di quel paese, ricoprì per 
molti anni il ruolo di Honora-|| Agricoltore, Bachin, Bella 


ble Secretary presso l’Ospeda- 
le Italiano di Londra. In rico. 
noscimento della sua opera gli 
venne. conferita l’onorificienza 
di Cavaliere della Repubblica 
Italiana. 


cn anno egli compiva quello 
che, bonariamente chiamava «il 
suo pellegrinaggio a Trieste». dott. U. CIOLI 
Andava a trovare amici e cono- SPEC 

scenti, suoi ex dipendenti, ope- “ LACITA i 
Tatori economici cittadini. Era|P ELLE e VENEREE 
elice quando per istrada o in SIAE INI 

un negozio qualche vecchia co- MILE LANG ASI 
noscenza lo avvicinava e lo sa- sn rta 


TELEFONO 
lutava. 16639/67 CAIO 


Trieste, ex Bucher, Cavalli. 
no, Ferriera, Micel (Rosso), 
Nicoletto, ex Pasquale, ex 
Petaros, Suman, Valle. 


Ant 


il 7 Febbraio termina 


la nostra 138,a FIERA DEL BIANCO 


mancano ancora 5 giorni. Non perdete l'occasione 


MONTI BIANCHERIA - VIA S. SPIRIDIONE 5 


È fabbrica salotti e materassi a molle 
viale miramare ; 17 - telef. 413344 
trieste 


Ù 

È 

dal 1 al 15 febbraio wi 

nel «CENTRO DEL SALOTTO» ; 

di viale Miramare n. 19 ; 
Vendita di tutte le giacenze 1969 i 
ur 


A PREZZI MAI VISTI!!! 


Lunedì, 2 febbraio 1970 


IL PICCOLO 
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FELICE INIZIATIVA DELL'UNIONE DEGLI ISTRIANI 


- In omaggio a Tartini 
0 e 
‘unconcerto al Rossetti 


La manifestazione è in programma per domenica 8 marzo 


Cordiale offerta di collaborazione del sodalizio al Comune 


L'Unione degli istriani da- 
rà il via alle celebrazioni tar- 
tiniane con un concerto in- 
detto al Politeama Rossetti 
per la mattina di domenica 8 
marzo. 

La manifestazione musicale 
verrà sostenuta da una qua- 
lificata orchestra d'archi ed è 
viva speranza che impegni 
particolari non impediscano 
la partecipazione al concerto 
dell’illustre violinista istriano 
di fama internazionale Uto 
Ughi, la cui famiglia è di Pi. 
rano, la città che ha dato i 
matali al grande compositore, 
Il concerto sarà preceduto da 
‘una prolusione sulla figura e 
sull'opera del grande genio 
musicale italiano. Nell’occasio. 
ne avrà luogo anche una si- 
gnificativa cerimonia: lo sco- 
primento nell'atrio del Poli. 
teama Rossetti di una targa 
che esprimerà la gratitudine 
anche degli istriani a Ugo Ir- 
neri, presidente. del «Lloyd 
Adriatico», artefice del totale 
restauro e rinnovo del nostro 
popolare teatro. 

L'Unione degli istriani, non 
appena è venuta a conoscen- 
za dell’intenzione del Comune 
di Trieste di farsi pure pro- 
motore di onoranze alla me- 
moria del musicista istriano, 
si è messa cordialmente a di- 
sposizione del Sindaco Spac- 
cinî, offrendo tutta la sua 
collaborazione, 

L'Unione degli istriani è 
dunque disponibile — nello 
spinito di collaborazione che 
contraddistingue ogni sua at. 
tività — per ogni altra mani. 
festazione ed onoranza che 
esalti nel duecentesimo anni- 
versario della morte il gran- 
de compositore, le cui spoglie 
sono custodite piamente nel. 
la chiesa di S. Caterina di 
Padova, e in questo spirito 
essa ha preso contatto con il 
comitato nazionale sorto in 
quella città sotto la guida del 
suo Sindaco avv. Crescente e 
dell'assessore avv. Giancarlo 
Rossi, in occasione del primo 
concerto celebrativo sostenu- 
to dal complesso orchestrale 
da camera dei Musici Veneti 
di Padova diretti dal maestro 
Simone. Alla manifestazione 


Il solito errore 


di cui, oltre a tutto, alla fine cì 
sì pente, qual è? Lo insegna la 
esperienza: si dice, tanto «ci pen- 
so domani» oppure «mancano an- 
cora tanti giorni», e poi quando 
si arriva davanti allo sportello e 
una voce gentile vi avverte che 
purtroppo un tavolo in ottima 
posizione non c’è più, magari ve 
la prendete con l’organizzazione... 
jp E invece la colpa è vostra: se 
i volete esser sicuri di avere un 
ottimo tavolo al Tergesteo la 
sera del 7 febbraio (siamo già 
al 2, ricordatevi), per il grande 
Ballo della Stampa dedicato agli 
« «anni venti», andate oggi stesso 
non rimandate — alla Bigliet. 
teria centrale di Galleria Protti, 
La ‘partecipazione di Luttazzi, 
speciali sorprese gastronomiche 
collegate al biglietto l'ingresso, 
musiche con complessi collauda: 
ti, una parentesi speciale con la 
banda di Servola, una lotteria 
da far gola a chiunque: queste 
son tutte belle cose di cui vi 
abbiamo già parlato e vi parle 
remo ancora, Ma oggi ci limitia- 
mo a un consiglio: provvedete su- 
bito alla prenotazione dei tavoli, 
Oltre a tutto, già oggi non siete 
mica più i primi, 


svoltasi nella Sala dei Gigan- 
ti il 25 scorso hanno rappresen: 
tato, l’Unione degli istriani 
l'ing. Bartoli, l'avv. Sardos e 
il rag. Tamaro, 

Il complesso dei Musici Ve- 
neti si è messo a disposizio- 
«ne del comitato di Trieste 
per un grande concerto da 
svolgere nei primi giorni del 
maggio prossimo, in collabo- 
tazione al coro della Cappella 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Svizzera AUSTRIA D) 


reni 


is 
gl 


cilia nuvolosi 
precipitazione 
Temperatura 
Venti: 
altrove del 
nalt. 


Mari: generdlme 
‘nte mossi, 
11 Ministero 


3 Verona zero, 7; 
Teneaia 2,6; Milano 


della Basilica di Sant’ Anto- 
nio di Padova, nella cattedra- 
le di San Giusto. 

Da parte del nostro Con- 
servatorio di musica «Tarti- 
ni» è stato deciso durante la 


da camera diretta dal mae- 
stro Fabio Vidali, che si è 
messo simpaticamente subito 
a disposizione per estendere 
la conoscenza dell'imponente 
patrimonio artistico di Giu- 


DA MERCOLEDI SERA AL POLITEAMA 


Sulle regioni nord occidentali mol-! 
to nuvoloso 0 coperto con nevicate 
sulle Alpi e qualche pioggia sulla 
Liguria. Sulle restanti regioni set- 
tentrionali al centro e sulla Sarde 
gra poco nuvoloso ma con tendenza 
Ga aumento della nuvolosità sulle 
Tegioni dell'alto medio versante tir- 
enico e sulla Sardegna con piogge 
‘olate. Im serata temporaneo mi- 
SI IHIO a partire dalle regioni 

occidentali. Al Sud e sulla Si- 
ità variabile con qualche 


Ta in lieve diminuzione. 
Hi Nord deboli orientali, 
Oli o moderati settentrio- 


prima seduta del nuovo con- 
Siglio di amministrazione pre- 
sieduto dall'ing. Bartoli, di 
collaborare alle celebrazioni 
con un concerto nell’ambito 
dell'Ateneo che sarà sostenu- 
to dai suoi docenti e dagli al- 
lievi del Conservatorio stesso. 
_Un’altra interessante inizia. 
tiva verrà realizzata con la 
collaborazione dell’ Orchestra 


seppe Tartini. 


Aperte le iscrizioni 


al corso di speleologia 


Sono aperte le iscrizioni al 
quinto corso sezionale di spe- 
leologia, organizzato dalla Com- 
missione grotte «E. Boegan», del- 
la Società Alpina delle Giulie, 
Sezione di Trieste del CAI. Il 
corso, particolarmente adatto 
per studenti, all’inizio della loro 
attività speleologica o desidero- 
si di iniziarla, consisterà in al- 
cune lezioni su argomenti di ca- 
rattere speleologico, integrate da 
proiezioni di diapositive, e da 
cinque esercitazioni in grotte. 
Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi presso la Società Alpi. 
na delle Giulie, (piazza Unità 
d’Italia 3, tel.: 35240) seralmen- 
te dopo le 19 e tutti i pomerig- 
gi escluso il sabato. 


DIDIANANNINNIIIAAAANNAA 


Carnevale in Carinzia 


L’U.T.A.T, effettua dal 7 all'8 
febbraio una gita di fine setti- 
mana a KLAGENFURT in oc- 
casione della Wiener Eisrevue, 
con pernottamento a VILLACO 
ove si svolgeranno festeggiamen- 
ti di Carnevale — Il giorno suc- 
cessivo escursione alla KaNZEL 
Quota Lire 11.800 
Iscrizioni: U.T.A.T., via Im: 
briani li e Galleria Protti 2 


Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè 
sono i protagonisti della brillante 
commedia «Il cavallo a vapore» di 
Barillet e Grédy che andrà in sce. 
na mercoledì al Politeamo Rossetti 
per essere replicata fino a domeni- 
ca. Al fianco dei due popolari atto- 
ri reciteranno Tina Lattanzi, Vitto. 


sl a 
rio Mezzogiorno, Serena Spaziani, 
Adriano Micantoni, Maria Grazia 
Repetto, Liane Trouché, Roberto 
Bruni e Franco Bartella jr. La re 
gia è di Daniele D'Anza; scene di 
Lucio Lucentini, Agli abbonati del 
Teatro Stabile sono riservate le 
consuete riduzioni, 


Da mercoledì a domenica 
sconti per abbonati 


La Gensio s.p.à. presenta: 
LAURETTA MASIERO e ALDO GIUFFRE” 


IL CAVALLO A VAPORE 


Regìa di Daniele D’Anza 


in 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle ore 20,30 
prima rappresentazione de: «Le Com- 
bat» di Raffaello de Banfield. (Diret- 
tore Emestò Gordini, coreografo regi- 
sta Dimitrje Parlic) e di «Salomè» di 
‘Richard Strauss (Direttore Wolfgang 
Rennert, regista Renate Ebermann; 
scene e costumi di Wolf Siegfried 
Wagner). Orchestra del Teatro Ver- 
di. Turno di abbonamento «A» per 
la platea e palchi, «B» per le galle- 
rie e loggione. Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del Teatro (telefono, 
23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da merco- 
ledi: Lauretta Masiero e Aldo Giuf- 
frè nella commedia: «Il cavallo a va- 
‘pore» di Barillet e Grédy. Sconti 
per abbonati del Teatro Stabile. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547), 

SALA MAGGIORE DEL C.C.A.: Per 
la Gioventù Musicale, oggi dalle ore 
20,45, concerto del complesso unghe- 
rese «Ex Antiquisi. 


EDEN. 16: «Beatrice Cenci», con 
Adrienne Larussa e Tomas Milian. In 
technicolor. Vietato minori 18 anni. 
EXCELSIOR. Ore 16 - 19 - 22.10: 
«La pazza di Chaillot» con Katharine 
Hepburn, Charles Boyer, Claude Dau- 
phin, Yul Brynner, Edith Evans'e 
Giulietta Masina, «Technicolor. 
FENICE. Apertura 15.30, uit. 22.10: 
«Un esercito di 5 uomini» con Peter 
Graves, Bud Spencer, Nino Castel. 
nuovo, James Daly e Tetsuro Tamba. 
Technicolor Deltavision, 


RELAZIONE DEL PROF. MARASS ALLA RIUNIONE DEL ROTARY 


Anche dal benessere psichico 
dipende la guarigione del malato 


E° indispensabile che l'ospedale sia un ambiente confortevole 
nel quale al degente 


non manchi il sollievo dei rapporti umani 


È I più moderni orientamenti 
n fatto di architettura ospeda- 
liera, in relazione soprattutto 
all'esigenza di creare un am- 
biente sereno e confortevole, e 
tale da garantire l'istituzione 
di un rapporto ideale tra ospe- 
dale e paziente, sono stati pas- 
sati în rassegna, mel conso del- 
l'ultima riunione del Rotary 
Club, dal prof. Istdoro Marass 
direttore ‘scientifico e sanitario 
dell'ospedale «Burlo Garofolo», 
che ha svolto un'interessante 
relazione sul tema «L'edilizia 
ospedaliera come fattore tera- 
peutico». 


ponderata. Va comunque rite- 
nuto come fuori discussione 
che, superata la vecchia formu- 
la dell'ospedale considerato co- 
me il luogo nel quale gli am- 
malati vanno spesso a morire, 
qualche volta a guarire, esso 
deve diventare qualcosa di vi 
vo, un centro dinamico di arto» 
ne igienico - sanitaria, Deve es- 
sere inoltre l'ospedale ad ac- 
centrare în sé tutte le iniziati 
ve che oggi vengono disperse 
fra un numero rilevante di en- 
ti, ognuno dei quali fa parroc- 
chia per conto suo, 


L'esigenza di un permanente 
legame con il mondo esterno 
si fa poi maggiormente neces 
saria per î pazienti cronici, an: 
l che se essa sì scontra con quel: 
la dell'isolamento dai rumori, 
dagli inquinamenti dell’aria e 
da tutti gli altri inconvenienti 
della vità cittadina. D'altra par- 
te l'ospedale in città è condi 
zione adeale per l'organismo 
ospedalîero inteso anche come 
centro di medicina sociale e 
preventiva. Dove i contatto 
non possa risultare stretto do- 
vrà comunque essere visuale: 
vedute su panorami noti e sul- 


QUESTA SERA SUL:VIDEO. 


Un film tratto da Poe 


«Il circolo dei genitori» (TV I, 
‘ore 13) - Perché i ragazzi fug- 
gono da casa: questo il tema 
odierno della rubrica curata 
da Giorgio Ponti. Il fenome- 
no, che negli ultimi tempì ha 
assunto vaste proporzioni, co- 
stituisce uno degli aspetti ca- 
ratteristici dello stato di disa- 
gio e di inquietudine del mon- 
do giovanile. 

«en 
«Tuttilibri» (TV I, ore 18.45) 
Augus Wilson, con «Per gioco 
ma sul serio», e Aldo Palazze- 
schi con «Stefanino», sono 
due scrittori ai quali sarà de- 
dicato l'odierno «incontro con 


l’autore». 
mne 


«La casa del corvo» (TV I, 
ore 21) - Andrà in onda stase- 
ra questo film tratto dall’omo- 
nimo racconto di Edgar Allan 
Poe, interpretato da Barba 


Il prof. Marass ha iniziato |la città. A questo punto il. di- 


scorso sì sposta ovviamente su- 
git spazi interni dell'edificio e 
sull'importanza del giardino in 


con l’osservare come sia fuori 
discussione che il malato non 
è un «caso clinico», ma un es 


GLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE LIRICA 


sere umano, che la sua guari 
gione dipende anche dal benes- 
sere psichico oltre che da quel- 
lo fisico, che egli deve essere 
il centro della vita ospedaliera, 
e che perciò è necessario non 
solo assicurare illuminazione 
razionale, percorsi brevi, di- 
mensioni esatte e gli apparati 
più modermi, ma anche e so- 
prattutto creare un ambiente 
confortevole, rapporti umani 
tra personale e pazienti, affet- 
tuosa comprenslone e solida- 
rietà nell’ aiuto. Naturalmente 
la soluzione del problema di- 
pende da una somma di fatto- 
ri, alcuni dei quali investono 
soprattutto l’organizzazione sa- 
nitaria e un modo nuovo di 
FR SL, ospedaliera, 
uort dubbio co; 
che T'architesttio Ea 


un ospedale ai fini del benes- 
sere ‘psichico. del. malato. Il 
giardino infatti è un importan- 
te fattore per il ritormo alla vi- 
ta, quello che dà al malato la 
sensazione di aver passato il 
periodo di sofferenza e di pau- 
ra e di entrare di nuovo a far 
parte del mondo. Un prezioso 
ausilio insomma alla sua ria 
bilitazione. 

Soffermandosi quindi ad ana- 
lizzare quella che dovrebbe es- 
sere la disposizione interna dei 
locali, il prof. Marass ha rile- 
vato la necessità di locali in 
«scala» com il paziente e non 
troppo dissimili da quelli. in 
cui egli vive normalmente. Sa- 
le di degenza articolate in più 
spazi per le complesse attività 
di un gruppo di individui, am- 
bienti riservati per la accetta. 
zione e l'attesa anziché grandi 
e affollate sale, atri e disimpe- 
gnì aprentisi su spazi esterni 
accuratamente sistermati, molti 
e attrezzati locali per il sog- 
giorno, lo svago e l’occùupazio- 
ne, gruppi di poltrone e diva- 
ma al posto delle panche, il lar: 
go uso del colore, la cura dei 
dettagli, sono alcuni mezzi per 
la creazione di un ambiente. 

Il prof. Marass ha a questo 
punto concluso affermando che 
un ospedale modernamente 
concepito deve corrispondere 
appieno allo svolgimento di 
una funzione di pubblica ne- 
cessità «che esige il meglio in 
senso assoluto: i migliori uo- 
mini, le migliori macchine, i 
î rimedi, le migliori 

i, la migliore organizza- 
zione. Non ci sì può quindi 
permettere di avere paura dei 
costi, anche se la necessità di 
ogni nuova spesa va a lungo 


Come annunciato, è fiissato 
per domani sera, al Teatro 
Verdi, con inizia alle 20,30 e 
in turno di ammonamento 
«A» per la platea e palchi, 
«B» per gallerie e loggione, la 
prima rappresentazione del- 
l’ottavo spettacolo della sta 
gione lirica, costituito da due 
lavori: il balletto «Le Com. 
bat» (Il duello) del triestino 
Raffaello de Banfield e l’ope- 
ra «Salomè» di R. Strauss. 

«Le Combat», che ha avuto 
oltre duemila rappresentazio- 
mi nei principali teatri del 
mondo viene realizzato per la 
prima volta sul palcoscenico 
del Verdi, per la direzione del 
maestro Ernesto Gordini e la 
coreografia e regia di Dimi. 
trje Parlic. Interpreti princi. 
pali saranno i primi ballerini 
Gisela Cech e Paul Vondrak 
che saranno affiancati dai so- 
listi Hector Bariles e Yanez 
Mejac e dal balletto del 
Verdi. 


Per meglio sottolineare l'or- 
mai universalmente riconosciu- 
ta funzione terapeutica dello 
ospedale archit'ettonicamente 
concepito in um determinato 
modo, il prof. Marass ha in- 
dividuato î tre tempi caratte- 
ristici attraverso i quali si ar- 
ticola il rapporto tra ospedale 
e pubblico, Si tratta dì un rap- 
porto, egli ha falto osservare, 
che è già pregiudicato ‘in par- 
tenza per il fatto che ognuno 
sì forma una certa idea dello 
ospedale attraverso i contatti 
con chi vi è stato, e che rischia 
comunque di essere gravemen- 
te compromessa al primo con- 
‘tutto del paziente con l’ospe- 
dale, în quanto la prima im- 
pressione è la più importante e 
quella che difficilmente sì can- 
cella. IL malato, al suo ingres- 
so, deve immediataniente per- 


La seconda parte della se- 
rata sarà dedicata a «Salo- 
mè» di Richard Strauss, nella 


«Le Combat» e <Salomè» 
domani al Teatro Verdi 


Prima esecuzione al Comunale del famoso balletto 
di de Banfield - Anja Silja nell'opera di Strauss 


attesa interpretazione del gio- 
vane soprano tedesco Anja 
Silja. Nelle altre parti princi» 
pali canteranno Gerald Mc 
Kee (Erode), Astrid Varnay. 
(Erodiade), Gerd Nienstedt 
(Jochanaan), Robert Thomas 
(Narroboth) e Ursula Cezan- 
ne (il paggio di Erodiade), af. 
fiancati da Oslavio di Credi. 
co, Aronne Ceroni, Renato 
Ercolani, Giuseppe Botta ed 
Enzo Viaro (i giudei), Lucio 
Rolli e Raimondo Botteghelli 
(due Nazareni), Vito Susca, 
Eno Mucchiutti (2 soldati), 
Dario Zerial (uno di Cappa. 
docia) e Mariella Suban (la 
(schiava). 

«Salomè» che verrà eseguita 
nel testo originale, sarà di- 
retta dal maestro Wolfgang 
Rennert; la regia è di Renato 
Ebermann; le scene ed i co- 
stumi sono stati ideati da 
Wolf Siegfried Wagner. L'al- 
lestimento è del Teatro Mas- 
simo di Palermo. 

Alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) continua la vendi. 
ta dei biglietti. 


‘cepire la sensazione dî un rea 
le interesse al suo caso e poter 
godere sempre di una certa in- 
timità. Non meno importante 
| poi la fase finale del rapporto 
con il paziente în via di gua: 
rigione è convalescenza. Tdeal- 
| mente, ha fatto osservare il 
dott. Marass, il trattamento 
ospedaliero dovrebbe riguar- 
darsi come completa solo quan- 
do l'uscita del paziente dallo 
ospedale coincide con la capa- 
cità di lavorare e Ta reperibili. 
tà di un lavoro. 

Qual è il ruolo che un'ideale 
architettura ospedaliera può 
svolgere aì fini della migliore 
ambientazione del malato? Te- 
nuto conto che la condizione 
di quest’ultimo, ha osservato 
il prof. Marass, è quella di un 
essere allontanato dal suo am- 
biente quotidiano ed immesso 
in uno nuovo ed estraneo, lo 
ospedale dovrà essere tale da 
ridurre al minimo tale sensa- 
zione, dovrà cioè, per quanto 
è mei suoî mezzi, far sentire 
al malato che egli è vicino al 
mondo al quale ha appartenu- 
to fino a poco tempo prima, e 
dargli un ambiente dagli spazi 
il più possibile simili a quelli 
nei quali vive normalmente. IL 
primo di questì obiettivi coîn. 
‘volge il problema dei rapporti 
ospedale-città, considerato ap. 


Gioventù musicale 


Oggi dalle 20.45 alle 22.45 nella 

sala maggiore del CCA (via San 
Carlo 2), sotto gli auspici di «Gio- 
ventù musicale. d’Italia», concerto 
del complesso ungherese «Ex Anti. 
quis». In programma «Canti dei fio» 
ri» dei trovadori ungheresi; danze 
popolari ungheresi; musiche di Mo- 
zart, Bach, Haendel ed altri in una 
rieleborazione ritmica moderna, 


Eccezionale <Al Calmiere» 


Una vendita speciale di un im- 
portantissimo assortimento di 
tailleurs effettuata da Al Calmiere, 
piazza Goldoni angolo via Carducci 
interessa tutto il pubblico femminile, 
Tailleurs invernali e di mezza sta- 
gione in tessuti di purissima lana al 
‘prezzo di lire 8000. Approfittate A’ 
Calmiere, 


Da Rocco 


sempre nuovi arrivi di lampa- 
dari in stile classico e moderno, 
Piazza V. Veneto 3, tel. 68180. 


Settimana dei ragazzi 


Da Beltrame inizia la settimana 
dei ragazzi, Confezioni accurate 
in tessuti di qualità, Costumi ragaz: 
8000, 10.000, Cappotti 


Nell'incontro artistico letterario 

di oggi, lunedì, indetto dalla So- 
cietà artistico letteraria nelle sale 
del «Tommaseo», alle ore 19, il poe- 
ta triestino Sergio Pirnetti presente- 
tà le sue ultime liriche edite nel 
Volume «Borin de marzo», Sono in- 
vitati soci, simpatizzanti e quanti 
hanno interesse all'argomento, 


Concerto d'organo 


Nella Chiesa del S. Cuore è sta- 

to eseguito un concerto d'organo 
in favore della Lega Missionaria, La 
‘organista Marta Tagliolato ha suo- 
mato brani di Frescobaldi, Zigoli, Clé- 
rambault, Bach, Franck, Bossi 
mann. Un folto pubblico ha apprez- 
zato le doti musicali della concertista 


Sci-Giochi della gioventù 


Domenica 8 febbraio, avrà luogo 

a Tarvisio, in concomitanza con 
i Campionati Triestini, la fase elimi- 
natoria provi dei «Giochi della 
Gioventù», Tutti i giovani nati ne- 
gli anni dal 1956 al 1959, sono cordial- 
mente invitati a partecipare, Lo Sci 
Cal XXX Ottobre mette a disposi 
zione di tutti. i giovani la propria 
organizzazione logistica. Informazio- 
ni in ‘sede, via S. Pellico 1, tel, 68795, 


zo a lire 6000 , 
i 3; Genova 3, 7; | punto sotto questo aspetto e MELLON femmine a lire 17000, | giornalmente dalle ore 10-11 e 17-21. 
Tenze 4, 8; Pisa 3, | mon solo per quello igienico. |9500, 12.000. Impermeabili ragazzi ma- 


5,7; L'Aquila 3, 8; pag, 25 
Roma Fiumicino 3 
4, 1; Bar 9, 11; 
tenza. 2, 6; S..1 
Catanzaro 7, 12 
15; Messina 10, 1 
Catania 6, 17; Al 

agi 


ria 


i Pescara, 
Roma Nord 2, 12; 
Adi Lf rpdbesso 

poli 7, 12; Po- 
Maria Leuca 8, 12; 
Reggio Calabria 9, 
Palermo 11, 13; 
9 12; ca. 


Settimana dell'abito 


Mentre prosegue con successo la 
vendita di mantelli e impermea- 
“ | bili per Signora, Beltrame ha ini- 
Gite e soggiorni ziato la settimana dell'abito da don. 


na. Una scelta vastissima di confe 
C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA 


zioni perfette in tessuti di qualità 
DELLE GIULIE — Domenica 8|Aal prezzo réclame di L, 8.000, Appro- 
febbraio. escursione a ‘Tarcento con 


fittate. poiché - ogni offerta Beltra- 
salita/ al monte Faeit (m 730). me è una one rara e reale. 


Tralasciando ogni altra consi- 
derazione, ha sottolineato -il 
corferenziere, è chiaro che, a 
ta! fine, l'ospedale dovrà esse- 
re il più possibile a contatto 
cen la città, almeno per la ras- 
sicurante sensazione derivante 
al malato di essere facilmente 
raggiungibile dai propri carf, 


|schi e femmine a lire 4000, 6000, 8000 
per gruppi di taglie fino alla massi- 
ma. Da Beltrame. 

nu 


VADA 


\Poesia dialettale alla SAL |Costumi di carnevale 


per bambini, vasto assortimento. 
Pagamento anche rateale in sei 


mesi. Cartolerie Giocattoli. Bernardi, 
Roiano, via S. Ermacora 2; Opicina, 
via Nazionale 87: bi 


Sci CAI XXX Ottobre 


I soci che parteciperanno ai Cam: 
pionati triestini (‘Trofeo Tommasi. 


ni) in programma l’'8 febbraio a Tar- 
visio, sono invitati & presentarsi in 
sede, via Pellico 1, Ogni giorno dalle 


ore 19.30 alle 20.30, 


|_Risto 


«ALLA PINETA» 
LOCANDA MARIO 


telef, 81138 


AL WEEK END 


Prezzi modici — Telefono 225192 


RANTI E RITROVI 


Seralmente ballo con i «GABBIANI», viale Miramare 285 » Tel. 411325 


Ta Stanwych, Joseph Cotten, 
Louis Calhern e Leslie Caron. 
Come altri film tratti da lavo- 
ri di Poe, anche questo, gira 
to nel 1951, è basato su un 
tema composto nel quale con- 
fiuiscono elementi biografici 
(o pseudo tali) dello scritto- 
re, e frammenti di sue opere, 

Il vecchio Thevenet, ex uffi- 
ciale di Napoleone, si rifugia 
a New York nel 1848, all’av- 
vento della seconda repubbli- 
ca. Egli ha rotto i rapporti 
con il nipote Paolo De Lage, 
fervente repubblicano. emipa- 
ralizzato, Thevenet è assistito 
da Lorna Bounthy, una ele- 
gante direttrice di casa, e dal 
maggiordomo Martin, i quali 
aspettano con impazienza la 
sua morte per impadronirsi 
delle sue ricchezze. Un giorno 
arriva da Parigi Madeleine, la 
fidanzata di Paolo, con una 
lettera del giovane, il quale 
esorta il nonno ad aiutare la 
causa della repubblica. 


Thevenet ha una immedia- 
ta simpatia per Madeleine la 
quale sospetta che Lorna e 
Martin si proponagno di avve: 
lenare il vecchio, e confida i 
suoi timori a Dupin, misterio- 
so poeta squattrinato, da lei 
conosciuto casualmente. Lor- 
na e Martin impediscono 2 
Madeleine di avvicinarsi & 
‘Thevenet, il quale avendo de- 
ciso di uccidersi con il veleno 
chiama un notaio e fa testa- 
mento a favore del nipote. Poi 
muore ma naturalmente per 
paralisi. 

Il testamento, nascosto dal 
corvo ammaestrato di Theve- 
net, viene trovato, ed è conse- 
gnato alla polizia da Dupin. 
Da un conto firmato e lascia. 
to nel solito bar, Madeleine 
apprende che il misterioso 
Dupin altro non è che il gran- 
de poeta Edgar Allan Poe. 

LAI 

«Il mondo verso il ’70» (TV 
TI, ore 21.15) - Per questo ci- 
clo, curato da Gastone Fave- 
ro, andrà in onda «USA-URSS: 
il dialogo a singhiozzo». 


Marlon Brando 
Richard Burton 

James Coburn 

Walter Matthau 
Charles Aznavour 
Enrico Maria Salerno 
Ringo Starr Ewa Aulin 
verte Cheisfion ea he 
Canio 4 Gionicarlo Zogni «TECHNICOLOR: Pi 


DRAGA S, ELIA: Sabato 7 Veglione del Carso. Prenotazioni tel. 228173 
AL RISTORANTE «Al DO FERAI» 


MARTEDI’ 10 febbraio, Veglionissimo di Carnevale: suonerà il. com: 
plesso gli «OTIS CROUP» (otto elementi) — Gare di ballo e premi. 
Informazioni: Agenzia Adriamare, tel. 80187 . 


81186. Prenotazioni: 


Serate danzanti nei giorni 7 e 8 febbraio, Veglionissimo di Carnevale. 
Suonerà per Voi il complesso «Altereds». Cotillons in omaggio — 


GRATTACIELO 


MEDEA 


SURI 


EASTMANCOLOR vel TECNOSTAMPA' 
e ei 


GRATTACIELO, 16. L’avvenimento 
cinematografico del 1970 è: Maria 
Callas «Medea». Spettacolare techni- 
color Euro International con L. Ter- 
zieft, M. Girotti e G. Gentile. Il ca- 
polavoro di P.P, Pasolini. 
NAZIONALE. Apertura 16 ult. 22.10: 
«La donna invisibile» con Giovanna 
Ralli, Carla Gravina, Anita Sanders, 
Silvano Tranquilli. Eastmancolor. 
Vietato ai minori di anni 18. 
RITZ. 16 ultima 22: «L'implacabile 
omicida». Molti uomini desidevano 
amarla, un uomo voleva ucciderla! 
Technicolor Metro con Raquel Welch 
e James Stacy. Vietato ai minori 
di 18 anni. 


ALABARDA. 16,30: «Mille peccati... 
nessuna virtù» in Colorscope. Film 
sensazionale sui paesi travolti dagli 
eccessi della libertà dei costumi e 
dall’incubo della magìa nera. Quel. 
lo che vedrete è tutto vero! Regia 
di Sergio Martino. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 

AURORA, 16.30. Un divertentissimo 
film adatto a tutti e in particolare 
ai ragazzi: «Citty Citty Bang Bang» 
in technicolor con Dick Van Dyke, 
La più divertente storia mai raccon- 
tata. Un film tutto da ridere. 
GAPITOL. Ore 16. Mal dei «Primiti- 
ves», il più simpatico cantante del 
momento in una meravigliosa e me- 
lodiosa storia d'amore: «Pensiero 
d'amore» con Silvia Dionisio. Tech. 
nicolor, Prima visione assoluta. 
CRISTALLO. 16. John Wayne e Rock 
Hudson, magnifici interpreti di una 
recente produzione cinematografica 
«Fox» in technicolor cinemascope: «I 
due invincibili». Grande successo. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Lastovo» (jug.); 
mn. «Alpe» (naz.); mn. «Lure» (li. 
ber.); me. «S. Catello» (naz.); me. 
«Sarda» (naz.); me. «Conoco Li- 
ya» (liber.); mn. «Messapia» (naz.); 
mn. «Jalavihary (ind.); mn. «Doron» 
(israeliana), 

PARTENZE: mc. «S. Catello» 
(naz.); me. «Sarda» (naz.); mn. 
«Chioggia» (naz.); mn. «Ninny Fi. 
garin (naz.); me. «Vega» (franc.); 
me. «De Baify (franc.); mn. «Ki 
riaky» (ell.); mn. «Savannah» (USA); 
me. «Aghios Josif» (ell); mn. 
«Wieldrecht» (oland.); mn. «A. 
D'Amico» (naz.); mn. «Orient Linesn 
(ell.); mn. «Sara» (ell.); mn. «Ison- 
zo» (naz.); mn. «Palladio» (naz.); 
p.fo «Pelasgos» (ell.); mn. «Solin» 
(jug.); mn. «Zeta» (jug.). 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10; Musica stop; 7.45: Leggi 
e sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io. Nell’interv. (10): Giornale ra- 
dio; 11,30: La Radio per le scuo- 
le; 12: Giornale radio; 12.38: Gior- 
no, per giorno; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 13.45: Infanzia 
e vocazione di Sergio Leonardi, 
cantante; 14: Giornale radio; 14.05: 
Listino Borsa di Milano; 14.16: 
Buon pomeriggio, Nell'interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani. 
Nell’interv. (17): Giornale radio; 
18: Il giornale delle scienze; 18,35: 
Italia che lavora; 19; Sui nostri 
mercati; 19.05: L'Approdo; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Il convegno dei 
cinque; 21: Concerto sinfonico di- 
retto da M. Pradella; 22: La To. 
scana e i suoi poeti...; 22.12: ...E 
via discorrendo; 23: Oggi al Parla- 
mento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’interv. 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.09: Buon viaggio; 
8.40: I protagonisti: soprano M. 
Stader; 9: Romantica. Nell’interv. 
(9.30): Giornale radio; 10: Il fan- 
tastico Berlioz; 10.15: Canta Ro- 
bertino; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131. Nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12,35: Solo per gioco; 13: 
Tutto da rifare; 13.30: Giornale 
radio; 14: Come e perché; 14: Tra. 
smissioni regionali; 15: L'ospite 
del pomeriggio; 15.03: Non tutto 
ma di tutto; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
‘Pomeridiana. Negli intervalli: Gior- 
nale radio - Come e perché - Buon 
viaggio; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 17,55: Aperiti- 
vo in musica. Nell’interyv. (18.30): 
Giornale radio; 18.50: Stasera sia 
mo ospiti di...; 19,05: Filo diretto 
con Dalida; 19.30: Radiosera; 20.10: 
Corrado fermo posta; Crona. 
che del Mezzogiorno; 21.15: Novi. 
tà discografiche francesi; 21.30; Il 
senzatitolo; 22: Giornale radio; 
22.10: Il gambero: 22.43: Il padro- 
ne dell» ferriere; 23: Bollettino na- 
viganti; 23.05: Musica leggera; 9%: 
Giornal» radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni, speciali; 9.30: 
Musiche di Haydn; 9,50: Conversa- 
zione; 10: Concerto di apertura; 
10.45: I Concerti di Haendel; 11.20: 
Dal Gotico al Barocco; 11.45: Miu- 
siche italiane d’oggi; 12.10; Tutti 
1 Paesi alle Nazioni Unite: 12.20: 
Musiche parallele; 13: Intermezzo; 
14: Liederistica; 14.20: Listino Bor- 
sa di Roma; 14.30; L'epoca della 
sinfonia; 15.30: Il tarmburo di pan- 
no, di O. Fiume; 16.15: Musica da 
camera; 17: Lel opinioni degli al- 
tri; 17.10: Corso di lingua france. 
sei 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Bollettino transi- 
tabilità strade statali; 18.45: Pic- 
colo pineta; 19.15: Ping-pon; 21,10: 
N Giornale del Terzo; 2140: Il 
melodramma in discoteca; 22,30; 
Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: I Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, lettere @ spettacolo 


È | TEATRI È CINEMATOGRAFI 
La Masiero e Giuffrè |— 


FILODRAMMATICO. Riposo. Domani: 
«Ecce Homo!» (I sopravvissuti). In 
technicolor, 

IMPERO. 16.30, 18.15, 20, 22, A ri- 
chiesta ultimissime repliche del tech- 
Îmicolor: «Una sull'altra» con J. So- 
rel e M. Mell. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22. 
Replica: «I due Sanculotti» con Cic 
cio e Franco. Sfrenate risate. Do- 
mani: «Tre pistole per Cesare». Am- 
biente riscaldato. L. 250 - Enal 220, 
MODERNO, Riposo. Domani: «Joan. 
ha». Una diciottenne presa dal desi- 
derio di vivere, vuol conoscere l'a- 
more. Com Genevieve Waite. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 ‘anni. 
VITTORIO VENETO. 16, Technico- 
lor: «La lunga ombra gialla» con 
Gregory Peck, Anne Heywood, Ar- 
thur Hill. Regìa di Lee Thompson. 
Capolavoro! 


ABBAZIA, 16: «Le orge nere del Dr, 
Orloff». Un avvincente film sull'or- 
tore con Howard Vernon e Danielle 
Godet. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «Kraka- 
toa Est di Giava». Una formidabile 
avventura e un’apocalittica visione 
della più terribile eruzione dì tutti i 
tempì, Con Maximilian Schell e Dia- 
ne Baker. Scopecolor. 


ALLA MARINELLA 


Carnevale 


ALDEBARAN, 16,30: «La signora nel 
cemento». Capolavoro di suspense, 
con S. Sinatra, R. Welch. Colori. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON. 16 ult. 21.30; «Natascia, 
guerra e pace», dal celebre romanzo 
di Leone Tolstoi. Colosso Soveolor » 
cinemascope di Serghei Bondarciuk 
con Ljudmila Savaljeva. 
ASTRA. Oggi riposo, Domani; 
omo chiamato Flinstone». È 
IDEALE. lé, Technicolor:  «Stunt- 
man» con Robert Viharo, Gina Lollo- 
brigida e Marisa Mell. Avventuroso! 
Spettacolare! Ultimo giorno. 
LUMIERE. Oggi chiuso. 

MARCONI. 16: «La tredicesima ven 
gine». Un film che vi mozzerà il fia- 
to, tratto dal più terrificante roman- 
zo di Edgar Allan Poe. Eccezionale 
technicolor con Christopher Lee, Lex 
‘Barker e Karin Dor. Vietato si mi. 
nori di 18 anni. 


RADIO, 16. Eccezionale spettacolo 
di Walt Disney: «Winny-Pub, l’or- 
setto goloso» - «Deserto che vive» e 
tre nuovissimi cartoni animati. In 
technicolor. 


«Un 


MUGGIA 
VERDI. li: «Zingara». Technicolor 
con Bobby Solo e Loretta Goggi, 


tradizionale ballo mascherato per bambini nei giorni: Mercoledì 4, 
Giovedì 5, Venerdì 6 Febbraio, dalle 15,30 in poi, Non mancate al- 
l'appuntamento con le «PIZZETTE» CROSTOLI in omaggio. Ricchi 
premi alle maschere più belle. Orchestra — Prenotazioni tavoli: 


telef. 410986. 


GINNASTICA TRIESTINA 


Giovedì 5 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 16 alle 19.30. 


Sabato 7 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 16 alle 19.30. 
Domenica 8 febbraio 1970: Baccanale Studentesco dalle 16 alle 21. 


Lunedì 9 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 16 alle 19.30. 
Martedì 10 febbraio 1970: BALLO DEI BAMBINI dalle 15.30 alle 19. 


Martedì 10 febbraio 1970: VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE dalle 
22 alle 5, Due brillanti orchestre — Premi — Attrazioni — Servizio 
bar e buffet, Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria di via 
Ginnastica n. 47 — Telefono 55.651 


Aiutateci 
a mantenere allegra 
la città 


Appuntamento con Lelio Luttazzi 

la sera del 7 febbraio al Tergesteo: 
Ballo della Stampa 

all'insegna degli «anni venti» 


I programmi BRAI-TV 


TV NAZIONALE 


SCUOLA MEDIA 
; Francese. 


: Geografia. Ù 


: Geografia. 

: Filosofia. 
MERIDIANA 

: Antologia di sapere - 


: Il tempo in Italia — 
: Telegiornale. 


: Il Paese di Giocagiò. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Osservazioni scientifiche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


L'età di mezzo. 


: Il circolo dei genitori n. 59: «La fuga da casa». 


Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Replica dei programmi del. mattino. 


PER I PIU’ PICCINI 
: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: a) Immagini dal mondo; b) «Gianni e il magico 


Alverman» (quinto episodio). Le 


RITORNO A CASA 


Gong. 
RIBALTA ACCESA 


Cronache italiane . 


Doremì. 


ì Telegiornale - 
fa - Sport. 


Doremì. 


chestra 
Italiana. 


a cura della redazione del Giorna- 
le radio; 15.10: «Il conte Ory» - Me- 
lodramma. in due atti - Musica di 
Gioacchino Rossini - Edizione Ri- 
cordi - Atto I, parte l1.a - Orehe- 
stra e Coro del Teatro Verdi di 
Trieste - Maestro concertatore e 
direttore d'orchestra Franco Man- 
nino . Maestro del Coro Gaetano 
Riccitelli; 15.40: «Ferruccio Busoni 
6 Trieste» di Mario Nordio (8.2); 
16.20; «Suonate piano, per favo- 
rel», « Esortazione musicale di A. 
Casamassima; 16.40: Passerella di 
autori giuliani e friulani - Com- 
plesso diretto da G. Safred e or- 
chestra diretta da V. Feruglio; 
17.05: Cronache economiche e sin- 
dacali; 17.10: I proverbi del mese; 
«Parola dita no torna più indrio» 
di G. Radole e «Mùz di di» di R. 
Puppo; 19.30: Oggi alla Regione 

Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: «L'ora della Venezia Giu 
lay » Trasmissione giornalistica e 
‘musicale dedicata agli ‘italiani di 
oltre frontiera . Almanacco - Noti- 
zie dell'Italia e dall'estero - Cro- 
nache locali Notizie sportive: 
14.45: Appuntamento con. l’opera 
lirica; 15: Attualità: 15.10: Musica 
richiesta 


«op RISIARE 
Radio Capodistria 

6.15: Musica del mattino; 6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica del mat- 
tino; 7: Buon giorno in musica; 
".30: Notiziario; 740: Allegro mu: 


AO NI E ETRO I VE I AZIZ IE 


Gong. È 1 A 
: Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
; Sapere - Gli uomini e lo spazio. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 

Oggi al Parlamento . Arco- 
baleno 1 - Che tempo fa. - Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: «La casa del corvo» - Film - Regla di F. Markle. 
Interpreti: Barbara Stanwyck,. Joseph Cotten,, 
Leslie Caron, Louis Calhern. 


: L'ANICAGIS presenta: Prima. visione. 
» Quindici minuti con France Gall. — Break 2. 
Oggì al Parlamento . Che tempo 


TV SECONDO 


: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). È 
: Segnale orario - Telegiornale». Intermezzo. 4 
: Il mondo verso il ’70 - a cura di Gastone Fave- 
ro - USA-URSS: «Il dialogo a singhiozzo». 


: Concerto sinfonico diretto da Herbert Alberi - Or- — 
Sinfonica di Torino della Radiotelevisione 


sicale; 8: La voce di Nancy Sina- 
tra; 8.15: Fogli d’album musicale; 
8.45: Piccola. scena radiofonica: 
«Kalambal» di Lina Minarelli; 9. 
Poche parole - tanta musica; 9, 
I vostri amici cantanti; 10: Ni 
ziario; 10.05: Intermezzo musicale; 
10,15: Girotondo musicale; 10.30; 1 
solisti \di Zagabria; ll: Cantano 
per voi: Adamo, Debbie Reynolds e 
Piergiorgio Farina; 11.30: Di melo: 
dia in melodia; 11.45: Appunta- 
mento con cantanti di successo; 
12: Musica per voi; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.45: Musica per voi; 14; 
Notiziario; 14.05: Lunedì. sport; 
14.15: Complessi di musica legge 
Ta; 14,30: Chiusura; 17: Notizia 
Tio; 17.10: Longplay club; 17.30: 
Le canzoni più... trasmissione mu. 
sicale per i ragazzi in vacanza; 18: 
Chiusura; 19: Orchestra Les Brown; 
19.15: Notiziario; 19.30: Chiusura; 
22.10: Orchestre nella sera; 122.30: 
Notiziario; 22.35: Concertino sera. 
le; 23: Chiusura delle trasmissioni. 
Co 
se RE" 30 

Televisione ‘jugoslava 

2 © 28.25: Telegiornale; 9.35 e 
14.45: La TV a scuola; 10.30 e 15.40; 
Corso di lingua tedesca; 10.45 e 
15.55: Corso di lingua: inglese; ‘17.50: 
Spettacolo di marionette; 18.15: 
Almanacco; 18.30; Sulle tracce del 
progresso; 19: Mosaico; 19.05: Dia- 
pason; 20.35: Di France Bevk: «Il 
cappellano Martin Cedermac»; 21.55: 
Lo Zambia - «Chi era Geto» (film 
francese). 
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Il Cagliari ha iniziato con un chiaro successo all'Olimpico contro la Lazio la se- 
rie terribile di sei partite che lo vedranno impegnato nelle prossime domeniche 


contro la Fiorentina, a Milano (Inter), con il Napoli, a 


Roma (contro i gialloros- 


si) e a Torino (Juventus). E’ stato, quello di ieri, un duro colpo alle speranze 
delle inseguitrici di accorciare le distanze. Juventus e Fiorentina, le due squadre 


IMPOSSIBILE AI PADRONI DI CASA BLOCCARE | CAPILISTA HI bolid 


la serie superlativa 


dei sardi 


| CAGLIARI-LAZIO 2-0 


MARCATORI: ripresa: Domenghini al 10°, Riva a1 35°. CAGLIARI: 
Albertosi; Martiradonna, Zignoli; Cera, Niccolai, Nenè; Domenghini, 
Brugnera, Gori, Greatti, Riva, Reginato, Poli, LAZIO: Sulfaro; Papa- 
dopulo, Faceo; Wilson, Polentes, Marchesi; Massa, Mazzola (Morrone), 
Chinaglia, Ghio, Governato, Di Vincenzo, ARBITRO: Francescon, di 
Padova, 


Roma, 1 

Un Cagliari superlativo che 
ha fatto gol e spettacolo, ha bat- 
tuto in maniera più irrisoria di 
quanto non dica il punteggio 
‘una Lazio generosa e volonte- 
rosa, ma mai in grado di vol. 
gere il gioco a proprio tavore. 
I rossoblu sardi, per la verità, 
hanno dovuto far trascorrere 
tutto il primo tempo per poter 
aver ragione dei biancazzuzii 
che si erano creati un fitto cen- 
trocampo «per tagliare i viveri 
a Riva», come aveva promesso 
alla vigilia Lorenzo. La mossa 
dell'allenatore biancazzurro è 
infatti servita a rendere più pal. 
pitante l’attesa del primo gol 
cagliaritano che è poi venuto 


perentorio dal piede di Domen- 
ghini, ma non è riuscita a bloc: 
care definitivamente la marcia 
apparsa davvero inarrestabile 
dalla capolista che oggi ha inau- 
gurato con un successo pieno e 
indiscutibile la. sua serie di 
«partite terribili», 

Tutto il complesso sardo ha 
dimostrato di essere in uno 
splendido stato di grazia. Diffi 
cile, se non addirittura impos- 
sibile, è tentare di studiare e 
poi attuare un piano tattico va- 
lido per bloccare le fo: del 
gioco cagliaritano. Dinamicità, 
prestanza atletica e ottime qua- 
lità tecniche individuali si fon- 
dono insieme per costituire la 
squadra forse più moderna del 


A 5° DALLA FINE SORMANI PAREGGIA 


Ricca di emozioni 


VERONA -MILAN 2-2 


MARCATORI: p.t.: Combin al 29; ripresa: Clerici al 2%, Sirena 
al 29’, Sormani al 40°, VERONA: Pizzaballa; Ripari, Sirena; Ferrari, 
Battistoni, Mascalaito; D'Amato, Maddè, Clerici, Mascetti, Bui, De Min, 
Orazi. MILAN: Cudicini; Anquilletti, Schnellinger; Lodetti, Rosato, 
Trapattoni; Fogli, Sormani, Combin, Rivera, Golin (Rognoni), Vecchi, 
ARBITRO: Acernese, di Roma, 


È Verona, 1 

Partita molto emozionante, 
‘combattuta sul filo di una spie- 
tata e fredda determinazione, 
perché il Milan, come il Vero- 
na, aveva necessità di due pun 
ti: i rossoneri per tentare il 
riaggancio con lle posizioni di 
testa; i gialloblù per togliersi 
definitivamente dai quartieri 
bassi della classifica, E° finita 
con un pareggio, che non accon- 
tenterà né le ambizioni del Mi 
lan, né le aspirazioni del Verona. 

La gara ha avuto uno svilup- 
po strano. Nel primo tempo il 
Milan avrebbe potuto stravince 
re: gol di Combin, palo di Fo- 
gli, due paille-gol mancate da 
Rivera, un salvataggio strepito- 
so di Pizzaballla su punizione dal 
‘mite di Combin. I primi 45 
minuti avrebbero potuto, tran- 
quillamente chiudersi con un 3-0 
& favore dei milanesi e nessu- 
no avrebbe avuto nulla da obiet- 
tare, anche perché il Verona, 


di Olerici, per poco non. segna 
il terzo gol: Cudicini è fortuna- 
to, in quanto il tiro di destro 
dell’attaccante gialloblù va a ti. 
dor eremo del palo. Sa 

’ dl pareggio a sorpresa del 
Milan. C'è un fallo di D'Amato 
su Anquilletti a trenta metri 
dalla porta di Pizzaballa. S'in- 
carica del tiro Sormani il qua- 
le, con un bolide formidabile, 
manda la palla prima sotto la 
per della traversa e quindi in 


Né Rocco, né Lucchi sono sod- 
disfatti del pareggio. Dice l’al. 
lenatore del Milan: «Potevamo 
vincere nel primo tempo, poi è 
venuto quel calo che non riesco 
a spiegarmi. Partite del genere, 
comunque, una squadra come il 
Milan deve vincerle. Del Verona 
mi è piaciuto il brio: 

Lucchi è ancora più categori. 
co: «D'accordo che il Milan ha 
giocato meglio nel primo tempo, 
ma nella ripresa poteva prende- 
te almeno quattro gol. E’ stato 
fortunato, altro che storie». 


campionato italiano. L’ecletti- 
smo di Domenghini e Nenè in 
grado di passare dal ruolo di 
aifensori a quello di cenurocam- 
pisti per finire in attaccr ‘ti pu 
Ti è forse l'elemento domii..ante 
della funzionalità del Cagliari, 

Ma nel giudizio generale non 
si può sottacere l’abnegazione 
di Gori, Greatti e Brugnera i 
quali, pur giocando mai in po- 
sizioni fisse, hanno l’abilità di 
ritrovarsi quasi ad occhi chiusi, 
alternandosi a turno nelle pro- 
lezioni in avanti per creare i 
presupposti «spazi vuoti» cui 
‘possa inserirsi Riva anche se 
marcato da due 0 tre avversari, 
Non meno prezioso è il lavoro 
che svolge la difesa e in parti. 
colare Martiradonna e Cera, an. 
che oggi in funzione di battito- 
re libero, entrambi capaci di 
aumentare il potenziale offen- 
sivo della squadra con puntate 
a rete quasi mai avventate. 

Dal canto suo, la Lazio ha ri- 
nunciato in partenza ad attacca» 
Te in massa, preferendo il con- 
‘tropiede affidato di solito al co- 
tiaceo Chinaglia cui è mancata 
però una valida «spalla» ner il 
dilogo a corta distanza. Gover- 
nato, Massa e Mazzola hanno 
tentato con tutte le loro forze 
idi formare una barriera di tam- 
ponamento e di rilancio, svol 
gendo il loro compito con di 
gnità soltanto per l’intero pri 
mo tempo, per poi crollare cla- 
morosamente, specie Governato 
@ Mazzola, nella ripresa. 

Mazzola, anche perché colpi; 
to da una distrazione muscola- 
Te, è stato sostituito poco dopo 
il primo gol cagliaritano da 
Morrone, il- quale però non ha 
portato alcuna novità nel gio- 
co della squadra. Mentre nel 
Cagliari Nenè e Domenghini si 
sono divisi la palma del miglio- 
Te giocatore in campo, nelle fi- 
le laziali un elogio particolare 
va diretto a Papadopulo per nul- 
la intimorito di duellare con Ri- 
va, a Polentes tenuto in peren- 
ne allarme da uno sgusciante 
Gori, e a Chiniglia che da solo, 
senza alcun aiuto, si è addossa 
to interamente le responsabili- 
tà offensive della compagine 


romana. 

Una sconfitta per 2-0 contro 
un Cagliari in forma strepitosa 
deve considerarsi più che ono- 
revole. Ma non la deve pensare 
allo stesso modo il presidente 
biancazzurro Lenzini che si lar 
scia sfuggire una frase carica di 
rabbia: «Abbiamo giocato in no 
ve» senza però voler indicare i 
nomi dei due «colpevoli». Poi i 
suoi nervi si distendono e ri- 
conosce che «il Cagliari è stato 
superlativo», ma non abbando- 
na definitivamente l'idea di ave. 
te dovuto «fare a meno di due 
giocatori». «Secondo me, l’alle- 
natore su questa squadra deve 
fare solo due ritocchi. Comun- 
que, è un compito che spetta 
soltanto a Lorenzo». 


IL PICCOLO 
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che sulla carta sembrano le sole a poter impensierire i sardi, accusano sempre 
un ritardo rispettivamente di quattro e cinque lunghezze. | bianconeri si sono 
imposti alla Sampdoria mentre i viola hanno superato il Vicenza, Inter e Napoli 
hanno staccato il Milan, che solo nel finale ha salvato il risultato a Verona. | 
nerazzurri di Heriberto Herrera hanno battuto i giallorossi di Helenio Herrera, 


e di Domenghini 
Continua con spettacolo e gol CE Li 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


CAGLIARI. LAZIO 2-0. Violato anche l’Olimpico con gli azzurri laziali dai formidabili capilista 
isolani. La perentorietà del loro gioco è chiaramente dimostrata da questa rete, la prima 
ottenuta da Domenghini, che ha fulminato il bravo Sulfaro in modo spettacolare ed efficace 


|... 


o 
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JUVENTUS E FIORENTINA CONTINUANO LA LORO SERIE POSITIVA 


dl regolari 


mentre il Napoli continua a infilare risultati positivi. 
schiacciato sotto un pesante 4-0 il malcapitato Torino. In coda Bari e Palermo 
hanno compiuto un passo avanti. | primi hanno liquidato il Brescia, i rosanero 
si sono imposti sul Bologna e hanno superato in classifica la Sampdoria 


Palermo, Sampdoria e Brescia corrono già da questo 


GRAN MOLE DI GIOCO SVILUPPATA DAI NEROAZZURRI 


Lunedì, 2 febbraio 1970 


leri l'undici di Chiappella ha. 


momento non pochi pericoli, 


HA LA MEGLIO HERIBERTO 
NEL DUELLO FRA | DUE HERRERA 


INTER-ROMA 2-0 


MARCATORI: p.t:: Boninsegna all’11”’; ripresa: Bertini (rigore) al 
15°. INTER: ; Burgnich, Facchetti; Suarez, Landini, Cella; Reif 
(Bedin), Mazzola, Boninsegna, Bertini, Corso. Girardi, ROMA: Ginul- 
fi; Bet, Petrelli; Spinosi, Cappelli, Santarini; Cappellini, Salvori, Lan- 
dini, Cordova, Scaratti (Franzot). Zanier, ARBITRO: Lo Bello, di 
Siracusa, 


Milano, 1 

Come sempre a San Siro He- 
lenio Herrera è stato accolto 
dal folto gruppo di tifosi neraz- 
zurri che non lo hanno dimen- 
ticato con grandi dimostrazioni 
di affetto. culminante in mazzi 
di fiori che gli sono stati dati da 
sopra l’inferriata di recinzione 
mentre si dirigeva verso la pan- 
china. Herrera avrebbe tenuto 
moltissimo, davanti a questo 
pubblico, dimostrare il valore 
della squadra che ora allena] 
con una prova positiva; ma una 
Roma priva dei suoi due mi- 
gliori giocatori, Peirò e Capello 
non poteva fare miracoli e, co- 
me era da prevedersi, non è 
andata al di la di una onorevo- 


le prestazione: una partita gio- 
cata a viso aperto, senza mai 
darsi per vinta. 

Contro questa squadra l'altro 
Herrera, Heriberto, ha schiera. 
to la solita formazione che im: 
piega da qualche tempo: attac- 
co con due sole punte fisse, 
Reif e Boninsegna, un foltissi. 
mo centrocampo in cui Suarez, 
Corso, Bertini e Mazzola fini. 
scono spesso per togliersi spa- 
zio a vicenda, e una difesa che 
si adatta come marcature ‘alla 
disposizione degli avversari, He 
Tiberto Herrera ha oggi voluto 
evitare anche il confronto di 
retto fra i due Landini ed ha 
messo Burgnich sul centravan: 
ti della Roma, spostando Lan- 


NON SI SALVANO I LIGURI NEMMENO CON LA DIFESA A OLTRANZA 


Dominano senza forzare i bianconeri 


JUVENTUS -SAMPDORIA 2.0 


MARCATORI; p.t.: Anastasi al 29’; ripresa: Zigoni al 22°. 
JUVENTUS: Taneredì; Salvadore, Furino; Roveta, Morini, Cuccu. 
reddu; Leonardi, Vieri, Anastasi (Zigoni), Del Sol, Haller, Anzolin. 
SAMPDORIA: Battara; Sabadini, Colletta; Sabatini, Spanio, Garbari. 
ni; Francesconi, Frustalupì, Salvi, Morello, Fotia. Paterlini, Arnuzzo, 
ARBITRO: Toselli, dì Cormons. 


Torino, 1 

Vittoria netta e indiscutibile 
della Juventus su una Sampdo- 
ria povera di gioco quanto di 
punti in classifica, La prestazio- 
ne di oggi dei blucerchiati espri» 
me un giudizio molto crudo e 
severo sulle loro possibilità, con- 
fermando in pieno la loro po- 
sizione in graduatoria. Che al- 
tro si potrebbe dire, infatti, di 
una squadra che si trincera per 
novanta minuti in difesa e che, 
ciononostante, subisce due reti, 
un palo e un «rigore»? Che al-| primeggiato Colletta. 
tro sì potrebbe dire di una squa- La Juventus, si è detto, non 
dra che nell'arco dell'intera par-| ha giocato una grande partita; 
tita non riesce a imbastire nem- |î bianconeri, comunque, hanno 
meno una sola azione da gol;|creato gioco e occasioni-gol suf- 
non riesce a scagliare verso la|ficienti per cogliere quel succes- 
porta avversaria nemmeno uniso che consente loro di non per- 
tiro? dere altro terreno nei confronti 

I genovesi sono stati domina-|del Cagliari. L'abbandono di 
ti nel modo più totale e incon-| Anastasi poco dopo la mezza 
trastato dalla Juventus, la cui|ora del primo tempo (per una 
superiorità non è stata schiac-|fitta muscolare a ‘una coscia), 
ciante soltanto perché i bianco-|ha certamente nuociuto all’inci- 
neri hanno offerto oggi una pre. |sività della prima linea juven- 
stazione appena discreta, forse |tina, sospinta incessantemente 
umche perché «condizionati» dal-| dalla «verven di Cuccureddu e 
la stessa mediocrità dei loro av-\dall'attiwità di Haller; Vieri, an- 


versari. La squadra mandata in 
campo da Bernardini è parsa né 
carne né pesce: completamente 
inconsistente all'attacco (nono- 
stante qualche guizzo di Fotia e 
i tentativi di Frustalupì), la 
Sampdoria è stata superata am- 
piamente anche a centrocampo, 
mentre la sua difesa — sulla 
quale soprattutto puntava Ber- 
nardinìi per cercare di strappa- 
re un punito ai oneri — si 
è messa im evidenza soprattutto 
per le rudezze, nelle quali ha 


= 


che non ha saputo creare al 


Nella ripresa la situazione si 
è capovolta: il Milan, forse fin 
troppo sicuro del fatto suo, ha 

rcato di 


POLEMICHE LE MARCATURE DI VITALI E DI ROGORA 


Nuova prodigiosa rimonta dei viola 


FIORENTINA-L. VICENZA 2-1 


do sembrava che la Fiorentina 


cora una volta, ha dimostrato 
di non aver ancora il «passoy 
dei compagni, con la conseguen- 
2a di un rallentamento della 
manovra ogni volta che la pal- 
la giungeva nella sua sfera di 


me, 
Fra i sampdoriani tutti, dal 
presidente all'allenatore e ci 
giocatori, sono piuttosto restii 
nel rilasciare dichiarazioni. Sol 
tanto Bernardini si sbilancia un 
poco. «E' stata una partita — 
dice l’allenatore blucerchiato — 
che in definitiva non ha detio 


nulla d’importante. La Juven- 


tus sì è dimostrata una squadra 
forte e valida, con uomini bene 
impostati ed ha fatto due gol 
che, a mio avviso, sono saltati 
fuori piuttosto fortunosamente. 
Noi abbiamo fatto quel poco 
che sappiamo fare, contro av- 
versari di levatura superiore». 

Contenuta soddisfazione. nel 
clan bianconero. Rabitti ha otte- 
nuto oggi l'undicesimo risultato 
utile consecutivo e non può cer- 
to lamentarsi anche se, contem- 
poraneamente, non riesce ad gc- 
corciare le distanze con Caglia- 
ri capolista. 

«Tutto sommato — dice l’al- 
lenatore juventino — sono con- 
tento della prestazione fornita 
dai miei giocatori. Non nascon- 
do comunque che gli avversari 
ci hanno messo qualche volta 
in difficoltà svolgendo un gioco 
«contratto» all’indietro che per 
lunghi minuti ci ha impedito di 
spingere a fondo; specie in di- 
fesa gli uomini di Bernardini sì 
sono dimostrati molto validi e 
attenti nel controllo del nostro 
gioco. Tuitavia siamo riusciti a 
sbloccare il risultato anche se 
poi abbiamo dovuto attendere 
ancora molto tempo per conso- 
lidarlo con la seconda rete. Una 
vittoria a mio parere meritata». 

Anastasi, che nel primo tem- 
po, subito dopo il primo gol, 


Deio 6 Bui, i 38, su traversone 


‘punte più pericolose del dispo 
Stfettà le migliori acicni gone pecca 
le miglio sonG gol, giungeva quello di Vitali. 
venute dai piedi dell’accorto A-|Tn contropiede i vicentini parti» 
marildo e di «capitan» De Sisti {vano sulla destra con un lancio 
distintosi alla distanza dopo un|gi Derlin e il centravanti bian- 
finizio incerto, oltre che, natural: | co-rosso, con alle spalle Brizi, 
mente, da Rogora che, con UN|scattava con decisione, Sembra; 
tiro a freddo, ha pareggieto. va in fuori gioco, ma l'arbitro 
Il Vicenza che praticamente |non rilevava tale posizione e Vi- 
ha giocato con tre punte ed a|tali concludeva con un gran 
volte con due, alternando cioe |ro dal basso in alto che inf! 
Vitali e Facchin con Damiani, |lava la palla alle spalle di Su- 
ha mostrato un buon gioco di|merchi. Gelo sullo ‘stadio e sol- 
assieme. Dopo il gol del suo|tanto nella ripresa la Fiorenti- 
centravanti non è stato però in|na partiva di slancio aggreden- 
grado di resistere con sufficien- | do i vicentini e stringendoti nel 
te accortezza alle continue &|1x loro area con un batti e ri 
ao RI Mn, batti di azioni e di tiri. Poi lè 
la ed alla fine il pur bravo Pian-| due reti dei viola, una delle 
ta è stato battuto da un tiro im-| quali polemica. 
prendibile scagliato con grande 
‘precisione da De Sisti. 

Eppure i biancorossi di Puri- 
celli erano partiti bene, giocan- 
do a favore di vento. Poi Chia 
rugi ha cominciato un «tourbil 
lony di scatti e dribbling asse 

Chiarugi | condato da Maraschi e Merlo, 
sono state le due!senza peraltro lere. Quan- 


aveva abbandonato il campo, 
ha subito una improvvisa con- 
trazione ai muscoli della coscia 
destra: «Avrei potuto forse con- 
tinuare a giocare — dice — ma 
ho preferito uscire: sia perche 
insistendo non avrei reso al 
cento per cento, sia per non ri- 
schiare di aggravare l’'infor- 
tunio». 

Iii A Mita 


Controllo costante dei rosaneri 


Palermo - Bologna 1-0 


MARCATO! TTroja al 17°. PA. 
LERMO: Ferretti; Bertuolo, Pasetti; 
Lancini, Giubertoni, Landri; Palliz- 
zaro, Landoni, Troja, Causio; Fer. 
rari, Cei, Sgrazzutti. BOLOGNA; Ada. 
ni; Prini, Ardizzon; Cresci, Janich, 
Righi (Turra); Perani, Bulgarelli, 
URUGUAY - BOEMIA 2-2 | Mujesan, Lambrugo, Savoldi. Dî Car. 
Ml L'Uruguay, in una partita di pre. | lo, ARBITRO: Serafini. di Roma. 
‘parazione ai campionati di Città 
del Messico è riuscita ad ottenere da-| - Palermo, 1 
vanti a 8.000 spettatori, solo un pa-| A conferma di una tradizione 
reggio (2-2, p.t, 1-1) contro una sele- | quasi trentennale, il ‘ Palermo 
zione boema, ha battuto il ‘Bologna al ter. 


MARCATORI: p.t.: Vitali sl 38'; ripresa: Rogora al 12’, De Sisti 
al 29*, FIORENTINA: Superchi; Rogora, Longoni; Esposito, Ferrante, 
Brizi; Chiarugi, Merlo, Maraschi, De Sisti, Amarildo, Bandoni, Cen- 
cetti. L. VICENZA: Pianta; De Petri, Volpato; Biasiolo (Zanetti), Ca- 
rantini, Calosi; Damiani, Derlin, Vitali, Scala, Facchin, Bardin, AR- 
BITRO: Vacchini, di Milano, 


prattutto gli scaligeri, ai quali 
di OI Oni ha conferito, 
con le sue fughe in profondità, 
carica e morale, 


ità del Verona è 


- Firenze, 1 

‘Per la Fiorentina si è ripetu- 
to con i vicentini del Laneros- 
sì, quanto accaduto l’altra do- 
menica a Genova con la Samp- 
doria; i campioni d’Italia si so- 
no trovati infatti in svantaggio 
© hanno dovuto battersi con no- 


l’area vicentina, ha avuto mo- 
menti alterni perché il Vicen- 
za ha giocato sempre con un 
buon ritmo, ma anche perché 
la Fiorentina ha cercato di con: 
Gere a pr (000 Lo Orton 
gasmo con Chiarugi e Maraschi 
troppo precipitosi nelle conclu- 
gioni. 


Pensando alla partita, ma so. 
prattutto all'incontro della pros 
sima settimana a Cagliari, deci 
sivo agli effetti delle residue 
speranze per la riconquista del. 
lo scudetto, i campioni d’Italia 
hanno giocato forse a tratti con 
un po’ di foga e soltanto nella 


tuna gran girata in elevazione, 
mette in rete. Un minuto dopo 
41 raddoppio. Orazi fugge veloce 
sulla fascia destra del campo, 
traversone rasoterra sul quale 
sì precipita Sirena che, al volo, 
spedisce in rete, 


‘un confi 
ti difficile, 

La partita, condizionata da 
due gol che lasceranno qualche 
strascico quale appunto quello 
di Vitali, per taluni viziato da 
fuori gioco; e quello di Rogo-|ripresa sono riusciti a conere 
ra, realizzato mentre diversi gio- | tizzare in gol la maggiore inci- 
catori stavano discutendo sudi|sività del loro gioco. 
un presunto fallo da rigore nel "e ] 


Il Milan sembra alle corde e 
fe I Va one 
lore im- 


mine di una gara caratterizzata 
da due tempi, ben distinti fra 
loro. Nella prima parte della 
gara il Palermo ha tenuto la 
iniziativa, ha segnato la sua 
bella rete, ha collezionato al- 
tre occasioni da gol, ha sem- 
pre ben contenuto i tentativi 
di riscossa bolognese lascian- 
do il proprio portiere presso- 
ché inoperoso. Nell'ultima mez: 
a'ora dell'incontro invece le co- 
se sono mutate notevolmente. 
La stanchezza e l’orgasmo di 
conservare fino in fondo una 
vittoria, tanto importante, ha 
annebbiato le idee ed allentato 
i muscoli dei giocatori rosane- 
ri che hanno così dovuto subi- 
re a loro volta un veemente 
«serrate» finale dei petroniani. 
In questo lasso di tempo .il 
Bologna, che aveva immesso in 
squadra il 13,0, Turra, e che con 
lui si era assicurato il predomi- 
nio del centro campo, ha com- 
piuto verso la porta rosanero 
un numero di tiri forse mag- 
giore di quella raggiunto dal 
Palermo nel suo più lungo pe- 
Tiodo di superiorità, dando la 
impressione di poter raggiun- 
gere il pareggio. 
I rossoblù non hanno però 
avuto l’occasione buona per se- 
gnare per cui, al fischio finale 
dell’ottimo arbitro Serafini, il 
successo è rimasto al Palermo 
e nel complesso, con. merito 


perché la squadra di Di Bella 
aveva controllato la partita più 
a lungo oltre ad avere al suo 
attivo un gol veramente bello. 

L’azione decisiva è venuta al 
18° di gioco con un allungo 
di Pellizzaro da centro campo 
sulla linea laterale destra. Fer- 
rari ha raggiunto la palla ed 
ha compiuto un preciso cross 
verso l’area di rigore, dove era 
appostato Troja, 


Sverna a Spalato 


la nazionale russa 


Spalato, 1 

L'allenatore della nazionale 
russa di calcio, Gavril Kachalin, 
ha detto oggi di ritenere che la 
sua squadra possa giungere alle 
semifinali dei campionati del 
mondo, altrimenti sarà un falli 
mento. Kachalin si è detto con- 
vinto che il gruppo di Brasile, 
Inghilterra, Cecoslovacchia e Ro- 
mania è il più difficile, ma ha 
invitato a non sottovalutare le 
difficoltà, del primo gruppo, quel- 
lo di Russia, Messico, Belgio e 
Salvador, 

Il favorito assoluto di Kacha- 
tin è il Brasile, seguito dall’Ita- 
lia. Per la Russia un qualsiasi 
piazzamento oltre il quarto po- 
sto sarebbe da considerarsi un 
fallimento. 


NAPOLI-TORINO 4-0 


MARCATORI: p.t.: Altafini all’i1’, Manservisi 
al 35'; ripresa: Bianchi al 4°, Bosdaves al 37. 
NAPOLI: Zoff; Monticolo, Pogliana; Zurlini, Nar- 
din, Bianchi; Bosdaves, Juliano, Manservisi, Alta- 
finî, Improta. Trevisan, Barison, TORINO: Pinot- 
ti; Poletti, Fossati; Puja, Cereser, Agroppi; Ca- 
relli, Facchinello, Petrini, Moschino, Sala. Sattolo, 
Ferrini, ARBITRO: Motta, di Monza, 


piena area di 


d Napoli, 1 

Quinta vittoria consecutiva in dieci par 
tite utili: è questo il considerevole bilancio 
di oggi del Napoli che ha battuto con un 
perentorio 4-0 anche il Torino, E’ stato un 
incontro interessante ed entusiasmante, I 
partenopei sono stati irresistibili ed a nulla 
sono valsi i prudenti schemi tattici adottati 
nei primi minuti dall’allenatore piemontese 
Cadè. La volontà, l'orgoglio ed il perfetto 
grado di preparazione atletica raggiunti da- 
gli azzurri hanno fatto saltare Ja studiata 
organizzazione di gioco torinese dopo ap. 
pena il’. 

L'iniziativa è stata presa da Altafini, tor. 
nato in squadra dopo l’infortunio subito 
nell'incontro con il Palermo, Il giocatore è 


alla offensiva 


saltuariamente 


|, 


dini I su CappeMini. E’ un’Inteti 
che, soprattutto in partite of@ 
fensive come quella odierna; 
sente molto della mancanza dil 
un'altra punta fissa: un’ala coni 
la quale si possa tenere tutto ii 
fronte di attacco. invece che 
sola parte di centro-destra. Co 
munque l’Inter oggi è riusc: 
a svolgere una notevole mole di 
gioco. Si è trattato di azioni! 
che sono sfociate quasi costan? 
temente sul piede di Boninse 
gna. il quale dopo aver segnato! 
una rete ne ha fallite altre 
talvolta in maniera veramenti 
clamorosa: Reif ha mostrato usi 
altruismo encomiabile nel ser@ 
vire sempre il centravanti nel 
la maniera più opportuna. Ef 
fettivamente con Reif l’azione 
‘dell'Inter: appare. moltoi più 
snellita rispetto a quanto avve 
niva con Jair, inguaribile indi 
vidualista. È 
Nella Roma ha lasciato a der 
siderare Ginulfi, bravo fra i pa; 
li ma incerto sui traversoni, Gli 
altri giallorossi si sono tutt 
battuti su un buon piano, e sor 
prattutto Petrelli e Cappelli 

«E’ stata la miglior part 


molto fortuna: con tutto il gio; 
co che si è sviluppato e le oi 
casioni avute si poteva ottenera! 


SALTA L’ORGANIZZAZIONE DEI GRANATA 


Partenopei irresistibili 


apparso in perfette condizioni, 


marcato costantemente da Puja, il brasi. 
liano ha saputo confermare ancora una volta 
la sua classe, Il suo gol, primo della gior. 
nata, è stato un capolavoro di astuzia e di 
tempismo: Pogliana ha passato ad Improta 
il quale, a sua volta, ha servito Altafini in 


mato îl pallone, ha atteso l’uscita di Pinotti 
e poi, con un tiro non molto forte, ha in. 
saccato nell’angolino destro. 

Il Torino ha cercato di porre rimedio 


non troppo, il ù 
Carelli e Petrini sono state) così affiancate 


nato il centrocampo, e da Puja, che 
si sganciava da Altafini. Le 
nesi, però, sono state sempre prive del ne. 
cessario mordente anche quando il Napoli 
ha avuto, subito dopo 1°1-0, uno strano ma 
temporaneo sbandamento. Sala è stato in. 
dubbiamente uno dei più attivi del Torino. 

I granata avrebbero potuto arginare l’im- 
petuoso Napoli, ma Cadè ha insistito nei 
suoi schemi iniziali e gli azzurri hanno rad. 
doppiato e poi sono andati avanti sino al 
conto di quattro, 


un risultato molto più vistoso. 
Comunque spero che la partita 
di oggi chiuda le polemiche nel 
l’ambiente nerazzurro e che tute 
ta la famiglia interista si strin* 
ga intorno alla squadra che me: 
rita fiducia e appoggio». 
Helenio Herrera si è dich 
rato commosso per le accod 
glienze ricevute dal’ pubblico: 
«Quando si fa, un buon lavoro 
non si viene dimenticati», ha 
detto riferendosi al «periodo dil 
oro» dell’Inter, che suscita mol 
ta nostalgia fra i tifosi ner 
zurri. Parlando poi della parti: 
ta ha detto: «Capello e Peirò so 
no state due assenze troppo im: 
portanti e tutto il nostro gioco 
ne è stato condizionato. La: 
squadra si è battuta bene e con 
volontà, ma contro l’Inter era; 
difficile poter fare di più». 


INTERNAZIONAL 
MM L'incontro di ritorno degli ottavi 
di finale della Coppa delle Fiere. 
fra l'Inter e il Barcellona, in prd- 
gramma a Milano il 5 febbraio, 
al centro del calendario calcistico ine 
ternazionale della prossima settimana. 
Queste le partite in programma: me 
coledì 5 - Coppa delle Fiere, ottavi 
di finale: Inter . Barcellona (andata 
2-1); giovedì 5. Torneo juniores del< 
l’UEFA: Portogallo - Spagna; sabato. 
7 - amichevole: Siviglia - Selezione. 
marocchina; domenica 8 . amichevoler 
Perù-Romania. 4 


sebbene 


rigore, Il brasiliano ha fer. 


partenopea allargando, ma 
gioco in avanti. Le punte 


da Sala, che ha abbando- 


azioni dei tori. 


Lunedì, 2 febbraio 1970 
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SBALORDITIVA AFFERMAZIONE ITALIANA A SAINT MORITZ - REPLICA DI FRANCO NONES A SANTO STEFANO DI CADORE 


AGLI AZURE MONDIALE DI «BOB A QUATTRO» 


Saint Moritz — Lr 


Verso il traguardo d’oro 


(Telefoto UPI al «PFiccolo») 


‘equipaggio del bob a quattro «Italia Uno» lanciato a 120 km/ alla vittoria 


che lo affermerà campione mondiale della specialità per pochi decimi di secondo sui tedeschi 


CONQUISTATI I PRIMI DUE POSTI E UN NUOVO RECORD | Ri 


La Porsche sbaraglia il campo 
nella <24 ore» di Daytona 


In terza posizione la Ferrari 512 pilotata da Mario Andretti 


Daytona Beach, 1 

La Porsche ha trionfato nella 
ventiquattro ore di Daytona 
Beach, sbaragliando il campo, 
nonostante la spasmodica. resi 
stenza opposta dalla Ferrari, e 
conquistando prima e seconda 
piazza, al termine di una gara 
entusiasmante! 

Quando la Porsche 917 del 
messicano Pedro Rodriguez e 
del finlandese Leo Kinnunen ha 
tagliato il traguardo, con oltre 
cinquanta giri di vantaggio, sta- 
bilendo un nuovo record asso- 
luto, gli occhi di tutti gli spet- 
tatori, un pubblico record di 36 
mila persone, erano puntati sul- 
la Porsche 917 di Jo Siffert e 


Sul filo dei decimi di secondo 
l'Italia lo spunta sulla Germania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


na St. Moritz, 1 
Ta ha ci ist $ 
la medagi Onquistato oggi 


I lia d’oro ai io- 
nati mondiali & hai a 
“To, Tluscendo a strappare lo 
ambito titolo ai tedeschi con 
un'ultima discesa ‘condotta a 
tempo di record e in maniera 
perfetta. E’ stata una vittoria 
meritatissima anche se ottenu- 
ta sul filo esilissimo dei deci: 
Mi di secondo, il bob di «Ita- 
lia uno» pilotato da Nevio De 
Zordo e con a bordo Roberto 
Zandanella, Mario Armaro e 
Luciano De Paolis ha registra- 
to il tempo sbalorditivo di 
1’13"44 riuscendo così a tota- 
lizzare, per le quattro discese, 


Messaggio di Saragat 


ai quattro vittoriosi 


Roma, 1 

Il Presidente della Repub. 
blica. ha fatto pervenire al- 
l'equipaggio italiano del bob 
a, quattro, composto da Ne- 
vio De Zordo, Roberto Zan- 
donella, Mario Armano e Lu- 
| ciano De Paolis, un caloroso 
messaggio di compiacimento 
per il lusinghiero successo 
peri conseguito ai campiona- 
1 mondiali di Saint Moritz. 


rn o] 
il tempo di 4'55”44, cioè 

TRrapo: inferiore di meno di tre 
ecimi di secondo rispetto a 


quello ottenuto dai tedeschi 
guidati da Wol i r 
ao Zimmerer 

La lotta per la medaglia di 
bronzo ha a A 
ogonli vuto per esclusivi 


0 i due bob della 
Sa £ si è conclusa con 
‘a Vittoria. del bob Pilotai 

da René Stadler 


ì S che ha mi 

gliorato di que imi di 
centesimi 

Secondo quello ea 


da Jean Wicki e che aveva re- 


gis i i 
X O il tempo totale gi 4’ 


i Stamani 
inizio l'ultima discesa È 
conclusiva, il pronostico ica 
riva incerto per gli azzunri del 
90 «Italia, Uno» dopo i tede- 


secondo. 
Per vincere Zordo doveva ot 


tenere il tempo di 1°13‘69, Non 

ai c e non 
vochi ormai erano certi che 
medaglia 


p uomini hanno fatto 
il miracolo. Raggiungendo una 
velocità che in certi punti ha 


superato i 120 chilometri al. 
l'ora, affrontando le principali 
ourve della velocissima pista 
in maniera perfetta, gli azzur- 
ni sono riusciti a tagliare il 
traguardo nel tempo fantasti. 
co di 1°13”44 tra gli applausi 
seroscianti dei presenti. 

All’arrivo De Zordo e gli al- 
tri sono stati assediati da un 
folto gruppo di connazionali e 
di ammiratori che li hanno 
lungamente acclamati. Si sono 
sentite grida di «Italia, Italia». 
De Zordo appariva emoziona- 
tissimo. Dopo avere abbraccia- 
to i compagni che con lui ave- 
vano dato all'Italia. un’altra 
prestigiosa vittoria, si è rivol- 
fo alia folla chiedendo con vo- 
ce emozionata: «Vi prego la- 
sciatemi solo, ho bisogno di 
pace». Più tardi. quando l’emo- 
zione era ormai rientrata si è 
lasciato avvicinare, e, con un 
largo sorniso-ha ammesso: «E* 
stata una corsa davvero perfet- 
ta. Tutto si è svolto come ave- 
vamo. previsto», 

Certamente l'odierna vittoria 
è stata per gli azzurri tanto 
più gradita dopo il trionfo ot- 
tenuto dai tedeschi nel bob a 
due la scorsa settimana. Con 
quella di oggi, è la quarta vit- 
torin mondiale ottenuta. dagli 
italiani nel bob a quattro. Le al. 
tre furono conquistate nel 1960, 
1961 e 1963. 

Nell'ultima discesa i tedeschi 
che si erano trovati al coman- 
do. fino all'ultima discesa e 
per due volte avevano abbassa- 
to il record della pista, hanno 
registrato il tempo di 1.13.19, 


1) ITALIA-1 (Nevio De Zordo, 
Roberto Zandonella, Mario Ar- 
mano, Luciano De Paolis) in 
4.55.44 (1,13.61 . 1.13.44); 

2) Germania Ovest-1 (Wolf. 
gang Zimmerer, Walter Stein. 
bauer, Peter Utzschneider, Pep- 
pi Bader) in 4.55.70 (1.13.57 . 
1.13.91); 

3) Svizzera (Rene Stadler, 
Max. Forster, Hans Candrian, 
Peter Schaerer) 4.57.05 (1.13.64- 
114,37); 

4) Svizzera.1 (Jean Wicki) in 
4.57.07 (1.14,27 . 114,00); 

5) ITALIA-2 (Enzo Vicario) in 
4.57.45 (1.13,90 . 1.14.12); 

6) Germania Ovest-2 (Herbert 
Pitka) 4.57.77 (1.13.95 - 1.13.71); 

”) Romania (Ion Panturu) in 
4.58.44 (1.14.22 - 1.14.25); 

8) Austria-1. (Werner Delle 
Karth) 4.59.01 (1.14.83 - 1.14,58); 

9) Spagna (Eugenio Baturone) 
5,00,43 (115,17 - 1.15.22); 

10) Austria2 (Max Kaltenber- 
ger) 5.01.01 (1.14.95 - 1.14.93); 


che quando è stato ‘annunciato 
dall’altoparlante, sembrava più 
che sufficiente ad assicurargli 
la medaglia d’oro. Di questo 
parere era stato anche uno dei 
dirigenti della squadra tedesca, 
che si era messo a gridare: «Ce 
l'abbiamo fatta, ce l'abbiamo 
fatta». Zimmerer più prudente 
aveva scosso la testa, aggiun- 
gendo: «Non ancora, mio caro, 
non ancora». Anche estrema- 
mente ottimista dopo la disce- 
sa era apparso il frenatore di 
Germania uno, Pepi Bader che 
aveva affermato che ormai per 
gli italiani non c’era più spe- 
ranza. 

Ma aveva torto. De Zordo e 
i suoj sono riusciti a realizza- 


re un tempo che insieme al 
record della pista ha polveriz- 
zato le speranze dei suoi più 
diretti e più valorosi avversari. 

Anche per il pilota svizzero 
René Stadler e i suoi uomini 
non è stata una gara facile, do- 
po avere avuto due brutte ca- 
dute alla terza discesa e avere 
incontrato nuove difficoltà nel- 
l’ultimo tratto della pista quan- 
do si credeva certo di battere 
il record stabilito dai tedeschi. 
Così quando gli hanno detto che 
aveva vinto la medaglia di bron- 
zo per due centesimi di secon: 
do ha detto: «Sono senza pa- 


role». 
Al Pi 


Brian Redman, impegnata in 
una lotta furibonda con l’unica 
Ferrari 512 rimasta in gara, af- 
fidata a Mario Andretti, Arturo 
Merzario e Jackie Ickx. Una lot- 
ta che ha mandato în visibilio 
tutti per le ultime quattro ore 
e che si è conclusa in volata, 
dopo un'intera giornata di gara, 
con la Porsche che è riuscita a 
spremere un grammo di potenza 
in più in quel tormentato finale. 

La Porsche di Siffert ha pas- 
sato in tromba la Ferrari 512 
nuova di zecca, la macchina con 
cui Enzo Ferrari è tornato a 
lottare nel campionato mondia- 
le marche, soltanto negli ultimi 
cinque minuti di corsa, dopo un 
tentativo effettuato alla venti. 
duesima ora. La 512 ha tentato 
di accodarsi, di resistere, ma 
non ce l’ha fatta. Ha, concluso 
terza, con una prestazione che 
accontenterebbe per qualunque 
altra vettura al suo esordio in 
una gara tanto violenta, se il 
suo nome non fosse Ferrari. 
Non bisogna chiedere troppo: il 
bolide di Maranello ne ha pas- 
sate di tutti i colori in queste 
ventiquattro ore, soprattutto con 
le sospensioni che gli hanno fat- 
to perdere tempo prezioso ai 
box. Sotto questa luce il terzo 
posto della Ferrari deve soddi 
sfare, 

Se si pensa che alla dicianno- 
vesima ora ben quattordici giri 
dividevano la 512 di Andretti, 
che era seconda, dalla Porsche 
di Redman che occupava la ter- 
za posizione e che alla fine la 
Porsche è riuscita a strappare 
la seconda posizione alla Ferra- 
ri, ci si chiede che cosa abbia- 
ro combinato Andretti, Ickx e 
Merzario per perdere tanto ter- 
reno: hanno soltanto dovuto lot- 
tare con le sospensioni, ferman- 
dosi per 45 e 34 minuti rispetti 
vamente in due angosciose, este- 
nuanti fermate ai box, mentre 
la Porsche inanellava giri su 


giri, riducendo il distacco. Alla 
ventesima ora i giri di vantaggio 
erano ormai ridotti a cinque, 
alla ventunesima era uno sol- 


tanto, alla ventiduesima erano | 
a pari giri, e la Porsche era 
riuscita a passare avanti. La 
Ferrari si riprendeva subito il 
‘comando, che deteneva ancora 
alla 23.ma ora, poi, negli ultimi 
cinque minuti, il sorpasso deci- 
sivo, di cui abbiamo detto. 

La Porsche 917 di Pedro Ro- 
driguez e Leo Kinnunen întanto 
continuava a fare trionfalmente 
corsa a se, come era stato fin da 
quando la Ferrari 512 di Andret- 
ti era rimasta sola a contrastar- 
le il passo. La Porsche vittorio- 
sa ha tagliato il traguardo con 
all'attivo 4265 chilometri, un 
nuovo record, a una media re- 
cord, con oltre 360 chilometri di 
vantaggio sulla consorella gui. 
data da Jo Siffert e questo è 
un dato di fatto che costringe: 
tutti gli appassionati del mondo 
a togliersi tanto di cappello. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Rodriguez-Kinnunen (Messi. 
co-Finlandia) Porsche 917, a 51 
giri; 2). Siffert-Redman (Svezia- 
Gran Bretagna) Porsche 917; 3) 
Tekx-Andretti (Belgio-Italia) Fer- 
rari 512, a 71 giri; 4) Posey-Par- 
kes (USA) Ferrari, a 81 giri; 5) 
Piper-Adamoviez (USA) Ferrari. 


LA COPPA FOEMINA 
Alla francese Lafforgue 
lo slalom dell’Abetone 


Abetone, 1 
La gara di slalom gigante, si 
è svolta sulla pista Stucchi pre- 
parata da Paride Milianti. Ecco 
l'ordine d'arrivo. 
1) Britt Lafforgue (Fr.) in 
1’46”05; 2) Mary France Jean- 


georges (Fr.) 1°47”62; 3) Judith 
Nagel (USA) 1’47’’86; 4)\Karen 
Budge (USA) 1°48”27; 5) Betsy 
Clifford (Can.) 1’48”34; 6) Flo- 
rence Steurer (Fr.) 14845; 7) 
Dominique Mathieu (Francia) 
1°49”17; 8). Marylin Cochran 
(USA) 1’49”31; 9) Ingrid Laffor- 
gue (Fr.) 1°49”32; 10) Julie Wal- 
cott (USA) 1°49”64; 11) Clotilde | 
Fasolis (It.) 1°49”71. I 


=== 
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ALTRO SUCCESSO 


A SANTO STEFANO DI CADORE 


DEL FONDISTA AZZURRO N. 1 


NONES IN GIORNATA DI GRAZIA 


FA IL BIS NELLA <15 CHILOMETRI» 


DAL NOSTRO INVIATO 
S. Stefano di Cadore, 1 


E° bello azzeccare il pronosti 
co; ma è troppo facîle jarlo 
quando c’è di mezzo il Franco 
Nones di questo periodo. Per 
lui, in questa condizione, vin: 
vere è un dovere. E il suo do- 
vere lo ha assolto compiuia- 
mente questa mattina, aggiudi- 
candosi anche la 15 chilometri, 
dopo aver vinto venerdì scorso 
la 30 chilometri: una doppietta 
che gli era già riuscita negli 
anni 1964, 1965 e 1966. Altri due 
tito'i individuali in saccoccia; 
e janno nove în iuito, oltre a 
quattro titoli di staffetta. No- 
nes insomma, anche senza ia 
conquista dell’alloro olimpico, 
ha già un vasto alloggiamento 
nell'albo d'oro dei campionati 
italiani. 

La vittoria di Nones era scon- 
tata, o quasi. Poteva minac- 
ciarlo Gianfranco Stella, che în- 
fatti è arrivato secondo, a se- 
dici secondi; non poteva farlo 
Kostner, poco tagliato per que- 
sta distanza e svantaggiato 09- 
gi da una sciolinatura che non 
gli teneva le salite. Non'è riu- 
scito a farlo Primus, un po’ de- 
ludente rispetto alle previsio- 
nì, calato alla distanza e pure 
luì svantaggiato da una scioli- 
natura non felice. Nones ha 
avuto un avvio lentino, come, al 


NELLA GARA DI SCI L'AUSTRIACO A RIDOSSO DI THOENI 


Supremazia di Karl Schranz 
nella discesa del Kandahar 


Garmisch, 1 
Karl Schranz, il grande dise- 
scista austriaco, piuridecorato, 
ino Sia manioa for- 
Soa era maschile del 


Yo Thoeni e del francese Patrick 
17 punti 
Sui 3240 
dobto di 


K; 7 
Si Schranz, il quale è 


iudicarsi 
ÎL “carsi per la 


Calce o quat 
mi tre e 
fermazione nej all'attivo un’af- 
Fn di SR 

ecedenti nella ‘stori ti; 
scesismo mondiale è SH se 


Ticonoscimento è il giusto pre- 
mio per un atleta della sua clas- 
se. L’intramontabile asso au- 
striaco ha vinto con netto mar- 
gine sui rivali, SERIO 82 
centesimi di secondo di ritardo 
al giovane connazionale Cordin 
e 1”11 a Vogeler. Assenti l’ita- 
liano Gustavo i e il fran 
cese Patrick Russel, attuali «lea- 
ders» della coppa del mondo, 
Schranz, con questo successo, 
ha potuto ridurre notevolmen- 
te le distanze dal tandem di 
testa ed ora ha 17 punti di 
scarto. 

La prova, che non si era po- 
tuta disputare ieri a causa del. 


l’insufficiente visibilità, si è svol: | to 


a ce 0 GA 
‘0 metri per un 
dislivello di 800. Schranz si è 


dimostrato il più forte dalla. par- |. 


tenza all'arrivo ed ha conqui- 
stato Ja sua terza vittoria sta- 
gionale dopo essersi imposto nel 
«gigante» di Adelboden e nella 
dicresa di Mégève. 

Al completo successo austria 
co, rafforzato dal quinto posto 
di Josef Loidl, ha fatto riscon- 
tro la netta sconfitfita dei iran 
cesi che hanno ottenuto il mi. 
glior piazzamento con Jean-Luc 


Pinnel, ottavo dietro agli elve- 
tici Sprecher e Daftwyler. La 
discesa di Garmisch era l’ulti- 
ma prima dei mondiali in Val 
Gardena e Schranz ha colto l’oc- 
casione per imporre il proprio 
nome quale grande favorito per 
il titolo iridato. Schranz è par- 
tito in ottava posizione e al po- 
sto intermedio (dopo circa un 
chilometro di gara) ha ottenuto 
il miglior tempo, inferiore di 50 
centesimi a quello di Nenning, 
di 70 a quello di Cordin, di 87 
a quello dell’australiano Milne 
e di 1”09 a quello dello svizze- 
to Huggler, 

Il migliore degli italiani è sta- 
Michele Stefani, il quale ha 
ottenuto un onorevole quattor- 
dicesimo posto, a circa 3” dal 
vincitore. 


Ecco la classifica della Coppa 
del mondo individuale maschile: 
1) ex aequo Gustavo Thoeni (It,) 
e Patrick Russel (Fr.) 140 punti; 
3) Karl Schranz (Au.) 123; 4) 
D, Giovanoli (Svi.) 106; 5) J., N. 
Augert (Fr.) 100; 6) H. Duvil- 
lard (Fr.) 66; 7) H. Brechu 
(Fr.) 57; 8) H. Messner (Au.) 
47; 9) ex aequo Penz (Fr.) e Cor. 
din (Au.) 40. 


solito, ma poi ha preso il pas 
so buono, è andato come un 
|trattore, sempre uguale, jorte, 
inesorabile. A metà gara era 
già in testa tranquillo, con un 
vantaggio di 5” su Gianjrenco 
Stella, che ha dato tutto per 
imporsi, 16” su Lombard, 30” 
su Manfroi (altro eroico guasta- 
tore all’inizio, ma frenato sen- 
sibilmente nella seconda parte 
della gara). A poco meno di 
due chilometri dall'arrivo No- 
nes ha raggiunto Kostner, che 
era partito un minuto prima di 
lui. Il buon Ulrico ha tentato 
di restargli attaccato alle co 
de, l'ha seguito per un po’, poi 
ha dovuto mollarlo, E Nones 
sul traquardo è passato ll se- 
condi prima del carabiniere 
gardenese. 

La neve era abbastanza buo- 
na, stamane, dopo i timori di 
ieri sera. Sarà anche perché la 
pista lungo il Piave non vede 
‘mai il sole e non c'è pericolo di 
cedimenti: uno come parte così 
arriva. Non era ghiacciata co- 
me per la 30 km. ma abbastan- 
za buona ugualmente. Lo dimo- 
stra il fatto che oggi Nones ha 
percorso i 15 chilometri in 42° 
45°”, mentre aveva: coperto me- 
tà percorso dello «30» in 4322”: 
il ragguaglio dimostra da un lo- 
to che Nones era andato jorte 
venerdì e dall’altro che la ne- 
ve di oggi era meno scorrevole 
di quel giorno, posto che il 
campione olimpionico oggi ‘non 
sì è certo risparmiato. 

R vediamo i piazzati. Stella 
‘secondo, come era prevedibile, 
ha confermato la buona prova 
di domenica scorsa (vittoria a 
Cogne). Terzo il valdostano 
Lombard, sempre regolare. Poi 
viene Biondini, migliore che 
nella «30», dove era un po’ 
scoppiato. Ottimo il giovane î'a- 
vre, recluta azzurra assieme a 
Primus, ma di questi più po- 
sitivo nell’occasione. Sequuno 
Jordan, Mantroi (di cuì s'è già 
detto), Kostner, incanvato in 
iuna giornata poco felice, Za- 
non e Primus. Del Bon, della 
XXX Ottobre, è 21.0 secondo 
deì seconda categoria, primo 
dei non valligiani. 

La classifica nel complesso è 
confortante per la squadra az- 
gurra. Tutti in gruppo nelle pri 
me posizioni, dietro Nones che 
è in gran forina quasi gli aves- 
se giovato l’aria di Val Come- 
lico, come ha detto con 0rg9- 
glio la gente di qui. Nella di- 
scesa esiste solo Thoeni e die- 
tro di lui c'è il vuoto; nel fon- 
do c’è tutta una squadra che 
marcia forte e Strumolo e Niis- 
son dormono sonni tranquilli. 
Strumolo intanto ha comunica- 
to i nomi dei quattro che gareg- 
geranno nella 30 chilometri ai 
monti Tatra, dal 14 febbraio: 
Nones, Kostner. Blanc e Gian- 
franco Stella. Per gli altri sa- 
tà fatta una selezione il 9 feb. 
braio, sulle nevi cecoslovacche. 
«Tutti gli azzurri sono in cre- 
scendo di forma — ha detto 
il C.T. — e possiamo sperare 
che ancora qualche migliora- 
mento sì verifichi prima delle 
gare mondiali, La medaglia sa- 


tà questione di giornata duona|tirato un po’ oggi, perché non! 


o no, ma il piazzamento col- 
lettivo ci conforterà di certo». 


magnifico maglione norvegese, 
era tranquillo nell'albergo di 
Casada, all'ora di colazione, do- 
po aver ricevuto i complimenti 
del comandante col. Valentino 
e gli auguri di un bel gruppo 
di ragazze in costume di San- 
to Stefano di Cadore. Baci, au- 
tografi, interviste. Oggi compi- 
va 29 anni; quindi festa doppia. 
E non è ancora fin:ta, perché 
domani, con la. staffetta, po- 
trebbe scappargli il terzo titolo. 
«E’ la quarta volta — ha detto 
— che faccio la doppietta dei 
titoli, dal 1964 in poi: segno 
che non sono invecchiato. Ho 


(SE PAS TIA I STO, 


CLASSIFICA 

1) FRANCO _NONES (Fiam. 
me Gialle Predazzo) 42745”; 
2) Gianfranco Stella (Eserci- 
to) a 16”; 3) Attilio Lombard 
(Vigili Fuoco Aosta) a 28”; 4) 
Tonino Biandini (Forestale) a 
53”: 5) Carlo Favre (idem) a 
1’; 6) Lino Jordan (idem) a 
1°8°; #) Franco Manfroi (Fiam- 
me Oro) a 18”; 8) Ulrico 
Kostner (Carabinieri) a 1°10”; 
9) Francesco Zanon (Fiamme 
Ore) a 1’21”; 10) Roberto Pri. 

mus (idem) a 1°30”; 


Franco Nones, sfoggiando un | 


volevo lasciarmi scappare il 
successo. Avevo Kostner davan- 
ti, ma non sapevo che Gian-| 
jranco Stella stava andando co- 
sì forte. Ho dovuto tirare per! 
conto mio, senza preoccuparmi | 
degli altri». 

Stella si è lamentata del nu- 
mero basso: «Gli altrì mi han- 
no controllato fin dall'inizio. Ho 
forzato in partenza, per tentare 
il colpaccio, ma mon ho rest 
stito». Kostner, grande deluso 
di oggi, ha fatto sapere di avere 
rotto un bastoncino. 3 

Domani è la grande saraban-) 
da di chiusura; la prova della 
stajfetta 3x10 chilometri, con 
una quarantina di formazioni 
iscritte. Battaglia grossa, spe- 
cie fra le formazioni militari 
naturalmente. Campioni uscen- 
ti sono i carabinieri Chiocehet- 
ti, Ponza e Kostner. In base di 
piazzamenti odierni, la vittoria 
potrebbe toccare agli atleti del 
Centro Sportivo Forestale, che 
oggi hanno piazzato Biodini, 
Favre e Jordan rispettivamente | 
quario, quinto e sesto. Dovreb- 
bero seguire le Fiamme Uro 
(Manjroi, Zanon e Primus) e i 
Carabinierì (Kostner, Chiocchet- 
ti e Ponza). Vedremo domani 
però quanto valido sarà stato 
il calcolo, 

Dante di Ragogna 


CALCIO SERIE A: DOMINIO BIANCOROSSO 


55 


TRIONFO 


BARI: 


Bari, 1 

Dopo oltre due mesi, il Bari 
è tornato al Successo battendo 
1l Brescia con due gol di Fara, 
uno per tempo, al termine di 
una partita che ha nettamente 
dominato. La scarsa consistenza 
dell’avversaria, debole a centro- 


campo e quasi nulla all'attacco, 
ha in un certo senso agevolato la 
condotta del Bari, intenzionato 
d'altra parte a bloccare la sua 
crisi tecnica. Il successo e il 
fatto che abbia segnato due gol 
(e avrebbe potuto farne altri) 
tornano quindi a tutto vantag- 
gio della squadra barese appar- 
sa in discreta forma e in grado 
dc giocare su un buon ritmo si- 
no al termine. Chi si è distinto 
particolarmente nel Bari è stato 
Fara il quale, dopo avere stio- 
rato o mancato per un soffio 
all’inizio della partita un paio 
di gol, ha assunto il ruolo di 


CON DUE GOL DI FARRA 


BARI-BRESCIA 2-0 


MARCATORI: Fara su rigore al 34° del pit.; Fara al 16° del s.t. 
palazzi; Loseto, Galli; Muccini, Spimi, Colautti; Toffanin, Fur- 
lanis, Fara, Pienti, D'Addosio, Colombo, Spadetto, BRESCIA: Boranga; 
Manera, Botti; Fatti, Bercellino, Busi; Salvi, Ragonesi, Brunetta, Gori, 
Menichelli. Brotto, Volpi, ARBITRO: Sbardella, di Roma, 


DEL BARI 


giustiziere delle velleità brescia- 
ne siglando i due gol. In eviden- 
2a nel Bari anche Pienti e D’Ad- 
dosio. % 

Il Brescia aveva poco da mo- 
strare, un gioco piuttosto lento 
e male elaborato a centrocam- 
po, un attacco inconsistente o 
quasi. Solo la difesa ha giocato 
con una certa validità soprattut- 
to con Bercellino, 


Renato Longo 
nella premondiale 


di ciclocross 
Gison di Val Marino, 1 
Renato Longo ha vinto il 3.0 

gran premio mobilificio De Ma- 
ri, valevole quale seconda pro- 
va indicativa pre mondiale. E° 
questa la sua dodicesima vitto» 
Tia stagionale, 


ultati e classifiche 


E PARTILE pre s$ 
SQUADRE $ | oa) In casa | Fuori | È | s| è? 
| [v. nb] ven. e.| 

Cagliari 8001900 LEI +1 
Juventus 26149 DL 4363) 2811 — 2 
Fiorentina 25 19 622-513 29 23 4 
Inter 24 19° 8 20 0104 4° 24 14 5) 
Napoli 24° 19° 5 93° R 632 d9 10 — è 
Milan D3 RIDE: RZ RR D Re: —- d 
Porino 20.19.5723. ..2.4.3, 15 .18 9 
Roma 1919 4A, (20809) 18-02 —_ 9 
Vicenza 1819850 3 Resor 185 
Verona 1730491 (AA CL 136011020 ll 
Bologna 16 19 352 054 14 16 —13 
Bari 3 Use at ORE Ei iene Pia To cati I E; —13 
Lazio 15:19 6 13 02% 14 23 — dd 
Palermo 12 19 334 036 16 30 —17 
Sampdoria 11 19 162 03" 12 26 —17 
Brescia fe De Sed RR 9 RT —18 

I RISULTATI LE PARTITE DELL’8.2."20 
*Bari - Brescia 2-0 Bologna - Verona 
*Fiorentina-Vicenza 2-1 Brescia - Inter 
*Inter - Roma 2-0 Cagliari-Fiorentina 
*Juventus-Sampdoria 2-0 Vicenza - Bari 
-Cagliari - *Lazio 2.0 Milan - Palermo 
*Napoli - Torino 4-0 Roma - Napoli 
*Palermo - Bologna 1-0 Sampdoria - Lazio' 
*Verona - Milan 22 Torino - Juventus 


SQUADRE 


Varese 26 20 
Mantova 2520 
Foggia 20 20 
Reggina R5 20 
Pisa R4 20 
Catania 24 20 
Monza 23 20 
Ternana 21 20 
Perugia 21 20 
Modena 19 20 
Arezzo 19 20 
Catanzaro 18° 20 
Atalanta 182 

Reggiana li 20 
Livorno I 20 
Piacenza 16 20 
Cesena 16 20 
Genoa 16 20 
Como 16 20 
Taranto 14 20 


I RISULTATI 
*Atalanta - Foggia 
*Catania - Arezzo 
*Cesena - Reggina 
*Como - Mantova 

Ternana - *Genoa 
*Livorno - Varese 
*Monza - Modena 
“Piacenza-Catanzaro 
*Pisa - Taranto 

Perugia - “Reggiana 


b | 


Hi Uta tI Vania 


0-0 
3-0 
22 
0-0 
10 
0-0 
2a 
1-0 
1-0 
10 


DI Go Oy a nnt ai DI TI La TI LIA LI t0 10 


PARTITE 


0 353.17 7. —3 
0..0.9-2--19. 9 —4 
0 344 23 13. —4 
0. 353.22 15 —4 
1.334 20 10 —6 
0-84 ad 
133.4 16 12. —7 
Ri 1.63 18014 —.9 
Ri e2.3:5 1 dd, — 9 
Rit 05: dt 43/0 lil 
1 154 16 10 —l1 
216 4IIIST_IL 
Lise estone rel KIRI i 
1 145 190.5 __12 
1 045 8 12. —14 
Ze Rep 6 12-23. 14 
LI 102, 6018 1915 
4 054.9 17. 15 
3.036 19 30 —15 
1 154 12 21. —16 


LE PARTITE DELL’'8,2.70 
Arezzo - Livorno 
Atalanta - Reggina 
Catania - Como 
Cesena - Catanzaro 
Mantova - Monza 
Modena - Reggiana 
Perugia - Piacenza 
Taranto - Ternana 
Varese - Genoa 
Foggia - Pisa 


RETI 


DI 
Pi 

RI i d 
SQUADRE c|easa| Buon lp | s|3à 
V. N. P.|] Vv. N. P. } =s 

Novara PE TIR0 9a 43 Re Re 
Treviso 27 (200 803/0018125 34 
Rovereto 26 20 6 50.3.3321 10 —5 
Lecco R5 200 613: 0 3 4 4° 21-16 —_ 4 
Triestina 24 19° 82,3 143 18-10 — 6 
Solbiatese 24 20 531 272 22 13 —_ 5 
Seregno DRIEEZDA CUORI CLI RO — 6 
Alessandria 21 19 433 423 21 15 —8 
Legnano 20) 19 4 4 00:31 2.60 17 10 —" 
Sottomarina 20 20 542 225 16 18° 11 
Udinese 17 19.2 610 1504 140020: (11 
Verbania 70 19000 5 47 10000108) (617 2000012 
Monfalcone 17 20 261 236 15 19 12 
Trevigliese 16 19 262 063 11 22 —13 
Biellese 5 ESSO CONOR 103 TS E e CCI 
Venezia 14 18 143 244 10 18 12 
Padova NAVS9r ea are —14 
Derthona 10 ROS, PALI Gore nh —15 
Pro Patria: 13 1825 200049511 19 —14 
Marzotto 1320 a Li SOI 9 R4 —18 


Venezia e Pro Patria due partite in meno; Trie- 
stina, Legnano, Alessandria, Udinese, Biellese, Verba- 
nia, Trevigliese e Padova una partita in meno. 


I RISULTATI 
*Alessandria-Derthona 
*Triestina - Lecco 
*Novara - Legnano 
*Treviso - Monfalcone 

Padova - *Bieilese 
*Sottomarina-Seregno 
*Pro Patria-Solbiatese 
*Marzotto-Trevigliese 
*Verbania - Udinese 
*Rovereto - Venezia 


ILE PARTITE DELL’'8.2.70 
Derthona - Triestina 
Lecco - Biellese 
Legnano-Trevigliese 
Monfalcone-Sottomar. 
Padova - Rovereto 
Pro Patria - Marzotto 
Seregno - Verbania 
Solbiatese - Treviso 
Udinese - Alessandria 
Venezia - Novara 


LA SICUREZZA 


IN MACCHINA 
COMINCIA 


DAI PNEUMATICI 


LA 


ALESSANDRO 


MONCINI 


Assistenza tecnica completa con orario con- 
tinuato dalle 8.30 alle 19, compreso il sabato 
VIALE MIRAMARE 9 — Telefono 35823 


w | I MARCATORI | 


SERIE A 

13 reti; Riva (Cagliari); 

12 reti; Vitali (L, Vicenza); 

10 reti: Chiarugi (Wiorentina); 

9 reti: Prati, (Milan); 

8 reti: Bertini e Boninsegna (In 
ter), Anastasi (Juventus); 

" reti: Altafini (Napoli); 

6 reti: Chinaglia (Lazio) e Domen 
ghini (Cagliari); 

5 reti: Bui (Verona), Troja (Paler- 
mo), Maraschi (Fiorentina), Com- 
bin e Sormani (Milan); 

4 reti: Rivera (Milan), Poirdò (Ro- 
ma), Amarildo (Fiorentina), Sa- 
voldi e Mujesian (Bologna), Mo- 
schino (Torino), Zigoni (Juven- 
tus); 

3 reti: Biasiolo (L. Vicenza), Capel. 
lo, Cappellini e Spinosi (Roma), 
Facchetti (Inter), Ferrari e Pel- 
lizzaro (Palermo), Cristin (Samp- 
doria), Puja (Torino), Leonardi, 
Vieri e Haller (Juventus), Massa 
(Lazio), Improta (Napoli), Gori 
e Brugnera (Cagliari), Clerici e 
Sirena (Verona). 


SERIE B 


reti: Bigon (Foggia); 

reti: Cavazzoni (Catania), Spelta 
(Mantova), Baisi (Pisa); 

6 reti: Santon (Livorno), Vallongo 
(Reggina), Bonfanti (Catania) @ 
Ferrario (Cesena); 

reti: Musiello (Catanzaro), Salve- 
mini (Como), Bettega (Varese); 
4 reti: Perego (Arezzo), Cattaneo 
(Atalanta), Marmo (Cesena), Rof- 
fi (Modena), Lanzetti e Bertogna 
(Monza), Tentorio (Piacenza), Me- 
regalli (Ternana), Mazzia (Peru. 
gia), Pirola (Reggina); 

reti: Novellini (Atalanta), Balla- 
rini e Magistrelli (Como), (Camoz= 


«2.00 


DI 


w 


meazzi .( Mantova), Rampanti e 
Sega (Pisa), Franzoni (Piacenza), 
Crippa. (Reggiana), Toschi, Lom- 
bardo e Perrucconi (Reggina), Ba- 
retti (Taranto), Bellinazzi e Car= 
dillo (Ternana), Braida (Varese). 


SERIE C 


9 reti: Silva (Seregno); 

| 8 reti: Medeot (Monfalcone), Goff 
(Treviso); 

” reti: Bramati 
(Triestina); 

G reti: Villa (Alessandria), Massuc- 

co (Rovereto), Ferrari (Seregno), 

Foglia (Solbiatese); | | 

reti; Guidetti e Cugnolio, (Bielle 

se), Rizzatì (Rovereto), Dalle Cro- 

de (Solbiatese), Fumagalli e Rizzi 

(Sottomarina), Cei (Treviso); 

4 reti: Pedrizzetti (Biellese), Lom- 
bardi (Lecco), Proietti e Ulivieri 
(Legnano), Baggio (Marzotto), Bi- 
‘vì (Monfalcone), Gavinelli e Car- 
rera (Novara), Zandoli (Padova), 
Miorandi (Rovereto), Mazzoleri 


(Novara ), Paina 


Ci 


(Seregno), Centazzo (Solbiatese), 
Simonato (Treviso), Tumiati (Trie- 
‘stina), Fregonese (Venezia), Ba- 
gnoli e Ballabio. (Verbania), 


BARI » BRESCIA (2-0) 1 
FIORENTINA - VICENZA | (2-1) 1 
INTER - ROMA (2-0) 1 
JUVENTUS - SAMPDORIA (2-0) 1 
LAZIO - CAGLIARI (0-2) 2 
NAPOLI - TORINO (4-0) 1 
PALERMO - BOLOGNA (1-0) 1 
VERONA » MILAN (2-2) X 
GATANIA - AREZZO (3-0) 1 
GENOA - TERNANA (0-1) 2 
LIVORNO - VARESE (0-0) X 
TREVISO - MONFALCONE (2-1) 1 
RAVENNA - ANCONITANA (1-1) X 


Il monte premi è di lire 913.542.124, 
Le vincite sono popolari. 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA - VERONA 
BRESCIA - INTER 
CAGLIARI - FIORENTINA 
VICENZA - BARI 

MILAN - PALERMO 
ROMA - NAPOLI 
SAMPDORIA - LAZIO 
TORINO - JUVENTUS 
AREZZO - LIVORNO 
FOGGIA - PISA 

PERUGIA - PIACENZA 
UDINESE - ALESSANDRIA 
INTERNAPOLI - POTENZA 


i 
la CORSA: 


1) Luigi di Condé 
2) Ercole Grandi 


2.a CORSA: 1) Rezzo 

2) Timex 

1) San Domingo 
2) Ostiano 

1) Toledo 

2) Alonzo Tony 
1) Gelida 

2) Deifohe 

1) Govicum 

2) Pellico 


3.a CORSA: 


4.a CORSA; 


5.4 CORSA: 


G.a CORSA: 


Hu ss MA Hunt 


In tutta Italia sono stati realizzati 
3 dodici, 55 undici e 490 diecì. A 
vincitori con punti dodici spetteran» 
no lire 3.421.109, a quelli con punti 
undici lire 186,605, a. quelli con pun 
ti dieci lire 20,609. 


zi, Mola e Saltutti (Foggia), To- 4 


Ù 
È 
n 
sd 


i 
È 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 febbraio 1970 


NOVARA, TREVISO E ROVERETO VINCONO - PAREGGI PER LE IMMEDIATE INSEGUITRICI 


Novara, Treviso e Rovereto hanno aumentato di un punto il loro vantaggio sulle 
immediate inseguitrici nella prima giornata del girone di ritorno, Le prime tre 
della fila, che fanno l'andatura separate fra loro di un solo punto, giocavano 
tutte in casa. Il Novara si è imposto per il minimo scarto sul Legnano; il Treviso 
ha battuto di misura il Monfalcone mentre il Rovereto ha. interrotto la serie po- 
sitiva del Venezia. Lecco, Triestina, Solbiatese e Seregno, hanno dovuto accon- 


tentarsi della spartizione della posta. Gli alabardati, alle prese con il Lecco, han- 
no inutilmente cercato il successo soprattutto nel secondo tempo. | blucelesti si 
sono confermati squadra molto temibile. Due preziosi pareggi esterni anche per 
le lombarde Solbiatese (a Busto Arsizio) e il Seregno (a Chioggia). L'Alessandria 
è ritornata al successo mettendo al tappeto il Derthona. Per i grigi si tratta di 
una vittoria importante in quanto consente loro di scavalcare il Legnano, rag- 


Prime tre: un passo avanti 


giunto dal Sottomarina. In coda fa sensazione il risultato ottenuto dal Padova 
a Biella. | biancorossi sono passati con due gol di scarto cogliendo l’unica vit- 
toria esterna della giornata. Oltre al Monfalcone, anche l'Udinese è stata scon- 
fitta: i bianconeri si sono dovuti arrendere in casa del Verbania. Per entrambe 
le squadre regionali si è trattato di immeritate sconfitte di misura. Ancora un pa- 
reggio casalingo per il Marzotto: questa settimana se lo è preso la Trevigliese. 


UN ENORME VOLUME DI GIOCO NON E' STATO SUFFICIENTE AGLI ALABARDATI PER SBLOCCARE IL RISULTATO 


La Triestina brucia tutte le cartucce 
ma il Lecco ce la fa a uscire indenne 


Paina il più amareggiato 


«Non si possono 
sbagliare 
certe occasioni» 


La Triestina voleva a tutti 
i costi i due punti, logico 
quindi che Ja spartizione del- 
la posta non l’accontenti. 
D'accordo, il Lecco si è rive- 
lato una compagine solida, 
decisa, attenta, quindi diffi- 
cilmente superabile, tuttavia 
questa considerazione non 
basta a mitigare la delusio- 
ne che provano gli alabarda- 
ti. «Avete fatto tutti il vo- 
stro dovere — dice Trevisan 
rivolto ai giocatori — e quin- 
di avete la coscienza tran- 
quilta. Tutto il resto non 
conta», In effetti è così, ma 
la sostanza non cambia, e il 
punto che il Lecco ha raci- 
molato al «Grezar» è un pun- 
to perso. 

Renato Sadar, che da al. 
cune settimane frequenta il 
corso regionale per allenato- 
ri, dice: «A chi non dispiace 
che la Triestina abbia man- 
cato il massimo traguardo? 
D'altra parte bisogna convin- 
cersi che non è solo la Trie- 
stina a giocare, ci si deve an- 
che rendere conto che esisto. 
no squadre più forti e quindi 
che non si può sempre vin- 
cere». «Proprio così — riba- 
rlisce Martinelli — e purtrop. 
po il pubblico non si avvede 
mai che l’avversario è forte, 

| difficile da battere. Vorreb- 
he solo che la sua squadra 
vincesse, il che non può av- 
venire ogni domenica; maga- 
ti lo fosse!». 

La squadra ha attaccato a 
fondo, soprattutto nel secon. 
do tempo, comprimendo nel. 
la.loro area i lecchesi, ma 
senza riuscire a passare, La 
palla gol, che avrebbe potuto 
donare agli alabardati il suc- 
cesso, l'aveva sui piedi An- 
gelo Paina a meno di un 
quarto d’ora dalla fine, ma il 
portiere ha sventato la mi- 
naccia. «Non si possono sba- 
gliare certe occasioni — di- 
ce il centravanti —. Giaco- 
mini è stato molto bravo a 
darmi quel pallone, ed ero 
sicuro di fare centro. A tre 
metri dalla porta ho calcia- 
to bene di forza con il collo 
del ‘piede, ma Meraviglia è 
stato bravo a salvare». 

Anche Marchesi e Sigarini 
imprecano alla sfortuna. Di- 
co Marchesi: «Ero sicuro che 
quel pallone scagliato a re- 
te in apertura di ripresa ter- 
minasse in fondo alla porta, 
invece il portiere è stato mol. 
to abile e ha sventato-la mi- 
naccia», «Senza quel salva. 
taggio di testa operato da 
Sacchi in chiusura del primo 
tempo — fa osservare Siga- 
rini — forse avrei potuto 
riassaporare la gioia del gol, 
invece...» 

Massimo Giacomini è ar- 
rabbiatissimo. Il capitano si 
lamenta per tutti i falli che 
ha dovuto subire, per la do. 
se di sfortuna su alcune con- 
clusioni, come quella di Pai 
na, e il suo tiro su punizione 
che il portiere è riuscito a 
salvare con un gran interven- 
to. Un po’ per tutto, insom- 
ma, anche se non entra nei 
dettagli, e non nasconde la 
sua delusione per il mancato 
successo, Pestrin, come del 
resto Scala, giudicano il Lec- 
co molto più forte di quello 
incontrato nella prima par- 
tita della stagione, anche se 
ammettono che allora un 
giudizio preciso era impos- 
sibile darlo per le proibitive 
condizioni del terreno di gio- 
co. Kuk sta conversando con 
il dott. Nuciari. Il giocatore 
ha accusato soprattutto nel 
Ja parte finale il riavutizzar- 
si dei dolori alla coscia sì. 
nistra che avevano condizio. 
nato la sua presenza sino a 
poco prima dell'inizio. 

A\ 12° della ripresa, per un 
pericoloso palloni nizza: 


to di testa da Orn>-'o che 
Colovatti ha salvato con 
grande bravura, gli ospiti 


hanno reclamato il gol. «Po- 
tevano protestare sino a 
quando volevano, Gol non 
era di sicuro. Ho preso la 
palla ma mi è sfuggita, e 
poi di pugno ho allontanato. 
Come. poteva essere gol se 
con il corpo sono caduto 
proprio sulla linea?», Aggiun- 
ge D'Eri, che aveva seguito 
l’azione da vicino: «Nemme- 
no, per sogno, Il pallone era 
| in campo dj un metro», 
Claudio Nordio 


Li 


sul fondo 


Paina calcia di forza ma ancora una volta il pallone si perderà 


(Foto de Rota) 


TRIESTINA 


- LECCO 0-0 


TRIESTINA: Colovatti; D'Eri, Kuk; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; 
Marchesi, Giacomini, Paina, Scala, Sigarinìi, Chendi, Moretti, LECCO: 
Meraviglia; Pomaro, Bravi; Sacchi, Marcelli (Alessio), Gritti; Lombar- 
di, Iaconi, Pedroni, Mereghetti, Omizzolo, Casiraghi, ARBITRO: Bian- 
chi, di Firenze, NOTE: giornata fredda, terreno in buone condizioni, 
spettatori 4000, circa, Calci d’angolo 10 a 1 per la Triestina (5-0). Lege 
geri incidenti di gioco a Marchesi e Varnier, Ammoniti nel primo tem. 
po Bravi; nella ripresa Varnier, Mereghetti, Omizzolo e Pedroni, 


Questo benedetto calcio! Og- 
gi, una volta di più, ci è sta- 
ta offerta la dimostrazione di 
come la palla rotonda mal si 
concili con la matematica; 
quest’ultima mai opinabile, 
l’altra opinabilissima, fino a 
rasentare l’assurdo. L’equazio- 
ne finale che ha suggellato il 
termine della. contesa non 
premia sicuramente in egual 
misura i meriti dell'una e del- 
l’altra squadra. Sul proprio 
piatto della bilancia la Trie- 
stina ha posto un maggiore 
volume di gioco, una superio- 
re determinazione agonistica, 
‘una decisa aspirazione di vit- 
toria e, taccuino alla mano, 
dieci calci d'angolo. Dal can- 
to suo il Lecco può vantare 
solamente una ferrea e ordi- 
nata difesa, un pungente, ma 
troppo raro contropiede, e un 
calcio d'angolo. Sul piano del- 
le grosse occasioni perdute ne 
troviamo una per parte: il 
verdetto, espresso in termini 
pugilistici, avrebbe dunque 
sicuramente dato gli alabar- 
dati vittoriosi ai punti. 

Resta, invece, un bianco 
zero a zero che, se potrà ser- 
vire alla causa dei lombardi, 
frena la marcia ascendente 
della Triestina in un momen- 
to particolarmente delicato 
del torneo. I critici ...per vo- 
cazione insorgeranno a dire 
che la mezza battuta d'arresto 
non. va imputata tanto alla 
mala sorte quanto ai demeriti 
dell’undici di Trevisan, inca. 
pace di tradurre in soldoni so- 
nanti (e cioè in gol), il gran 
gioco sviluppato fino all’area 
di rigore avversaria. A soste- 
gno di tale tesi verrà princi. 
palmente invocata l'occasione 
fallita da Paina al 33’ della 
ripresa quando, su magnifico 
suggerimento di Giacomini, il 
centravanti trovò la maniera 
di farsi intercettare la palla- 
gol dal portiere ospite. 

Si tratta, per noi, di criti. 
che sprecate. Sprecate e gra- 
tuite. Così come non ci sen- 
tiamo di condividere affatto 
la protesta finale (a suon di 
fischi) con cui certa parte 
del pubblico ha inteso saluta- 
re l’uscita dal campo dell’un- 
dici alabardato. La Triestina, 
proprio ora, in una circostan- 
za tra le meno felici, merita 
il plauso per come si è bat- 
tuta, per la foga con la quale 
ha voluto e saputo con:.asta- 
te il vasso non tanto all’av- 
versario, quanto alla giornata 
nata sotto un segno infelice. 


La lunga premessa era ne- 


cessaria per sgomberare il 
campo da errate illazioni, e 
soprattutto per dare un senso 
concreto allo zero a zero, Ag- 
giungiamo che il pareggio ot- 
tenuto contro il Lecco ci è 
‘parso più denso di significato 
che non la striminzita vittoria 
di sette giorni prima contro 
lo squinternato Padova. I ma- 
tematici a oltranza torneranno 
a invocare il linguaggio delle 
cifre: dal nostro punto di vi- 
sta conttopponiamo la diversa 


statura. delle due avversarie e 
non ci pare si debba aggiun- 
gere altro, 

Una Triestina sugosa, dun- 
que, nonostante tutto. Una 
Triestina scesa in campo otti- 
mamente disposta per con- 
trapporsi a un Lecco che non 
aeva nascosto, alla vigilia, le 
sue velleità. Contro un avver- 
sario coriaceo, ma poco dispo- 
sto a rinchiudersi a riccio nel- 
la propria area in attesa del 
passare della, bufera, gli ala- 
bardati non sono scesi a com- 
promessi, non hanno compiu- 
to rinunce di alcun genere. 
Hanno premuto sull’accelera- 
tore fin dai primi momenti, 
mancando l’obiettivo un po’ 
‘per la consumata esperienza 
altrui, un po’ per la precipi- 
tazione e la foga di conclude- 
Te presto e bene. 

Un pizzico di fortuna, in- 
somma, sarebbe bastato per 
trasformare una giornata in- 
grata in una giornata di festa. 
L'attacco si è mosso con mol. 
ta decisione, anche se spesso 
con imprecisione. La platea 
ha a lungo mormorato contro 
l'impiego e la posizione di Si- 
garini: ma l'estrema ha fatto 
quello che ha potuto né la 
croce del mancato successo 
può essere gettata soltanto 
sulle sue spalle. Dalla parte 
‘opposta si è mosso un Mar- 


chesi inizialmente pirotecnico, 
«freddato» nei suoi entusiasmi 
‘offensivi dalle poco eaffabili 
cortesie» della difesa lecchese, 
ma comunque sempre in linea 
con le esigenze della manovra 
collettiva. Un po’ appannato è 
apparso forse Paina; gol man- 
cato a parte. Ma ormai tutti 
sanno come il centravanti viva 
nell’incubo del «gol da farsi 
a tutti i costi». 

Ti centro-campo, orchestra- 
to da un Giacomini ingiganti. 
tosi nella ripresa, ha assolto 
con esemplare continuità i 
suoi compiti. Il meglio di se 
stessa la Triestina ci è parsa 
l'abbia offerto proprio in que- 
sto settore, avvalendosi di 
idee e di ispirazioni degne del 
massimo ‘rilievo. Scala si è 
forse concesso qualche diva. 
gazione personale in più, ma 
ciò non ha influito sul rendi. 
‘mento complessivo della ma- 
novra, apparsa più concreta, 
più spiccia, più solida che in 
altre occasioni. Nelle retrovie 
tutti hanno fatto per intero il 
proprio dovere, anche se Co- 
lovatti (per un strepitoso in- 
tervento), Kuk (per alcuni ‘in 
dovinati salvataggi) e Varnier 
(per certe iniziative offensive), 
ci sembrano meriltare una no- 
ta particolare di merito. 

Il Lecco, l'abbiamo detto, è 
&ceso in campo deciso a con- 
quistare almeno un punto. C'è 
riuscito perché possiede un 
notevole bagaglio tecnico, 0l- 
tre che agonistico. Nelle po- 
che occasioni in cui ha visto 
balenare la possibilità di un 
bottino pieno non ha rinun- 
ciato alle sue chances, seppu- 
‘re. agendo con. molto. senno. 


, In questo senso l’anziano Me- 


Teghetti ha orchestrato da par 
suo, In difesa i lombardi non 
hanno fatto commlimenti, e 
forse qui la Triestina ha pec- 
cato un tantino di ingenuità 
cadendo nella fitta rete tesale 
al limite dell’area. Forse, pur 
concedendo all'arbitro Bian 
chi un giudizio sostanzialmen- 
te positivo, avremmo preferi. 
to in numerose occasioni una 
severità maggiore per certi 
interventi (Marchesi ne sa 
qualcosa) compiuti al limite 
dell’espulsione. 

La cronaca potrebbe essere 
‘ampia, ma va riassunta negli 
‘spunti migliori, Parte subito 
la Triestina al galoppo, con 
scambi veloci al limite tra 
Giacomini, Paina, Sigarini e 
Marchesi. Il Lecco si fa vivo 
soltanto al 15° con Pomaro che 
scende a tutto campo: ma Pe- 
droni si fa anticipare da 
D'Eri. Ritorna sotto la Trie. 
stina. AI 19° cè un gran tiro 
al volo di Paina su suggeri- 
mento di Sigarini, ma il pal- 
lone vola altissimo. Al 30° 
Bravi. (ve lo raccomando!) 
scaraventa a terra Marchesi 
lanciatissimo verso l’area lom- 
barda, La punizione non dà 
esito, Sempre la Triestina che 
preme e il Lecco che contro- 
batte con ordine e decisione. 
Fallaccio di Omizzolo, su Var. 
nier al 32°. Combinazione Pe- 


strin-Paina-Giacomini al 43’ e 
tiro finale che Meraviglia pa- 
ra a terra. 

Tia ripresa nasce sullo stes- 
so tono. La Triestina accele- 
ra improvvisamente al 5’: la 
azione nasce da Paina, si svi 
luppa attraverso i piedi di Pe- 
strin che serve Marchesi sul. 
la destra, L'ala si beve un av- 
versario e schizza in area: il 
tiro è deviato in corner. Il 
Lecco tenta di alleggerire e al 
12° combina un contropiede 
con i fiocchi che per poco non 
gli frutta il gol. Pedroni allar- 
ga sulla sinistra, poi quasi 
dal fondo crossa in area. Gli 
alabardati si fanno cogliere 
impreparati, Omizzolo racco 
glie l'invito a pochi passi dal- 
la porta sguamita e di testa 
appoggia in rete. Colovatti 
però intuisce la troiettoria del 
pallone e con un gran colpo 
di reni riesce a respingere. 

Scampato il grosso pericolo 
la squadra di casa ritorna con 
veemenza all'attacco. AI 13° 


Marchesi è messo giù ancora 
una volta senza complimenti 
da Gritti. Punizione di Giaco- 
mini e la palla è respinta in 
corner da Sacchi. Si va avan. 
ti di questo tono e la rete di 
Meraviglia sembra debba erol- 
lare da un momento all’altro. 
l'offensiva alabardata si fa 
sempre più pressante. L’occa- 
sione d'oro si presenta al 
83" Gacomini raccoglie una 
palla al limite dell’area e, do- 
po un paio di finte, libera 
Paina a non più di tre metri 
da Meraviglia, sulla sinistra. 
Il centravanti colpisce con il 
collo del piede e l'estremo 
difensore del Lecco respinge 
d'istinto. Praticamente la par- 
tita finisce con questo episo- 
dio: a nulla varrà l’ultimo di. 
sperato arrembaggio nel ten- 
tativo di cambiare volto a 
una contesa forse già segna 
ta al suo inizio. Il Lecco è 
riuscito nel suo tentativo di 
«congelare» lo zero a zero. 
Gianadolfo Trivellato 


(Foto de Rota) 


Giacomini ricevuto il pallone da Paina tenta un’incursione mentre Marchesi sta a guardare 


SFORTUNATA PROVA DEL MONFALCONE LANCIATO ALLA RICERCA DI UN PAREGGIO ESTERNO 


Nonarriva la rimonta azzurra 
temuta sino al termine dal Treviso 


Treviso - Monfalcone 2-1. 


MARCATORI: nel primo tempo al 5° Goffi, al 12° Bivi; nel secondo 
tempo al 5’ Simonato, TREVISO: Piccoli; Paladin (dal 10* del primo 


tempo Simonato), Cimenti; Righi, 


Zathila, Bellina; Cei, Zambianchi, 


Gotti, Magistrelli, Galtarossa, Tiengo, MONFALCONE: Maschietto; Ce- 
schia, Rigonat; Sortino, Baccari, Gerin II (dall’1’ del secondo tempo 
Giordani); Barassi, Bivi, Medeot, Savian, Tesolin, Nicoli, ARBITRO: 
Zacchetti, di Milano, NOTE: giornata di sole. Terreno leggermente sci- 
voloso, Ammoniti Rigonat, Savian, Gerin II e Zathila, Calci d'angolo 
"+6 per il Monfalcone (4-3). Spettatori 5000 circa, 


Treviso, 1 

Gli azzurri di Monfalcone 
sono sempre stati degli avver- 
sarì difficili per i trevigiani, e 
già în altri tempì sono riu- 
scitì a umiliare î padroni di 
casa sul terreno del «Tenniy; 
per la verità poco è mancato 
che anche oggi non riuscisse- 
ro a ripetere il colpo gobbo. 
I trevigiani, privi dell’infortu- 
nato Sirena, hanno fatto rien: 
trare Paladin in difesa e Za- 


thila in mediana al posto di | 


Alberti perché squalificato. 
Da parte loro gli ospiti sì 
sono presentati senza Barile, 
vittima di uno strappo, e con 
la formazione largamente ri- 
voluzionata, piuttosto che ri- 
maneggiata. Ne è uscito un 
incontro ricco di emozioni, 
agonisticamente pregevole e 
tecnicamente apprezzabile, al- 
la fine del quale ha avuto la 
meglio la squadra in possesso 
di maggiori riserve di energia. 
Certamente non sì è guarda- 
to tanto per il sottile, e se è 
trevigiani, solo dopo 10 di 


gioco si sono visti privati di 
Paladin, infortunatosi in uno 
scontro, e al 44° di Galtarossa, 
azzoppato in una cocciata con 
Tesolin, gli azzurri ospìti han- 
no avuto piuttosto maltrattati 
Barassì, Rigonat e soprattutto 
la loro punta di diamante Me- 
deot, al quale il roccioso Za- 
thila ha messo inesorabilmen- 
te la museruola. 


Tutto ciò sotto la patetica, 
e spesso evanescente, direzio- 
ne del signor Zacchetti. Par- 
tivano gli ospiti con Sortino 
su Goff, e Baccari battitore 
libero, mentre i trevigiani ri- 
spondevano rispettivamente 
con Zathila su Medeot e Bel- 
lina libero. Dopo l'incidente a 
Paladin, Galtarossa ripiegava 
in difesa e Simonato si porta- 
va all'ala sinistra. Come di 
consueto, i trevigiani aggredi- 
vano gli ospiti, pressandoli 
subito nella loro area, e al 5° 
riuscivano a passare. Lancio 
di Magistrelli su Cei all’estre- 
ma destra, traversone di que- 
sti su Goffi che batteva sul 


n] 


SCONFITTA DI MISURA L'UDINESE NELLA TRASFERTA 


"n 


SUL LAGO MAGGIORE 


Il Verbania segna poi si ritira 
Ai bianconeri manca la carica 


Verbania-Udinese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 36° del primo tempo Sadocco, VERBANIA: Felli- 
ni; Giannini, Frattangeli; Bagnoli, Maconi, Sadocco; Benigni (Casna), 


Girel 


, Ballabio, Salvadori, Maioni, Pisci, UDINESE: Miniussi; Mo- 


rutti, Caporale; Fedele, Zampa, Ramusani; Calisti, Focolin, Tuttino 
(Galeone), Maiani, Berzaghi, Lattanzi, ARBITRO: Marino, di Taranto, 
NOTE: giornata muvolosa, Terreno in ottime condizioni, Spettatori 


2500 circa, 


Verbania, 1 

Il Verbania ha colto un'altra 
positiva affermazione sul pro- 
prio campo, questa volta ai dan- 
ni di un'Udinese, apparsa anche 
in questa occasione troppo in 
decisa, jalmente in fase con 
olusiva. Si è trattato di una bel- 
la partita, giocata con genero 
sità da entrambe le squadre, 
che mon si sono fatte pregare 
in questo senso, e hanno anzi 
concluso la. prova senza, che su 
di loro si possa fare il benché 
minimo commento negativo per 
quanto miguarda la buona vo- 
lontà. Se un commento è da far- 
i Si, questo riguarda i friulani, i 
i quali si sono lasciati imbrigliare 
{ nelle trame del gioco maschio 
e bene architettato dalla squa- 
dra locale. Non sono bastate, 
infatti, le prodezze del libero 
udinese Fedele a risollevare il 
morale degli iti e tanto me- 
no a dare quella carica neces- 


saria all’undici bianconero, per 
a Dr trasferta sulle rive 

lore, con un più 
che onorevole pareggio. 

I padroni di casa hanno avu- 
to in Sadocco l’autore dell’uni- 
co gol della giornata, e in Bal- 
labio il maggior artefice del suc- 
cesso odierno, Parlare d’ingiu- 
stizia del risultato finale sareb- 
be un po’ eccessivo, tuttavia 
non deve passare sotto silenzio 
l'eccessiva irruenza dei verba 
nesi che hanno non poco con- 
dizionato l’azione degli ospiti. 

‘Brillante l'avvio del Verbania, 
partito subito a spron battuto, 
che in breve si portava nella 
area avversaria, ma al 4’, a con- 
clusione di un veloce scambio 
Benigni-Gireili quest’ultimo com- 
cludeva con un pallone che pas- 
sava alto sopra la traversa. Al 
10° è l’Udinese a farsi minac- 


Morutti, ricevuto un cross dilbire i pali della porta di Felli- 
Girelli, apre in contropiede com ni, Il primo tempo si conciude- 
‘un preciso passaggio a Maiani,!wva con l'Udinese imbrigliata. a 


questi scambia in corsa con Ber- 
zaghi e Tuttino, da posizione 
favorevole, sbaglia in modo cla- 
Moroso. 

D'ora in avanti, sino al gol 
che sancirà la vittoria del Ver- 
bania, i padroni di casa, giocan- 
do indisturbati nella metà cam- 
po avversaria, cercano più volte 
di forzare il blocco difensivo 
degli udinesi. Prima ci prova 
Salvadori, ma la sfera sfugge 
al controllo, perché calciata con 
eccessiva foga, e si perde sul 
fondo. Ballabio cerca la via del 
gol ma nella mischia è atterra 
toe la situazione può essere di. 
stricata da un difensore udinese. 

La tattica SESToSnE del Ver- 
bania doveva dare i suoi frutti 
al 36°, quando Sadocco riusciva 
a violare la porta di Miniussi. 
L'azione che ha deciso le sorti 
dell’incontro è giunta appunto 
al 36°, quando su cross di Gian- 
nini, un colpo di testa di Maio- 
ni rimetteva la palla al centro 
dell’area, Sadocco, di prepoten- 
za, mfilava. Pronta ma quanto 
mai sterile la controffensiva 
ospite. Al 40° infatti, Fedele, con 
un guizzo, calciava al volo la 


ciosa sotto la porta di Fellini; sfera, ma questa andava a lam- 


metà campo. 
Nella ripresa il Verbania, 

go del risultato acquisito, 

tava una tattica difensiva a ol 
tranza lo, in tal mo- 
do, ai friul d’imbastire peri 
colose azioni; ma ogni tentati 
vo da parte udinese di sovver- 
tire il risultato veniva frustra- 
to dalla sempre vigile e un po’ 
troppo decisa difesa casalinga. 
Al 20’ il Verbania si spingeva 
ancora in area avversaria nel 
tentativo di raddoppiare, ma 
questa volta la difesa udinese 
non si lasciava sorprendere. Al 
25° era l'Udinese invece a farsi 
decisamente sotto la porta di 
Fellini con Maiani e Tuttino che 
porgevano all solito Fedele, ma 
questi veniva atterrato. 


dii sa la unica 
Ù n i ga- 
ra, ma Cimini è stato pronto 
a balzare sull'attaccante e a li- 
berare, La partita si è conclusa 
virtualmente con quest’azione. 
Nei finale solo qualche spora- 
dica incursione dell'Udinese in 
area del Verbania che per altro 
non è riuscita a modificare il 


risultato. 
Natale Cogliati 


tempo Maschietto, sembra con 


la complicità di un' difensore. 


OZZUTTO. 


Insistevano i trevigiani, ma 
dopo uno scambio con Teso- 
lin, Gerin II al 10° impegnava 
Piccoli da lontano. Mentre i 
trevigiani si trovavano privi 
di Paladin, fermo ai bordi del 
campo per il noto incidente, 
gli ospiti approfittavano della 
occasione e scendevano in con- 
tropiede. Al 12°, mentre in 
area trevigiana sì era creata 
una certa confusione, Barassi 
dalla destra lanciava suì pie- 
di di Bivi, appostato în area; 
questi toccava lievemente, 
mentre Piccoli era nettamen- 
te fuori tempo e il cuoio ro- 
tolava oltre la linea bianca, 
nonostante un tentativo di re- 
cupero in extremis di Galta- 
rossa. 

I trevigiani tentavano una 
riscossa al 20” con Magistrel- 
li, servito da Goff, e quindi 
con  Simonato, lanciato da 
Zambianchi. Poi gli ospiti 
spingevano sull'acceleratore e 
mentre al 22° Gerin II spara- 
va alto dal limite dell’area, al 
24° e al 28° essi battevano due 
calci d’angolo, respinti dalla 
retrovia trevigiana. Al 29’ una 
girata di Medeot, imbeccato 
da Barassi, finiva alta, e due 
minuti dopo Piccoli doveva 
uscire alla disperata sui piedi 
di Savian, piombato come un 
falco in area trevigiana, a se- 
guito di un allungo dalle re- 
trovie. 

I trevigiani alleggerivano il 
gioco al 33° con un tentativo 
del duo Magistrelli - Goffi, ma 
la conclusione del centrattac- 
co finiva fra le braccia di Ma- 
schietto. A 5 minuti dal ripo- 
so Galtarossa si scontrava con 
Tesolin e usciva dal campo. 


Nella ripresa, rientrato Gal- 
tarossa fra î trevigiani, Gior- 
dani sostituiva Gerin II fra le 
file degli ospiti. Non erano 
passati 5° che i rossi di Moli- 
na riuscivano ancora a passa 
re. Triangolazione veloce Gof- 
fi - Magistrelli - Simonato, gi- 
rata al volo di quest’ultimo e 
nulla da fare per il pur at- 
tento Maschietto. |’ 

Erano quindi gli ospiti a 
effettuare un forcing e în una 
puntata Rigonat si scontrava 
duramente con Zathila al 10", 
mentre al 13° una punizione di 
Baccari veniva bloccata da 
Piccoli. Al 17° una fucilata di 
Tesolin, pure su calcio piazza- 
to, faceva la barba al montan- 
te della porta trevigiana. 

Il gioco si faceva alterno 
con gli azzurri alla ricerca del 
pareggio e î rossi che badava- 
no a controllarli. Al 27° i tre- 
vigiani avevano l'occasione per 
arrotondare il vantaggio, ma 
la. sprecavano banalmente. 
Cei entrava in area azzurra da 
destra e Ceschia ‘non trovava 
di meglio che bloccarlo irre. 
golarmente: il signor Zacchet 
ti con molta magnanimità ac- 
cordava il rigore ai padroni 
di casa. Dagli undici metri 
batteva Simonato e segnava, 


ma per una irregolarità il di- 


la massima punizione. Ribat- 
teva lo stesso Simonato e in- 
genuamente indirizzava la pal- 
la nuovamente sull’angolo de- 
stro di Maschietto, che mette- 
va in corner con la punta del- 
le dita. 

Lo scampato pericolo met- 
teva le ali aì piedi degli az- 
zurri, che ora spingevano ‘a 
fondo per riagguantare il pa- 
reggio. Pressavano purtroppo 
disordinatamente in area tre- 
vigiana, e al 38° uno spioven- 
te di Bivi costringeva Bellina 
a una rovesciata, che solo un 
ottimo intervento di Piccoli 
evitava che si trasformasse in 
una delle più classiche auto- 
reti. Si giocava quasi costan- 
temente - nella metà campo 
trevigiana e sia Savian che 
Barassi e Bivi tentavano da 
vicino e da lontano la solu 
zione utile, ma senza che le 
retrovie trevigiane si lascias- 
sero sorprendere. 

Il fischio di chiusura faceva 
tirare un sospirone di sollie- 
vo agli appassionati trevigia- 
ni, che, come sempre accade 
in simili frangenti, temevano 
il peggio in zona Cesarini. 
Ottimi fra gli azzurri Barassi, 
Bivi, Savian, Baccari e Sorti- 
no; da parte trevigiana Righi, 


rettore di gara faceva.ripetere |. 


GIRONE B 
I RISULTATI 

*D.D, Ascoli - Viareggio LI 
«Empoli - Rimini — 0-0 
*Imola - Massese 00 
*Pistoiese - Entella 21 
Sambenedettese » *Prato 1-0 
*Ravenna - Anconitana 11 
*Savona - Siena 30 
"Spezia - Olbia 00 
*Torres-Lucchese 10 
*Vis Pesaro - Spal 14 

LA CLASSIFICA 


Sambenedettese p. 26; Spal 25; Pra- 
to e D.D. Ascoli 24; Anconitana, Spe 
zia e Torres 22; Lucchese, Massese, 
Empoli e Savona 21; Imola 20; Ra- 
venna o Rimini 19; Entella e Pisto- 
fese 17; Siena e Viareggio 16; Olbia 
e Vis Pesaro 13. 


Entella e Siena una partita in meno. 


GIRONE € 
I RISULTATI 

*Acquapozzillo + Cosenza 10 
*Avellino - Trapani 21 
*Brindisi - Potenza 1-0 
*Casertana - Barletta 31 
*Crotone » Massiminiana 0-0 

Sorrento - *Lecce 10 
*Matera « Chieti 30 
*Messina - Salernitana. 20 
*Pescara - Latina 0-0 
*Pro Vasto - Internapoli 11 


LA CLASSIFICA 
Casertana p. 27; Internapoli, Brin. 
disi e Messina 24; Lecce e Pro Va. 
Sto 23; Orotone, Sorrento e Matera 


i ; i 22; Salernitana 21; Avellino 20; Co- 
e Ù » ti 
foina Zambianchi STARE e. Acquapozziio 19; 
5 Chieti 18; Latina 17; Massiminiana e 
Emilio Lebreton ’pescara 16; Barletta 14; Trapani 10. 
= ——_ 


*Novara - Legnano 1-0 


45° Carrera su rigore. NOVARA: Le: 
na; Carlet, Vivian; Canto, Veschetti, 
Calloni; Gavinelli, Carrera, Gabetto, 


Giannini (Milanesi), Bramati; Pulici. 


LEGNANO: Castellazzi; Talarini, Mel- 
grati; Frosio, Lesca, Lamera; Mon- 
gitore, Barbazza, Ulivieri, Grechi, Ge- 
rosa; Cugola; Valentini. ARBITRO: 
Frasso di Capua. NOTE: Angoli 8-1 
per il Novara. Giornata fredda, ter- 
reno in ottimo stato; spettatori quat- 
tromila. 


*Sottomarina - Seregno 0-0 


SOTTOMARINA: Bubacco;. Drigo, 
Gallio; De Faveri, Riccardi, Veglia. 
netti; Visentin, Monaco, Fumagalli, 
Schiavo, Rizzi; Seda; Penzo. SERE- 
GNO: Spreafico; Formenti, Giovanni. 
ni; Pagesi, Ferrario, Santi; Rizzi, 
Cappelletti, Ferrari, Silva, Pozzato; 
Battistini;  Nagara. ARBITRO: Fu- 
schi di Pescara. NOTE: Angoli 9-5 
per il Sottomarina; cielo sereno, 
terreno pesante; spettatori 2.500. 


*Pro Patria - Solbiatese 0-0 


PRO PATRIA: Fattori; Mischis, 
Croci; Frigerio, Taglioretti, Aspesi; 
Oliva. Gambazza, Dotti, Verdelli, Tu- 
rini; Anelli; Balzano. SOLBIATESE: 
Borghese; Fiorini, Barbarese; Beatri- 
ce, Dorini, Crespi; Dalle Crode, Bru- 
sadelli, Foglia, Rampanti, Fagnani; 
Castiglioni; Simionaio. ARBITRO: De 
Marchi di Torre del Greco, NOTE: 
Angoli 6-5 per la Solbiatese; cielo 
coperto, terreno in buone condizioni; 
spettatori mille. 


*Marzotto - Trevigliese 1-1 


MARCATORE: nel primo tempo al| MARCATORI: nel primo tempo Ron: 


chi al 30°; nella ripresa Baggio al 12° 
su rigore, MARZOTTO: Bertossi; Ber= 
ti, Ciscato; Tiberi, De Vettor, Bas. 
sanese; io, Lazzaretto, Bagatti, 
Turri (Menti), Santagiuliana; Toma: 
sì. TREVIGLIESE: Baroni; Rigamon- 
ti, Gira; Foresti (Bricchi), Consolan- 
di, Cavalletti; Martini, Ronchi, Ni 
colini, Bonacina, Locatelli; Molteni, 
ARBITRO: Lupi di Genova. NOTE: 
Angoli 5-4 per il Marzotto. Al 1’ del 
secondo tempo, Menti ha sostituito 
Turri; al 25° Bricchi è entrato al 
posto di Foresti. 


*Aessandria - Derthona 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
37° Legnaro su rigore; nella ripresa 
al 9' autorete di Colombo, al 16° Vil. 
la, al 33' Di Giovanni. ALESSAN. 
DRIA: Moriggi; Piacentini, Legnaro; 
Marella, Colombo, Chinellato; Bagat: 
ti, Magri, Villa, Di Giovanni, Dori; 
Binelli; Marchetti. DERTHONA: Pro- 
fumo; Gastaldi, Muratori; Gorla, Ghi- 
soni, Colondri; Galli, Angeli, Nordio, 
Barciocco, Cella; Bagnasco; Zunino, 
ARBITRO: Prati di Parma, 


SERIE C: RECUPERI 
MB Otto squadre aggiorneranno mer. 

coledì la classifica del primo gi- 
rone della, Serie C, falsata dalle mol- 
te partite rinviate nelle passate set- 
timane a causa del maltempo. Fra le 
squadre impegnate ci sarà anche 
l'Udinese, che giocherà sul campo 
della Pro Patria. Questi gli altri tre 
incontri di mercoledì: Alessandria. 
‘Venezia, Biellese-Trevigliese e Verba- 
nia-Padova, 


Lunedì, 2 febbraio 1 


IN GINOCCHIO | 


VENEZIANI 


970 5 


A_ROVERETO 


Agonismo e ritmo 
con mazzata finale 


Tutti i contropiede sono 


stati sfruttati dai locali 


ROVERETO-VENEZIA 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 16° Rizzati; nel secondo tempo 
al 26' Massueco (su rigore), al 37° Rizzati. ROVERETO; Cantagallo; 


Borelli, Bacchini; 
1 (Cesari II), Bull 
Del Zott 
Fregones 


addei, Ferrari, 


stretto ad abbandonare il campo 
scorretto Taddei, Bacchini, Scarpa 


Rovereto, 1 

Per il Venezia doveva essere 
la riconferma dei risultati di 
questi ultimi giorni, per il Ro- 
vereto la prova del nove sul 
la presunta crisi o meno. E’ an- 
data a finire che il Rovereto ha 
vinto per 3 a 0 pur non met. 
tendo in mostra nulla di tra- 
scendentale, di quello cioè che 
era il suo gioco qualche mese 
fa; mentre il Venezia ha messo 
in mostra ancora una voita i 
suoi limiti, sia di preparazione 
sia. tecnico-tattici. d 

Quello di ieri è stato un in- 


contro che poco ha offerto sul 


piano spettacolare, facendosi in- 


INDISCUTIBILE 
Facile il Padova 


sulla Biellese: 3-1 


MARCATORI: nel secondo tem. 
po al 9° Filippi, al 13' Zandoli, 
al 16° Cugnolio, al 24 Zandoli. 
BIELLESE: Martignoni; Vallac- 
chi, Cestari; Mosca, Mattarucchi 
I, Mattaruechi 
rinellì,  Pedrizzetti, (Co- 
stanzo), Ninni. Albertini, PADO- 
VA: Galassi (Buso); Furlan, Ma. 
rin; Doz, Chiodi, Gatt, 
to, Dal Pozzolo, Zandoli, Fraschi. 
ni, Filippi. Miozzo. ARBITRO: 
Testuzza di Genova. 

Biella, 1 

Anche îl Padova è riuscito a 
ripetere il colpaccio messo a se- 
gno domenica scorsa dal Venezia 
e laciare vittorioso lo stadio La 
marmora di Biella dopo aver pie- 
gato, con un secco e indiscutibile 
3-1, una Biellese spenta e disor- 
dinata, Le! due consecutive scon- 
fitte interne dei bianconeri, han. 
no molti punti in comune, Sia 
il Venezia domenica scorsa che 
il Padova oggi sì sono infatti di. 
mostrate squadre orgogliose ed 
în grado di praticare un gioco 
piacevole e redditizio, Al contra- 
rio, la Biellese si è dimostrata 
in entrambi gli incontri abulica 
e assolutamente inconsistente sia 
sul piano tecnico che su quello 
agonistico, 

Assenti — centrocampo, i pa- 
droni di casa hanno evidenziato 
alcune lacune anche nel reparto 
difensivo, l'unico che durante to 
inizio del campionato avesse di- 
mostrato una certa sicurezza. il 
Padova invece ha vinto' proprio 
grazie al proficuo lavoro dei suoi 
centrocampisti ed è apparso un 
complesso ben amalgamato. Fra 
i veneti da. segnalare la grande 
giornta di Fraschini, il migliore 
in campo, che per tutti È novan. 
ta minuti ha. raccolto e distribui. 
to palloni ai compagni. Stimolati 
da una regia così intelligente, an- 
che. gli attaccanti hanno avuto 
modo di farsi luce. I Padova 
avrebbe potuto benissimo, conclu- 
dere la partita con uno scarto di 
reti maggiore, senza che i bielle. 
si si sentissero in diritto dì pro- 
testare. Proteste ci sono invece 
state, e in parte giustificate, per 
il rigore che ha portato al terzo 
gol gli ospiti. E' indubbio co. 
munque che il Padova visto oggi 
3 Biella non aveva bisogno di 
aiuti per avere ragione dei bian. 
coneri, ora inguaiati nelle posi. 
zionì di fondo classifica. 

Si inizia in sordina le prime 
occassioni sono per i biellesi, an. 
che se ì padroni di casa dimo. 
strano quasi subito di essere in 
piena crisi. All’8* Pedrizzetti, ser. 
vito da Cugnolio, perde la palla 
banalmente e fa sfumare la pri. 
ma azione pericolosa. Ancora i 
‘biellesi in attacco, e al 14° pri. 
mo tiro fiacco di Ninni che il 
portiere patavino non ha difficol. 
tà a neutralizzare, La superiorità 
a centrocampo porta quindi i ve- 
neti ad una maggior pressione 
che per tutto il primo tempo non 
frutterà che alcuni angoli, Al 44 
la prima grossa occasione per gli 
ospiti. Il solito Fraschini serve 
magistralmente al centro Dal Poz: 
zolo che raccoglie di testa e man: 
da fuori di poco. 

Le emozioni sono tutte nella ri. 
presa. Al $°, dopo che all’inizio 
Martignoni era già stato impegna» 
to a deviare di pugno un insidio- 
so tiro di Barbierato, il Padova 
passa con un'azione di contropie» 
de. Filippì supera in velocità Ce. 
stari e batte Martignoni in uscita 
con un perfetto tiro in diago- 
nale. 

Quattro minuti dopo Il raddop- 
pio. Martinelli indugia con Ja pal- 
la al piede nella propria metà 
campo. Zandoli è pronto a car 
pirgliela ed a fuggire tutto solo 
verso la porta hianconera. Mar: 
tignoni esce, mà l'attaccante ve- 
neto lo supera con un abile pal- 
Jonetto, 

Accorciano le distanze i biellesi 
al 16° con un secco tiro di Cu- 
gnolio che conclude una mischia 
scaturita su azione di Costanzo. 
Intravvista la possibilità di rag: 
Riungere il pareggio, i biellesi for- 
#ano il ritmo per qualche minu- 
Hp ma le loro azioni piuttosto 
mate sono controllate con 
Vangi e urezza dalla difesa pado- 
Dal ca 24° l'episodio del rigore, 

zolo scende verso la por- 
mera; Mattarucchi I e il 
portiere bianconero Io stringono; 


l’ala cade a 7° 
un’eccessiv, Da l'arbitro, forse con 


to il Padova mon- 
» mentre la Biellese 
Magno piana e rie 

ntene; a 
sivo. che potrebbe fan RI 
più pesante, Srna 


Mario Pozzo 


, Rizzati, Gennari, VED 
Ronchi (Badari), Bertollo; Ghedin, S 
favaro, ARBITRO: Ciulli, di Roma. NOTE: giornata prim: 
verile con terreno in ottime condizioni; spettatori tremila. Angoli 3-1 
per il Venezia, Al 21' del primo tempo Ronchi del Venezia è stato co- 


Barb: 


Miorandi, Massucco, Cesari 
ZIA: Terreni; Rigo, Zanon; 
rpa, Bianchi, Cattai, 


per infortunio. Ammoniti per gioco 
e Zanon, 


vece apprezzare per l'agonismo, 
la foga, il ritmo impresso dai 
ventidue in campo, Peccato che 
l'arbitro con le sue decisioni ab- 
bia provocato nei giocatori spe- 
cialmente nei veneziani venuti 
a Rovereto con l'intento di por- 
tare via almeno un punt 
to nervosismo dal qua 
no scaturiti falli a ripeti 
L'urica volta che il dirett 
gara si è 

senza e; oni è stato in occa- 
Sione dell'atterramento in area 
dell’ala bianconera Rizzati, che 
ha causato il ri 20, 
In questa i iden: 
temente il libero Bertollo ha 
voluto dare dimostrazione al 
pubblico di come si possa pro- 
vare un rigore classico. Rizzati, 
rapinato un pallone a metà 
campo, è scattato in avanti 


spostata verso l’esterno ma in 
quel momento Bertollo gli è 
piombato addosso di lato man. 
dandolo ruzzoloni a qualche 
metro di distanza. L'arbitro non 
ha avuto dubbi puntando .li di- 
to sul dischetto degli undici 
metri: era il 26° del secondo 
tempo, e del tiro si incaricava 
Massucco incorsa breve, fin. 
ta che ingannava Terreni tuf- 
fandosi sulla stra, e palla 
che si insaccava a mezz’altezza 
dalla parte opposta. 


alle velleità del Venezia, che da 
questo momento non è più riu- 
scito a combinare nulla di buo- 
no, Troppo solo Fregonese in 
attacco (del resto l’unico uomo 
valido della compagine vene. 
ziana), la squadra di Sereni ha 
cercato. di sorprendere la retro. 
guardia bianconera con un Bac- 
chini letteralmente disastroso, 
con palle calciate come nel 
rugby. Cantagallo, portiere del 
Rovereto, ad ogni modo non si 
è lasciato sorprendere, annul- 
lando tutte le puntate offensi- 
ve degli ospiti. 

Quelle poche volte che il Ve- 
nezia è riuscitoa portarsi ‘in 
attac subito dopo.veniva sem- 
pre sbilanciato dal contropiede 
roveretano, E’ stato appunto Su 
uno di questi contropiedi che 
al 37° del secondo tempo Rizza- 
ti ha segnato la rete del 3-0. La 
azione vale la pena di essere 
raccontata perché probabilmen- 
te è la più bella di tutto l'in- 
contro. Bulli prende la palli 
mella sua area e lancia imme- 
diatamente Miorandi, Questo 
ultimo a sua volta di prima 
sposta il gioco verso la parte 
opposta dove riceve Massucco, 
il quale visto Rizzati scattare al 
centro gli passa la sfera. Ber- 
tollo, il libero  neroverde, è 
completamente scavalcato è la 
ala bianconera fila verso il li. 
mite dell’area. Terreni esce al- 
la disperata fino al limite del- 
l'area cercando di colpire di 
‘piede la sfera, che però, per 
una madomale papera, gli sfug- 
ge e Rizzati se ne impadronisce 
nuovamente accompagnandole 
indisturbato in rete. E’ la fine 
di tutti i sogni del Venezia che 
per ammissione del suo stesso 
allenatore era venuto a Rove. 
Teto intenzionato a rendere la 
vita difficile alla matricola ter- 
ribile, 

I risultato, ad ogni modo, 
non è mai stato in discussione. 
Già dal 16' il Rovereto era in 
vantaggio per merito del solito 
Rizza! . Quest'ultimo appostato 
al limite dell’area, riceveva un 
dosato cross dalla destra di Ce- 
sari I e di testa indirizzava 
con uno strano effetto verso la 


sava sopra il capo senza che 


egli accennasse. minimamente 
all’intervento, Anche in questa 
occasione parte della colpa è 
da imputare al portiere, 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


D 


TRISTE DOMENICA NEI QUARTIERI ALTI: PERDE IL TRENTO, IMPATTANO BELLUNO E BOLZANO 


IL PORDENONE INSEGUE INSTANGARILE 


SOLO PAREGGIO FRA SNIA TORVISCOSA E ARCO 


BATTUTO IL MANIAGO NONOSTANTE LA PRODEZZA DI CANESE 


PLAINI RIMETTE IN SESTO 
UNA PARTITA NATA MALE 


Torviscosa, 1 


La Snia T'orviscosa ha ancora 
una volta deluso il foltissimo 
pubblico che, malgrado la gior- 
nata jredda non è mancato al- 
l'appuntamento per applaudire 
la sua squadra del cuore. 

Dopo la prestazione più che 
positiva di domenica scorsa a 
Schio contro la compagine loca- 
le, oggi dalla squadra di Abate- 
matteo ci sì attendeva, per la 
verità, qualche cosa dì più; ma 
puriroppo si è esibita in una 
scialba manifestazione specie 
per quanto riguarda il primo 
tempo, Un altro pareggio casa 
lingo in successione a quelli già 
ottenuti nella prima parte di 


questo campionato; per la pre- 
cisione il quinto, che va a com- 
promettere una situazione del 
resto già poco rassicurante, ma 
non del tutto irrimediabile al 
fine della permanenza in que: 
sta categoria. Ha ceduto agli 
avversari ciò che nella prima 
parte del girone aveva merita 
tamente guadagnato. 

Un pareggio, quello odierno, 
giustissimo, che accontenta en 


SNIA TORVISCOSA-ARCO 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 7’ autorete di Sgubin, al 12* 


Plaini, SNIA TORVISCOSA: Sorato; 


ston, Sgubin; Trevisan, Morgan 


Aris 
zotti, di Alessandria, 


trambe le squadre anche se a 
far tutto sono stati i padroni di 
casa; prima con l'autorete di 
Sgubin e poi con un bellissimo 
gol dell'attivissimo Plaini. Il 
primo tempo è stato inconclu 
dente per entrambe le compa 
gini: gli avanti hanno sempre 
svolto sterili attacchi, e in par- 
ticolare quelli locali. Ancora 
una volta si sono constatate la 
inconsistenza del trio di punta 
e la giornata negativa di Del 
Zotto. Più organica e manovrie- 
ra è apparsa la squadra ospite, 
ma sciupona e impacciata în fa- 
se conclusiva. 

Il secondo tempo, invece, è 
stato migliore e si sono viste 
anche pregevoli azioni. Ambe- 
due le squadre si sono impegna» 
te a fondo, dandosi battaglia a 
viso aperto, decise a superarsi 


UN PORTOGRUARO VIVO ED ESSENZIALE 


MARCATORI: nel primo tempo 


Doppietta di Tosetto: 
Il Rovigo è K.o. 


PORTOGRUARO -ROVIGO 2-0 


al d' Tosetto; nella ripresa al 20° 


| Tosetto (su rigore), PORTOGRUARO: Forti; Zanella (Cicuto), Grion; 


Nadalutti, Tonetti, Flaborea; Biasotto, Lupo, Pagura, Tosetto, Maz- 
zoleni, Rigamonti. ROVIGO: Veronese; Pagliardini, Marzola; Savelli, 
Carletti, Bergamini; Degli Innocenti, Campolonghi, Beciani, Ferrari, 


Busatto (Boni). Franco, ARBITRO: 


Mazzotti, di Imola, NOTE: al 14° 


del secondo tempo Boni sostituisce Busatto; al 29’ Cicuto. prende il 


posto di Zanelia, Espulso Boni al 


Portogruaro, 1 

L'imprevista ed immeritata 
sconfitta subita nella scorsa gior- 
nata ad opera del Clodia è sta- 


giornata di par: 
ticolare vena, in veste di regi 
sta e reebizzatore, 

i temeva l'apertura di una 
crisi e di un decadimento, spe- 
cialmente psicologico e morale; 
la partita con il Rovigo è servi- 
ta invece a porre in evidenza 
un Portogruaro vivo e deciso a’ 
rimanere il più possibile a stret- 
to contatto con le favorite. 

Il Revigo non ha fatto certo 
da comparsa. Anche ill suo gio- 
co è stato particolarmente du- 
ro, come può dimostrare l’espul- 
sione di Boni all 19° per fallo 
su Mazzoleni, i due rigori 
concessi daul’arbibro al Porto- 
gruaro. La buona giornata di 
Ferrari e di Degli Innocenti non 
è servita a dare all’attacco dei 
rodigini una sufficiente penetra- 
zione. Beciani è stato comple- 
‘tamente neutralizzato dallo stop- 
per granata Tonetti, per cui mol- 
to rare sono state le occasioni 
in cui il Rovigo si è fatto pe 
tricoloso in area granata. Pensia- 
mo che giocando in modo un 
po’ meno contratto e pruden- 
Zialle, e con Beciani a livello del- 
lo scorso campionato, i rodi- 
gini potranno in futuro dare 
grosse soddisfazioni ai propri 
tifosi, 

Per il Portogruaro tutto sì è. 
reso più facile dopo la rete rea- 


porta. ‘Terreni veniva colto in m 
contropiede e la palla gli pas-|! 


‘proprio compito in modo ordi- 
nato e preciso, e solo in una 
‘occasione ha permesso agli avan- 
ti del Rovigo, Beciani e Degli 


Triestina-Lecco 0-0. Il portiere ospite sventa una minaccia: 
anche questo attacco rimarrà sterile 


(Foto de Rota) 


19° della ripresa, Spettatori 1500. 


Innocenti, d’'insidiare la porta 
di Forti. Il centrocampo ha avu- 
to qualche pausa verso la fine 
del-primo tempo, uscendo però 
‘prepotentemente. alla. distanza 
con Flaborea, Lupo e Tosetto. 
Infaticabile e prezioso Biasotto, 
che ha portato a termine una 


GIRONE € 


I RISULTATI 


*Snia Torviscosa . Arco 11 
*San Donà - Clodia 10 
*Mestrina » Giorgione 1.0 
*Pordenone - Maniago 2.1 
*Bolzano-Montebelluna LI 
*Portogruaro - Rovigo 2-0 
*Belluno » Schio 11 
*Passirio Merano . Trento . 1.0 
*Malo . Vitiorio Veneto 0-0 
LA CLASSIFICA 
Belluno 1911 6 2 2712 28 
Trento 1910 6 3 2310 26 
Bolzano 19 711 1 2612 25 
Pordenone 19 9 7 3 2110 25 
Portogruaro 19 9 6 4 22 14 24 
Schio 19 6 9 4 1313 21 
Passirio M. 19 5 9 5 1412 19 
Vittorio V. 19 312 4 13.13 18 
Mestrina 19 6 67 1416 18 
Giorgione 19 6 67 12.17 18 
Malo 19 312 4 1520 18 
Rovigo 19 577 218 7 
S. Donà 19 487 1317 16 
Arco 19 478 1418 15 
Clodia 19 478 813 15 
Snia Torvisc, 19 210 7 1117 14 
Montebelluna 19 3 7 9 1728 18 
Maniago 19 3 610 1126 12 


LE PARTITE DELL’8,2.'70 


Arco - Belluno 

Clodia - Bolzano 

Schio - Malo 

Maniago - Mestrina 
Giorgione-Passirio, Merano 
Montebelluna-Pordenone 
Vittorio V. - Portogruaro 
Rovigo «+ San Donà 
Trento - Snia Torviscosa 


artita lodevole ed encomiabile. 
ro ma altruistico il lavoro 
di Pagura, il quale si è costati 


mentre, abbandonando la pro- 
pria posizione di centrocampi- 
sta. puntava decisamente a re- 
te, e inoltre ha colpito il palo 
‘al 42° della ripresa. 

Nel complesso, quindi, una 
partita positiva sotto ogni pun- 
to di vista per il Portogruaro, 
e anche le pause, a risultato or- 
mai acquisito, possono trovare 
una spiegazione nel fatto che 
ormai i granata hanno preso 
coscienza della propria forza, 
acquistando la. mentalità delle 
squadre che lottano per il pri- 
mato, e quindi la tecnica del 
risparmio. 

Franco Brussolo 


Rugby Serie A 


I RISULTATI 
*Aquila - Petrarca . . . . . 53 
Tosimobili - Parma . . . . 3-0 
“Lazio - Frascati . 10-3 
Metalerom - “Olimpic Roma 11-3 
*Fiamm» Oro - Buscaglione . 9-3 
*Cus Napoli . Esercito . . . 13-9 


LA CLASSIFICA 
‘Petrarca e Metalerom punti 25; 
Aquila 23; Tosimobili 17; Cus Na- 
poli 15; Fiamme Oro 18; Olimpic 
‘Roma e Frascati 10; Buscaglione 9; 
Parma 7; Lazio 6; Esercito 4. 


Plaini, Nardini; Montanari, Batti- 


Del Zotto, Costa, Garpin, Riuli, Pit. 
ARCO: Carnevali; Boschi, Bonora; Versini, Schmidt, Donegani; 
, Angeli, Mair, Abate, Milini, Sartin, Nuvoloni, ARBITRO: Guaz: 


a vicenda; la squadra ‘azienda. 
le, pur subendo. l’autorete ha 
creato diverse occasioni ‘da gol, 
mancate di-poco. Ammirevole, 
comunque, lo slancio deì ragaz 
zi di Abatemaiteo, prima per ri- 
montare lo svantaggio e succes: 
sivamente, dopo aver raggiunto 
il pareggio, per portarsi in van- 
taggio; e gli ospiti, proprio in 
questo periodo, hanno creato le 
occasioni più pericolose di con- 
troptede. 

Per gli ospiti una nota di me- 
rito per Milini, Arisi e Angeli; 
per i locali Plaini, Carpin, Mon- 
tanari e Nardini. 

Nel primo tempo la cronaca 
è alquanto povera. All'8' un ti- 
ro di Montanari colpisce la tra- 
versa; al 13' Morganti allunga 
di. precisione a Carpin che di 
testa indirizza a rete, ma Car- 
nevali para senza difficoltà. Al 
42° bellissima azione ospite con 
‘Arisi-Angeli-Arisi, il cui tiro fi 
nale viene parato in due tempi 
da Sorato. 

Nel secondo tempo al 5° un 
tiro di punizione dal limite ti- 
rato da Costa viene parato jor- 
tunosamente da Carnevali. Su- 
bito dopo, contropiede ospite 
sulla destra: fugge velocissimo 
“Angeli che, appena in area, al- 
lunga ad Arisi; Sgubin, per fer- 
mare l'estrema destra, libera 
malamente indirizzando a rete 
prevenendo in uscita il proprio 
portiere. 

Al 12’, dopo una continua 
pressione locale, la rete del pa: 
reggio. Del Zotto lancia Plaini 
che evita due avversari e tira 
fortissimo a rete, battendo im- 
parabilmente Carnevali. AV 19 
azione | di contropiede. ospite, 
sempre con Arisî, Al 21° un ti- 
ro di Costa è parato da Carne- 
vali. Al 24° altro tiro dì Costa e 
altra parata di Carnevali, segui- 
to da un tiro di Montanari che 
esce a fil di palo. Al 32° azione 
ospite e successivo calcio d'an- 
golo; lo batte Angeli e Plaini li- 
bera mandando ancora în cal- 
cio d'angolo; tira lo stesso An- 
geli, rinvia Plaini, riprende An- 
geli ‘e tira a rete: Sorato para 
felicemente. 


Tommaso Ciccolo 


Rettore; Cibin, Gobbo; 


A senso unico i neroverdì 
costantemente sull’acceleratore 


PORDENONE - 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 18° Dal Balcon, PORDENONE: 


MANIAGO 2-1 


al 36' Iut; nella ripresa all’8* Corti, 
Fongaro; Jut, Zoratti; Rumiel, Ber- 


nardis, D'Andrea; Renzulli, Brigo, Dal Balcon, Piazza, Momesso, De 
Piccoli, Bertoia, MANIAGO: Canese; Paschetto, Iut; Bertuzzi, Centazzo 
I, Facchin; Corti, Della Pietra, Rigutto (Busotto), Zuliani, Del Ben, 
Martin. ARBITRO: Cesari, Bologna, 


Pordenone, 1 

Preziosa vittoria dei «ramar- 
ri» del Noncello nell’atteso der- 
by della Destra Tagliamento. 
Tì Maniago è uscito sconfitto 
di misura, ma questa volta il 
risultato è davvero bugiardo: 
se i biancoverdì di Bertoli fos- 
sero usciti dal terreno di gio- 
co con quattro palloni al pas- 
sivo nessuno avrebbe trovato 
dla recriminare. Il Pordenone 
invece ha messo a segno due 
palloni subendone uno in mo- 
do più che ingenuo, ed ha ad- 
dirittura regalato agli ospiti la 
possibilità di concludere im. 
battuti facendosi parare un ti- 
ro dal dischetto degli undici 
metri. Una partita comunque 
a senso unico, dominata in lun- 
go e in largo dai neroverdi, 
scesi in campo ancora una vol 


{ta senza il goleador Di Giusto, 


lasciato prudenzialmente a ri- 
poso da Comuzzi dupo il versa- 
mento di liquido alla coscia de- 
stra, 

I biancoverdì maniaghesi, 
giunti a Pordenone con un gran 
seguito, hanno sperato di strap- 
pare almeno un punto in que- 
sta trasferta, ma il Pordenone 
non ha concesso loro tregua 
asseragliandoli davanti alla por- 
ta di Canese che, oltre ad aver 
neutralizzato un rigore, si è 
esibito in alcuni salvataggi su 
tiri ravvicinati di Dal Balcon, 
Piazza e Momesso. L'incontro 
è tsato caratterizzato da una 
lunga serie di falli che ha co- 
numerose ammonozioni per 
gioco pericoloso o falloso, ed a 
spedire negli spogliatoi al 32° 
della ripresa lo stopper ospi- 


te Facchin, reo di un fallaccio 
a gioco fermo su Momesso. 
I due punti conquistati oggi 
mettono nuovamente il Porde- 
none in corsa per la conquista 
del primo posto, mentre con- 
dannano il Maniago a tenere 
ancora il fanalino di coda. 
Troppa differenza sul piano 
teonico tra le due squadre, an- 
che se i nerovendi non hanno 
certamente disputato uno dei 
loro migliori incontri. 
Partenza veloce del Pordeno- 
ne che già al 2° sfiora il gol 
con un colpo di testa di Dal 
Balcon che spedisce il pallone 
a lambire l’incrocio dei pali. 
Al 5° ò stesso centravanti, ser- 
vito da Rumiel, indirizza len- 
tamente a rete e Canese può 
parare con tranquillità. Al 7° 
anche Fongaro è chiamato al la- 
voro da un tiro di Del Ben, 
ma subito dopo Dal Balcon 
impegna seriamente il portiere 
ospite da una decina di me- 
tri. Al 25° Iut si proietta in 
avanti e crossa poi verso la 
porta del Maniago dai cui pali 
esce Canese ma non aggancia 


=“ 


= 


L'epilogo della corsa Totip Premio dei Liquori: San Domingo ribatte l'estremo tentativo di 
Ostiano, mentre alla corda conclude Tipperary in terza posizione 


“SCACCO MATTO AI FAVORITI SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


Impreciso in partenza Ostiano 
‘non ricupera su San Domingo 


VITTORIA SOFFERTA SINO ALLA FINE 


Sorti capovolte 
nella ripresa 


Continuo crescendo dei sandonatesi opposti al Glodia 


SAN DONA-CLODIA 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 21° Guerrato, SAN DONA: 
Giordano, 
Inferrera, Giulio, Fuser, Cabassi, D'Avanzo. Campagnucei. CLO- 
DIA: Vadalà; Cavazzin, Ulgelmo; D'Apollonia, Grinchio, Bortolet- 
to; Fassina, Ardizzon, Tonello, Da Pit. Colosso (Coletti). Capa- 
rello, ARBITRO: Caserana, di Borgomanero, 


Guerrato, Carniello; Poletto, 


re in Infenrera, fonte inesauribile di azioni e di idee, che 
può essere\senz'altro definito il miglior i 

Queste le note di cronaca più rilevanti. 
e Colosso partono contemporaneamente da. metà campo, 
con una serie di passaggi si portano in area sandonatese 
e finirebbero in rete se Da Pit non avesse troppa fretta 
di concludere, calciando così la palla addosso al portiere. 
Al 38’ Infertera parte in contropiede e discende lungo. la 
linea sinistra; giunto all'altezza della bandierina effettua 
un cross per Giulio che finge di andare incontro alla pal- 
la trascinandosi dietro i difensori, e quindi lascia delibe- 
ratamente il pallone a Poletto che viene a trovarsi tutto 
solo davanti al portiere; ma non riuscendo a capire le 
intenzioni del compagno, non raccoglie l'invito. 

All’8° del secondo tempo 3 
Giulio che calcia al volo; l'estremo difensore esce di porta, 
ma fallisce la presa e sarebbe senz'altro rete se dietro a 
lui non ci fosse Crinchio a respingere. 

Al 21’ la rete, Cabassi e Giulio partono in coppia, e 
con una serie di passaggi in profondità si 
ospite; quindi Cabassi serve Guerrato dalla sinistra, tiro 
diagonale di Guerrato e la palla finisce alle spalle di Vadalà. 


Uomo in campo. 
All’11' Da Pit 


Inferrera dalla destra serve 


portano in area 


‘Al 33° Crinchio commette un fallo su Poletto che ri- 
mane a terra dolorante; Giulio raccoglie la palla e avanza 
verso la porta; poi, vedendo che la difesa non lo segue, 
pensa che l’arbitro abbia fischiato il calcio di punizione: 
Si ferma, guarda indietro e quando s’avvede che l'arbitro 


gli fa cenno di proseguire è ormai 


tardi. Al 37° Po- 


K troppo 
letto raccoglie un allungo di Inferrera, con ottimo spunto 
fa saltare la palla sopra la testa di D'Apollonia e si trova 


tutto solo in piena area di 


dove basterebbe un col. 


petto ben angolato per mettere in rete; ma Poletto, pre 
occupato per l'avvicinarsi dei difensori, tira precipitosa 
mente sui piedi del portiere che si era tuffato prima an- 
cora di sapere da che parte fosse arrivato il pallone. 

Al 42° Inferrera batte un calcio di punizione prima che 
i chioggiotti abbiano il tempo di usare la barriera; Poletto 
raccoglie l'invito e, antecipando cinque difensori, calcia a 
rete: il portiere è spiazzato, ma la palla esce di poco. 


Gianni Aldrigo 


L'ultimo 


areas 


ERA 


poderoso scatto 


(Fotofinish) 


il pallone: nessun pordenone- 
se è pronto a indinizzare a re- 
te. Al 28' una delle migliori 
azioni dei neroverdì impostata 
da D'Andrea, che mette in mo- 
vimento Piazza (oggi al suo 
esordio in prima squadra): il 
ragazzo tocca dî testa con per- 
fetta scelta di tempo, e Cane. 
se con in gran balzo riesce 
a deviare sopra la traversa. 

Non passa un minuto e i ne- 
roverdi sono nuovamente di 
fronte a Canese, ma Renzulli 
viene cinturato mentre si ap- 
presta al tiro da pochi metri. 
L'arbitro fa proseguire. Al 32° 
si registra un fallo in area di 
Centazzo I che ferma il pallone 
con una mano, ma anche que- 
sta volta l'arbitro non ravvisa 
gli estremi per la massima pu 
nizione. Tenta ancora Dal Bal 
con di battere Canese con un 
colpo di testa, ma il portiere 
maniaghese si salva nuovamen- 
te in angolo. Al 36° Rumiel 
chiama Iut all'azione e il ter- 
zino destro a grandi falcate 
si avvicina all’area del Mania- 
go violandola con un secco ti- 
ro rasoterra. Al 43° Canese si 
salva fortunosamente di piede 
su un colpo di tacco di Dal 
Balcon. 

Nella ripresa il Maniago ten- 
ta il contropiede e all’8' pareg- 
gia con Corti che approfitta 
di un doppio errore dello stop- 
per Bernardis e del libero 
D'Andrea. Al 14° l’azione del ri- 
gore: D'Andrea rompe un’azio- 
ne degli ospiti poco oltre la 
linea di centrocampo e filtra 
in conmridoio per Momesso che 
a pochi metri da Canese viene 
atterrato da Paschetto. L'arbi. 
tro concede la massima puni- 
zione nonostante le proteste 
dei giocatoni ospiti. Batte Iut 
con tiro secco e quasi all’inero- 
cio dei pali, ma Canese riesce 
a deviare sul fondo. Il gol del-' 
la. vittoria è comunque nel. 
l’aria, e al 18° Piazza e D’An- 
drea scendono in tandem, il 
libero pesca Dal Balcon in un 
corridoio poco controllato, il 
centravanti anticipa l'uscita di 
Canese e insacca rasoterra. Un 
minuto prima Rigutto era sta- 
to sostituito da Busotto. Al 32° 
c'è espulsione di Facchin e su 
bito dopo ricomincia il gran 
lavoro per Canese di interveni- 
re su tiri di Rumiel, Piazza, 
Dal Balcon e Brigo. è 


Gildo Marchi 


= 


Nella giornata nera dei favo- 
riti, si è inserito anche Ostiano 
che, sulla carta, non poteva per- 


sa valida per il concorso Totip. 
Invece, fra.i nastri, il moro fi- 
glio. di Scotch Harbor, forse 
nella foga di prendere un rapi- 
do abbrivio, non ha trovato la 
camminata giusta e poi ha do- 
vuto inseguire da lontano i fug- 
gitivi capitanati dalla lesta Tip: 
‘perary che aveva preso in con- 
tropiede Mastro Anto e San Do- 
mingo, quest’ultimo pure im- 
pacciato al via. Ricuperando 
gradatamente, Ostiano si è mes- 
so in posizione d'attacco soltan- 
to a partire dall'ultimo mezzo 
giro, ma a quel punto la situa- 
zione appariva critica per il fa- 
vorito, anche perché Tipperary 
non si era certo fatta pregare 
per tirare via a buona andatu- 
Ta. Comunque, Ostiano lasciava 
sul posto, mediante un buon al- 
lungo, sia Farman che Honos 
che lo avevano largamente pre- 
ceduto al levar dei nastri, per 
buttarsi all'inseguimento del 
terzetto di testa del quale San 
Domingo, dopo ‘aver liquidato 
Mastro Anto, premeva con in- 
sistenza sulla battistrada Tip- 
perary. 

Un bel finale a tre vedeva Tip. 
perary cedere per prima, men- 
tre San Domingo riusciva a te- 
nere testa validamente fin sul 
palo all’insistente rincorsa di 
Ostian o al quale per vincere sa- 
rebbe bastato avviarsi al passo, 
vista la differenza qualitativa 
vantata nei confronti degli av- 
versari. 

Comunque l'esito, imprevisto, 
ha confermato che alle corse 
tutto è possibile, e ciò ha riba- 
dito che l’ippica in genere non 
va a binario unico ma, proprio 
per queste grosse sorprese, ti- 
veste un aspetto vario ed emo- 
zionante. 

Fra i pochi favoriti che han- 
no salvato... l'onore nel freddo 
pomeriggio, la 3 anni Garbiola, 
alla seconda vittoria consecuti- 
va, colta mediante un progres- 
sivo avvicinamento ai cavalli di 
testa capitanati da Gigio Prà. 
Con nitido stacco, la figlia di 
Nixon è rmersa con sicurezza 
alla conclusione, mentre Gio- 
mon, pur attardatosi sulla pie- 
gata finale, ricuperava in tempo 
per far suo il secondo posto su 
Gigio Prà. 

Poi la bionda Iliade ha paga- 
to a duro prezzo una doppia e 
breve esitazione che l'hanno 
portata . difilata alla squalifica 
sull'ultima curva. Visto che al 


dere il Premio dei Liquori, cor-! 


PREMIO DELL'ANISETTE (L, 770.000 m. 1680): Garbiola (F. 
il Mescaichin). 2) Giomon. 5 part. Tempo al km, 1,27.8. Tot.: 15; 10, 
14; (22), PREMIO DEL MANDARINO (L, 735.000 m. 1700): 1) Îlcoma 
(R. Leoni), 2) Cinqualino, 5 part, Tempo al km, 1.25.2. Tot.: 273; 
67, 54; (325), 1974. PREMIO DEL MARASCHINO (L. 600,000 m. 2080): 


1) Vivaldo da Rio (R. Destro). 


(L. 600.000 m. 2060); 1) Genzio 


corsa Totip): 1) San Domingo 


30, 32; (523), 1176. 


via si era sfasato gravemente 
anche Carmagnola, la corsa pa- 
reva ormai di chiara pertinen- 
za di Cinqualino sul quale però 
rinveniva con bella autorità Il 
coma, che in foto aveva la me- 
glio sul figlio di Baluba. A mol. 
ti, comunque, è apparsa ecces- 
siva la severità con la quale si 
sono voluti punire i contrattem- 
pi di Iliade, che avrebbe vinto 
chiaramente. 


Con un percorso lampo al co- 
mando, Vivaldo da Rio non ha 
concesso scampo ai penalizzati 
(e favoriti) Moutache ed Erna- 
ra nel Premio del Maraschino. 
Presto in testa, il cavallo di 
Roberto Destro ha ingranato 
una marcia rapidissima, e per 
gli avversari, fra i quali è emer- 
so per il secondo posto Icarì 
su ‘Tramonto, non c'è stato 
niente da fare. 

‘Passato in testa dopo mezzo 
giro su Boleko, mentre si attar- 
davano subito Rustico, Coin- 
treau e Ingegno, Genzio aveva 
la vita facile sul dopvio chilo- 
metro del Premio della Prunel- 
la. Il sauro non veniva più av- 
vicinato, mentre Boleko respin- 
geva Rustico per il secondo 
posto. 

Ancora in auge Salvo D'Ange- 
lo in campo gentlemen con il 
grigio Belgrado. Menzolo anti. 
cipava i tempi al mezzo giro 
conclusivo, venendo poi trovato 
a corto di risorse da Belgrado 
in dirittura; i due terminavano 
a stretto contatto, ma sul palo 
il cavallo di D'Angelo conserva» 
va un minimo vantaggio, men- 
tre Barmen era terzo su Rota- 
tio. Accapigliatisi Dardon ed 
Ega, la prima divisione dello 


1.242. Tot.: 64; 73, 24; (112), 1834, PREMIO DELLA PRUNELLA 


Tempo al km, 1.25.3, Tot.: 28; 14, 16; (37). 89, PREMIO DEL DOP- 
PIO KUMMEL (L. 500.000 m, 2080): 1) Belgrado (S. D'Angelo). 2) 
Menzolo. 3) Barmen. 9 part, Tempo al km. 1282, Tot: 41; 24, 
19, 26; (117), 403, PREMIO DEI LIQUORI (L, 1.000.000 m, 1680 


-1.23.1, Tot.: 129; 15, 11, 14; (33). 
735, PREMIO DEL CHERRY 1l.a DIV, (L. 400.000 m, 1680): 1) 
Gallego Epagneul (A, Mazzuchini), 2) Cora, 3. Bitommaso, 10 
part. Tempo al km, 1.26,5, Tot.: 62; 15, 20, 57; (108), 952, Duplice 
dell’accoppiata (5.a e Y.a corsa): 34.190 per 100 L. PREMIO DELLO 
CHERRY 2.a DIV. (L. 400.000 m. 1660): 1) Lanuf (CI. Nardo). 2. 
Dharmsala. 3) Quibo, 10, part, Tempo al km, 126.8, Tot.: 56; 51, 


«Tipperary. ” part. Tempo al km, 


2) Icarì, 6 part, Tempo al km. 


(G. Renner), 2) Boleko. 5 part. 


(Ez, Bezzecchi), 2) Ostiano. 3) 


handicap vedeva un inaspettato 
primo piano di Gallego Epa- 
gneul che prevaleva nei con- 
fronti di Cora e Bitommaso, 
mentre nella seconda «manche» 
l'allievo Claudio Nardo. pilota» 
va con sicurezza Lanuf, 


Mario Germani 


BASEBALL 


Grillo e Colombes 
nuovi arrivi 
al Cumini Ronchi 


Il Cumini di Ronchi dei Le- 
gionari — la nuova denominazio= 
ne sociale della maggiore squa- 
dra di baseball di Ronchi dei 

ionari che nel 1969 era abbi- 
nata alla Norditalia — ha in 
gaggiato DEE la prossima sta- 
gione l’italo-americano Richard 
Grillo. Si tratta di un forte gio. 
catore che ha militato in diverse 
squadre statunitensi. In Ameri. 
ca giocava nel ruolo di lanciaio- 
re ed è un ottimo battitore. 
Grillo, che risiede a Trieste con 
Ja famiglia, prenderà il posto di 
Fyte e Beverly, che l’anno scor- 
so hanno giocato con il Nordita» 
lia. I dirigenti ronchigini hanno 
assunto in qualità di manager 
l'americano Robert CGolombes, 
che ha già preso in consegna i 
giocatori. 

Il Cumini, quindi, sta per con 
cludere la campagna di raffor- 
zamento del'a squadra che in 
maggio sarà al «via» del massi. 
mo campionato. Colombes nei 
prossimi giorni proporrà ai di- 
rigenti di Ronchi l'ingaggio di 
un secondo americano. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 febbraio 1970 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE: ANCHE LA CORMONESE TALLONA DA PRESSO IL LEADER DELLA CLASSIFICA 


Solamente un punto divide Sacilese e Palazzolo 


vignano, dove è riesploso l'attacco locale, costringendo alla resa una Pro Gori» 
zia imbattuta da dodici turni. Si sono conclusi invece a reti inviolate gli incon- 
tri di Spilimbergo e di Mossa, dov'erano di scena rispettivamente il Lignano e 


Nel dialogo în vetta la parola è passata in questa diciassettesima giornata al 
Palazzolo. L'undici stellato, vincendo di misura sul campo del Pieris, ha ridotto 
a un solo punto il distacco dalla capolista Sacilese, costretta al pareggio nella 
Laguna gradese. Il terzo incomodo è sempre rappresentato dalla Cormonese, che 
ha regolato col minimo punteggio la Fortitudo e, a tre punti dalla vetta, ha tut- 


MIRAVA A 


L SUCCESSO LA GRADESE MA 


tavia una partita da recuperare. E' stata una domenica particolarmente avara 
di reti: ne sono state messe a segno soltanto otto nelle sette partite in calenda- 
rio, compreso il derby di sabato fra Edera e Cremcaffè, mentre non hanno gio- 
cato Tisana e Ponziana per l'impegno dei triestini in Coppa Italia. E di queste 
otto reti ben quattro ne sono state realizzate in un'unica partita, quella di Tri- 


LO 0-0 APPARE GIUSTO | 


I RISULTATI 


Non ha forato la barriera sacilese 
la pressione degli avanti lagunari 


aa GRADESE - SACILESE 0-0 


Nessuno ha vinto, nessuno ha 
‘perso. è il consuntivo 
dell’incontro odierno fra la Gra- 
dese e la capolista Sacilese. 
Un incontro che era molto at- 
teso e per il quale i lagunari 
sì erano particolarmente pre- 
parati e non si erano nascosti 
il proposito di coronare l’in- 
contro con un brillante sue- 
cesso. 

Sul piano pratico il risulta-) 
to non lascia adito ad alcuna 
riserva. Esso appare come la 
conseguenza logica di un’equa- 
zione risolta di precisione nei 
suoi giusti termini. Ciascuna 
delle due contendenti ha fatto 
il suo gioco: la Sacilese impo- 
stando una tattica palesemente 
difensiva, i gradesi lanciandosi 
generosamente all'assalto delle 
Tetrovie avversarie. La Sacilese 
può ritenersi quindi soddisfat- 
ta; non altrettanto la squadra 


GRADESE: Tortolo; Clama, Andrian; Lauto, Bottin (Vecchiato), 
Lugnan; Maran, Camuffo, De Grassi II, De Grassi I, Ceglia. Pozzetto. 
SACILESE: Gregorutti; Da Re, Battel; Netto, Moras, Giusti; Lorenzini, 
Brieda, Uglian, Campagnolo, Posocco, Piovesan, Carraro. ARBITRO: 
Turi, di Trieste, 


lagunare, che in definitiva, non 
è riuscita a realizzare il suo 
scopo. 

La delusione quindi sta dalla 
parte dei padroni di casa. Il 
risultato come s'è detto deve ri- 
tenersi senz’altro giusto. Non 
sono state però realizzate delle 
reti e questo è un po’ il lato 
negativo nel contesto dell'odier- 
na manifestazione agonistica. 
Se tuttavia la Gradese fosse 
riuscita a mettere a segno una 
delle sue numerose frecciate 
scagliate contro la porta magi- 
stralmente difesa da Gregorut- 
ti, nessuno avrebbe potuto gri- 


dare allo scandalo, ma avrebbe 
anzi premiato la compagine più 
appassionatamente impegnata, 
quella che in definitiva ha dato 
il tono alla partita con le sue 
azioni d’assalto e la sua co- 
stante pressione nei confronti 
della rivale. 

Il risultato nullo — e ciò va 
detto a consolazione dei ragazzi 
di Troian — non è dovuto tan- 
to a una presunta negligenza 
dei padroni di casa, quanto alla 
bravura dimostrata dalla squa- 
dra ospite nel saper difendere 
la sua, area. Abbiamo detto del- 
la perfetta prestazione di Gre- 
gorutti, che è stato in porta 
un’autentica. muraglia imper- 
forabile. Resta da dire di Da 
Re, l'anziano terzino Sacilese 
che è stato impareggiabile re- 
gista dell'intero sistema della 
retrovia biancorossa. I difen- 
sori sacilesi non hanno mai 
sprecato una palla ed hanno sa- 
*“ito con molta calma e preci- 
sione intessere una ragnatela 
fitta dentro la quale inesorabil- 
mente andava a impantanarsi lo 
attacco lagunare, Brieda d’altra 
parte è stato una spina, unica 
ma molto insidiosa, sempre 
puntata sul fianco della difesa 
locale. 

La Gradese ha attaccato sin 
dal primo minuto di gioco e 
ha poi continuato, sempre sul- 
lo stesso ritmo, l'assedio con. 
tro la porta avversaria. Le azio- 
ni di.contropiede della Sacilese 
si possono contare sulle dita di 
una mano: un tiro di Uglian 
al 12° del primo tempo, su puni- 
zione, respinto a pugni da Tor- 
tolo, una stangata di Campa- 
gnolo al 14’ della ripresa sven- 
tata in tuffo dal portiere locale, 
sono state le azioni più perico- 
lose degli ospiti. Brieda è Ssta- 
to neutralizzato. da Clama, un 
terzino di grandi risorse. 

Non staremo quindi a elenca- 
re tutte le occasioni in cui gli 
attaccanti lagunari si sono tro- 
vati a tu per tu con il portiere 
friulano. La Gradese ha giocato 
certamente con maggior impe- 
to e sicurezza fino al 42° del 
primo tempo, fino al momento 
cioè in cui uno dei suoi pilastri, 
il numero cinque Bottin è stato 
costretto ad abbandonare il 
campo per un infortunio. Non 
vogliamo far torto ad alcuno 
degli undici atleti lagunari ci- 
tando la prestazione più o me- 
no rimarchevole di qualche sin- 
golo. Tutti hanno giocato con 
ammirevole slancio. 


NONOSTANTE IL DIVARIO DI VALORI 


Incontro veloce 
ma privo di gol 


SPILIMBERGO - LIGNANO 0-0 


SPILIMBERGO: Marzuttini; Di Pol, Maniago; Sartor, Borto- 
Jussì I, Cominotto; Riservato, Sedran, Bortolussi Il, Fuccaro, Jop. 
Castellan, Cimatoribus. LIGNANO: Battiston; Pavan, Vignoli; Co- 
misso, Ferro, Sandri; Trombone, Sclosa (Asquini s.t.), Zen, Pal 
ma, Fanotto, Manfron. ARBITRO: Crevatin, di Trieste, 


î i Equo risultato di parità al termine di una partita molto 
î veloce tra due squadre, Spilimbergo e Lignano, chiara- 
f mente non dello stesso valore. Gli ospiti «canarini» sono 
apparsi una formazione completa, equilibrata, ben retta 
dalla forte personalità del capitano e regista Comisso il 
migliore in campo, 

Lo Spilimbergo non ha demeritato in questo incontro 
ma ha vissuto sulle risorse individuali e anzi ha clamoro- 
samente mancato di un soffio la marcatura, in apertura di 
gara, con Jop. Si è notato soprattutto grave disorganizza- 
zione nelle file degli azzurri spilimberghesi alcuni dei quali 
come Cominotto, Maniago, Sartor e Bortolussi I si sono 
battuti da leoni, ma la carenza di una manovra razionale 
e positiva è stata oggi troppo evidente. 

Il Lignano ha colto la traversa con Fanotto quando il 
portiere Mazuttini era ormai fuori causa, poi, espulso 
Asquini, la squadra del litorale ha mirato al pareggio chiu- 
dendosi prudentemente in difesa dove ha_ giganteggiato 
l’implacabile terzino Vignoli. Molta meraviglia tra i tifosi 
spilimberghesi per l’esclusione dalla formazione, alquanto 
curiosa, del giovane Liva. 

Paolo Cedolin 


vi 


‘vano avuto a disposizione tutte 


0-0 
10 
0-0 
3-1 


*Spilimbergo » Lignano 
*Cormonese-Fortitudo 
*Mossa-Sangiorgina 
*Trivignano-Pro Gorizia 
Palazzolo-*Pieris 1-0 
*Gradese-Sacilese 00 
*Edera-Cremcaffè (gioc. sabato) 
*Tisana-Ponziana (rinv. all'1,3.) 
LA CLASSIFICA 
17872 2014 23-2 
1910 22.4 
18 820.5 
1814 18-7 
2522 18-8 
2020 17 - 9 
1819 16.7 
22.23 16.9 
12 12 15-10 
19.23 15-10, 
15 22 15 -10 
19 18 15.11 
28.27 15-11 
1524 14.9 
Ponziana 17 1813-09 
Fortitudo 14 20 13.12. 
Ponziana due partite in meno; 
Cormonese, Tisana, Gradese e 
Cremeaffè una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 15.2.0790 


Sacilese « Edera 
Lignano - Mossa 

Pro Gorizia » Tisana 
Sangiorgina-Trivignano 
Ponziana - Pieris 
Cremceaffè.Spilimbergo 
Palazzolo-Cormonese 
Fortitudo-Gradese 


Sacilese 
Palazzolo 
Cormonese 
Lignano 
Mossa 
Edera 
Tisana 
Trivignano 
Gradese 
Pro Gorizia 
Sangiorgina 
Spilimbergo 
Pieris 
Cremeaffè 


Dell’arbitro Turi di Trieste | CAMPIONATO DI «PROMOZIONE» 
non vorremmo dir male, perché 
nel complesso ha saputo tener 
bene in pugno la difficile con- 
tesa. Ma non riusciamo tuttavia 
a comprendere come egli abbia 
potuto sorvolare un fallo di 
mano plateale commesso in 
piena area da un difensore sa- 
cilese all’8’* minuto della ripre- 
sa su un tiro cross di De Gras- 
si II diretto verso il bersaglio. 
C'era a parer nostro rigore 
netto. E questo avrebbe quasi 
certamente mutato il volto del- 
la partita. Per lo meno a que- 
st'ora non ci sarebbero quei 
due zeri, nel consuntivo nume- 
rico, che danno uno sfondo 
tanto grigio al quadro di una 
partita che avrebbe potuto al- 
trimenti avere un volto molto 
più colorito e successivamente 
più vivace. 


Luciano Sanson 


Domenica riposo 


per i recuperi 


Il campionato dilettanti di 
«Promozione». di calcio osser 
verà domenica prossima un 
tiuno di forzato riposo per 
consentire l'effettuazione di al 
cuni rreuperi. Sono in calen- 
dario domenica prossima due 
sole partite, entrambe a Trie- 
ste, Il Ponziana riceverà la visi 
ta della Gradese, mentre il 
Cremcaffè ospiterà la Cormo: 
nese. Il torneo riprenderà re- 
golarmente la sua marcia il 
15 febbraio con le partite in 
calendario per la terza giornata 
del girone di ritorno. 


HELD 
Gonna ssiSnala 
EI] 


la Sangiorgina. In fondo alla classifica 


il fanalino di coda è nelle mani della For- 


titudo, il Ponziana ne è alla stessa quota ma deve recuperare ben due incontri. 


DOPO UNA SERIE POSITIVA IL PIERIS INCIAMPA IN CASA 


| granata 


in formato ridotto 


sorpresi dall’accorto Palazzolo 


Pieris, 1 

Dopo tre prove positive e la 
ottima prestazione di domenica 
scorsa a Gorizia i pierissini, og- 
gi nuovamente mancanti di due 
titolari colpiti con estrema se- 
verità dagli strali del giudice 
sportivo, hanno dovuto soccom- 
bere di fronte a un Palazzolo 
bene impostato nella difesa e 
to in vantaggio con una 

rete alquanto fortunosa allo 
scadere del primo tempo. La 
forzata assenza di Bertogna e 
di Calligaris è stata accusata 
a centrocampo dove i pierissini 
non hanno saputo svolgere un 
gioco ordinato e redditizio; è 
mancata quindi l'indispensabile 
collaborazione con l’attacco' ri- 
velatosi di conseguenza specie 
nella ripresa sterile e poco in- 
cisivo. La difesa pierissina ha 
invece retto bene e un parti 
colare merito va attribuito allo 
infaticabile Pausca che miglio- 


il 


ra di domenica in domenica, 
L'incontro avrebbe potuto con- 
cludersi anche con un pareggio 
se i granata non avessero spre- 
cato numerose occasioni da re- 
te e se l'arbitro ovesse conces- 
so un evidente rigore da lui 
non rilevato al 29’ della ripre- 
sa. quando un difensore viola 
fermava con il braccio un pal- 
lone diretto in porta. La divi- 
sione della posta sarebbe stato 


spondente all'andamento dello 
incontro. 
Il Pieris inizia con il vento 


PALAZZOLO -PIERIS 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo Dri al 42”. PALAZZOLO: Vit; Fri- 
san, Mason; Tomasino, Ciprian, De Retti; Michelesio, Ferrara, Piccoli, 
Biasioli, Dri, De Neri, Bornancin, PIERIS: Facchini; Sabbadin, Cosolo; 
Pausca, Tricarico, Comelli; Spanghero I (Gregorin dal 19° s.t.), Be 
notto, Vettorello, Spanghero II, Sdrigotti, Cosolo, ARBITRO; Poles, 
di Cordenons, 


a sfavore e î friulani ne appro- 
fittano portandosi subito e ri 
petutamente in area avversaria 
senza però rendersi mai peri- 
colosi. Il freddo è pungente e 
a subirne le conseguenze sono 
oltre al numeroso pubblico an- 
che i due portieri raramente 
impegnati. Al 29° Piccoli, sem- 
pre ben controllato da Pausca, 
manca. una facile occasione da, 
rete. Un minuto dopo Spanghe- 
ro I, con un forte tiro che va 
a lambire il montante destro, 
conclude una brillante azione 
in linea dell’attacco pierissino. 
Al 42’ l’azione che porta in 


risultato più equo e più ri- 


RISOLTO DA FURLANI UN INCONTRO CHE AVREBBE DOVUTO FINIRE PARI 


vantaggio i viola: Dri lasciato 
inspiegabilmente solo, raccoglie 
un pallone pervenutogli su cal- 


Vittoria «accidentale» 
su una Fortitudo dal gioco ficcante 


Cormons, 1 

I due punti fanno sempre co- 
modo, soprattutto quando si 
gioca male e non se li merite- 
rebbe, E’ questo il caso della 
Cormonese odierna, che ha col- 
to a spese della Fortitudo una 
vittoria senza gloria e senza 
merito, una vittoria accidenta- 
le, oseremmo dire, scaturita gra- 
zie ad un gol del mediano Fur- 
lani che, fino al momento della 
marcatura, non era stato certa- 
mente jra i migliori in campo. 

Il risultato più logico e più 
equo di questo incontro sareb- 
be stato in verità un pareggio, 
o lo 0-0 che si stava prospet- 
tando, o un 1-1, visto che nel 
secondo tempo le squadre ave- 


CORMONESE-FORTITUDO 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 34* Furlani. CORMONESE: 
Bevilacqua; Zamaro, Sabbadin; Furlani, Maiero, De Rossi; Gaiatto, 
Piani, Marini, Perin, Esente, Veliscek, Felcaro. FORTITUDO: Blasi- 
na; De Grassi, Celant; Capitanio, Uboni, Rayalico; Milocco, Drioli, 
Crevatin, Ispiro, Bazzara (dall’11’ del secondo tempo Bologna), Gili- 
‘berti, ARBITRO: Turchet, di Porcia. 


e una conclusione fuori di po- 
co di Esente al 25°. 


La rete per ì padroni di casa 
è venuta al 33°, dopo che Cre- 


che ficcanti e pericolose, se ne 
è uscita sconfitta, anche se non 
moralmente. 

I padroni di casa, che aveva: 
no dovuto rininciare allo squa- 
lificato libero Tuzzi e di conse- 
guenza avevano dovuto sposta 
re alle spalle della difesa De 
Rossi, hanno risentito. notevol- 
mente dell’assonza di quest'ul- 
timo a centro campo, dove Pe- 
rin ed Esente, unitamente al 
giovane Piani, che pure aveva- 
no iniziato bene, sono pian pia- 
no naufragati perdendo alla fi- 
me il confronto con i centro- 
campisti avversari. Dì queste la- 
cune nella zona dove nasce il 
gioco hanno risentito sia la di- 
fesa cormonese, che non era 
sufficientemente protetta e che 


obbligato Bevilacqua a una bel- 
la varata in tuffo e dopo che i 
muggesani avevano insistito a 
lungo nelle loro belle trame of. 
fensive. Piani, lanciato sulla de- 
stra, obbligava il portiere ospì- 
te ad uscire e a salvarsi in cal- 
cio d’angolo. Lo batteva Esente 
e sulla palla spiovente in area 
interveniva un difensore, che di 
testa rinviava proprio sul limi- 
te dell’area, dove si trovava ap- 
postato Furlani. Il mediano 
cormonese esplodeva un gran 
tiro, forse centrale ma comun: 
que fortissimo e imparabile, 


e due la palla buona per segna- 
re. Invece, come spesso succe- 
de nel calcio, ha vinto la Cor- 
monese, la squadra cioè appar- 
sa meno lucida e più confusa; 
mentre la ‘Fortitudo, che pure 
nel corso dei 90° aveva fatto 
vedere buone cose, impostando 
trame piacevoli e talvolta an- 


vatin' tre minuti prima aveva’ 


ei 


sul quale Blasina nulla poteva 
fare. 

Mancavano 12° al termine, do- 
dici minuti che la Fortitudo im- 
piegava nel tentativo di rag- 
giungere il giusto pareggio. È 
l'occasione giusta per è mugge- 
sani veniva al 39’: un traverso: 
ne da sinistra dì Ispiro sor 
prendeva Bevilacqua che si la- 
sciava sfuggire la palla; Bolo- 
gna, entrato a sostituire Bazza- 
ra, toccava di testa, troppo de- 
bolmente però, permettendo al 
Sabbadin di salvare proprio 
sulla linea. Su questa azione sì 
chiudeva praticamente l’incon- 
tro, un incontro stregato per 
gli ospiti. 


Luciano ‘Alberton 


SLALOM rinioRES pi sure 
Bacchelli campione 
zonale di «gigante» 
Ro 


nili di sci. Il migliore è stato 
Bacchelli che ha vinto sia lo 


il 


[o) 


slalom che il «gigante»; in que- 
sta seconda specialità, anzi, è 
risultato primo assoluto, 


«speciale» aspiranti e di Silvia 
Paschi in campo juniores sem- 
pre nello slalom, Nello slalom 
femminile Ornella Buffa ha vin- 
to tra le junior, mentre in cam 


Bacchelli, va rilevato il secon» 
do posto di Bruckner, il succes. 
so 


“Mas 
da), 2), Bacchelli (SAI), 3) Tach 
. (Sappada), 9) Lucatelli (KXX 
Ottobre), 11) Illy (XXX Otto. 
bre). Femminile; 1) Illini (Tar- 
visio), 2) Zelco (SAI), 3) Paschi 
(SCI CAI), 4) Gelletti (XXX Ot- 
tobre), Buffa (SAI). 


na (Cimenti), 2) Illini (Tarvi 
sio), 3) Fillipuzzi (Cimenti), 4) 
Zelco (SAI), 5) Buffa (SAI), 6) 
Beltrame 
Coen (XXX Ottobre), 9) Gelet- 
ti (XXX Ottobre), Maschile: 1) 
Bacchelli 
(SCI CAI), 3) Selva (Monte T.us- 
sari), 4) Lucatelli (XXX Otto- 
bre), 5) Avanzo (SAI). 


cio d'angolo e spara senza con- 
vinzione, Facchini ostacolato 
non è in grado di intervenire 
se non per raccogliere la sfera 
rotolata in fondo alla rete. I 
pierissini contrattaccano rab- 
biosamente. e per due volte 
sembrano prossimi al pareggio, 
ma la difesa friulana seppure 
con un certo orgasmo riesce a 
sventare ogni pericolo. 

Nella ripresa il gioco. cala 
sensibilmente di tono. I pieris- 
sini non sanno approfittare del 
vento a favore e la difesa friu- 
lanà ha il gioco facile e libe- 
ra senza eccessiva fatica; è so- 
lo negli ultimi 10° che i grana- 
ta premono in area avversaria 
con ‘estremo vigore all’inutile 
ricerca del pareggio. I viola 
non si lasciano però sorpren- 
dere e sventano con tempesti- 
vità ogni intervento pericoloso. 
A parte la «svista» del rigore il 
signor Poles ha diretto bene 
l’incontro. 
ite priva 


locali 


Oltre a Bacchelli, va rilevato 
successo di Elena Zelco nello 


maschile, oltre al successo di 


di ORI DIO FIREONTNO 
nate bè) SE tSappa: 


FEtORE: 


° 

I marcatori 
: Braida Edera); 

: Pavan (Pro Gorizia); 

8 reti: Calligaris ( Pieris), Furlani 
(Ponziana), Morello (Tisana); 

7 reti: Dri (Palazzolo), Del Medico 
(Trivignano); 

6 reti: Brieda (Sacilese), Bernardis 
(Trivignano); 

5 reti: De Rossi (Cormonese), Fa- 
notto e Trombone (Lignano), Lo- 
renzini e Ulian (Sacilese), Cortel- 
Jo (Sangiorgina) e Jop (Spilim- 
bergo\. 


SLALOM GIGANTE 
Femminile: 1) Candoni Tizia- 


(XXX Ottobre), 8) 


(SAI), 2) Brickner 


scontava anche la cattiva gior- 


HA AVUTO MOLTE OCCASIONI IL MOSSA MA NON LE HA SFRUTTATE 


nata di Sabbadin, sia l'attacco, 
al quale raramente giungevano 


COPPA ITALIA: ANCHE IL 


«RITORNO» A FAVORE DEI BERGAMASCHI 


La spartizione della posta 


MOSSA -SANGIORGINA 0-0 


MOSSA: Braidot; Furlan, Casagrande; Medeot I, Medeot II, Sussi; 
ie Bevilacqua, Princig, Bonutti, Cecotti, Canciani, Vidoz, Baraz, SAN» 
3 GIORGINA: Buffon; Marega, Zaufagnin; Filip, Zabeo, Nali; Zuliani, 
Ferrara, Furlan, Buchini, Cortello, Travasini, Basaldella, ARBITRO: 
Facchin, di Udine, 


Cremcaffè - Leskovac 


mercoledì in amichevole 


Il Cremcaffè, che sabato ha 
pareggiato il derby con l’Edera 
e domenica prossima affronte- 
rà la Cormonese nel recupero 
del campionato di promozione, 
ospiterà mercoledì in amiche- 
vole la squadra jugoslava del 
Leskovac, che milita nel pro- 
prio paese in serie B ed è al 
lenata dall'ex nazionale: Ilijc. 
La partita si giocherà sul cam- 
po di via Flavia con inizio al- 
le ore 15. 


mai sembrava destinato a 
concludersi nelle maglie del- 


bi, Mossa, 1 
Con il risultato di parità 
si è concluso l’incontro tra|la rete. 

'. il Mossa e la Sangiorgina.' Per i sangiorgini si sono 
Un pareggio tutto sommato | distinti Filip e Furlan. Al 5° 
che rispecchia perfettamente | di gioco prima azione perico- 

i valori in campo. losa del Mossa. Sussi serve 

La Sangiorgina ha giocato | Cecotti il quale liberatosi di 
per questo risultato ed. è | Zabeo lascia partire un gran 


voluta e ottenuta dalla Sangiorgina 


palle giocabili. 

Così dopo il veemente inizio, 
la Cormonese ha dovuto subìre, 
in un certo senso, la suprema- 
zia ospite, anche se la Fortitu- 
do, pur comandando il gioco, 
raramente riusciva a rendersi 
pericolosa. Questo nel primo 
tempo. 

Nella ripresa invece le punte 
muggesane hanno saputo crea- 
re diverse situazioni pericolose 
davanti a Bevilacqua, che tal- 
volta sì è salvato con fortuna 
(vedi le due palle respinte sul- 
la linea a portiere battuto al 
21’ da Maiero e al 39° da Sabba- 
din), e talaltra con interventi 
di un certo impegno. Anche la 
Cormonese, però, abbandonata 
l’idea di far gioco, cosa che og- 
gi non le riusciva, sì è resa pe- 
ricolosa in parecchie occasioni, 
affidandosi alle iniziative indivi. 
duali dei suoi attaccanti. Da se- 
gnalare così la parata di Blasi: 
na su tiro scoccato da distan 
za ravvicinata da Gaiatto al 16° 


TERZA CATEGORIA «L» 
Mm Nel recupero del girone L del 

campionato di terza categoria 
‘Portuale e Zaria hanno pareggiato 
(0-0). Classifica nelle prime posizioni: 
Primorie punti 20 (partite giocate 11), 
Portuale 18 (11), Stock 18 (12), Za- 
ria 7 (1D. 


Flora, Rossetti, ARBITRO: Sinini, 


Leffe, 1 
Come nell'incontro di dome- 
nica a Trieste, il Leffe si è im- 
posto con una certa facilità 
sugli ospiti aumentando anzi 
il bottino rispetto all'andata e 
concedendo ben poco ai giulia- 
ni. L'incontro si può senz'altro 
definire di ordinaria ammini 
strazione per i bergamaschi di 
Mauri che marciano ormai a 
vele spiegate e fanno tutto con 


CALCIO: ALLIEVI 
Im 1 campionato triestino di calcio 

riservato alla categoria allievi 
avrà inizio domenica 22 febbraio. Le 
iscrizioni, che vanno presentate alla 
sede del Comitato locale del Settore 
giovanile in via Fabio Filzi n. 8, 
‘si chiuderanno improrogabilmente sa- 
‘bato prossimo. 


la più sconcertante facilità. I 


riuscita nell'intento. Ha cer- | tiro non trattenuto dal guar- 


cato all’inizio dell'incontro di diano Buffon; interviene 
attaccare, ma subito dopo si | prontamente Canciani, ma Fi- 
è corretta arretrando note |lip lo anticipa provocando 
volmente i suoi uomini. Si è|un calcio d'angolo, Al 16° oc- 
giocata una discreta partita | casione per i sangiorgini, Zu- 
con qualche nota di eccessi-|Jiani crossa al centro, batte 
va foga tanto da far interve-| di testa Furlan, ma la palla 
nire puntualmente l’arbitro | finisce a fondo campo. Pron- 
la cui direzione è stata buo-|ta reazione del Mossa con 
na ed autoritaria. .. |un gran tiro di Bonutti re- 
Il Mossa ha giocato un in-|spinto da Buffon. Il primo 
contro positivo: sempre for-|tempo si conclude a reti in- 
s sr giizsa con un grande | violate. 
ot. II, ma poco incisi. ; P i 

va all'attacco. Le occasioni N SEN SRI 
gol le ha avute, ma POEoR, di Buffon Princig tira al vo- 
po non sono state sfruttate |10, ma il portiere respinge 


a dovere. Da sottolineare la | g; non 3 
partita dell'ex terzino Bevi- CEONEO pe pe 


lacqua che nel nuovo ruolo 5 5° 

di ina ha dato prova DE PE Ùo) ti 
di saperci fare soprattutto i : NESS 
der tanto riguarda la fora 0a di oriere puma, sc 
Ha di pale, ale pate più [e palla Prinz me sbagli 
scelta azzeccata di capitan clamorosamente a porta vuo- 
Medeot dopo quella di aver ta. Al 36° calcio di punizione 
‘arretrato nei ruoli difensivi [Peyo piega (Reno 
‘con ottimo profitto per l’at- 7 riso 

* taccante Sussi; ancora una si Dn protagonista di una 

prestazione lusinghiera del applauditissima parata, 

portiere Braidot che acquista Aurelio Russian 
di autorità e freddezza mano 
‘a mano che le partite pas 
sano: così al 36' del s.t. ha 
neutralizzato un insidiosissi 
“mo calcio di punizione ango- 
lato e rasoterra, quando or- 


Il 


CALCIO: JUNIORES 
N Fer il campionato regionale junio- 
res di calcio, la Triestina ha pa- 


EDERA - CREMCAFFE’ 1-1. La rete con cui l'Edera ha pareggiato nell’anticipo di sabato con i 
tradizionali «cugini»: su calcio di punizione al 28° della ripresa, Grimm hatte il portiere Manfredî 


«lanieri» schieratisi con la iden- 
tica formazione di sette gior: 
ni or sono, perciò con una 
certa prudenza, hanno avuto 
in Marinoni e Zambaiti due 


Il Ponziana handicappato in 
partenza da due reti al passi. 
vo, ha cercato di proiettarsi 
subito in avanti con quattro 
punte e con un Flora veramen- 
fe pugnace e grintoso, alla ni- 
cerca della realizzazione, ma 
Denon spunti a tratti an- 

È 
luardo difensivo bergamasco 
un vero muro invalicabile. 


L'inizio è molto veloce e per 
alcuni minuti ha la tinta trie- 
stina: al 9° corner contro il 
Feffe, tira Flora e parata alta 
di Finazzi in uscita. Al 10° il 


Leffe si porta in vantaggio: 


Zambaiti, molto attivo, vinto 
un contrasto con un avversario 
a metà campo, avanza e solo 
in area con tiro fulmineo bat- 
te Dapas. Il tempo di rimette 
re il pallone al centro ed i «la- 
palla da 
Zambaiti, che scen- 
de sulla destra e centra in 
area, testa di Facoetti a Pia- 
vani che insacca imparabilmen- 
te. Dopo alcune incursioni del 


nieri» raddoppiano: 
Marinoni a 


(Foto de Rota) 


LEFFE - PONZIANA 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo Zambaiti al 25, Piavani al 26*, Zam- 
baiti al 35; nella ripresa Piavani al 16°, Barnabà al 30°, LEFFE: Fi. 
nazzi; Coleoni, Spada (Facoetti II); Facoetti I, Fassi, Galbussera; Pi- 
cenî, Marinoni, Longhi, Zambaiti, Piavani, PONZIANA: Dapas; Norbe- 
do, Bigotto; Kodric, Milcenich, Barmabà; Ravalico, Furlani, Chiodini, 


li ha trovato nel ba- 


il 


di Torino, 


Ponziana in area un po’ sfor- 
tunate con Flora, Ravalico e|. 
Furlani, al 30’ i locali portano 
a tre le reti con una punizione 
di Zambaiti che manda la sfe- 
ra a insaccarsi a fil di traversa. 

Nella ripresa il Leffe rallenta 
notevolmente il suo ritmo, la- 
sciando agli avversari un po’ 
di libertà. Infatti, dopo che al 
16° i bergamaschi mo a 
quattro le loro realizzazioni al 


di 
to di tifosi, muniti di striscioni e 
di bandiere, ha retto bene per tutto 


al 29° con Medeot IT, trovatosi in 
buona posizione di tiro a seguito di 
un malinteso della difesa locale; ma 
gli isontini non hanno saputo, nella 
ripresa, combinare niente di buono: 
pur attaccando in massa. 


dentemente schierate: in area trivi 
gnanese D’Odorico è su Sandrigo, 
Buttazzoni su Medeot II e Cogoì 
controlla a. vista Berloso; dall’altra 
‘parte Tonut marca Bernardis, Pe- 
rusin sorveglia Snidero e Kamau- 
li è su Don. ll primo brivido del- 
la giornata lo provoca proprio il cen- 
travanti bianconero al 25° mandan- 


Il Leffe si è imposto con facilità 
senza concedere spazio al Ponziana 


do la sfera a colpire il palo; Cin- 
que minuti più tardi Mercuzzi si esi. 
bisce in una bella parata su tiro di 
Visentin. Al 36° l’arbitro annulla, 
per una presunta carica al portiere, 
una rete di Del Medico e al dl’ è 
lo stesso giocatore che si vendica 
insaccando da ‘pochi metri, dopo. 
aver raccolto una corta respinta di 
un difensore ospite su tiro di puni- 
ione di Zanuttini. 

All’11’ della ripresa il Trivignano 
raddoppia con una splendida rove- 
sciata di Bernardis su calcio d’ango- 
lo battuto da Snidero. Al 24* Don 
porta a tre le reti bianconere e un 
minuto dopo. Pavan sigla per le, Pro 
Gorizia. il. gol della bandiera con 
Un tiro di punizione che colpisce il 
‘palo e rotola in rete, dg 


Mauro Mazzil 


La Pro Gorizia scesa, al comunale 
‘Trivignano con un potente segui: 


primo tempo, colpendo un palo 


Si inizia con le due compagini pru- 


30° viene la rete degli ospiti. 


Centro di Chiodini e splendida 
«incornata» di Barnaba che 
batte imparabilmente Finazzi. 
Malgrado la pressione che da 
questo momento il Ponziana 
esercita il risultato non cambia. 
R. G. 


—_—_—_—_+—_ 
PREDOMINIO NELLA RIPRESA 


sat 
Trivignano-Pro Gorizia 3-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 41’ Del Medico; nel secondo tem- 
po all’11’ Bernardis, al, 24° Don, al 
25° Pavan. TRIVIGNANO: Marcuz- 
zi; Cogoì, 
D'Odorico, Cecchini; 
Medico, Don, Zannitini, 
(Scarel). Orso. PRO GORIZIA: 
Pian; Tonut, Perusin; Kamauli, 
Marangon, Visentin; Medeot II, Si. 
monetti, Sandrigo (Medeot I), Pavan, 
Berloso. Meiuri. ARBITRO: Alle 
gra, di Monfalcone. 


Trivignano, 1 

Netta e chiara vittoria del Trivi- 
gnano ottenuta a spese di una ‘Pro 
Gorizia giù di tono e confusionaria, 
che non ha saputo adeguatamente 
reagire al primo gol subito e pur 
passando al contrattacco non è sta- 
ta in grado di imbastire alcuna azio- 
ne veramente pericolosa. I locali, 
seppur privi di capitan Tonutti, e 
di Tirelli, hanno disputato una 
brillants partita, veloce, e con ma- 
novre ben congeniate, tanto da ri. 
scuotere applausi in più di una 0c- 
casione, tutti gli atleti si sono im- 
pegnati al massimo con la determi. 
nazione di far proprio l’intero bot- 
tino. 


Girone C Girone D 
ee 1 RISULTATI 
Itala . *CRDA 5 10 
*Terzo « Pocenia È 
*Sevegliano!. Maraniese "i *Vesna . Isonzo Turriaco 1-0 
*Rotichis » Medea no *S, Canzian - Juventina 10 
*Ruda « Pozzuolo 00 *Fogliano . Aurisina 31 
Dolegnano-*Buttrio 10 *Lucinico - Isonzo S.P.I. 10 
*Mortegliano-Ri Fà *Breg - Libertas 10 
*Natisone-Percoto 00 SR Enea 
LA CLASSIFICA 
Percoto i AR9 8010 9018 ASS INFANTE s 16 8 LUPIARal 
Mortegliano 15 8 5 2 2515 21 Iata DOOR AGR 
Rosandra 15 6 7 2 1811 19 
Natisone 15 8 4 3 2013 20 Vesna 15.83 4 2015 19 
Sevegliano 15 6 6 3 3120 18 Pro Farra 15 5 8 2 2119 18 
Maranese 15 6 6 3 23.16 18 S, Canzian 15 6 6.3 1817 18 
Ruda 15 582 2217 18 Is. Turriaco 15 6 3 6 2017 15 
Pocenia 15.492 1615 17 EA 
Dolegnano 15 5 5 5 1116 15 FORINO 
Pozzuolo | 15 2.9 4 1822 13 447 
Risanese 15357 1117 11 438 
Ronchis 1527 6 1827 11 24807 
Medea 15 2,58 916 9 || Juventina 151311 1229 5 
Terzo 5258 822 9 Breg e Lucinico una partita in 
Buttrio 152.310 14287 meno. 5 


LE PARTITE DELL'8.2770 
Juventina - Vesna 

Isonzo S.P.I, - Fogliano 
Itala . Lucinico 


LE PARTITE DELL’8.2."16: 
Medea - Sevegliano 
Dolegnano - Ruda 

Pocenia - Buttrio 


Risanese - Terzo Libertas - CRDA 

Maranese - Natisone Isonzo Turriaco - Rosandra. 
‘Pozzuolo + Ronchis Aurisina » S. Canzian 
Percoto - Mortegliano Pro Farra « Breg 


| 
pe 
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Girone B 


SANT'ANNA - ARSENALE 


IL RISVEGLIO DELLE SQUADRE DI CODA METTE IN CRISI LE TRIESTINE: SI AVVICINA LA MANZANESE 


L'imbattuta Aquileia è nuovamente sola 


Con una secca tripletta inflitta al Corno, l'Aquileia si è sbarazzata della com- | 
pagnia del Cervignano, caduto clamorosamente nell'anticipo di sabato sul cam- 
po di Ronchi. L'Aquileia ha raccolto finalmente i frutti della sua serie positiva, 
per cui non conosce ancora sconfitta nella presente stagione dopo diciassette 
partite. La giornata ha riportato alla ribalta le squadre di coda, risvegliatesi 
improvvisamente in parecchie, per cui la quota salvezza si è alzata alquanto. Il 


(Foto de Rota) 


S. ANNA DUKE-ARSENALE 3-1, Sembra che giochino al rughy: siamo invece in area degli 
arsenslotti che tentano alla bell'e meglio di por argine eran ondate degli avversari 


n 


colpo gobbo del Ronchi ha permesso agli amaranto di affiancarsi alla Muggesa- 
na, costretta alla spartizione della posta dai corsari di Fiumicello. La Manzane- 
se, a sua volta, ha conseguito la sua seconda vittoria stagionale, piegando col 
minimo punteggio il blasonato Mariano, il che le permette di porsi decisamente 
sulla strada della riscossa, a un solo punto dalla coppia che la precede in clas- 
sifica. Tenendo conto di questi risultati è stata davvero provvidenziale per il 


I RISULTATI 
*Cividalese . S. Giovanni 
S. Anna Duke-*Arsenale 
*Audax-Torriana 
*Muggesana-Fiumicello 
*Ronchi . Cervignano 
*Aquileia » Corno Rosazzo 
*Manzanese » Mariano 
*Pro Romans-Palmanova 


LA CLASSIFICA 
Aquileia 17 7100 
Cervignano 16 2 
Torriana 17 
Mariano 17 
Audax 17 
Arsenale 17 
PF. Fiumicello 17 
€. Rosazzo 17 
Cividalese 17 
P. Romans 17 
S. Giovanni 17 
Palmanova 17 
S. Anna Duke 17 
Muggesana 16 
Ronchi 17 
Manzanese 17 


Muggesana e Cervignano una 
partita in meno. 


PROSSIMO TURNO 
‘Romans - Arsenale 
S, Giovanni - Audax 
Torriana - Muggesana 
Mariano - Cervignano 
Fiumicello . Cividalese 
Corno Rosazzo - Ronchi 
S. Anna\Duke . Palmanova 
Aquileia » Manzanese 


PARLA MALABOTTI 
Mi Promossa dal gruppo allenatori 

triestini di calcio, una riunione si 
svolgerà questa sera con inizio alle 
19,30 nella sede del. Cîrcolo interazien- 
dale dei CRDA in Galleria Fenice n, 
2. L'istruttore tecnico federale, Stel- 
lio Malabotti terrà una relazione 
tecnica. 


Sant'Anna la vittoria di sabato nel derb 
gnato nella trasferta di Cividale, ha dovuti 
sura, mentre Pro Romans e Palmanova hann 
riziani dell’Audax si sono portati, 
perando la Torriana. In testa la lotta appare per 
leia e Cervignano. Confusione in coda, con sei squar 


frattanto a un pun 


y con l’Arsenale. Il San Giovanni, impe- 
o invece soccombere, seppur di mi- 
lo chiuso con risultato bianco, | go- 
ito dalla terza poltrona, su- 
ò ridotta a un duello fra Aqui- 
dre nello spazio-di due punti. 


GARA DI BUON LIVELLO NONOSTANTE IL RISULTATO IN BIANCO | FORTUNATI I BIANCOROSSI OPPOSTI AI TRIESTINI 


Continuo ma inutile assedio | All'ultimo istante 
sotto le porte ben difese 


PRO ROMANS - PALMANOVA 0-0 


PRO ROMANS: Perez; Miani, Simonit; Pelos, Candussi I, Cabas; 


Zanolla, Battistutta, 


Bazzeu, Michelag 


(Candussi II), Cantarutti. 


Bottussi, PALMANOVA: Furlanich; Fabio, Cescutti; Sdrigotti, Tortolo, 


Gon; Filipponi (Tavano), 
ARBITRO: Gruciatti, di Udine. 


Romans, 1 

Priva di realizzatori in fase 
conclusiva, la Pro Romans ha 
segnato anche oggi una mezza 
battuta dì arresto nel confronto 
casalingo che l’ha opposta al 
Palmanova. Nonostante il risul 
tato in bianco, però, la partita 
è stata dì un buon livello, sia 
dal punto di vista agonistico, 
sia da quello squisitamente tec- 
nico. I giallorossi di casa sì ‘s0- 
no mossì bene, specialmente nel 
primo tempo durante il quale 
hanno sviluppato parecchie a- 
zioni, che sì sono però sempre 
infrante contro la munitissima 
difesa palmarina. Nella ripresa 
i padroni di casa sono calati 
un po' di tono, vuoi perché 
qualche giocatore cominciava 
risentire della stanchezza, vuo? 
perché l’arbitro con il suo con- 
tinuo spezzettare il gioco ha in- 
nervosito la’ squadra; questo 
fatto ha anche determinato la 


OSPITI SLEGATI E RINUNCIATARI 


Velocità e brio 
le armi migliori 


i AQUILEIA - CORNO 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo all’8’ Barbana; nel secondo tempo 
nl 2' Zanetti, al 14 Pief, AQUILEIA: Moderz; Clementin, Cossar; Zorzin, 
Ballaminut, Rosin (Gon dal 15° s.t.); Zanetti, Barbana, Plef, Lorenzuî, 
Rigonat, Tarlao, CORNO: Donda; Barbiani, Miotti (Orzaria dal 13’ #, 
t.); Luchitta, Moretto, Riva; Mazzaroli, Peressini, Ninino, Sartori, For- 
te. Bernardis, ARBITRO: Adami, di Tolmezzo, 


Aquileia, 1 


Gli azzurri di Aquileia, oggi in | ostacolo serio al cammino del. 


maglia bianca per dovere di 
ospitalità, si sono riportati in 
perfetta solitudine al vertice del- 
la classifica superando facilmen- 
te la matricola Corno, I locali 
sono partiti a una andatura in- 
fernale, che ha scombussolato 
ogni orientamento difensivo ‘de- 
gli ospiti. Realizzata in modo 
spettacolare la rete del vantag- 
gio, la formazione di Faidutti 
ha ridotto le velleità offensive 
controllando pur sempre la blan- 
da reazione degli avversari. Nel- 
la ripresa la capolista ha. dila- 
gato e per il Corno l’unica preoc- 
cupazione è stata di contenere 
in termini onorevoli îl crescente 
passivo, .} 

_L'Aquileia ha avuto nella! velo- 
cità di azione e nella ariosità 
della manovra le sue armi mi- 
gliori. Lorenzut a centrocampo 
è stato il perno del gioco loca- 
le; l'interno si è sacrificato. in 
compiti di regìa forse poco ap- 
pariscenti ma estremamente red. 
ditizi. Con lui Rosin e Barnaba 
hanno formato un triangolo irre. 
sistibile. All’attacco Zanetti è 
stato il conosciuto scattista, pe- 
Ticoloso sotto porta e imprendi- 
bile negli allunghi sulle fasce la- 
terali; Rigonat non ha ripetuto 
la bella prova di otto giorni pri- 
ma a Trieste contro il San Gio- 
vanni, ma tutto sommato il suo 
‘apporto non è stato trascurabile, 
In difesa Ballaminut non ha la- 
sciato spazi alle due punte av- 
versarie, 

Il Corno, privo di alcuni tito- 


lari, non ha rappresentato un 


l’Aquileia, La squadra ospite è 
apparsa slegata e soprattutto ri- 
nunciataria, In attacco è riusci. 
ta a colpire per due volte la tra- 
versa della porta di Moderz, ma 
considerate le innumerevoli oc- 
casioni fallite dai locali deve 
ritenersi soddisfatta del punteg- 
gio finale. Ad ogni modo, tra il 
grigiore generale sono emerse le 
decorose prestazioni del portiere 
Donda, ingiustamente criticato 

Questa la successione delle 
marcature. All’8 Barbana porta 
in vantaggio l’Aquileia con un 
‘bolide ,imparabile all’inerocio 
dei pali dopo aver raccolto un 
cross di Zanetti, Nella ripresa 
dopo appena 2° Zanetti porta 
a due il vantaggio dei locali: Ri- 
va nell’area del Corno intercet- 
ta male la sfera e mette in con- 
dizione Zanetti di infilare Don- 
da con un preciso rasoterra. Al 
14° ‘Barbana dalla destra opera 
‘un eross per Plef che di testa 
‘precede Donda e mette nel sacco. 


Giorgio Milocco 


CALCIO : GIRONE L - M 
MI Le società triestine di calcio mi- 

litanti nei gironi L e M del cam- 
pionato dilettanti di terza categoria, 
si. riuniranno questa sera alle ore 
18.30 nella sede del Dopolavoro Arse- 
nale di via Mazzini n. 32. All'ordine 
del giorno figurano i seguenti punti: 
situazione campionati al 31 gennaio; 
muove norme e nuove quote assicura- 
tive; rappresentative; spese arbitrali; 
varie. 


ALL'INSEGNA DELL'UTILITARISMO IL DERBY DI GORIZIA 


— 


Sacrificato il bel gioco 
per pensare al punteggio 


AUDAX-TORRIANA 2-1 


MARCATORI: p.t. al 21° Tessari, al 25° Steffanato; nel s.t. al 27° 
Sieffanato. AUDAX:. Stecchina;  Ostanel, Tomat; Silvestri, Visentin, 
Gurtner; Steffanato, Palmisano, Gallas (Bigotto), Corbi, Gaggioli. ‘TOR. 
RIANA: Sanson; Santostefano, Lacurre; Gioiello, Visintin, Maruceio; 
De Angelis, Zollia, Telari, Tessari, Grion, ARBITRO: Tomat, di Tri. 


vignano, 


Gran derby al Baiamonti tra 
Audax e Torriana, ma il bel 
gioco è stato troppo spesso 
sacrificato a vantaggio dell’uti- 


niani e lo stesso Stecchina ven- 
gono gabbati: si fidavano l'uno 
dell’altro e hanno beccato il 
gol, La rete al passivo sveglia 


litarismo, sia dall’una che dal 
l’altra parte. La cronaca lascia 
ben pochi margini alle note gu- 
stose: in complesso si è trat- 
tato di una partita nervosa, 
ma monotona, con i padroni di 
casa dominatori del campo, 
sempre’ alla ricerca della rete, 


l’Audax che finalmente comin» 
cia a girare a dovere: l’ottimo 
Gallas, accanto a Corbi e Gag- 
gioli (oggi piuttosto» sfasato), 
costruisce le azioni e lancia 
bene in profondità le punte 
Palmisano (debuttante e un po’ 
imbarazzato) e Steffanato. Sa- 


e con gli ospiti sempre arroc- 
cati nella loro metà campo in- 
tenti a distruggere il gioco av- 
versario piuttosto che costruir- 
ne uno proprio. 

L'Audax fin dai primi minuti 
si è gettata allo sbaraglio, con- 
tando su un fitto centrocampo | 
e. sull’insidiosissimo Steffana- 
to, il migliore in campo. Han- 
no comunque faticato non po- 
co gli oratoriani a ritrovarsi: 
priva dello squalificato Forna- 
Sir, pedina fondamentale del 
suo centrocampo, la squadra 
ha perso parecchie battute pri- 
ma di costruire azioni degne 
di tal nome, E’ per questo che 
nei primi minuti il gioco si è 
sovente fermato a metà campo 
in un batti e ribatti continuo 
tra le due avversarie, 

E’ del 12’ il primo pericolo 
per Sonson: Gallas spara fuori 

li poco un calcio di punizione. 
doccia fredda sui pa- 
droni di casa: un lungo cross 
di Gioiello piove in area e vie. 


Tà proprio quest’ultimo, dopo 
vari tentativi, a raggiungere il 
pareggio con un fortissimo ti 
To su calcio di punizione da 
fuori area appena sbucciato 
da Sonson. Sembra che l’Au- 
dax debba travolgere la Tor- 
riana, ma fino al termine del 
primo tempo il gioco nistagna. 
Torriana non: sembra, in 
questo. scorcio di gara, troppo 
decisa a puntare a rete, I soli 
Santostefano, Gioiello e Tes- 
sari si muovono con agilità e 
pericolosità, ma raramente rie- 
scono a impensierire Stecchi. 
na. I gradiscani denunciano i 
loro limiti nel reparto d’attac- 
co e facilmente la difesa ora- 
toriana può liberàre e spedi. 
re avanti palloni su palloni, 
Nel secondo tempo la musica 
non cambia: bagarre a centro- 
campo e nessuna emozione né 
dall’una né dall'altra parte, Si 
deve attendere il 27’: Visintin 
su punizione lancia bene Stef- 
fanato che di testa raccoglie 
casi al limite di fondo. La de- 


ha difficoltà a girare di testal viazione di testa è perfetta e 
a rete. I tre difensori orato-|nulla può fare Sonson che si 


ne raccolto da Tessari che n 


vede battuto per la seconda 
volta. La reazione dei gradisca- 
ni è immediata, il gioco duro. 
e violento comintia a far brec- 
cia e i falli si ripetono con 
frequenza. Al 30° l'arbitro espel- 
le il gradiscano Visintin, mes- 
sosi bene in mostra nello scal- 
ciare i goriziani. Ridotta in 
dieci, la Torriana arranca: la, 
Audax ormai sicura della vit- 
toria, stringe le file e si lan- 
cia ancora all’attacco per rag- 
giungere la sicurezza della ter 
na. Per due volte Steffanato 
manca di poco, Ottimo Sonson 
che riesce a bloccare in extre- 
mis. Sotto la spinta dei locali 
i gradiscani cercano disperata: 
mente il pareggio, ma sterili 
sono le loro rare azioni, 

Tutto sommato una vittoria 
meritata quella dell'Audax. Per 
la Torriana il discorso è di- 
verso: non è bastata la roccio- 
sa difesa a fermare i goniziani 


Mauro Bigot 


Snidero, 


Vellani, Bon, Piecini, Mocchi. 


espulsione di Miani a 12 minuti 
dal :termine. 

Il Palmanova ha dimostrato 
di meritare pienamente la di- 
visione della posta. Sceso în 
campo con questo preciso obiet- 
tivo, ha impostato una partita 
sulla difensiva, Forse un tanti 
no incerta con Furlanich, la 
squadra ospite ha avuto în Ce- 
scutti, T'ortolo, Gon e Sdrigotti 
degli autentici pilastri, con i 
quali ha validamente collabo- 
rato l’onnipresente Bon che ha 
dato molto filo da torcere ui 
romanesì. 

L'inizio è di netta marca gial- 
lorossa fino alla mezz'ora in un 
crescendo meraviglioso. Il nu- 
meroso publbico è entusiasta, 
specialmente delle prodezze di 
Battistutta e Bazzeu. Quest’ul- 
timo ha la prima grande occa- 
sione al 26°, ma il suo forte tiro 
sfiora la traversa. Al di° è Can- 
tarutti a mancare una facile 
occasione, con il portiere fuori 
causa: il pallone esce di poco 
a lato. I palmarini rompono lo 
assedio al ‘23’ è al 43’, ma i tiri 
conclusivi di Snidero e dì Bon 
sono di scarsa efficacia. 

Nella ripresa, Battistutta al 5° 
costringe Furlanich a un diffi- 
cile intervento. Al 18° il Palma- 
nova parte in contropiede: Pic- 
ciniì dalla linea di fondo riesce 
abilmente a tirare în porta, ma 
Perze, ben piazzato, ce la fa a 
controllare. Al 20’ la. Pro Ro- 
mans beneficia. di un calcio a 
due în area palmarina: batte 
Battistutta con astuzia metten- 
do con precisione sui piedi di 
Candussi I che, da posizione 
assai favorevole, sfiora il mon: 
tante destro. Gioco a jasì al 
terne ver altri dieci minuti, fi- 
ralmente al 34° il Palmanova. 
grazie anche al vantaggio nume- 
rico, torna a farsi luce: Vella- 
ni sì libera bene e giunto în 
prossimità della porta calcia sul 
portiere in uscita. Da questo 
momento l’incontro cala di to- 
no: î giallorossi rinunciano al- 
le puntate affensive e si fanno 
guardinghi, ma il Palmanova 
non ha la forza di tentare il 
colpaccio. Il gioco ristagna per 
lo più al centrocampo. 

Entrambe le squadre hanno 
beneficiato del dodicesimo uo- 
mo all'inizio della ripresa: Can: 
dussi II ha preso il ‘posto di 
Michelag infortunatosi a una 
caviglia, mentre nel Palmanova 
l’acerbo Tavano ha preso il po- 
sto di Filipponi. 

Due parole, prima di conclu- 
dere, sull’arbitro: abbastanza 


AUDAX-'TORRIANA 2.1, L’insidiosissimo Steffanato insacca la 
prima rete per gli oratoriani dell’Audax 


(Foto Altran) 


preciso nella valutazione dei jal- 
li, ma troppo teatrale nei rap- 
portì con î giocatori. 

Sergio Del Fabbro 


GIRONI A E B 
Domenica prossima 


turno di riposo 


UN RECUPERO 
E UN ANTICIPO 


Domenica prossima i giro- 
nî A e B del campionato di 
lettanti di prima categoria 
osserveranno un turno di ri. 
poso. La decisione è stata 
presa dal Comitato regionale 
per consentire l’effettuazio- 
ne del recupero Muggesana- 
Cervignano, già rinviato in 
precedenza ben due volte. 
Oltre a questa partita verrà 
giocato l'anticipo della terza 
giornata del girone «B» fra 
il Sant'Anna e il Palmanova. 

Il campionato si rimette 
rà in marcia il 15 febbraio 
con le partite in calendario 
per la terza giornata di ri. 
torno. 


A UN QUARTO D' 


il più grosso pericolo 


CIVIDALESE - SAN GIOVANNI 1-0 


MARCATORE: nel s.t, al 20° Codeluppi, CIVIDALESE: Amoretti; 
Nolfo, Skrt; Podrecca, Mulloni, Guizzo; Codeluppi, Costantini, Bigot, 


Mesaglio, 
Lach; Francini, 


Vidoni. Beucer, Trattolini, S. GIOVANNI: Saresin; Prepost, 
‘penich, Vouch; Coslovich, Marchiò, Ulcigrai, Pelin, 


Palastanga. Vagaja, Dagri. ARBITRO: Bassan, di Porto Nogaro. 


Cividale, 1 

La Cividalese ha vinto, ma se 
la fortuna non l'avesse assisti- 
ta proprio nell’attimo del fi- 
schio finale gii avversari avreb- 
bero pareggiato. Nel battere 
una punizione un difensore ci 
vidalese ha commesso un gros 
solano errore: anziché calciare 
la palla in avanti, l’ha man 
data corta verso il proprio por- 
tiere, dando così la possibilità 
a un avversario di imposses 
sarsene, di scavalcare lo stes- 
so portiere che gli si era fat 
to incontro e di calcianla a 
rete; un difensore biancorosso 
è giunto proprio in tempo pet 
fermare la sfera sulla linea 
fatale, ma non per questo il 
pericolo è scomparso: ne è 


seguito infatti un batti e ribat. 
ti che ha fatto tenere in fiato 
sospeso agli spettatori, fintan. 
to che con un sospiro di sol 
lievo le palla è finita in cal. 
cio d'angolo. 


ORA DALLA FINE 


PAREGGIA DUDINE 
SU PUNIZIONE 


MUGGESANA - FIUMICELLO 1-1 


MARCATORI: nel pt, all'8* Marcovig; nella ripresa al 28° 
Dudine. MUGGESANA: Suraci; Moitica Saro. (Frausin); Stefanini, 
Skrem, Dudine; Pugliese, Derossi, Stradi, Carmeli, Tassan, Babich. 
FIUMICELLO: Visintin; Jacomin,, Bertogna; Verzegnassi, Fontana, 
Cateana; Cappelletto, Puntin, Marcovig, Merluzzi I, Merluzzi II. 
Andrian, Sandrin, ARBITRO; Corbelli, di Udine. 


Muggia, 1 


Match pari tra l’undici locale e quello di Fiumicello 


sul campo di Muggia ridotto come al solito (ma qualcuno 
dovrebbe pur pensarci...) a un mare di fanghiglia. La Mug- 
gesana, costretta ad inseguire, è riuscita ad acciuffare il 
pareggio soltanto a un quarto d'ora dalla fine. Come con- 
tro l’Audax (e fu ‘allora una vittoria), a realizzare il gol 
decisivo è stato il mediano Dudine, uno specialista dei 
calci di punizione, All’attacco si è sentita però l'assenza 
di Della Vedova e di Sandrin. 


assunto il ruolo di stopper. 


Al fischio d'inizio è il Fiumicello ad assumere l’ini- 
ziativa, adeguandosi subito alle condizioni proibitive del 
terreno di gioco, con palla sempre colpita di prima e pos- 
sibilmente al volo. La difesa muggesana appariva scarsa. 
mente protetta dai centrocampisti, mentre Carmeli ‘aveva 


Dopo otto minuti (a. propo- 


sito, la partita è iniziata con oltre venti minuti di ritardo 
sull'orario previsto: entrambe le squadre attendevano un 
uomo), il Fiumicello passa in vantaggio col centravanti 
Marcovig, che incustodito non ha difficoltà a insaccare 
da un passo, raccogliendo un traversone dell'ala destra 
Cappelletto. Da questo momento gli ospiti lasciano pra- 
ticamente in avanti due soli uomini, arretrando il minore 
dei Merluzzi (ottimi i suoi suggerimenti), contenendo sen- 
za troppi affanni le sfuriate di reazione dei  muggesani 
(da segnalare un salvataggio sulla linea del libero Fontana). 
La partita cambia però volto nella ripresa. Calano i 
centrocampisti del Fiumicello e l'iniziativa passa alla Mug- 
gesana, che viene avanti con la rabbia della disperazione 
per rimediare al risultato, dopo che l’infortunato Saro 
‘aveva lasciato il suo posto al giovane Frausin. Il Fiumi. 
cello però non ha fatto ancora i conti con Dudine. Al 
20' il mediano colpisce la faccia superiore della traversa 
(a Muggia ci sono ancora i pali quadrati) con un pallo- 
netto e, cinque minuti dopo, una sua staffilata dal limite 
è deviata miracolosamente dal portiere ospite con la punta 
delle dita. Ma, al terzo tentativo, sempre su punizione, 
Dudine fa centro: il portiere si distende ma è ingannato 
‘ da un falso rimbalzo del pallone che gli schizza alle spalle. 


Ezio Lipott 


Questo l'episodio più impor 
tante dell'intero incontro che 
ha visto di fronte due squadre 
che per tutto il primo tempo 
hanno giocato al rallentatore. 
I due quintetti d’attacco han 
no corso parecchio ma dan 
do l'impressione di non pem 
sare che la meta precisa do- 
vesse essere la porta avver- 
saria. Ri 

La Cividalese si è presen- 
tata con una formazione inedi- 
ta, alla quale ha dato il suo 
valido apporto Nolfo, un gio- 
catore avuto in prestito dalla 
Juventus. 

La ripresa, dopo il gol se- 
gnato da Codeluppi al 20°, con- 
seguenza di un pacchiano er- 
tore della difesa avversaria, 
ha preso un volto diverso dei 
primi 45 minuti, in quanto il 
S. Giovanni, che evidentemen- 
te aspirava al pareggio, si è 
scatenato e spesso, per oltre- 
passare la difesa locale, non 
ha esitato a praticare anche 
un gioco duro, che però l’ar- 
bitro ha sempre contenuto, 
Questo suo forcing, ‘Se ‘pure 
ha costretto i cividalesi a un 
necessario massiccio arretra. 
mento, non ha avuto l'esito 
sperato in quanto la barriera 
non ha ceduto e tutte le azio- 
ni si sono infrante anche per 
gli interventi particolarmente 
impegnativi. di Amoretti. Al 45°, 
l'errore di cui abbiamo. già 
detto avrebbe permesso ai trie- 
stini di raggiungere il pareg- 
gio, che per questa azione s0- 
lamente sarebbe stato più che 
meritato. Al 15’ della ripresa 
per il S. Giovanni Dagri ha 
sostituito Coslovich. L'arbitro, 
come detto, ha saputo tener 
bene le. redini dell'incontro 
quando questo si era fatto To- 
vente per causa. degli ospiti, e 
sul suo taccuino così sono sta- 
ti segnati alcuni nominativi. 
Calci d'angolo 8 a 4 per il S. 
Giovanni. 

G. V. 


I marcatori 
GIRONE «B» 


9 reti: Steffanato (Audax), 
(Manzanese); 

"reti: Tessari (Torriana); 

6 reti: Urciolli e Di Benedetto (Ar- 
senale), Rigonat (Aquileia), Dian- 
ti e Caporale (Cervignano), Nini- 
no (Corno Rosazzo); 

5.reti: Della. Vedova. (Muggesana); 

4 reti: Barbana (Aquileia), Mottes, 
Podrecca e Bigot (Cividalese), Ba- 
ron (Cervignano), Di Zorz e Ma- 
rangon (Mariano), Ceccotti (Pal. 
manova), Vasotto e Favento (S. 
‘Anna Duke), Ulcigrai (S. Giovan- 
ni), Peressini e Silvestri (Como 
‘Rosazzo), Milani (Ronchi), De An- 
gelis (Torriana). i 


Corolli 


I marcatori 
GIRONE «A» 


10 reti: Montanari (Pro Aviano); 

9 reti: Ragogna (Brugnera), Moran- 
dini (Reanese); 

8 reti: Minni (Bulese), Giacomuzzi 
(Codroipo), Zucchiatti (Tarcent.); 
"reti: Trombetta (Maianese); 

Casarsa (Tarcentina); 

Fabbro (Brugnera), Baruz- 
zini (Codroipo), Salvador (Rivi. 
gnano), Vignando (Sandanialese); 

4 reti: Ellero (Buiese), Del Pup 
(Cordenonese), Moro (Gemonese), 
Liva, Raffin, Maroso e Del Fab. 
bro (Reanese), Odotico II (Rivi 
gnano), Ruffini (Sandanielese), Co- 
lussi e Pellegrini (Rauscedo), 


I RISULTATI 


"Treppo Grande-Maianese 
Reanese » *Codroipo 
*Aviano » Cordenonese 
*Tarcentina + Buiese 
*Brugnera + Julia 
*Rivignano-Fiume Veneto 
*Sandanielese-Rauscedo 
*Gemonese . Castionese 


LA CLASSIFICA 


nil 60 
710 


Rauscedo 
Sandanielese 


Julia 
Gemonese 
Castionese 
Cordenonese 
Treppo Gr, 


0 
4 
4 
4 
4 
4 
5 
3 
6 
6 
ti 
0 
9 


asdluioecaudguioa a 


79 
510 


PROSSIMO. TURNO 
Tarcentina . 
Conesonte aan 
pe ire 

nese - Tre) 
Julia < A Nesti a Grande 
Rauscedo - Codroi, 
Mate ipo 
Fiume Veneto - Castionese 


29 DITO Le do ua 


Ben salda sulla vetta la Tarcentina aumenta il distacco 


LEGITTIMAMENTE 


Tarcentina - Buiese 2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 40* Zuc- 
chiatti; nel s. t. al 5° Nottolini, al 25° 
Zucchiatti. TARCENTINA: Zoppè; 
Pascuttini, Damiani; De Agostini, Oli. 
vo, Facchin; Bruni, Superina, Menis, 
Floretti, Zucchiatti. Coianiz, Bevi 
lacqua. BUIESE: Carmassi; Miotti, 
Coppetti; Ellero, Casini, Bernardis; 
Nottolini, Rizzi, Sgrassigna, Buzzoli- 
ni, Ganzitti. Papinutti, Ursella. ARBI- 
TRO: Violini, da Monfalcone. 


Tarcento, 1 

Zucchiatti ha risolto favore- 
volmente l’esito della partita 
mettendo a segno una rete per 
tempo. La prima su punizione 
che ha sorpreso il bravo Car- 
massi, forse coperto da qualche 
difensore, la seconda con un im- 
prendibile tiro da fuori area. Gli 
ospiti hanno pareggiato in aper- 
tura del secondo tempo con Not- 
tolini, certamente il più perico- 
loso attaccante ospite. Al 40” Oli- 
vo ha atterrato in piena aerea 
Nottolini lanciato a rete, e l’ar- 
bitro ha decretato giustamente 
il rigore. Del tiro piazzato si è 
incaricato il mediano Ellero, 
oggi autore di una partita gene- 
rosissima, che ha calciato un 
tiro angolato, ma molto debole, 
facile preda di Zoppè. 


Rino Nini 


VITTORIA MERITATA 


Brugnera - Julia 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21° Ragogna, al 26' Muzzin; nella ri- 
presa al 43’ Nardone, BRUGNERA: 
Poletto; Bortolini, Pessotto; Sonego, 
Beltrame, Cumini; Pitton, Carli, Ra- 
gogna, Rossi (Fontana nel s.t.), Muz: 
zin. Piccolo, JULIA; Geretti 1; Del. 
l’Anna, Meretto; Pezza, Albertini, 
Zampa; Dibert, Nardone, Martina, 
Geretti II (s.t, Filippini), Quaino. 
Mussani, ARBITRO: Tomasella di 
Fiumicello, 


Brugnera, 1 

Dopo tre giornate giocate con- 
secutivamente in trasferta il 
Brugnera si è oggi ripresenta. 
to sul proprio terreno, La squa- 
dra locale è scesa in campo con 
‘lina formazione di ripiego per 
le diverse assenze e l’allenato- 
re ha fatto debuttare con esi. 
to positivo due giovani del viva- 
io locale: Rossi e Fontana. Pur 
senza giocare una grande par- 
titat, i locali hanno meritata- 
mente vinto; 

Le reti: al 21’ Muzzin dà a 
Ragogna che al volo insacca im- 
parabilmente. Al 26° Muzzin rac- 
coglie una corta respinta della 
difesa ospite e insacca. Al 43* 
un malinteso tra Beltrame e 
Poletto, Nardone ne approfitta 
per ridurre le distanze. 


Luigino Covre 


POTEVA ANDAR MEGLIO 


DAVVERO IMPENSABILE 


Gemonese - Castionese 1-1 |Sandanielese-Rauscedo 6-1 


MARCATORI: nel primo tempo all MARCATORI: nel primo tempo al 
26° Moro, al 14° della ripresa Del| 6° Ferro, al 26° € al 35° Vignando, al 
Bianco, GEMONESE: Chiopris; Ru-|39' Ruffini; nella ripresa al 2° e al 
miz, Gubiani; Chiaruttini, Patat, Pe-|20* Vignando, al 41° Pellegrin, su ri- 
ressutti; Mainardis, Martina, Moro,| gore. SANDANIELESE: Gortan (Fe- 
Del Bianco, Dorigo. CASTIONESE: | rigutti); Rinaldi, Petrizzo; Burbera, 
Galluzzo; Cesarin, Bruno; D'Ambro-| Goî, Clara; Vignando, Sartori, Ferro, 
sio, Dose, Sant; Moro, Avian, Puria, | Fasiolo, Ruffini. Narduzzî, RAUSCE- 
Sattolo, Zamelli. ARBITRO: Rumiz| DO: Camerin; D'Andrea I, D'Andrea 
di Udine. 11; Moretti, \Goladonato, Basso; Pel. 
Jegrin, D'Andrea III, Colussi, Grazio- 


Gemona, 1 
Anche oggi la Gemonese non 
è riuscita ad andare oltre al 
pareggio. Le cause sono le soli- 
te. Andata per prima in van: 


taggio la Castionese al 26’ con 


Moro, i locali hanno incomin- 
ciato a giocare con la solita 
furia inconcludente e con or- 
gasmo, Solamente al, 14’ della 
tipresa i giallorossi hanno: ac- 
corciato le distanze con una 
prodezza dj Del Bianco, Un ri- 
sultato dunque buono, per gli 
Ospiti, ma che poteva essere 
migliore per i gemonesi. 


Mario Copetti 


TERZA CATEGORIA «M» 


im Nel girone «M» della terza cate 

goria il Giarizzole ha battuto la 
‘Barcolana (2-1), Il San Sergio ha pa- 
reggiato con la Virtus (1-1), 


li, D'Andrea IV. De Candido, Giaco- 
mello. ARBITRO: Tarantino di Go- 
rizia, 


San Daniele del Friuli, 1 


Chi avrebbe pensato che do- 
po un girone di andata tutto 
alti e bassi, anzi più bassi che 
alti, i diavoli rossi sandaniele- 
si potessero iniziare il girone 


mezza dozzina di reti quel Rau- 
scedo che in apertura di cam- 
pionato li. aveva umiliati. con 
un secco 2-0? Eppure è andata 
così. C'è voluto però l'apporto 
decisivo di due giocatori della 
statura ‘di (Ferro e di Sartori, 
e di un allenatore-giocatore ri- 
spondente al.nome di Martinuz- 
zi; i quali hanno saputo salda- 
re l’intera ossatura. della squa- 
dra moralmente e atleticamen- 


ten. 
Paolo Emilio Job 


di ritorno. battendo con una. 


PAPERE DI PEROSA 


SUCCESSO INSPERATO — 


anese - Codroipo 3-2 ‘| Aviano- Cordenonese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al] MARCATORI: nel primo tempo al 


5*, Moroso, al 22' Morandini, al 45” 
Croppo su rigore; nella ripresa all’8° 
Ferro; al 28’ Sambucco II. REANESE: 
Piu; Cuttini, D'Orlando; Canciani, 
Isola, Ferro, Sostero (s.t. Verginel- 
la), Liva, Morandini, Raffin. Moro: 
so. Scaino. CODROIPO: Perosa; 
Frappa, Intanti; Pellizzari, Sanbueco 
I, Groppo; Sambucco II, Felace II, 
Marchetti, Giacomuzzi, Barussini, Del 
Zotto, Morassi. ARBITRO; Bulfoni 
di Udine, 


Codroipo, 1 

La brutta giornata di Perosa 
ha influito. sull’odierna prova 
dei locali. Si è visto fin dallo 
inizio che la Reanese cercava 
il risultato pieno e con i suoi 
continui attacchi è giunta subi- 
to al gol con Moroso, Dopo 
‘una. pronta reazione dei codroi- 
pesi, si risveglia la Reanese ma 
in contropiede raddoppia Mo- 
randini che sorprende incredi- 
bilmente Perosa. Alla fine del 
"primo tempo Marchetti viene 
‘atterrato in area di rigore. Rea- 
lizza Croppo su calcio seguen- 
te. Altra papera di Perosa che 
all’8' del secondo tempo si fa 
infilare da Ferro con un inno- 
cuo tiro di punizione. Al 28' 
Sambucco II. accorcia le di. 


stanze 
Cornelio Lazzari 


7 De Paoli; nella ripresa al 3° auto. 
rete di Zille, al 45’ Paties su rigore. 
AVIANO: Zago; Wasserman, Tanzi II; 
Tanzi I, Tassan (dal 35° del secondo 
tempo Del Gont), Conzato; Basso, 
Moro, Paties, Biasi, Montanari. Ba. 
saldella, CORDENONESE: Taffarel; 
Saccher, Zaia; Endrigo I, Brun, Mar. 
tin; De Paoli, Zille, Bolognesi, Endri. 
go II, Padovani, Scodeller, De Filip- 
pi. ARBITRO: Piani di Cormons, 


Aviano, 1 

L'insperata vittoria è giunta 
all'ultimo minuto per\i locali, 
che hanno avuto ragione degli 
ottimi avversari aver com- 
battuto: fino in fondo, facendo 
spreco di tutte le energie la 
loro-caparbietà è stata coronata 
per il grande forcing prodotto 
e che ha schiantato nel finale la 
difesa amaranto. Sul piano tec- 
nico la loro prova è stata co- 
munque disastrosa: in tali con- 
dizioni c'è molto da rivedere e 
da riproporre, mentre gli ospi- 
ti hanno dimostrato una netta 
ripresa. Da citare il libero Con- 
zato, un vero leone in campo, 
seguito da Biasi per gli spunti 
finali, e Martin, De Paoli e Zil- 
le per i cordenonesi. 


Beniamino ‘Redolfi 


DUE GOL ANNULLATI 


Treppo - Maianese 1-1 


\MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Anzil, al 33’ Cossettini (autogol). 
'TREPPO; Croppo; Di Stefano, Ma. 
ranzana; Fedrigo, Cossettini, Giaco- 
mini; Zanier, Di Giusto, Bano, Spiz- 
zo, Anzil. Cobelli, Savio, MAIANE- 
SE: Tomada; Floreani, Sgrazzutti; 
Pighin, Milgessi, Giaiotto; Riva, Am- 
brosini, Trombetta, Artico, Riva. 
Forte, Viezzi. ARBITRO: Di Torra 
di Trieste. 


Treppo Grande, 1 

Il Treppo meritava la vittoria 
pur avendo di fronte la Maiane- 
se, seconda in classifica, Al 25” 
il Treppo usufruisce di una pu- 
nizione dal limite per un fallo 
di un difensore su Bano: Anzil 
segna con un forte tiro sulla si- 
nistra del portiere. Cinque mi- 
nuti dopo Anzil su calcio d'an- 
golo, tira diritto in porta e il 
portiere ferma il pallone dentro 
la linea bianca: è gol, ma l’ar- 
bitro si vede coperto e non con- 
valida. Al 33° la Maianese pareg- 
gia in contropiede su autorete 
di Cossettini. .'1 30° della ripre- 
sa realizza Bano su passaggio di 
Anzil, ma l’arbitro non convali: 
la per fuorigioco dello stesso 


giocatore. 
Benito Gerussi 


= 


CALCIO... INTERNAZIONALE 


VINCI TI 

Rivignano - Fiume V. 3-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
5' ‘Porresin, al 15° Costalunga; nella 
ripresa al 15° Salvador, al 35° Pighin 
JII. RIVIGNANO: Hollmann; Pighin 
Il, Sgrazzutti;  Pighin I, Beltrame, 
Parussini; Pighin MI, Torresin, Nardi» 
ni, Salvador, Odorico, Campagnolo, 
Meret. FIUME VENETO: Crestan; 
Riotto, Pezzutti; Spadotto, Dorigo, 
Costalunga; Fantuz, Cella, Campa- 
gnutta, Battistutta, Fantuzzi. Sartor, 
Fantin. ARBITRO: Ros di Porcia. 


Rivignano, 1 

Per la superiorità atletica, la 
leggerezza, l’eleganza di gioco, i 
rivignanesi hanno superato mol. 
te volte la difesa pesante e fallo- 
sa di un Fiume che ha incassato 
tre splendidi gol, quali raramen- 
te i divi del calcio internaziona: 
le offrono ai loro tifosi. Il gol 
della bandiera è stato siglato da- 
gli ospiti con facilità su tiro di 
punizione ingiustamente conces- 
so dall'arbitro che, del resto, 
ha saputo turbare con decisioni 
inconsulte l'armonia di un gio- 
co già impostato su un piano 
‘agonistico e tattico alquanto ele- 
vato. L'avversione incomprensi- 
bile del direttore di gara non 
ha impedito. ai folletti rivigna- 
nesi di dare spettacolo e di 
rinverdire rosee speranze. 


Lamberto Nardini 


cri o 


di 


esiti 
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GIORNATA DI RIPOSO NEI CAMPIONATI MASCHILI DI TUTTE LE CATEGORIE 


Coppa Italia: rivincita dei goriziani sulla Fides 
«A» femminile: la Standa vince anche a Trieste 


CONTINUANO LE AFFERMAZIONI DELLA SQUADRA DEL «NUOVO CORSO» | ASSEMBLEA REGIONALE DELLA FIDAL NEL CAMPIONATO SERIE «Cy» DI PALLAOVALE 


La Spligen anche senza Merluti |La relazione Petracco | Vittoriose le tre regionali: 
| riesce@imbrigliare i napoletani | #Pbrovata all'unanimità | gine, Fiamma e Cus Trieste 


| 
I 
I 


A 


Pa HOT svolta ce SISDA Vari 
iù H valore ed il pubblico goriziano | strafare e la fortuna gli è sta-f semblea regionale or ria del- 
Spliigen = Fides Napoli 91-85 (51-47) ha dla ina di granire lo {ta contraria. la Federazione Italiana di Atle. 
La Spliggen ingrana subito,ftica Leggera. Alla presenza dei 
sin dall'inizio, davvero brucian-f dirigenti di tutte le società re- 
te. Dopo tre minuti di gioco ifgionali, il comm. Serafino Pe- 
biancocelesti sono avanti per ftracco ha dato lettura della rela- 


Sono state quindi premiate le 
FESULA a degl sino 
sono classificate nell'ordine Li-|fi È 
‘bertas Udine, Associazione Spor- Fiamma TS Magnaguagno 
tiva Udinese e Italcantieri di 48-0 (17-0) 
Monfalcone; in campo femmini- £; Di 
le Gualf Udine, Società Ginna- 
stica Triestina e Latisanese, Pie- 
ne di significato le parole con- 
clusive del comm. Petracco: 


nato di Serie C di rugby che, PIU’ EQUO UN PAREGGIO 
ha visto impegnate la Fiamma e, 

Trieste e il Magnaguagno di Udine - Feltre 6-3 
Mogliano Veneto. I granata di 
sno Le OAE Ana: i al 3’ Fenaroli, calcio piazzato, al 26" 


giore A Geatti su mèta non trasformata; nel 
prtal il mattatore della gior-| ‘condo te smpo al 6 Dalla Corie su 


È PIEGEN TOTI ‘ calcio piazzato. UDINE: Bracci II, 
SI “fuinoioa Gi Aurea Geatti, Pellegrini, Scottà, Candoni, 


SPLUEGEN: Medeot 14, Jessi 22, Pieri, Magnoni 8, Granucci 10, SO PIC poaLo due 
Webster 28, Bernardini 9, Non entrati: Comelli, Krainer e Devetag. sto I de PARVICOLARO EA: 
FIDES: Gavagnin, Bufalini 10, Maggetti 19, Williams 28, D'Aquila 6,  |PFestazione dei suoi beniamini 


9 3 ® che, non bisogna dimenticarlo, 3 S pr 
O vole e Coen, Mrrico ARBIRI Steranutti di Ve |erano privi di un'atleta della |10-0. In questo scorcio Ja Spli- {zione tecnico-morale-finanziaria 


tg ni ; ne ni forza di Merlati. gen è in campo con Medeot, | che è stata approvata all’unani- 
VER To PO dona Usciti per 5 falli: nel sit, al 16' Magnoni | r’assenza del pivot si è fat-|Granucci, Webster, Bernardini f mità dai presenti. 

ti È ta sentire sotto le plance, do- e Jessi; la Fid schiera, Fuci- E lavori dell’assemblea si so. 
La Spligen «nuovo corso» di|queste parti. Peccato che il|Y® Williams, Bufalini ed Errico, | le, Bufalini, Williams, D'Aqui-fno aperti con la lettura di una|mento enunciato dal nuovo Con- 1°8° meta Ursini trasf. Delli Compa- s A Fenaroli, Mosetti, Rossi, Bracci I, 
Tini Ginini Gregori cortina a ala ON on nori in mancanza di autentici lunghi | la e Cohen. Vista la mala parata | sensibilissima lettera del prefet- | siglio direttivo ha previsto, tra peri TO ui ‘Trimboli, al 20” por po facile, e il risultato, a QUE-| rormasir, Sgnaolin, Quirini, Handel: 


MARCATORI: nel primo tempo 
mietere vittime sul suo cam-|sé i due punti. Anche un'affer-|Nanno potuto spaziare con mag-|Zorzi chiama in campo il suo fto Cappellini, assente perci . l’istituzione di un Consi- | {a Ursini, al 23" e 28° meta Fonda, sto proposito, basta da solo 2| Romano, Di Giusto. FELTRE: 


MARCATORI: nel primo tempo al 
16° meta Ursini, al 19* meta Fedri. 
go, al 31° meta Ursini, al 37° meta 
SI Fonda, al 4?” meta Ursini trast. Del. 
«Il programma di rinnova-|j Compagni; nel secondo tempo al- 


. Ed anche illustri. Stavol-|mazione parziale (il seguito di |Si0r_ agio. Webster, Granucci, | folletto e Maggetti, puntual- |pegnato nella manifestazione na- | elio dei presidenti di'comitato » rigate RISO meta | Cmazio. La squadra dEMO | Csirmina, De) Ollvier, Cescon, Se: 
i fa è tocesio alla Fides. che |Coppa Italia appare sulla scor. |Medeot e Magnoni ‘hanno sup' |mente, si mette în luce. Tì mar. |iatoria in ion ia fegionale che portando diretta: | Goiombo. al 3 mela Delli Compa: SIA SBIUGTS Der gra par. | rantoni, Colle, Dalla Rosa, De Bor 
appena ‘un mese e mezzo falta del risultato odierno quasi | lito, comunque eccellentemen. | gine continua a restare sul T9 [che Combatti, rappresentato dal- | mente al Centro la sua voce ri-| znî, al 40° meta Di Blas trast. Delli [te dell'incontro con soli dodici | toli. Taverna, Gabrieli, Dalla Cor. 
era passata baldanzosamente da | proibitivo) comunque ha il suo |t® SE ai ee la non SET cata Diese) Ra dadi Pas stata de (enza | sulterà veramente utile per una| Compagni. FIAMMA TRIESTE: Jarz; | uomini, ha cercato come pote-|1e Moretto, ‘Furrin, Faustetti. 
Non. è pol risultata tanto mar: |ma poi risale. Nel finale la PI [data al vicepresidente della Fi: | maggior conoscenza dei proble-| Fetrigo, Grebello, Ursini, Fonda; DI |a di respingere in qualche mo- 
des ha un bel momento confdal Brunori. mi regionali da una parte €| Blas, Battig C.; Brigante, Zavadlal. |do gli assalti a ripetizione dei Feltre, 1 
Maggetti ed Errico e pertanto | Ai precisi interventi critici di Senio MEDIA del. Colombe ED He Ol ting triestini, ma senza fortuna. SRO rane Sorci 
L'incontro è stato condotto ad |la Spliigen va al riposo conf Bernes e Bulfoni sulle esigenze |‘? a DEL Ha ESTATE i compagni: one | La Fiamma, anche se priva e combattuta, durante tu 
fo rino alevto da entrano | quatro pui sazio si fe [cel posta aipaca, l vice | Simby metano ne ice (E Lei De o nno i o e na 
tutto la Spliganicne ha pieisto *iiinizio della ripresa è di mar- EE DO Denon sidente Nebiolo ed ai suoi col-| Bellio; Isetta, Toriato, Castagnoli I; | ja Aa dato difficile per | tiva dei padroni di casa, i qua- 
il piede sull’acceleratore, gio-|ca napoletana. Gli ospiti passa- { appassionato dimostrando dillaboratori, esprimiamo l’auspi| Bianchini, Arcari; Favaretto, Mareu-| qualsiasi compagine uscire im-|li avrebbero meritato di più se 
cando in velocità e sfruttando | no in vantaggio al 6’ con unflaver perfettamente compreso le|cio che l'atletica leggera conti- sù Baruzzo. ARBITRO: Mazza di| battuta da San Luigi. Con que-|si tien conto che ’’Udine è 
intelligentemente il contropiede. | canestro di Errico (59-60), poi necessità dei centri periferici e|Mui nel suo progresso e che il| Milano. sta schiacciante affermazione i| giunto a méèta con Geatti per 
Se nella partita di campionato, | dopo alcune fasi alterne ed f impegnandosi a far quanto me-|Tinnovamento possa veramente se DOES 
che si era conclusa con gli uo- | estremamente avvicenti la Splii- | glio potrà per riallacciare sem-|Affrettare il suo cammino ascen-| Una sagra di «mète» ieri po- 
mini di Zorzi in vantaggio con {gen ripassa nuovamente al co-|pre piu Sato il centro {dente nel futuro». 
con la periferia, 


non è poi risultata tanto mar- 
cata come si sarebbe potuto 
supporre. 


granata si avvicinano maggior-| un buco madornale della dife- 
mente al Casale e possono aspi-| sa e che il Feltre ha fallito nel 
rare alla conquista della terza | secondo tempo ben quattro cal. 
poltrona. ci piazzati insolitamente sciu- 
pati dal pur bravo Dalla Corte. 

I friulani sono apparsi miglio- 


INCONTRO TRIANGOLARE PER GIOVANISSIMI ALLA PISCINA «BIANCHI» |%;xccreos miscnia de ret 


tre è riuscito quasi sempre a 
superare l’avversario, Per la ve- 


meriggio sul campo di San Lui- 
gi nell’incontro per il campio- 


l’eguale margine di sei punti,|mando con un margine costan- I D. 
il mattatore era stato Maggetti, |te di 4-6 punti. La situazione a 
stavolta la palma del migliore | cinque minuti dal termine, è 
può ben essere attribuita Web-|ormai fissata (85-78) anche se 
ster e Williams a parte, a Jes-|la Fides tiene sempre sotto 
si, Tl padovano è stato autore | pressione gli uomini di Marini. 
di una prova di grande rilievo. | La gara finisce comunque. sen- 


t Una prestazione eccezional.|24 altri patemi, con la Spligen m I n rita i capolista non credevano è “5 
mente gagliarda ed estrema-|in testa per sei punti. forse di trovarsi di fronte ad % n; 
mente positiva è stata offerta Giancarlo Bulfoni un avversario così agguerrito, È ji 
anche da Magnoni, che in un Come appare dal tabellino, gli | gig 
paio di occasioni, con prodezze F D ospiti si sono portati in van d gi 
degne di essere sottolineate, ha Domenica prossima taggio al 3' con un calcio piaz: È mg 
«saltato» lo stesso Williams. Bel. |. d = AR ti n PO mentre SE dix 
le anche le prove di Medeot, di | FIpresa del campionati i ggio lo raddoppiavano al 2 gre 
Granucci e di Bernardini. Pieri Pi È t D 0% U D a ue 0 MI anese con la mèta di Geatti, sfuggito + se: 
ha alternato sprazzi buoni af 1 campionati maschili di paliacane. alla guardia della difesa locale. | rif 

i altri meno buoni. Webster ha |St0 riprendono domenica prossima Nella ripresa il Feltre partiva | 1T 
dato saggio ancora una volta Do que peo - csne Stone. e eee oreree © o mR SF VENA TORONTO ii decisamente alla rimonta e già | lea 
delle sue qualità fenomenali,| fi teri. rogramma della ‘seconda o__s n ® ° . al 6° accorciava le distanze con. si 
strappando "applausi ‘a. scena | giornata di ritorno è i seuent: | Divich e la G@ridolfi hanno ottenuto notevoli prestazioni tecniche |ux ceco piazzato di pata cor. © : 
aperta, specie per i suo; inter-| _. SERIE A MASCHILE & te, ma la pressione continua © co) 
venti su Williams. e pra, ea . non dava ai padroni di casa la un 

La Fide: i 0) ‘Onestà, Brill-Frizz Pelmo, Fides - 7 5 Ù K ; " isfazione di ottenere alme- | Spi 
sotto a ii ERRO fa Eldorado, Snaidero-Noalex Reyer, Vir. | Un folto pubblico composto dott. Cappellini, è stata l’unica | Metri 200 dorso: 1) Nobile An-| Trieste 6*11”3; 2) CAN Bologna in IO ché ciano ie 
pegnarsi parecchio per non sot. | tus-Ignis. quasi tutto da genitori e allievi | autorità gentilmente intervenu-|area (BO) 2372; 2) ‘Teppati G.|6°13”2; 3) CAN Milano 6’23”*5. senstaliro. meritato: coi 
tostare ad un'autentica lezione. SERIE B MASCHILE del Mero: te ha Ra der ta alla riuscita e interessante |Luca (MI) 2°45"7; 3) ta fr FEMMINILI -ITT GRUPPO p 
Zorzi ha amministrato con sag.| La Torre-Iris, Unipol-Lloyd Adria. | mattina all'incontro triangolare | manifestazione. E como | Metri 100 ‘stile libero: 1) Aloi avi 
gezza il suo capitale SI dico)! Gama Liberti. lola, (Fine: Gi Tuoto E A; dormazioni BEM — Annamaria Cecchi .. 5 ESTA | srarueis 018) 1 e Paci iid.| UNIVERSITARI. 1 apt va) 
i i 5 ‘andy-Vigeva . | lano, , - “pr A ; 
avvicendando continuamente la | tree cente, candy-Vigevano, Pl affato di un confronto equili | MASCHILI I GRUPPO |na Marino (TS) 32 nia (80) 116%; 2) vio acsogetia| CUS Trieste - Casale‘12-9 (NG: 

ii ; i brato, che ha visto al comando Ì i 1) Movis| Metri 200 rana: 1) Boni Ciau È IDO a Y E n 

Ò sono stati il perno su cui ha SERIE C MASCHILE i Hi $ 2) M a 3 3 i |(MI) 1 5) Redolfi Gabriella MARCATORI: nel primo tempo | UN 

7 îo i 3; # TISEPRAL i li, da prima gli atleti del CAN |Massimiliano (MI) 2) Marus-| dio (MI) 3'10”6; 2) Dovesi Sergio pepe i È n ni È Ge 

{ girato invariabilmente il com Italsider-Patriarca, Vicenza-Trieste si È size 4 di radisi NGI (TS) 1’21”2; 6) Zaccanti Gabriella | al 4° meta Bassa; al 20° c. p. Cap: 

Mi 4 inini. Trieste, poi quelli di Milano,{|si Roberto (TS) 51”; 3) Paradisi | (BO) 8'14”5; 3) Bertazzoli Piero SRI tI ig dei 

di (9: SO4 EROIRtazion Dane SoniSt|afke pt iberagahANizORonigla Me: fe è giuliani e poi în |Giorgio (MI) 52”2; 4) Bertazzoli do (BO) 1°21”7, pelletto. Nel secondo tempo all’8 

i ; to nei ruoli secondari da Mag- |chi Pordenone, Pierobon PadovaDon | 2alremis. Sropria don T'attimza | Dario (98) 69": 5) Guizzardi Lam. | (18) 321% # Ferro Stefano (TS) | Metri 400 stile libero: 1) Consonni | meta Celli; al 12 meta penalizzazio. © DT 

4 (Foto Altran) getti ed Errico. Quest'ultimo in | Bosco, Birra Wunster-Virtus Imola, | iofretta (la 41100 mista) î lom-|berto (BO) 545: 6) Buscaroli Ciau. 312218; 5) ‘reggia Lorenzo (BO) | iena (MI) 5'51'5; 2) Amadei Moni- | ue contro il CUS; al 2?" c. p. Schioz- Ùi 

Webster insacca irresistibile, nonostante l'intervento di Williams |un paio di occasioni ha voluto | Century-G.D. Bologna. I ASI NINNA IR RO Agi ti 3'34"6; Scotti Deela (MI) squal. | 6a (BO) 5’59”5; 3) Vio Antonella | zi; al 38" e. p. Cappelletto; al 40° c. 
} n° HI) do la iutia. 3 3a CERANO 1 | per virata. inregolate. (MI) 69038; 4) Morgan Cristina | n. Schiozzi. CUS TRIESTE: Schio | = 
= = === = = iperando squadra giulia Metri 400 stile libero: 1) Parisi Metrì 400 delfino: 1) Divich Giu- | tr ANA 3 i Dea di Zani Ù 
N N pui Da 3 F na di un sol puto; 299,5 per Mi-|Fabio (TS) 5'49"3; 2) De Senben | jjano (TS) 1'12”8: 2) Polacco Wal. Di PRIA di by ATER Ti Deviga: di a ee son È LÌ 
Î si er Triest lo He ISTI Fi ; o n n si 
CESTISTE TRIESTINE SEMIPARALIZZATE IN ATTACCO [ito e 205 pe Triste 1 Dolo | como (BO) 590: d. Bonetti (16) a: 0) Pi Psi (80) |a iena ro ea LI 
s Lil giogo di ILS 

; file atleti di un certo valore qua: | lio (MI) 602"9; '5) Guzzi Giorgie | 91» Si SR SNA no) Metri 200 dorso: 1) Orio Francesca | reni. Metz. CASALE: Battistella; 

di le Andrea Nobile (100 stile libe- "6; i ; (MI) 3'05'7; 2) Raimondo Claudia | Barbon, Battagliarin, Bonan, Busa- 

} I (MI) 69156; 6) Ferrarini Enrice | 1198”1: 6) Costa Pierpaolo (BO) A 

ro 1’09”1 e 200 dorso 2°37”2) e|(BO) 67274; IR Tp: (MI) 3°06”’8; 3) Marussi Annamaria | to: Ceolin, Cappelletto; Cenedese, 
. De Semen (400 stile libero inl Metri 66 dorso: 1) Movis Massi | neri 966 | stiti: 1) Divich Giu: (TS) 3/09”; 4) Quarantotto Rossel- | Bettiol. Cadamuro P.; Mino, Fiorîn;_ 
5°52”) non. si sono mai inseriti | miliano (MI) 584; 2) Bucaroli VO UA SlalOlie la (Bo) 320 3; 5) Redolfi Gabriella | Battazzo II, Tasca, Bottazzo I. 

nella lotta per la vittoria, ma si | Claudio (BO) 58”5; 3) Sparago F2-] pica (MD) #51"8: 9) So int |(TS) 329"1; 6), Spagnoli Beatrice È 

po sono limitati a mantenere una|pio (TS) 59”4; 4) Bolchini Marco co (BO) 404%: i A) So wall (BO) 344 6, Il Cus Trieste ha riscattato 

VE ‘posizione difensiva, accontentan- | (MI) 596; 5) Costa Maurizio (BO) (T8) £05"7: 5) Pisi cco Walter | Metri 200 rana: 1) Richter Elisa- | le prestazioni deludenti delle 

dosi di alcune singole buone] 1:00”: 6) Bertazzoli Dario (TS) RIO = Paolo Lai betta (TS) 3'21”’5; 2) Colummi Adria- ! ultime setimane con una meri- | [I 
prestazioni. : 1°00”6. ì oni Claudio (MI) 423"1. [na (TS) 3'23”4; 3) Ferni Elena (MI) [tata vittoria casalinga a spese 

Gli allievi del locale centro | nretri 66 rana: 1) Grilli Alberto FEMMINILI - I GRUPPO 4) Lolli Silvia (BO) 3’467; | del Casale, la squadra che oc- brr: 
Coni nel complesso sì sono s0M-| (rr) 59": 2) Dall’Oglio Giuido| Metri 66 stile libero: 1) Puccio Quarantotto Rossella (BO) in|cuva il terzo posto in classifi M 


Generosa ma niente più la 


pSereosa me niente più 1 —Standa-Calza Bloch 64-48 (33-9) 


une ande ce: De meio STANDA: Pareschi 8, Toriser 10, Nava, Alderighi 5, Zamboni 16, 
meritare il primo posto iN | Ghirri 17, Marconi, Mapelli 4, Zanara, Tessarolo 4. CALZA BLOCH: 


la collaborazione delle compa: portati bene, hanno reso al mas-| (Mr) 1018; 3) Ballardini Carlo | Marina (MI) 52”3; 2) Sandri Brima PT; 6) Bergonzini Nadia (MI) 
gne, e ciò nonostante fosse Ft & dna (BO) 1’02"2! 4) Marussi Roberto | (TS) 52”: 3) Poggipollini Teresa 410078. i 
ia ali Lc (infatti nel | (TS) 1'06”3; 6) Sebastiani P. Lui-|(BO) 53”9; 4) Pozar Barbara (TS) | Metri 100 delfino: 1) Consonni Ele 


ca. Un successo faticato, sten: 
tato fin che si vuole, ma meri- 
tatissimo, 

I gialli universitari hanno 


classifica, pur disputando a } 4 3 20 co 1 (TS), L'O8PT. 6) Muzzarini Mirella (BO) 58” (BO) 1'’30?8; 3) Gridolfi Fabiola (TS) | sfoderato una grinta insolita 

Trieste una partita che non può | | RObolotti, Comel 4, Pacorini 3, Vascotto 8, Carlon 2, Benvenuto 2. l'è incappata in un'altra delle | cuni elementi molto giovani), sia È Metri 66 delfino: 1) Bernardi i e ) Bergonzini Nadia (MI) in| rispondendo colpo su colpo al- i 
icata la migliore del |; “Alessio 11, Longo 13, Cuogo, Cernigai 5. ARBITRI: Corzani di Firenze |<ué solite giornate e ha girato perché sono în ritardo di tre me- ‘etri elfino: ermardis | Metri 66 dorso; 1) Demarchi Cri- 5) Aloisio Manuela (TS) in|i Ù ROSA Bu 

essere giudicata la migliore del |, Campanella di Livorno, NOTE: la Standa ha realizzato 14 tiri liberi 5 Roberto (TS) 1’00”3; 2) Bianco |stina (TS) 50”; 2) Rossi Renata (MI) sens Si a te ca 


quintetto milanese, Comunque pressoché a vuoto. Meglio has} con la preparazione rispetto | G.rmelo (TS) 1007: 3) Robba 


A e gi e Lee Re ii gi milanesi che usufriiscono tut: | Lorenzo (MI) 1°01"7; 4) Burlani Re 
De oo nido destra, Uscite per 5 falli Comel e Toriser, Ditoani Sn ‘è combattendo etrei stante questi «handicap» 7 trie- Hp o) NR D Tenda Desa Dead SERE 6) 
veloci, sfruttano bene le occa- Y ; i 3 nuamente su ogni palla. Buono f stinì hanno nuotato con grinta | BO) 107" i ì 

Opi tuto pene ie,00 | agi 1a hi domava got | rezza di labre to e due, a [meta on pill, DO | oconimento scatta gr o. | Aecant O) SUP. | ESD Mina Dia 
feri mon era il doro forte) © | poneva una guardia spietata al: | termine del primo tempo poco | na centrato quattro. piazzati iuimo non si è verificata una|to (AID 1579; 2) Dall'Oglio Gut-|1i2”9; 2) Scotti Ariama (i in 
sanno impegnare sino a ingar-|ja Longo e la Mapelli si dedi- | restava alla nostra squadra, di- vittoria complessiva, c'è di che|do (MI) 208”5; 3) Turk Mauro | 1°06”6; 4) Rossi Renato (MI) 1'09"7; 


i 6) Lenzi Angela (BO) 1’54’4. | camente non è stata una gran, 
Metri 266, 4 stili: 1) Gridolfi Fa- | bella partita ma sul piano del- | di 
biola (TS) 4’16”5; 2) Orio Francesca | l'azonismo è Stata avvincente | de 
(MI) 4179; 3) Morgan Cristina | sino all'ultimo minuto, Il Cus ri 
(TS) 4'18"3; 4) Zagnoni Carla (BO) | è riuscito a cogliere il successo | ri 
4’32”"T; 5) Zaccanti Gabriella (80) | proprio allo scadere del tempo | as 

6) Ferni Elena (MI) 4’58”2. | con Schiozzi che ha trasforma» | sci 
to un calcio piazzato dopo che | me 


bugliare il gioco delle avversa: {cava a quelle «serpentine» che staccata di 14 punti (33-19). quanto ragionevoli la sconfitta. | ‘neclarsi st quelle individuali e | (TS) 2143; 4) Buriani Franco |5) vavassori Paola (BO) 1'11"4; 6) PALLAVOLO, Îl Casale, due minuti prima, | . | 
rie. Inoltre RISAEO us die l'hanno resa famosa. Ed è sta-| Alla ripresa del gioco la Stan- SRO RR pe Di sulle rosi fornite dai nu-|(B0) 217”2; 5) Calzolari Alessan- | Calebotta Consuelo (BO) 1'124. REOEEE era riuscito a ristabilire l’equi- © sa) 
BEAR ‘Quasi n ve Tano | to proprio nelle prime battute | da, sempre senza la Mapelli in-| Sie: un distacco giusto che sin.|Meri du dro (BO) 2242; Gergie Mauro | Metri 66 delfino: 1) Lucchesi Mar-|  Alessendria - Olimpia 32 brio. 3 un 
bri Hai i; piancocele | che si è decisa la partita: la|fortunatasi, ha rallentato e 1a.|ttizza i valori delle forze inf ,1L migliore elemento in gara|(TS) squal, per nuotata irregolare. | zia (MI) 599; 2) Giorgi Patrizia "© 
REGIO L'EROE DEAR Def | Standa «macinava» bene e con | Calza Bloch ha avuto un mo-|\ ‘Alla Calza Bloch man. |si,è dimostrato ancora una volta | Metri 4266 staffetta mista: 1)| (TS) 1'01”6; 3) Puccio Marina (MI) 3 Si st 
Tapelineore Li a TO. (SI disinvoltura, mentre la Calza|mento di luce raccorciando le |co Wg Marini (che seri nen: | Giuliano Divich che, senza lot: |CAN Milano 3/49"; ) CAN Trie | 02%9; 4) Demarehi Cristina (19 | PER IL TROFEO RINDERPE RCK di 
‘atti «entrate» di parte triesti- | Bioch faticava notevolmente per | distanze sino a un distacco di be anche potuto disputare una {tere troppo, st è aggiudicato le|ste 404”; 3) CAN Bologna #'08"3. | 1:94"8: 5) Lelli Laura (BO) 1°10”: 6) ca) 
ma non si sono viste, fatta ecce- | cercare di arginare là massic-|9 punti (41-32), ma è stato so- Saia inienta Standa | Ue prove a cui ha partecipato: MASCHILI II GRUPPO Solinas Caterina (BO) 114%4, © co) 
zione per qualche sporadica | cia offensiva avversaria. lamente un momento, poiché la (a 266 misti in 342"3 e 100 delfino| Metri 100 stile libero: 1) Comi | metri 133, 4 stili: 1) Giorgi Patrizia Pa 


fuga della Alessio. O i Î i i ipre. | 2dottava caratteristiche che a »12”, di è - [so Maurizio (TS) 1112”; 2) Galante CR 
Ta Calza BIOCh POCO DOHOvA | ca nat peo Ato, salgo | Se en ansi panno TIPIE (lei sono congeniali), ma nom lo tenuti in grande considerazio. | Pulvio (18) 113*8; 3) Boselli DE | Sos. 09 rertesi Mardi (MI) 
: fare contro una squadra così |rare l'im di gionne della par-| La seconda pa di gioco, bisogna dimenticare che la SQUA. | ne. fra è due quello dei misti è |no (MI) 1’14”4; Sala Matteo (MI) | 2:11"3: 4) Muzzarini e bi 0). 
organizzata. D'altro canto non |tita Per un certo periodo si | però, non è che sia stata mi. |dr® ospite ha giocato pratica. | maggiormente significativo per- | 1'159; 5) De Seneen Corrado (BO) | 972: 5) Lelli Laura (80) 2506; 
si sperava molto alla vigilia. | è ‘vista la Vascotto combattere Dori di quella precedente per | Mente senza la Mapelli, altri- | né oltre ad essere uno fra î|1'18”: 6) Ferrarini Enrico (BO) |6) Campagnoli Maura (MI) 234”. © 
La Standa, con il Geas che sta | sotto canéstro con la Ghirri|ie biancocelesti. La Longo, è|Menti il risultato avrebbe DO- | migliori stabiliti finora în Italia, | 1'22"1. Metri 466 staffetta mista: 1) CAN 
spingendo alle spallle, non PO-|con i risultati che ben si pos-|stata. pochissimo servita’ e | !Mi0 essere ancora pili severo. | ny anche permesso a Divich di| Metri 100 dorso: 1) Boselli Dino |'rreste 402°2; 2) CAN Milano 409": 
Si Pi, So nai ve dl live ti e dot Glentrnco Renee |M Epi SLC Roi ie I i i car 
un notevole ritmo alla gara co- 7 A e E G lanese Teppati, 4) Comisso Maurizio (TS) 1°27”; FEMMINILI - II GRUPPO 
gliendo un margine di punti Loy i; ; E 7 Fra gli allievi 81 sono ancora|5) Schidinzi Tiziano (BO) 1°38”°4;| Metri 100 stile libero: 1) Delise n È 
quasi incolmabile: 18 a 2 dopo ; : _ distinti particolarmente Betz,| Fiora Lamberto (BO) squal. per|Maria Nives (TS) 1’19”3; 2) Bez-|g@ra di slalom gigante valida |bolò Manlio (Sci Club ANA Civi- 
i primi minuti. 4 di di UM) |vincitore dei 266 misti in 4’01”9 | virata. irregolare zecheri B. Marta (MI) 1’21”8; 3) |Per_ l'assegnazione del trofeo|dale) 1‘42*3; 19) pellegrini Aurelio 
Le milanesi hanno iniziato con ‘ ; > e Parisi, autore oltre che di un| Metri 100 rana: 1) Rizzi Febio|Maresca Luisa (MI) 124”6; 4) an-|€Rinderperck»  organizazto dal|(CAI M. Canin) 1'42"6; 20) Dolhar 
1 Pareschi, Toriser, Ghirri, Ma-| |M ; . ; ; buon tempo nei 400 stile libero | (TS) 1293; 2) Frigerio Roberto | gelini Marina (BO) 1247; 5) Cessi | COMitato carnico giuliano. Nel- | Miran (Ass. Alpina Slovena) 1'42"?8; 
; pelli e Tessarolo, mentre le tr ; ; ) ; A {(5°49"4), anche di una altrettan-| (MII) 11297: 3) Zuppelli Giovanni | Paola (BO) 1’26”; 6) Coloni Marina |18 categoria «seniores» femmi-|21) Marchesi Giusto (ACLI Trieste); 
stine si sono presentate con / g ; to buona condotta di gara. Sem- 4) Malaguti Fabio (BO) | (TS) 1120”. nio e uccesso della triestina Na; 22): Donaer Pierluigi (Romano (Ck 
‘Pacorini, Vascotto, Carlon, Ales- | i c', pre în campo maschile, ma nel- ) Bozzi Enrico (MI) 1°32”2 | Metri 400 stile libero: 1) Delise Ma- | dia Cossutta dell’Ass. Alpina di! menti); 23) Sacco Francesco (CAI 
sio e Longo. Sin dalle prime 5 2 la categoria dei giovanissimi, va | 6) Ribani P. Luigi (BO) 1’22”9.|ria Nives (TS) 6197; 2) Maresca Trieste con il tempo di 2°11’7. |M. Canin); 24) Relija Giuliano (CAI 
SI battute il gioco è apparso evi- 407 i : 3 _. |presa în considerazione la pre- i : 1) Boselli|Luisa (MI) 627”1; 3) Lovetti Lucia | Nella categoria «seniores» ma-| Trieste); 25) Cappellari Gianfranco 
dente; La Pareschi e la Toriser ; - ; stazione di Bernardis nei 66 del-| Franco (MI) 1’25'5: 2) Volta Gra-|(M1) 637”8; 4) Coloni Marina (TS) | Schile il triestino Carlo Zolia|(CAI Trieste); 26) Rodolfi Pietro 
iniziavano a difendere giù a me: ; i ; fino e quella di Marussi nello |ziano (MI) 1’28"9; 3) Zecchi Bru- |6'56”; 5) Cessi Paola (BO) 6'56'8; | delle ACLI ha preceduto Gianni | (Creta Grauzaria); 27 Gaier Marcel- 
tà campo, ostacolando i pas: stile libero, no (TS) 1°29"8; 4) Ribani P. Lui-|6) Morini Silvana (BO) 8093. Paladini dello Sci CAI Trieste. |1o (Coglians); 28) Rodighero Carlo 
- Fra le ondine l'elemento dilgi (BO) 1'30”4; 5) Parisi Fabio| Metri 100 dorso: 1) Giugovaz pa- | Nella classifica a squadre an-|(UOEI Udine); 29) Casali Edi (val 
7” maggior spicco è stata la Gri- | (TS) 1'33"7; Schirinzi Tiziano (BO) |niela (TS) 128"5; 2) Lovetti Lucia | ©OTa un'affermazione triestina | Pesarina); 30) Mustacchi Giorgio 
Serie A fi inil dolfi che, grazie alla sua note-|squal. per virata irregolare. (MI) 1’31”; 3) Matelik Gabriella | POT merito dello Sci CAI TS (Pa-|(CAI Trieste). 
erie ‘emminile ; / t vole prestazione nei 266 misti, | 3retri 266 stili: 1) Betz Bruni |CTS) 1°34%4/ 4) Biosi Lucia (MI) in Adini - Stock) sulla formazione | Categoria «Seniores» Femminile 
I RISULTATI ; ; sita si è aggiudicata îl premio (una, rs) 4019: 2) Galante Pulvio | 1°85”1; 5) Angelini Marina (80) in dello Sci CAI «M. Canin». (Bor- ; 
ona sa . / : ; coppa). destinato all'allieva che | ©r3) #07"2: 3) Bozzi Pnrico (MI) |1'36”1: 6) Magnani Monica (80) in | d‘gnon-Comelli). 121 Cossutta Nadia (453; AID SIovali 
DI sreceee 2823 | di 10 nel corso della riunione abbia| gw. 4) 1 imisi ci ; Trieste) 2117; 2) Zergol Ondina | P 
Standa - *Calza Bloch ... 64-48 5 ‘ 5 z stabilito il miglior risultato tec- #07 '9; 4) Frigerio Roberto (MI) |1°47”8. pae ‘ategoria «Seniores» Maschile CACLI Trieste) 2715”9;.3) Pasinati 
*Vicenza » Pepsi Treviso ,. 55-54 nico. Oltre alla Gridolfi si sono 41476; 5) Malaguti Fabio (BO) Metri, 100, rana; 1) Gioia Cristina 1) Zolia Carlo (ACLI Trieste) |Giuliana (CAI Trieste) 21194; 4) 
Lamborghini » "Fiat .. +. 43:35 Toe DI ETIOOTI pi SONO | d°16"8; 6) Sandrini Alberto (BO) |(MI) 1'95%4; 2) Venturi Vania (BO) | 1133»: 9) Paladini Gianni. (CAI |Salvi Luisella (CAI XXX Ottobre 
Lanco » *Pejo ........ 42-39 / Dinicitrice des 200 rana che hg\43 2. l’36”6; 3) Buccheri Stefania (BO) | Trieste) 1°34”9; 3) Candoni Mario | Trieste) 3297; 5) Damianî Nella 
LA CLASSIFICA . i . Sorprendentemente superato la|«3teti 4100 staffetta mista: 1) |1/8T"1; 4) Ruzzier. Alessandra (TI) | (Romano Cimenti) 1'35"9; 4); Stock | (CAT Cividale) #54" 1. 
; D ESA ‘perato la | CAN Milano 5'26”6; 2) CAN Trie |1'40”4; 5) Illy Anna (TS) 1'41”6; 6) | Emilio (CAI Trieste) 1°362; 5) Bor. 


L0 SLALOM DI SAURIS 
AZOLIA E NADIA COSSUTTA 


Si è svolta ieri a Sauris una | (CAI XXX Ottobre) 1°42?’; 18) Dore. 


fi 0 9 > ; ; i Ù ità È th 5 gg ; 
Sea Miani oe I enne le Do _ - LO E o sto 5430%7; 3) CAN Bologna 5'?”.|Gunalachi Alessandra (MD) 153". l'aignon Fulvio (CAI M. Canin) Classifica a squadre 
Vicenza 10 7 3 592 446 14 - i emotivo per ‘una gara di mez:| MASCHILI DI GRUPPO | Metri 100 delfino: 1) Matelik Ga-|1°37”; 6) Comelli Pierluigi (CAI M.| 1) SCI CAI TRIESTE: Paladini | 66 
Pepsi Treviso 10 7 3 544431 14 | ( . Cio _ zofondo); la Guigovaz e la Delise | Metri 100 stile libero: 1) Nobile | briella (T5) 1'51”3; 2) Gorini Cristi | Canin) 1'88”3; 7) Cosulich  Silvz |Gianni, Stock Emilio 3111; 2 | Gi 
Calza Bloch 108-4578548 13 - che hanno colto due significative | And0a (BO) 1’09"1; 2) Mazzuo|na (MI) 1°54"8; 3) Ruzzier Alessan- | (CAT Trieste) 1'38”6; 8) Cellini Fer-|SCI CAT M. CANIN: Bordignon | di 
Lamborghini 10 4 6 445/454 8 DE Di ij vittorie ciascuna. chelli Alessandro (MI) 110 "43 8) |dra_ (TS) 1/57”; Morini Silvana | dinando (CAI Maniago) 1’39”1; 9) | Fulvio, Comelli Pierluigi 3'15”3; 3) an 
Lanco Torino 10 4 6 430.495 $ 5 . 7 j ‘Buone anche le prestazioni for.| Bttazzoli Piero (TS) 1’13”; 4) |(BO) squalificata per virata irrego- | Marzari Mario (CUS Trieste) l’39”3;{ ROMANO CIMENTI: Candoni Ma- gr 
Fiat Torino 10 37 414516 6 ... . - nite dalle allieve più giovani | Buriani Massimo (BO) 1'14”6; 5) |lare; Venturi Vania (BO) sq. per vir. | 10) Rossi Duilio (Romano Cim'wsti) | rio, Rossi Duilio 3'16'4; 4) MONTE | 19 
Pejo Bresola 10 2 8 375579 4 i; ; | (nate nel ’59 e ’60) Giorgi, San-|Simotti Riccardo (MI) 1’16”9; 6)|irreg.; Bezzechi B. Maria (MI) sq.|1'40”5; 10) Visentin Gianni (Sci|COGLIANS: ‘Tammussini Sergio, | co 
Avellino 10 010 334631 0 i dri e Macina: nuotatrici che at-|P®Marchi Luciano (TS) 1'18”9. per virata irregolare, Club Sacile) 1’40”5; 12) Malossi | Gaier Marcello 3'26”8; 5) U.S. ACLI | um 
; ERI 5 2 tualmente sono aì primi posti| Metri 400 stile libero: 1) Mar | Metri 266, 4 stili: 1) Giugovaz Da- | Mario (CAI Trieste) 1'40” 6; 13) | TRIESTE: Zolia Carlo, Marchesi un 
LE PARTITE DELL’8,2.1970 ; nelle graduatorie nazionali, L’in- | muechelli Alessandro (MI) 5'15”6; |niela (TS) 4221”; 2) Cardarelli Luisa | Zigante Giuseppt (Sci Club M. Ca-|Giusto 3’27”3; 6) SCI CLUB SA- | va 
Lamborghini . Geas ; contro sì è concluso con la pre-|2) Marchesi Marco (BO) 5'38”6;|(MI) 4423; 3) Buccheri Stefania |vallo) 1'40”7; 14) ‘Tamussin Sergio | CILE: Visintin Gianni, Delli Zotti | qu 
Avellino - Vicenza / È z miazione delle tre squadre par-|3) Buriani Massimo (BO) 5'39”4;|(BO) '44”4; 4) Blosi Lucia (MI)|(Ass. Sport. M. Coglians) 1'40”9; | Ferruccio 8’31’4; 7) ASSOCIAZIONE | 
Pepsi - Calza Bloch > tecipanti effettuata dal delegato |4) Demarchi Luciano (TS) 6277; |4'52"; 5) Illy Anna (TS) 5007”; 6)|14) Chiandussi Giulia (CAI Trieste) | ALPINA SLOVENA TRIESTE: «P 
Lanco - Fiat Una fase del vittorioso incontro delia Standa contro la Calza Bloch, Nella foto la Toriser osta- {del CONI dott. Combatti che|5) Scotti Daniele (MI) 6°33"3; 6)|Magnani Monica (BO) 5°17” 1’'40”9; 16) Toldo paolo (CAI M.|Dolhar Miran e Morelj Giuseppe 
Standa . Pejo colata dalla Pacorini; è pronta a intervenire la Benvenuto (Foto de Rota) con il Commissario del Governo! Colonna Marino (TS) 6'09”1, Metri 4x100 staffetta mista: 1) CAN Canin) 1’41”9; 17) Geletti Marino |3'35”4, 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ACCORDO FATTO TRA MOSCA E LE AZIENDE TEDESCHE 


TRA REGOLARI DEI DUE VIETNAM 


CAPOLINEA IN BAVIERA 
PER IL METANO RUSSO 


Il gas naturale comincerà ad affluire dalla Siberia 
nel 1973 - Credito di Bonn all'URSS e fornitura di tubi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 1 

‘A Essen, nella sede della 
«Ruhrgas», è stato firmato 0g- 
gi il primo grande accordo 
economico fra aziende private 
tedesche e l'ente statale sovie- 
tico per il metano. Il Governo 
di Bonn, che ha favorito la 
trattativa, non entra nella con- 
venzione; ha autorizzato la 
Deutsche Bank a garantire le 
imprese tedesche produttrici 
di tubi un credito di 1,5 mi- 
liardi di marchi alla Russia, 
al tasso del 6 n =. In sostanza, 
la pattuizione della durata di 
12 anni, anche se messa in at- 
to dai «Konzern» privati tede- 
schi, segna l'inizio di una col- 
laborazione tecnico-economica 
fra i due Paesi, e costituisce 
anche il primo segno di un 
«disgelo» politico russo-tedesco. 

I grandi «Konzetn» tedeschi 
della «Mannesmanny e della 
«Thyssen» forniranno alla Rus- 
sia nell’arco di 3 anni 12 mi. 
lioni di tonnellate di tubi di 
grandi diametri. La fornitura 
inizierà quest'anno e terminerà 
verso il ‘78. Nello stesso anno 
affluirà il primo gas sovietico 
nella Germania, attraverso la 
Cecoslovacchia, nella misura di 
3 miliardi di metri cubi all’an- 
no: il capolinea del metano- 
dotto, proveniente della Sibe- 
ria. si troverà a Marktredwitz 
in Baviera; la lunghezza com- 
plessiva della «via del metano» 
sarà di 2400 chilometri. 

In Germania l’affare è consi- 
derato, più che un contratto 
commerciale, una convenzione 
politico - commerciale, e ciò 
per queste ragioni: 

1) l'URSS, accettando la for- 
nitura di gas contro tubi, rea- 
lizzerà la valorizzazione dei 
giacimenti metanieri posti al 
di là degli Urali ricevendo ‘i 
manufatti dalla Germania che 
diversamente non sarebbe in 
grado di produrre; le tubature 
serviranno ovviamente per i 
rifornimenti alla Germania, al- 
l’Italia ed anche ai suoi al- 
leati del COMECON e agli stes- 
si consumatori sovietici; 

2) l’apertura dei negoziati 
con Bonn è, in questi momenti 
un'ottima. carta per coprirsi le 
spalle, mentre nell’Estremo O- 
niente è în gioco un gravissimo 
conflitto con la Cina. 


A. loro volta, i tedeschi 
avranno suppergiù gli stessi 
vantaggi politici: cioè un’ami: 


cizia commerciale con l'URSS. 
Da essa potrà derivare anche 
una minor tensione fra le due 
Germanie, con l’attenuazione 
della politica oltranzista di Ul- 
PRESE 

‘a convenzione di Essen, as- 
Sieme n quella stipulata fra lo 


ENI e l'URSS, dimostra fra 
l’altro che l'industria pesante 
sovietica non è in grado di 
produrre quanto serve al Pae- 
se in materia di attrezzature 
per gli oleodotti e i gasdotti. 
Di conseguenza, si verificherà 
sempre più di frequente uno 
scambio URSS - Europa occi- 
dentale, basato su materie pri. 
me sovietiche (carbone, gas, 
minerali vari, petrolio, legna- 
me) contro prodotti finiti eu- 


ropei. 
D.'L. 
SULLA «PRAVDA» 


POSITIVA VALUTAZIONE 
dei rapporti italo-russi 


Mosca, 1 
La «Pravda», organo del par- 
tito comunista sovietico, pub- 
blica oggi un articolo, a firma 


Nikolai Projoghin, nel quale si 
sottolinea il buon andamento 
dei rapporti  sovietico-italiani 
in campo economico, i quali, si 
legge, «offrono un esempio del- 
le prospettive favorevoli che si 
aprono davanti ai paesi deli’Oc- 
cidente, laddove ciò è determi. 


| nato dalla-buona volontà e dal- 


la comprensione dei rapporti 
nazionali». «Un grosso affare — 
continua la «Pravda» — ? stato 
concluso nel corso di questo pe- 
riodo con la società «Fiat», per 
l'impianto di una fabbrica di 
automobili a Togliatti». 

Il giornale ricorda le cifre, di- 
vulgate nei giorni della recente 
visita a Mosca del Ministro per 
il Commercio estero, Misasi, 
sull'aumento in questo quin 
quennio del volume degli scam 
bi tra Unione Sovietica e Ita- 
lia, nonché il contratto stipula- 
to con l’E.N.I. per la fornitura 
all'Italia di metano russo. 


BATTAGLIA A SUD 
DELLA «SMILITARIZZATA» 


I nordisti hanno avuto 72 soldati uccisi 
o fatti prigionieri - Minacce di Thieu 


Saigon, 1 

Truppe sudvietnamite hanno 
bloccato una compagnia di rego- 
lari nordvietnamiti, in una zona 
collinosa circa quattro chilome- 
tri a Sud della fascia smilitariz- 
zata tra i due Vietnam: 72 sol. 
dati comunisti sono stati uccisi 
o fatti prigionieri. Si è trattato 
della più aspra battaglia com- 
battuta mei pressi della zona 
smilitarizzata dal novembre 
scorso, quando le forze ameri. 
cane uccisero quasi duecento co- 
munisti in uno scontro protrat- 
tosi per due giorni, 

Intanto, oggi, il Presidente 
sudvietnamita Van Thieu, ri- 
spondendo alle domande di al- 
cuni giornalisti, non ha escluso 
che le incursioni aeree sul Viet- 
nam settentrionale possano es- 
sere riprese, ma ha aggiunto 
che, in questo caso, saranno i 
sudvietnamiti a compierle e non 
gli americani. Il Presidente ha 
poi affermato di ritenere che, in 


ANOZZELFIGLIDI DUEM 


Washington — II Presidente Nixon ha assistito al matrimonio 


anni, figlia del Ministro americano dell’ 
anni, figlio del Segretario di Stato Will 


INISTR 


$ 
i 
di 
A 


‘ (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 

di Nancy Ann Hardin, di 21 
‘agricoltura Clifford Hardin, con Douglas Rogers, di 28 
iam Rogers: eccolo mentre si felicita con i giovani sposi 


occasione del prossimo. Capo. 
danno lunare («Tet»), i vietcong 
intensificheranno le loro azioni 
di sabotaggio e i ‘loro attacchi 
contro alcune città, ma comun- 
que in scala molto inferiore ri. 
spetto all’offensiva che si ebbe 
in occasione del «Tet» nel 1968. 


INASPRITA IN: THAILANDIA 
la guerriglia comunista 


Bangkok, 1 

Il Governo di Bangkok è di 
nuovo seriamente preoccupato 
per il moltiplicarsi delle ‘atti. 
vità dei guerriglieri comunisti 
in Thailandia, che hanno com- 
piuto attacchi contro basi e po- 
sizioni militari, imboscate, ‘in- 
cursioni contro villaggi isolati e 
azioni di disturbo, Dall'inizio 
dell’anno, parecchi incidenti so- 
no stati segnalati in vari punti 
del territorio, in particolare nel- 
la zona nord-orientale, dove so- 
no stati inviati distaccamenti di 
paracadutisti per proteggere la 
popolazione civile. 

‘Tre giorni fa, nella provincia 
di Nan sono stati uccisi 20 guer- 
Tiglieri, in uno scontro con le 
forze di sicurezza; il giorno pri- 
ma, le truppe thailandesi ave- 
vano ripreso un villaggio occu- 
pato da un «commando» del Pa- 
thet Lao, giunto dal Laos; po- 
chio giorni prima, era stata at- 
taccata da sabotatori la base 
aerea americano-thailandese di 
Ubol. Da fonte ufficiale, il nu- 
mero dei guerriglieri comunisti 
viene valutato a circa tremila 
uomini; invece secondo il «Fron- 
te di liberazione thailandese» 
(al bando) i guerriglieri sareb- 
bero almeno il doppio. 


MINISTRO ESONERATO 
nell'Azerbaîgian , 


Mosca, 1 

Il Ministro dell'Interno della 
Repubblica sovietica dell'Azer- 
baigian, Alizade, e due vice-Mi- 
Nistri, sono stati esonerati dopo 
che un'inchiesta di partito ha 
scoperto delle deficienze della 
attività nel loro Ministero. Il 
successore di Alizade non è sta- 
to ancora designato. 

Qualche giorno fa, era stato 
esonerato. dalla carica anche il 
Ministro della Sanità dell’Azer- 
baigian, La storsa estate, il ca- 
po del partito comunista del. 
l’Azerbaigian, Akhundov, era sta. 
to sostituito dall'ex capo della 
polizia segreta della Repubblica, 
Aliev, che da allora ha condotto 
una vasta campagna contro la 
corruzione e l'inefficienza. 


Bomba a Bellast contro gl 


inglesi 


| 


Il giorno 31 gennaio, mu- 
nita dei conforti religiosi 
mancò  all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Radovani 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli ANTONIETTA, 
GIOVANNI e EGIDIO (as- 
sente), il genero ANTONIO 
APOLLONIO, le nuore, il fra- 
tello UMBERTO, la sorella 
MARIA, i cognati, i nipoti e 
pronipoti, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘oggi 
lunedì 2 febbraio alle ore 16 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Servizio Comunale T.F. tel. 38608) 
ocra es e ie in 
ti Il giorno 1 febbraio si è 
spenta la nostra cara 


Angelina Moro v. Malusà 
già ved. Torcoli 


Ne, danno il triste annuncio 
i figli GIOVANNI con la moglie 
MARIA, VIRGILIO con la mo- 
glie MARCELLA e DINA, i ni 


| poti, la sorella, il cognato, e i 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, Ju- 
nedì 2 febbraio, alle ore 15, 
dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. tel. 38608) 
VIESTE STRO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Belfast — Un'immagine della tensione nell'Irlanda del Nord: un esperto valuta i danni provo. 
cati dall'esplosione di una bomba accanto a un edificio in cui sono alloggiate le truppe inglesi 


=== 


INTERVISTA AD ARAFAT NEL SUO Q.G. AD AMMAN 


«SAREMO NOI A VINCERE» 
DICE IL CAPO DELL'<AL FATAH> 


Profondi contrasti sarebbero sorti fra i capi israeliani 
sulla maniera in cui fronteggiare la guerriglia araba 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, l 

Il leader dell'«Al Fatah», 
Yasser Arafat, in un'intervista 
concessa nel suo quartier ge- 
nerale di Amman, ha afferma. 
to oggi che i successi riporta- 
ti dai guerriglieni hanno su- 
scitato profondi contrasti, di 
natura sia politica che milita- 
re, fra i dirigenti israeliani, 
circa la maniera migliore per 
far fronte alla crescente on- 
data di violenza che ha inve- 
stito il Medio Oriente. Arafat 
non ha spiegato in cosa con- 
sistono questi contrasti, ma 
ha rivelato che essi sono estre- 
mamente significativi di fron- 
te all’unità di intenti che ca- 
ratterizza il movimento di re- 
sistenza palestinese. 

«Saremo noi a vincere — ha 
affermato —, saremo noj per- 
ché sappiamo esattamente co- 
sa vogliamo e la strada che 


dobbiamo seguire. La nostra 
strategia comprende una serie 
di tappe, e quelle che abbia- 
mo già superato lo sono state 
in maniera molto più riuscita 
di quanto ci aspettavamo. At- 
tualmente ci troviamo nella 
fase del confronto limitato, e 
possiamo definitivamente af- 
fermare che la, rivoluzione pa- 
lestinese ha ormai imboccato 
la strada della liberazione». 


A una domanda concernen- 
te l'impegno assunto dal Pre- 
sidente Nixon di fornire ar 
mi a Israele (nel caso che lo 
equilibrio delle forze nel Me- 
dio Oriente dovesse rompersi 
a sfavore degli israeliani) e la 
eventualità che tale impegno 
conduca a un'azione di ritor- 
sione contro gli interessi ame. 
ricani nel Medio Oriente, il 
leader dei guerriglieri ha ri. 
sposto: «I nostri piani non 
sono basati su reazioni ad av- 


Shorruno 


LE AUTORITA” ECCLESIASTICHE DI PARIGI 


la chiesa 


aunexprete che si sposa 


Mancava ancora il nulla osta» della Santa Sede 


3 ‘ Parigi, 1 

La chiesa parrocchiale del 
Buon Pastore, a Parigi, è stata 
chiusa deri, per alcune ore, allo 
scopo di impedire il matrimonio 
di un ex sacerdote. L'insolita 
decisione è stata presa dai vica- 
ri generali di Parigi, monsigno- 
ti Frossart, Pezeril e Hibet, in 
assenza del Cardinale, Arcive- 
scovo Marty, che si trova attual- 
mente a Roma, 

L'ex sacerdote che doveva spo: 
sarsi fu a suo tempo titolare di 
‘una parrocchia della capitale; 
Imma aveva abbandonato il mini- 
Stero lo scorso anno, chiedendo 
di essere ridotto allo stato lai- 
cale. La domanda era stata ac- 
colta dall’autorità episcopale di 
Parigi, ma mancava ancora la 
decisione definitiva di Roma, ne- 
cessaria affinché il matrimonio 
religioso dell'ex sacerdote potes- 
se essere celebrato. Oltre alla 
mancata autorizzazione romana, 
il sacerdote non aveva tenuto 
conto della «discrezione» auspi- 
cata dalla Chiesa in casi del ge- 
nere; egli aveva, infatti, invita- 
to alla cerimonia molti amici, 
tra cui — sembra — numerosi 
preti, 

La decisione di chiudere la 


| chiesa prima della celebrazione 


del matrimonio è stata provoca- 
ta, d’altra parte, anche dalla vo- 
‘lontà di prevenire lo svolgimen- 
to di una manifestazione, annun- 
Ciata, da alcuni fedeli in segno 
di protesta contro le iniziative 
în corso, a favore della soppres- 
sione del celibato obbligatorio 
Per ì sacerdoti. 


DOPO 42 ANNI 


MUTAMENTO DI GOVERNO 


Previsto nel Liechtenstein 
Vaduz, 1 


sn , a seguito 
‘Sol generali svoltesi 
Partecipazione di 
per: cento dei 
Se al risultati non 
Riti, il «partito pro- 
cnediniy, che dal 


oltre il 


unione patrioti 
uno degli otto 


SR 
uesto seggio è 
«partito dell'Unione pandato al 


Patriottica» 


4 


che, oltre ad essere partner nel 
la coalizione govemativa, funge. 
va da opposizione, Se i risultati 
saranno confermati, l'attuale ca- 
po del Governo, Gerald Batliner, 
cederà il suo posto al capo del. 
«unione patriottica», Alfred 
Hilba. Il Liechtenstein ha una 
popolazione di 21 mila abitanti, 


ine 


Trapiantati reni e pancreas 
di una studentessa uccisa 


Cincirmati, 1 

I reni e il pancreas di una 
studentessa assassinata sono sta- 
ti trapiantati, oggi, su due per- 
sone all'ospedale generale di 
Cincinnati. Uno dei malati ha 
Ticevuto un rene e il secondo 
l’altro: rene eil pancreas di Ca- 
rol Sanders, una ragazza di 18 
anni colpita da tre colpi d’ar- 
ma da fuoco, la scorsa settima- 
ma, mentre passeggiava in un 
bosco presso, l'università. 


SI ALLARGA LÀ PREOCCUPANTE EPIDEMIA E STRONCA UN UOMO DI 80 ANNI 


Ha fatto un'altra vittima 
il vaiolo nella Germania Ovest 


Complessivamente dieci gli ammalati e duecento le persone in quarantena 


Meschede, 1 

Il vaiolo, manifestatosi nel- 
la Renania - Westfalia, ha fat- 
to ieri una seconda vittima, 
un uomo di ottanta anni, tra- 
sportato venerdì scorso nel 
centro di osservazione di Wim- 
bern, a una cinquantina di 
chilometri da Dortmund, do- 
ve sono curate nove persone 
affette dal vaiolo. Giovedì 
scorso, un’allieva infermiera 
di 17 anni è morta di vaiolo, 
contagiata da un giovane, 
Bernd Klein, il quale ha con- 
tratto il male durante un 
viaggio Oriente. Klein è tutto- 
ra in cura a Wimbern. Ieri, 
inoltre, sono stati scoperti tre 
nuovi casi di persone affette 
da vaiolo. In totale, nella Ger- 
mania occidentale vi sono 
dieci persone affette da vaiolo 
e 200 persone in quarantena. 
Tra i malati, un'intera fami 
glia: un uomo e sei figli. 


CONSIGLIERE DI NIXON 
espulso dalla Nigeria 


Lagos, 1 
Un consigliere del Presiden- 
te Nixon è stato espulso dal. 
la Nigeria; stamattina, la po- 
lizia lo ha prelevato al suo 
albergo e io ha accompagnato 
fino all'aeroporto: si tratta 
del colonnello Eugene Dewey, 
un rappresentante a Lagos del 
professor Clarence Clyde Fer 
guson, l'inviato. di Nixon per 
l’opera di soccorso alle popo- 
lazioni colpite dalla fame in 
Nigeria. Dewey era giunto al- 
cune settimane or sono, ed 
aveva compiuto due viaggi di 
ispezione nell’ex Biafra. z 
Dewey si è imbarcato su un 
aereo diretto a Francoforte. 
Gli è stato spiegato che non 
è stato espulso, nè tanto me- 
no dichiarato persona non 


grata, ma soltanto che «dove- 
va andarsene e basta», 

Oggi, intanto, un comunica- 
to ufficiale ha annunciato, a 
Lagos, che altri 35 secerdoti 
cattolici potrebbero essere e- 
spulsi dalla Nigeria: i sacer- 
doti, è detto nel Comunicato, 
sono set presi di re 
cente e ‘ati colpevoli di 
essere entrati in Nigeria il- 
legalmente. Trenta dei sacer- 
doti sono francesi e. cinque 
inglesi. Il comunicato dichia- 
ta che essi sono stati trovati 
nel Biafra, alla fine della guer- 
Ta civile, e sono Stati accusa 
ti di aver violato la legge ni- 
‘geriana sull'immigrazione, 

Un tribunale di Port Har- 
court ha condannato i sacer- 
doti a sei mesi di reclusione, 
ma — conclude il comunicato 
— il capo della, polizia nige- 
tiana «sta riesaminando il 
caso», 


NAUFRAGIO IN AUSTRALIA 
11 IN SALVO, NOVE DISPERSI 


Sydney, 1 

Nove uomini mancano allo 
appello — e si teme siano an- 
negati — in seguito all’affon- 
damento di una nave di due- 
mila tonnellate, la «Sédco He. 
len», adibita al rifornimento 
di una piattaforma per pro- 
spezioni petrolifere, di. pro- 
prietà della «Southeastern 
Drilling Corporation» (Sedeo). 
L’unità è colata a picco in 
‘brevissimo tempo, la scorsa 
notte, circa 150 miglia a Occi- 
dente di Darwin, nel Golfo 
Bonaparte (Australia setten- 
trionale), probabilmente dopo 
l'urto contro una boa alla 
quale l'equipaggio avrebbe vo- 
' Tuto assicurarla. Di quanti sì 
trovavano a bordo, undici si 
sono salvati; gli altri nove 
non sono stati più trovati, no- 
nostante le estese ricerche 
condotte a mezzo di navi e 
aerei. ° 

I nomi delle vittime non so- 
no stati ancora pubblicati, ma. 
si sa trattarsi di tre tedeschi 
della Germania occidentale, 
un australiano, un inglese, un 
danese, un austriaco, uno sta- 


tunitense e un canadese. Sem- 
bra che, dei dispersi, quattro 
fossero marinai della nave af- 
fondata; gli altri cinque ap. 
partenevano, invece, al perso- 
nale della piattaforma per 
prospezioni petrolifere. Tra i 
superstiti, presi a bordo da 
un rimorchiatore olandese, fi- 
gura il comandante, un uffi. 
ciale tedesco. i 


PETROLIERA NORVEGESE 


abbandonata dai marinai 


New York, 1 

La petroliera norvegese «Ge- 
zina Broevig», di 11 mila 177 
tonnellate, è stata abbandona- 
ta dall’equipaggio (trentadue 
uomini) mentre stava affon- 
dando nel mare in tempesta, 
250 miglia a Nord-Est di Por- 
torico. Un'esplosione ha squar- 
Ciato la cala macchine della 
petroliera, che era carica al 
momento dell'incidente. I ma- 
tinai sono stati presi a bordo 
di due navi, una greca e una 
sovietica, dodici ore dopo il 
primo «SOS». 


IN. MALESIA 
Luce su una strage 
compiuta 21 anni fa 
da soldati inglesi 


Londra, 1 

Il giornale domenicale britan- 
nico «The People» rivela oggi 
un episodio avvenuto il 12 di- 
cembre. 1948, in Malesia, quan- 
do 1a lotta contro i guerriglieri 
comunisti era al culmine: una 
pattuglia di soldati inglesi mas- 
sacrò tutti gli uomini di rn vil- 
laggio non identificato, circa 25 
persone, sospettati di terrori- 
smo. 

Il giornale precisa che i sol 
dati avevano l’ordine di distrug- 
gere un certo villaggio e ucci- 
dere tuiti coloro che vi sì tro- 
vavano. Le donne vennero rag- 
gruppate insieme, e chiuse allo 
interno di un automezzo, men: 
tre i 25 uomini catturati ven 
nero tutti uccisi. A quell'epoca 
il Governo britannico, secondo 
il giornale, affermò che gli uo: 


mini erano stati uccisi mentre |. 


tentavano di fuggire; ma cinque 
dei militari che allora presero 
parte all'operazione testimonia. 
rono poi che tutti furono ucci- 
sì a sangue freddo, dopo essere 
stati raggruppati. 


di New York 


IN° OCCASIONE: DELLA | 


SUA 


a Pompidou 


Il motivo: la vendita dei jet francesi alla Libia 


New York, 1 
New York non darà il ben 


ne della visita che il Presidente 
francese farà il mese prossimo 
negli Stati Uniti. La decisione 
di «snobbare». l'ospite va. colle- 
gata alla decisione della Francia 
di vendere alla Libia oltre cen: 
to aviogeiti da combattimento. 
Tale iniziativa, già impopolare 
negli Stati Uniti, è impopolaris- 
sima'a New York, dove vive la 
più vasta comunità ebraica di 
America, 

Le cerimonie di benvenuto 
che New York offre ai capi 
di Stato stranieri sono organiz 
gate dal municipio, ron spese 
che variano a seconda dell'im- 
portanza dei visitatori. Quan- 
do, lo scorso ottobre, venne a 
New York il Primo Ministro 
israeliano, Golda Meir, la città 
le offrì un ricevimento che co- 
stò più di qualsiasi altro; ma, 


«<Scippe a una cugina 
dell’ex re Umberto 


Venezia — Una cugina dell’ex 
Segrè, di settant'anni, è stata «si 
uomo, che è riuscito a strapparli 


Bis 
Nessun <benvenuto» 


per îl Presidente francese, New 
York ha deciso di non spendere 
neanche un centesimo. Un por- 
tavoce del Sindaco, John Lind- 
say, ha dichiarato esplicitamen- 
te che nessuna cerimonia di 
benvenuto è prevista per Pom- 
pidou, che giungerà nella città 
il 2 marzo, 

Il portavoce si è rifiutato di 
rispondere alle domande dei 
giornalisti, che gli hanno chie- 
sto se l'atteggiamento del mu- 
micipio nei confronti del Presi- 
dente francese va collegato al- 
la vendita degli aviogetti alla 
Libia; ma il deputato statale 
Bertran Podell ha dichiarato 
di aver incontrato il Sindaco 
recentemente e di «aver avuto 
l'impressione» che la mancanza 
di qualsiasi cerimonia di benve- 
nuto per Pompidou sia un «ge- 
sto deliberato», volto a indica 
re l'atteggiamento di Lindsay 
e della Giunta comunale nei 
confronti delle forniture di ae- 
rei francesi alla Libia, 

A quanto si è appreso, îl Sin 
daco è stato più volte avvicina. 
to, nei. giorni scorsi, da rap: 
presentanti delle principali or- 
ganiezazioni ebraiche degli Sta: 
ti Uniti, che hanno espresso il 
loro atteggiamento nei confronti 
del Presidente francese. Va ri- 
levato, a questo proposito, che 


| l'elettorato ebraico a New York 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
re Umberto, la contessa Emilia 
cippata» la notte scorsa da un 
e il borsellino con duemila lire 


rappresenta una forza che nes. 
sun uomo politico può ignorare. 
Ieri, i presidenti delle maggio- 
rì organizzazioni ebraiche della 
America si sono riuniti, per di- 
‘seutere la possibilità di indire 
manifestazioni di protesta du- 
rante la visita di Pompidou ne- 
gli Statì Uniti. 


GIOVANE TROVATA MORTA 


dopo un «party» alla droga 


New York, 1 

Una studentessa! di 17 anni, 
Antoinette Dishman, nativa di 
Chicago, è stata trovata morta 
in un ento del. quartie- 
re di Bronx, a New York, dove 
sì era svolto un «drug: party», 
cioè una riunione nel corso del- 
la quale erano state sommini- 
strate agli intervenutì sostanze 
si facenti. Secondo la polizia, 
il decesso è stato provocato da 
eroina, Nell'appartamento — tra- 
sformato in un vero e proprio 
llavoratorio per la preparazione 
degli stupefacenti — sono stati 
arrestati due studenti, i quali 


Vi abitavano, 


venimenti esterni. Noi abbia- 
mo già individuato i nostri 
amici e i nostri nemici, e per- 
tanto l'impegno di Nixon non 
ci ha meravigliato. Sfortuna- 
tamente, la politica del Gover- 
no americano è una politica 
non solo contro la rivoluzio- 
ne palestinese, ma anche con: 
tro tutti gli arabi». 

Arafat ha quindi nibadito la 
sua ferma decisione di respin- 
gere qualsiasi proposta per 
una soluzione pacifica che ab- 
bia come premessa la soprav- 
vivenza dello Stato di Israele. 

Il movimento dei guerriglie- 
ri, ha ricordato, mira alla crea- 
zione di uno Stato non reli- 
gioso nel territorio dell'ex Pa- 
lestina, in cui abbiano diritto 
di cittadinanza musulmani, 
cristiani ed ebrei. «Il consegui. 
mento del nostro obiettivo fi- 
nale — la liberazione della Pa- 
lestina dipende da molti 
fattori» ha aggiunto Arafat. 

‘ «Vi sono fattori che riguarda- 
no la rivoluzione, altri i Paesi 
arabi, la situazione internazio- 
nale e il sionismo mondiale: 
ma noi ci rendiamo profonda- 
mente ‘conto delle molte diffi- 
coltà che sorgono sulla nostra 
strada, e le teniamo nella do- 
vuta considerazione. E’ possi. 
bile che la strada sia lunga, 
ma vinceremo. Su ciò non vi 
può essere iil minimo dubbio». 

Arafat ha poi avvertito che 
la conferma del generale Haim 
Bar Lev a capo di stato mag- 
giore israeliano può significa- 
te un'ulteriore «escalation» 
del conflitto del Medio Orien- 
te, e ha sottolineato che, solo 
in due occasioni, un capo di 
stato maggiore d'Israele è ri- 
masto in carica più dei tre 
anni previsti: la prima quan 
do Dayan fu mantenuto nella 
carica per guidare la campa- 
gna del Sinai, nel 1956, e la se- 
conda quando vi fu mantenu- 
to il generale Rabin, all’epoca 
della guerra dei sei giorni. 

Arafat, che ha concesso l’in- 
tervista dopo una riunione di 
cinque ore con i comandanti 
di diversi commandos, ha rife- 
tito che, nella striscia di Gaza 
occupata dagli israeliani, sono 
migliaia i profughi palestinesi 
impegnati «in una guerra di 
popolo» contro le forze israe- 
liane. «La rivoluzione palesti- 
nese — ha detto — non fa più 
affidamento soltanto sui suoi 
guerriglieri: a Gaza, per esem- 
pio, è in corso una guerra di 
popolo, una guerra alla quale 
prendono parte vecchi, donne 
e ragazzi». 

Il capo dei guerriglieri ha 

| affermato che il Ministro della 
difesa. israeliano, Moshe Dayan, 
ha ammesso che punizioni col. 
lettive contro gli arabi sono 
necessarie per impedire che i 
territori occupati vengano a 

‘ trovarsi sotto il controllo del- 
l’«Al Fatah». Egli ha poi soste- 
nuto che gli israeliani hanno 
messo in carcere 16 mila ara- 
bi, perché aiutavano i guerri. 
glieri, e hanno fatto saltare 
le case in cui questi arabi abi. 
tavano, circa ottomila edifici. 
«Nessuno parla di tutto ciò — 
ha aggiunto ‘amaramente — 
ma, non appena un israeliano 
viene catturato da noi; tutto 
il mondo lo, viene a sapere». 
Infine, Arafat. ha. sostenuto 
che Israele fa di tutto per na. 
scondere la gravità della mi- 
naccia rappresentata dal mo- 
vimento di resistenza palesti. 
nese, aiutato in ciò dalla 
Stampa occidentale, Ù 
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Il giorno 31 gennaio è man 
cato all’affetto dei suoi cari 


Luigi Ellero 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMELIA, l figlio 
ENNIO, le sorelle, i fratelli, Ì 
cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
lunedì, 2 febbraio, alle ore 15.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


{Servizio Comunale T.F. tel. 38608) 
SEE TAN ROTA 


È Ml 1.0 febbraio si è spento 
Mario Bauzon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le sorelle, le 
cognate, i cognati, i nipoti, e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie vada ai me- 
dici R. Cescon e P. Pecorari. — 

I funerali avranno luogo oggi 
2 febbraio alle ore 15.15 pare 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(I.T. Funebri v. Zonta 3 tel. 38006) 
VIZI RT TTI REI 


np 


Il giorno 30 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Renato Adriani 
Direttore di Macchine a.r. 
A tumulazione ‘avvenuta ne 


danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, e i parenti tutti, 


(Servizio Comunale T.F. tel, 38608) 
(e rn] 
T Il giorno 31 gennaio si è 
spenta la nostra cara 


Ida Trevisan v. Bellotto 


Ne danno. il triste annuncio 
i figli TARCISIO e TULLIO, le 
nuore LIDIA e LUCIANA, con 
le nipoti GABRIELLA e MAU. 
RIZIA, e ì. parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, lu: 
nedì 2 febbraio, alle ore.14, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


TIE RIA 
T Giovanni Pecar 


si è spento il. 1.0 febbraio, ia- 
sciando nel dolore la moglie, 
la figlia, il genero, il nipote, e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 2 
febbraio alle. ore 15.30 dallo 
Ospedale Maggiore direttamen- 
te per Gropada. 
TSI I 
— GUIDO CARIGNANI 
— GIACOMO AVANZO 
— ROBERTO DI ROCCO 
— CESARE LAZZARA 
— DENIS SEDMAK 
— LORENA UDOVICI 
— DARIA PITTERI 
— e gli amici tutti 

ricordano con affetto la loro 
cara e indimenticabile amica 


Lilly 
on n] 


Addolorata per la perdita del 
caro 


Ausonio Attanasio 


partecipa al lutto della famiglia 
l'amica SILVIA con il marito 
AUGUSTO ANTONELLO e i 
genitori. 
foce] 

L'Amministrazione provincia» 
le di Trieste partecipa al lutto 
‘per la morte del 


DOTT. ING. | 
Tullio de Denaro 
già suo apprezzato funzionario. 
VERI EEA ZIE 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Livio Bertolo 


una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Rita il gior- 
no 3 febbraio alle ore 7. 


La moglie e la figlia 


ver informazioni è preventivi 
di pubblicità suì maggiorì 
quotidiani dell’Europa e di 
Ultremare rivolgersi alla SPI 
Prieste via Silvio Pellice n 


Date aiuto all'opera civile 


[della LEGA NAZIONALE 
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AVVISI DRORIO. FERROVIARIO 


ECONOMICI STAZIONE CENTRALE 
MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
ll recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
glie 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 


I ‘reclamì possono essere 

presi in considerazione solo 

Lo: dietro presentazione della rì- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per. parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


8.00 DD Venezia 
9.23 R_ Venezia . Roma (*) 

Calais (WI da Atene - Istan» 
bul - Sofia per Parigi). 


| 
Ì 
TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna - Mila. 
no - Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano - Torino 
9.48 DD ( Direct Orient) Venezia - 
10.27 L Portogruaro 


Roma 
Milano - Genova - Parigi » 
13.05 R. Venezia 


13.36 L Portogruaro 

14,45 DD Venezia - Milano 

17.00 L_ Portogruaro (1) 

18.05 L. Portogruaro 

18,54 DD ( Simplon £xpress) Vene 
zia . Roma Milano Lem. 
brate - Domodossola . Park 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia . Parigi) 


19.32 L. Portogruaro 

20.2" D Venezia - Barì - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano , Torino - 
Genova - Marsiglia (WL e i 
cuccette Trieste - Genova) 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


| DONNA 35/40enne italiana sen- 
na imp. fam. robusta pra 

4 ca pulizie governo casa si 
Î gnorile attrezzi moderni tre 
adulti esercitando professio- 
me cercasi subito. Casella 
150/C SPI 20100 Milano. 5270 B 
PERSONA sola cerca donna 40- 

50enne per governo casa. An- 
i che cittadina jugoslava. Scri- 
È vere casella 36 M. SPI 22100 
Como. 5252 B 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


v. Mestre . Roma (WL e 

cuccette Trieste - Roms), 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 


7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DP Marsiglia - Genova + Tori. 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


ste) Roma Bologna v. Me 


A. PITTURAZIONI in genere «i. Ùl 0.0 « <... Oro Pilla non ha segreti de e Ale 
| So artigiano IRLI . a b 1 i VE 9.18 D Venezia 
TRASLOCCHI O È da È È $ a DI evete o) attentamente 10.15 DD (Simplon Express) Parigi » 


fa a Di i S ga Dota Do 4 SS SR x = Domodossola - Milano Lam: 
renti sonni iozio ga 00 VI dirà subito perchè li 5 Ù frate ; Roma + Venezia 
Ù i È x SI x È (cuccette Parigi . Trieste) 
soa n° alora CC è un brandy a parte 11.308. Venezia 
K Ù 13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cuo- 
cette Lecce » Trieste) 
13.50 L_ Cervignano 
15.03 DD Venezia 
17.45 D Venezia 
18.4° R_ Bologna - Venezia (*) 


19.15 L_ Portogruaro 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendito 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 


c____— + ____ + _____ 0moue_ _y y 


diari. Patente 22128 Fermo Po- 


Altri camera cucina affittansi. 1100 R ’67, 14 ‘65, 1500 ’64, 850 con senza merce, negozio. ab- vendite tabacchi giornali, car-) si 5.000.000; altro 8.000.000. A- 
î IMPIEGO E LAVORO Magazzini affittansi. Corso Sa-| ‘65, 750 ‘62, Volkswagen ’63,| bigliamento stoffe confezioni | toleria vendesi causa parten- |  genzia Gentile, Toro 8. 41780 R| sta Gorizia. 317 S | 19.30 DD (Direct Orient) Calais + Par 
zione Nazionale 2% Offerte ba 33, Agenzia Service, 417911 | Opel 1000 Kadett ’64, Bar Gu: | uomo donna con vetrine, par-| za occasione. Negozi abbiglia. | FRUTTAVERDURA, fortissimo MAGAZZINO centrale vendesi rigi » Milano Venezia (WL; 
LAURANA: chiosco giornali L | APPARTAMENTI ‘in palazzina | glieimo, S. Marco 2. 41503 @| rucchiere per signora (com-| mento vendonsi; altri negozi| lavoro, vendesi 3.000.000: altro | 700 mq. circa, ampio, fronte da Parigi per Atene  Istan- 
via Maresciallo Tito Ire 100 per parola vista mare, 2-3 stanze, GICo Î pito) zona residenziale. . (E teudora dr Corso Se: con litenza anche di salume-| Strada Con e SR bui, Sofia) 
3 chi na, bagno, poggioli, central. RO) Ginnastica 1, tel. Di ja 33, Agenzia ice. R i autocarri. Offerte Cassetta n. | 21 n. +» Venezia (*) 
IKA:; chiosco giorn. al porto AMBOSESSI ovunque residenti | Natta, e Peo SIEDE CAPITALI, AZIENDE | » ’ Si ria, 21.00 R_ Milane - Roma 1) 


ABBAZIA; rivendita giornali 41911 R|BAR centralissimi vendonsi oc- jone 500.000 con merce. Agen-| 41662 S_SPI. 


Li affidiamo lavoro ricalco. Seri. ia ili ti GLIAME! , tutte licen- i i ini i ; È PANORAMICISSIMO S. TGI 23.00 L Venezia 

Vil rio Mo 0 [| SMUSTE Sn io Giu | Diet grafo pi | LAU tr pe pere ] annie Gode et SUE fi Gdl pron | Lame. gli ‘igio n|| se CISSIMO, S, EOS: |. 0 tuo - tino. Geom 
Sicrnali bassa Stefano Rs: i (581 DI emo. 41758 Î|AA.A.A-A:A, CEDONSI affarone | condizionando pagamento mi- || rrattorie con giardino. Tabac-| coliche vendesi 2.000,000. A- bagno centralnafta vendesi Roma - Bologna - Venezia 
dio 3 ASSUMIAMO giovani venditori APPARTAMENTO COLOGNA, 3| chiosco giornali vendita con. nimo anticipo. Agenzia Gen-| chino vendesi. Negozi frutta | genzia Gentile, Toro 8. 5.000.000 contanti saldo 17.780 

È auto propria, dinamicità, per | stanze, cucina, autoriscalda trollabile, rivendite tabacchi tile, Toro 8 a 41782 R| cedesi gerenza. Bar cedesi ge- 41780R|_ mensili tel. 767993. 41689 S (*) Solo prima classe con prenota» 

ab lavoro organizzato presso fer- | mento affitta 30,000, Immobi-| con giornali, città nonché ri- ALIMENTARI tutte licenze zona | renza. Trattorie piccole gran- | RIVENDITA pane, oltre 50 kg. | VILLE zona panoramica garage ibra obbligatoria: 

I f ramenta casalinghi, Trieste -| liare CIVICA piazza S. Gio-| viera, bar caffè Totip Totocal. | Sansovino vendesi 2.500.000; | gi vendonsi. Negozio alimen-| giomo, vendesi 2.500.000. 4- giardino vendonsi. Casetta due | (1) soppresso la domenica. 

î 


Gorizia. Guadagno mensile | vanni 4 tel. 61712. 41758 I| cio avviatissimo centro, bar altri varie zone vendonsi an- tari Tana eniga 
A ; i i e 
; e 300.000 circa tra stipendio, | APPARTAMENTO CARDUCCI 2 | buffet zona residenziale, licen- (ii peo. Licata ato grin negozi vendonsi 
i ; si RI De EIN. Spi Prina Ta do IVI. za di bar caffè gelateria paste 1 sa SIMO R vera occasione, Salone parruc: 
Hi MN RO a Pig 9 Giovanni Mi tel iL O senolle (ovungue a | ACQUISTO A1berg0 itche) pen: |({ OLE in 
i AZIENDA leader nel settore del. | 61712. 41758 I| richiesta superalcoolici, trat-| feria, oppure pensione scrive Fiaschetteria vendesi occasio- 


ci tile, Toro 8. appartamenti giardino vendesi 
a 41780 R| rara occasione. Corso Saba 33 


TABACCHINI centrali, semicen | AGenZIa Service. 4791 S UDINE - VIENNA 


I eg i SALISBUR0 . MONACO 


] ‘ad n toria centrissima lavoro con- dettagliatamente ne. Corso Saba 33, Agenzia 41782R| CONDIZIONI GENERALI PARTENZE 
la pubblicità con sede centra. | GIULIA modernamente rinnove | troljato 50 coperti condizioni | 31101 R._SPL.— cassetta | Service, 4lf91 R''TRATTORIA con, senza giardi-| PER LE INSERZIONI 
AEROPORTO le a Milano offre a buoni ven- | 0, 4 stanze, cucina, bagna, agamento, altra periferica e- ERGHI co ri no, anche altipiano vendonsi DES, | Egasazarmzio 
DI RONCHI DEI LEGIONARI | ditori dotati carattere, perso. | | scaldamento affittasi. Telefono | Tefinale in gestione, lussuoso icon PAR Spe cen een Marina | d8 2.500.000 in poi. Agenzia IRSA Sane di 
i tea ca 3, a gestione, ni L e ilioni; _ al ) ile. È a 
p I Da E Ra zona signorile, | negozio camiceria centrissimo di vendonsi condominio. Ri-! vendesi 7.000.000; altro vende» Gentile. Toro 8. FRE E Ea cn spa ni pria init 
î n zzina, gr , 5 ? 
PARTENZE tico ‘nuovo. ricco VISITE iii o sel CASE, VILLE, TERRENI cate inserzioni né per errom | 2.18 D Udine - Pordenone . Tarvi: 
gi sil Telaio è Pubblicità, via | 10. cantina, garage, «giardino Lire 120 per parola || @ stampe co mission Le lino Cine ‘Tarvisio 
DPR RESDaE SO 55 RICO Tommaseo, 24, 35100 Ren Anni die UN NUOVO SERVIZIO PIU’ COMODO E PIU’ MODERNO Fd venosi 7 Agia SEO dee fo [122 D vane 
bi ORA a Toro 8. 41782 1 PER I LETTORI DE «IL PICCOLO» e a DONSI ADSL? | sermoni eseguite rimane DIeNA | ito DD Utine - Calalzo (1) 
Alghero - Sassari . 08.35 .20| CERCASI ragioniere militesente | LOCALI uso uffici affittansi pia- N ; ti 14.00: DI OE 
1 direzione ‘magazzino, Cas: sgiat È rimesso nuovo. Altro attico | e intera agli inserenti 14.15 D Udine 
GUEESSE edo Do Setta 41889 D, SP. Tatti RAI Ta Va de panoramicissimo zona Ciami- Gli avvisi ecunumici vengo |1420L Udine 
Barcellona | i ‘ 08.35  13.15| CORRISPONDENTE stenòdatti- | Telefonare 24168 ore 17-19 Fiat pan Pllgi g enan O i e ne E IRR ana 
ari... + ea 07.20 10. lografa serbo-croato cercasi. 70268 I I EgIafOne VEGUE SS n ROGETISpONdente RI VEStZO SERENA AG RETRO 
Brindisi/Lecce ‘ ! 0720 1055| Scrivere referenziando Casset- | MAGAZZINO via Ghega mq. 45 n e O en 
Bruxelles . . . + 08.35 ta ‘70288 D, SPI. affittasi tel. 37915. 41901 I aronale 10 vani care ciao I; «a disposizione viene per Ae pece 
Cagliari ; /:. 0720 FRANCO Vago e C. trasporti | UFFICI S. Francesco nuovi bel- oe ae tudini). Ifog| ordine alfabetico; per facilita: OSO, ine Teorie RA 
Catania _. i. . 0720 internazionali cerca procura» | lissimi 3, 4, 5 stanze comfort CTTONO TORA. Ginnastica | e le ricerche viene modifi Monaco" |(Gucostte: Trleso di 
Comiso - Ragusa . 08.35 tore doganale pratico lavoro | affittansi; tel. 37915. 41901 I iflefono 50323. 011 S| cato eventualmente il testo 10 |o3u0t era 
RIVA rea i È portuale tel. 30317 - Ept D AFFARONE appartamenti ven-| modo da renderne l'evidenza ERO 
Londra . È si È ; 08.35 I IMPORTANTE ditta arredamen- APPARTAMENTI E LOCALI donsi 1,400.000-3.200.000 facili- | La S.P.I. ha la facoltà di ab- (1) Si effettua nel giorno feriale 
Madrid. . . + » 08.85 î ti cerca diplomata scuola d’ar- Richieste A i Belpoggio 15 SE; SE breviare qualche parola uegli precedente 1 festivi dal 13-12-69 
Milano . + + » + 08.35 te, dinamica, bella presenza. || L Lire 90 per parola LEA 2 annunci ai 2:2-770 
Napoli . . + + + 07.20 Cassetta 41891 D, SPI. ; APPARTAMENTI negozi condo- Le ofierte debbono a nor na 
New York . + » 08.35 .45 | STIRATRICI a mano e macchi- | A.A,A. CERCASI affittanza due mininiali vende direttamente | ma di vegge essere atfrancate ARRI 
Palermo . . + + 0720 09. na con paga in base al Nuo-| ‘camere cucina bagno. AURO- Impresa rivolgersi via Colo- | (con affrancatura semplice € | osì L Udine 
Pantelleria . + . bi vo contratto cerca Tintoria | RA, tel. 50328. 4911 L gna, 4 uffici cantiere. 41690 S| non raccomandata o espres | 655 L Udine 
ea Ziberna, via, Monte Cengio 7 |A, GONIUGI soli cercano ap- - APPARTAMENTI liberi, due | s0) e spedite per posta 138 L Udine 
perno Sreoresie ti 0700 169 DI partamento centralissimo 4, 6 ; quattro camere tutti servizi | Gu avvisi economici posso | 8:16 D_ Pordenone - Udine 
AVIO: fg e srryz00 — Stanze tutti conforti; oppure è il numero del servizio-accettazione- telefonica vendonsi -facilitazioni \paga- Sere Ordinati presso ja | 8.50 D Monzco . Vienna - Tarvi: 
IRGIO,lagialnesinn die APPARTAMENTI E LOCALI 2.8 ‘stanze per ufficio. Telefo- avvisi economici. ; mento. Altri piano attico ven-| 90 eSS"' P: sio Udine (cuccette Mo 
TO ED ICTV Bn ps Offerte || nare 28286 pomeriggio. 21101 L Ca) 2 7 donsi vera occasione, Altro SP. Società per la Pubbli SRG rigato) 
Venezia  < . > 20.35 APPARTAMENTO o piccola vil- Un avviso economico può. risolvere tanti problemî Barcola 2. camere cucina ba- | cità in Italia. via Silvio Pelli: | go7L Udine 
SOR LU Lire 90 per parola letta zona Domenico Rosset: e risponde alle più-svariate necessità della vita. gno veranda vendesi 3.800.000. | co n. 4 pianoterra 0 inviati & | 1900 L Tarvisio - Udine 
Gli ‘autobus per l'aeroporto di ti o Sant’Andrea, soggiorno, La Li detta ‘Altro. via Roma 4 camere cu-| mezzo posta icon relativo im- |140 D Udine 
Ronchi dì Legionari. partono dal- | A,A.A,A.A, AFFITTANSI appar-| quattro stanze, doppi servizi, cina vendesi 5.200.000 trattabi- | porto allo stesso indirizzo. 15.10 L Udine 
l'Air Termina) ALITALIA - Piazza| tamenti 2, 3,4 camere-cucina| garage cercasi per subito. li. Altri appartamenti liberi, 16.03 D_ Udine 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della | bagno, Giulia, Severo, Roia-| Scrivere Serandrei S. Marco occupati vendonsi. Locali af- 17.588" Udine 


19.00 DD Tarvisio . Udine 

19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.4) D Vienna . Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


APPARTAMENTI nuovi prossi- 
Fia 3 trissimo, camera centro uso ma consegna periferici 80/100 


‘partenza dei voli. no, Barcola lusso panoramico, | 2399 V. ia. 5274 L n i dominio, Sof- % . 

i Cotdaroli perioramiica, Madoni RarÈ Pitta N vendonsi Appartamenti 

; ARRIVI Teo ROIO ,e& || VENDITE D'OCCASIONE Si 650,000, Corso Saba 39, Agen: [fl ni 1: 

e i E p_A] so mobliaio 4 camere cen || M___ Ure co per perdi FiaRrAmE Cividin & Rosenwasser 


i VAILLANT scaldabagni gas, i gli i con;lizioni bo one 

ii glo icale 150 meli cen VERI Sa CO TI tel aids, 251901 S con mutuo e dilazioni (1) Sì effettua nei giorni festivi da 
‘Alghero-Sassari . 17.15 trissimo adatto molti usi. AU» pr INTI pronti piccoli {f 1 7 14-12-'69 al 22-2-70 (escl 1 
EDO n InNanS RORA, Ginnastica 1, tel. 50323, | Mantegna 3, MILE eno î ; e grandi panoramici con giar- Via A. Diaz 7, tel. 3088-3510" tn (OSRIa0 
An APFITTANZA: cedesi ted Into NORME PER IL SERVIZIO Cr | lira Do nbniice da: 
Bari . . . . + + 1900 tro camere cucina gabinetto. | | ACQUISTI D'OCCASIONE ACCETTAZIONE TELEFONICA ; Mutui oltre 80%. Soc. EGENA || ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alle || TRIESTE - VILLA OPICINA 
BrindisiLecco © | 1820 N Lire 90 per parola via Roma 28, tel: 38585, 38212. | 119. Sabato dalle ore 9 alle 12 LUBIANA - BELGRADO 
Bruxelles . . . . 09.30 AVVISI. ECONOMICI ì Visite cantiere via. Benussi- x 
Cagliari . . . . 1900 ACQUISTIAMO quadri sopra- ; Puccini (via Flavia). telefono P PARTENZE 

È CQ! q DI 5 
Catania‘: ‘. 18,55 IN ISTRIA. mobili pianiforti mobili salot- 811225. Orario: 912.30; 14-18:30 02. D Villa Opicina + Labiarie » 
Edita Gol Seat ti SRG pr Cercato ® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato ALA NEAMIENTO ) SONCINI, vi Mete 
petali i fo 368. 4 ì 4 i 
cranio = anni arpa) SOS Sul È i i rrneimos see || A TORINO [tn in oeeo 
RETE È ipostiglio, cem- {| 2: 

na NAS 2 a 03 6.00 CAPUDISTRIA: chiosco della RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI r Doo Ete OVER OTRTe Si Doe Inparicato/ le proprie: generalità, 11 fralna ag ig 6| IL PICCOLO é in vendita ||10.35 DD ( Simplon Express) 
atto I (019,00 1g Riario. redizioni Te P Lire 100: per parola DEOP SGURRAAEZA, milioni, Immobiliare CIVICA ||. nelle sequenti rivendite; vicina. Lubiana - 
Napoli ; : . +. 1925 : tibreria ioni ‘ _— n Ì @ La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in iazza S. Giovanni 4, tel. 61712. : pi: s bria . Belgrado - Sudapes 
New York; 2) 2100 È A o Tuna ASSICURAZIONE I aMori oe partenza dall'ufficio acceltazione. telefonica avvisi economici. È 41758 S MEA E Etero ELI È SIRA Ded 
Almo a: zion, Tiglio. Lungomare 43 || ganizzazione per ‘Trieste Udi © Ti servizio funziona tuttii giorni feriali con il seguente orario: 9:12.30 e 16-19. ero i el geo ea 
Parigi . » > + » 1630 20.10|| PIRANO: libreria Edizioni || ne Venezia Giulia. Scrivere @ Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di DE GIORGI: piazzetta degli Torino i 
Reggio 0, . +.» HE Rai DR, [rai TERE Di cassetta 3024 SP110100 tto L. 250 per ogni avviso. tralnafta, e Ascensore. TETCA Angeli. ; domenica) cuccette Parigi < 
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